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NOTIZIE 

ISTORICHE 

D E G L' 

INTAGLIATORI. 

FABER (Fi*. Gabbrielle) di nazione France- 
te, ch'era Procuratore de'Francefcani nel 
anno 163;. intagliò l'Albero Genealogico 
del Tuo Ordine • 

FABER {Giovanni) intagliò in Londra a maine- 
rà nera dei Ritratti degl* Illuftri Inglefi . 

FABRI ( Giovanni ) Bologneie intagliò in Bologna 
un S. Venanzio; S. Antonio Abate; il Beato Ar- 
cangelo Canetoli Canonico Regolare, ed i Santi 
Re Magi. Da Marc' Antonio Francefchini il Tran- 
fito di S. Giufeppe , eh* è nella Chiefa delle Mona- 
che del Corpus Domini in Bologna; ed il S. Seba- 
ftiano . Dal dipinto di Giacomo AlefTandri Calvi 
l'immagine di S. Girolamo Emiliani in atto di cl- 
ic r portato al Cielo dagli Angioli fatto il 176*7. , io 
occafione di fua Canonizzazione . Da Guido Reni 
Tom. IL A una 
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una Beata Vergine . Dai Carracci un S. Girolamo . 
Operò ad acqua force, ed a bulino. 

FACCIOLI ( ) intagliò a bulino dalle opere del 
Correggio una Vergine , che (lede col Bambino in 
braccio, in foglio reale. 

de la FAGE (Raimondo) difcepolo del Pittore, 
ed Architetto Pier Giovanni Rivalz , e di un* Ana- 
tomico, dal quale fu iftruito nella cognizione de'mu- 
fcoli , e delle offa umane. Nacque in un Villaggio 
di Lingoadoca chiamato Vlfila d* Albigeois non lun- 
gi da Tolofa nel 1656., e morì nel 1684. di anni 
28., come fi deduce dalla ifcrizione# eh' èrtila 
ftampa del Tuo Ritratto rapprefentato in fame in 
forma di Bacco da Cornelio Vermeulen ( figura in- 
tiera). Eflò tenne un porto confiderabiliflìmo non 
iòlo fra i più famofi difegnatori de* Tuoi tempi , mi 
fra quelli ancora, che lo precederono, avendo ot- 
tenuto dalle più infigni Accademie di Roma , e di 
Parigi i meritati premj h Sì familiare divenne in 
lui quefta virtù , che la fua mano efeguiva corret- 
amente alla prima, e fenza nulla Cancellare tutto- 
; ò , che (iiggeri vagli la fua feconda imaginazione • 
Jna tal prodigiofa facilità unita ad una terribile, 
ferace, ed inficine guftofa , c fpiritofa maniera di 
• nerare in qualsivoglia forta di foggetti, fece ftu- 
ire Roma , e Parigi, e tutti gli altri Paeli , ove 

ca- 
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degl' Intagli AToti • $ 
capitò, fembrando , ch'elfo fi burlafle , e del Buo- 
narroti, e di Giulio Romano, e di Annibal Carrac- 
ci. Principiò egli più volte dei difegni, che dove- 
vano eflTer còmpofti di un gran numero di figure da 
un punto fòlo fiatogli imprefTo filila carta . Era aman- 
te del vino , mentre la Tua danza di Audio era 
per ordinario una bettola, od ofteria. Stanzian- 
do egli una volta in cafa d* un' Albergatore fpen- 
deva più di quello , che comportafTero le lue for- 
ze; ed eflendogli flato prelèntato il conto, egli nel 
di dietro di quel foglio formò per pagamento un 
difegno, che fece portare ad un ricco intendente; 
ma il prezzo, che ne richiefe il Locandiere fem- 
brò affai inferiore al merito dell* opera, poiché il 
dotto dilettante non lòlo foddisfece il Locandiere, 
ma ancora mandò al La Fage altro denaro. Moftif- 
fimi* fono i foggetti da cfTo difegnati , fra i quali ve 
ne fono dei fatirici , dei liberi, e dei lafcivi,ne* 
quali affai prevaleva. PrefTo i fuoi difegni, ed in- 
venzioni intagliarono Gerardo Audran , Gerardo 
Edelinck , Cornelio Vermeulen , Carlo Simonneau , 
e Francefco Ertinger • Un filo ritratto fu intagliato 
da Giovanni Vander-Bruge. Vien riferito , che torna- 
to fenc Raimondo alla Patria, e trovata di notte la 
porta di fu a cafa aperta, irì én tra (Te dentro correndo 
col cavallo , ed urtafle col capo nella volta dell* arrtro- 
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ne, ma volendoli curvare, reftalìe dal pomo della 
fella com'preflò sì fortemente nei petto» che prima 
fu veduto morto» che riconofeiuto da* fuoi con- 
giunti; altri ali' oppofto dicono , eh' egli fi abbre- 
viane la vita coli' incontinenza , e colla crapula . La 
maggior parte de' fuoi difegni fono a penna , e que- 
lli fono più (limati de' pochi, che fece col lapis. 

FAITHORNE (Guglielmo) di Londra non fu 
ultimo tra i famofi Intagliatori Inglefi sì rifpetto 
alla grazia del di lui bulino, sì riguardo alle doti 
dell'ingegno. Intagliò da Antonio Van-Dyck il ri- 
tratto di Margherita Vedova Smith; di Maria Prin- 
cipeffa di Oranges ; di Francefca Brigida Contefla 
di E (Ionia adì fa ce. 

del FALCINO (Domenico) intagliò in legno con 
tre tavole, feuro, chiaro, e mezza tinta. Furono 
da eflò travagliate tutte le pitture di Andrea del 
Sarto, che fouo nella Compagnia dello Scalzo in Fi- 
renze, rapprefentanti la vita di S. Gio. Battifta, 
con i difegni di Gio. Battifta Vanni Fiorentino. In- 
tagliò Scudi per Tefi , tra i quali uno in rame, 
che rapprefenta V arma del Cardinal Borghefi appefa 
ad un' architrave lateralmente foftenuto da quattro 
colonne in forma di Portico, fuori del quale fono 
affile le figure di Roma colla Lupa, ed i Bambini 
da una parte, e dall'altra quella del Tevere. 

DEL 
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del FALCINO (Pietro) intagliò dall'opere dei 
Cn rracci, e fra le altre da Annibale un S". France- 
filo in ginocchione, colla SS. Vergine avanti* 

FALCK {Geremia ) Polacco , naturalmente fi com- 
piacque del difègno, ed applicoflì in feguito ad in- 
tagliare a bulino • Dopo di avere fcorfa la Germa- 
nia , la Fiandra, eia Francia, fi potè in viaggio 
verfo r Olanda , ed eflendo ben da pertutto con 
«more ricevuto, e per la Tua abilita acclamato, giun- 
te felicemente in Amfterdam , ed ivi, oltre a molte 
opere, intagliò da Giovacchino Sandrart tre dei 
dodici mefi, che aveva dipinti per P Elettore di 
Baviera. Travagliò da Van-Dyck un Crilto coro- 
nato di fpine . Da Guido Reni Gesù nei Monte Oli» 
veto genufleflb colle mani giunte, immerfo in una 
profonda triftezza , con un 1 Angiolo a fe vicino , che 
da una mano tiene la Croce , e daiP altra il Cali- 
ce, che gli prefenta; nel primo pretto fono gli 
A portoli , che dormono ; ed in alto una Gloria con 
Angioli , che tengono griftrumenti della Pafllone; 
in lontananza poi fi feorge Giuda accompagnato di 
Soldati» con armi, e lanterne: quello quadro di- 
pinto nel rame appartiene al Re di Francia . Chia- 
mato in appreflb dai Re di Danimarca, e di Sve- 
zia, intagliò i loro ritratti. Finalmente (hbilitofi 
in Danzica , meritò di eflere fingolarmente ili- 

A j ma- 
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mato dai dilettanti per le molte opere , che pub- 
blicò, e per la ma ra viglio fa vaiti tà del fuo ingegno , 
e per V eleganza d* imitare in tutto la Natura , e 
per F infìgne deprezza nei maneggiare il bulino . 
Intagliò dai proprj difegni, ed in oltre pretto Giu- 
lio Degmont, Giacomo Stella, Van-Mole, Mirtin 
Gorman Geometra, Sebaftiano Bourdon ed. 

FALDA (Gio.Battifta) da Vaiduggia nel Mila- 
nefe, ha difegnato ed intagliato ad acqua forte, 
fecondo le regole dell'Architettura, e dell'Ottica 
tutte le fue ftampe: Tali fono la Città di Roma mo- 
derna in pianta, ed alzata in 12. foglj reali grandi 
nel 1676., e la roedefima in pianta, ed alzata in 
due foglj imperiali, Difègnò, ed intagliò molte 
vedute di facciate di Chiefe,e di Palazzi, di Fon- 
tane, Giardini, Catafalchi, Cavalcate, ed Archi 
Trionfali . Dal Cav. Gio. Lorenzo Remino intagliò 
i Portici, che fono attorno alla gran Piazza di S. 
Pietro in Vaticano fatti innalzare dal Pontefice Alef- 
fandro VII* , ai quali è unita la Profpettiva di detta 
It afille a , ed i medefimi Portici con la veduta delle 
Fabbriche attorno* Intagliò tutte le altre Fabbri- 
che di Roma, e fuori di Roma fatte fare dal detto 
Pontefice Aleflandro VII. e coitruite nel fuo Pon- 
tificato. Pubblicò due funzioni funebri per il tra- 
fporro del cadavere Pontificio. La pianta del Con- 
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clave colle funzioni , che fi praticano nelP elezione 
del Sommo Pontefice. La veduta della parte inte- 
riore della Bafilica Vaticana in congiuntura della 
Canonizzazione di cinque Santi fatta da Clemente X. 
Altra veduta colla funzione della Canonizzazione 
di S. Francefco di Sales fatta dal detto Aleflandro 
VII. Il Ponte S. Angelo colle ftatue degli Angioli 
•domato per ordine di Papa Clemente IX. colla ve- 
duta della Mole Adriana. La veduta di Piazza Na- 
Yona colla facciata della Chiefa di S. Agnefe , e coi 
parteggio delle Carrozze. Il Profpetto.ed apparato 
del palco nel quale fi tratteneva la Regina di Sve- 
zia Criflina nei giorni di Carnevale. Quattro Fon- 
tane della Villa Panfilia, una detta la Fontana di 
Venere, l'altri la Fontana del Giglio, la Fontana 
della Colomba, e l'altra Fontana 2V. N. Intagliò dall' 
invenzione, e difegno di Fra GJufeppe Paiea di Pa- 
lermo dell' Ordine de' Predicatori una (lampa rap- 
prefentante un magnifico Altare ec. Le di lui opere 
fono ftimatiflime , e fommamente ricercate anche 
per l'ottimo gufto dell'autore. 

FALDONt (Gì*. Antonio) Veneziano fu Intaglia- 
tore a bulino predo le opere del Cav. Marcan- 
tonio Francefchini, e fra le altre d' una Concezio- 
ne. Intagliò ancora nel mu ™ S. Luigi Gonzaga 
portato in Cielo dagli Angeli ; una Votazione ; ed 
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litui teda di S. Francefco Xaverio al naturale. Di- 
fegnò , ed intagliò il ritratto del Pittore Sebaftiano 
Ricci dall'originale, che fi conferva preflb il Sig. 
Giufeppe Smith Confole Britannico in Venezia , il 
qual ritratto detto Sig. Ricci di Tua mano dipinte 
nell'anno fèflantefimo di fua vita. Neil* edizione 
fatta in Firenze della ferie de' titratti dei Pittori , 
che da fe fi dipinfero , e che fon collocati nella 
Granducal Gallerìa , quello di Giovanni da S. Gio- 
vanni, e quello di Orazio Borgianni Pittore, ed 
Intagliatore. Dal dipinto di David Loreti il ritratto 
del Padre Ignazio Vifconti Prepofito Generale della 
Compagnia di Gesù. Il frontefpizio primo dell'In- 
dice dei libri proibiti d'Ordine del Pontefice Be- 
nedetto XIV., Campato in Roma l'anno 1758. In- 
tagliò da Pietro longhi, e da altri ce. 

FALLER (Giovanni) intagliò ornamenti, grot- 
tefehi, e morefche ec. 

FANTETTI (Ce/are) intagliò ad acqua forte 
dall'opere di Ciro Ferri la Flora, che la dipinfe 
nella Villa di Frafcati dei Sigg. Falconieri detta 
la Ruffina. Da Carlo Maratta il tranfito di S. Giu- 
ièppe t ch'è nella Cappella della Imperatrice E- 
leonora in Vienna, ed è uno de' più bei quadri, 
che abbia fatto detto profeflòre. Da Andrea Sacchi 
il faraofo tranfito di S. Anna pollo nella Chielà di 

S. Car. 
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5. Carlo a Catinari in Roma • Da Raffael d' Urbi- 
no un Profeta con due puttini , eh* è dipinto in un 
pilaftro della Chiefa di S. Agoftino in Roma , ed è 
uno de* più prodigiofi lavori di quello immortai 
profeflòre . Dal medefimo • infieme con Pietro Aqui- 
la , le Storie della Sacra Bibbia dipinte nelle Logge 
Vaticane» alle quali è annetto il fopraddetto Pro- 
feta, ed il Depofito di R a Madie inventato» e di- 
legnato da Carlo Maratti ; ed il ritratto , e dedica* 
toria alla Regina di Svezia, (il tutto in 55, mezzi 
foglj imperiali ) Vedi Lanfranco . 

FANTUZZI (Antonio) ha intagliato coli* acqua 
forte nel Secolo decimofefto V3rj foggetti dai Pri- 
maticcio, ed altri. 

FARCK (Sebajiìano ) difegnò , ed intagliò ritratti. 

FARI AT ( Benedetto) di Lione , difcepolo di Gu- 
glielmo Chateau, fu abiliflimo Intagliatore; e tra- 
vagliò da Agoftino Or r acci una S. Caterina delie 
Ruote in grande. Da Ciro Ferri la favola d*A« 
talanta, e d* Ippomene. Da Gio. Antonio Barigioni 
Maria Beatrice Regina d'Inghilterra, che prelenta 
il fuo primogenito alla Religione Cattolica, ed un 
S. Giufeppe, a mezza figura in ovato , con il Bam- 
bino fra le ginocchia , il quale foggetto ha un' orna- 
ti (Timo contorno. Da Guido Reni un S. Francefco 
colle mani giunte verfo il Crocefiflb . Da Egidio 

Halcc 
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Halet Liegelè li miracolofa Immagine della Madon- 
na delle Fornaci di Roma . Dai dipinti di Giacinto 
Brandi un Beato Bernardo Tolomei. Da Annibale 
Carracci S. Antonio Abate nel Deferto mole (tato 
dai Demonj , e che giace con le braccia aperte 
verfo il Signore, che accorre in fuo ajuto; qua- 
dretto in rame nella Gallerìa Borghed in Roma • 
Dal Domenichino la Comunione di S. Girolamo mo- 
ribondo; quadro famofiflimo in S. Girolamo della 
Carità di Roma. Da Gio. Paolo Melchiorri S. Pie. 
tro Celeftino Pontefice in atto di penfare fé debba 
rinunziare al Papato, e ritornare all'Eremo. Da 
Gio. Maria Morandi il quadro da Altare , eh' efifte 
nella Metropolitana di Siena , che rapprefènca S. 
Filippo Neri, che genufleflb riguarda verfo la Tria- 
de Santiflima, e la Vergine, (che fono in Gloria 
circondati da quantità di Angioli); ed è con fola to 
dal Divino Spirito con una fiammella, conforme fu- 
rono conlòlati nei Cenacolo i Santi Apoftoli. Da 
Carlo Maratta il quadro del Battefimo di Gesù Cri- 
fto , tratto dalla Bafilica Vaticana , e collocato oggi 
nella Chicfa della Certofa per dar luogo al Mo(ài- 
co, che ne fu fatto. Da Gio. Battifta Gaulli detto 
il Baeiccio la tavola di S. Francefco Xaverio mo- 
ribondo , eh' è in S. Andrea de' PP. Gefuiti in Ro- 
ma . Da Pietro Lucattelli le quattro parti del Mon. 

do, 
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do, con il Tempo, e la Fama, eh' è il frontefpi- 
zio del libro delle Scorie di Portogallo . Dall' inven- 
zione di D. Antonio Nafini un l'oggetto allufìvoal 
Pontefice Aleflandro VII., ove fi vede la Giuftizia 
in piedi in luogo eminente, la quale tiene incate- 
nate, e conculca due figure allegoriche, una d* uo- 
mo , ed una di donna colle ali, che piene di tri* 
fterza danno fui fuolo. Intagliò il frontefpizio del 
libro intitolato gli Argonauti . La Cronologìa , e ri* 
tratti di tutti i Re di Polonia . Il ritratto del Ve» 
nerabile Mariano Sozzini Prete dell'Oratorio di S. 
Filippo Neri. Intagliò da Pier Leone Ghezzi, da 
Lodovico David , da Giacinto Caiandrucci ec. 

FARINATA. ( Paolo ) allievo di Niccolò Gioiti- 
nò, nacque in Verona Tanno 1511., e morì nel 
1606. di anni 84. Fu Pittore, Inventore, franco 
Difegnatore 0 ed Intagliatore ad acqua forte di mol- 
te delle fue opere, fra le quali un S. Giovanni Evan- 
gelia, il paflaggio del Mar Rollo, e l' invenzione 
della vera Croce. Marcò P. F. 

FATOURE (P.) ha intagliato predo Tuiflaint 
de Breuii, 

FAUCCI (Carlo) di Firenze difcepolo di Carlo 
Gregorj , rinomato Intagliatore a bulino , travagliò 
da un quadro pofTeduto da Luigi Siries in Firen- 
ze, e dilegnato da Giufeppe Manni , una Vergine 

a mex- 
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a mezza figura, la quale porge al Bambino, che 
le pofa Tulle ginocchia, alcuni rametti di fiori. 
(Alcuni giudicano quello quadro di Raffaello , al- 
tri di Giulio Romano , ed altri di Francefco Pen- 
ni. Incagliò dalla pittura di Annibale Carracci tra- 
vagliata fui rame inargentato una (lampa della gran- 
dezza del quadro rapprefentante S. Mana Madda- 
lena Penitente affila in atto contemplativo ( 1758.). 
Dal diregno del Cav. Apollonio Nafini V effigie di 
Maria SS. col Bambino Gesù , eh 1 è nelP Oratorio 
della Contrada dell'Onda in Siena. Dal Domeni- 
chino fui difegno di Giuliano Traballei! la Favola 
di Ercole, che affilò colla rocca al lato, ragiona con 
Iole, che ila appoggiata alla Clava, ed ha la pelle 
della teda del Leone in capo; quadro elidente in 
Forlì predò il Sig. Conte Piazza (170*5.) Dal dife- 
gno di Gio. Battifla Cipriani l* effigie del Venera* 
bil Padre Teofilo a Curte Sacerdote OfTervance . 
Dalla tela di Pietro da Cortona , che fi conferva in 
Firenze nella Granducal Gallerìa, fui difegno del 
medefimoTraballefijil fatto del Patriarca Abramo, 
allorché ad ifligazione di Sara fua moglie allonta- 
na da fe la Serva Agar , la quale è incoraggiti 
dall'Angiolo ( 1766.) Il ritratto del Pittore Anton 
Domenico Gabbiani ria per fe fteflb dipinto V anno 
1685., eh' è quello, eh' è porto alla teda del libro 
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della di lui vira , al quale è annefla una raccolta 
di 100. differenti penficri del detto Gabbiani inta- 
gliati in rame da diverto* Artefici, e pubblicati in Fi- 
renze Tanno 176-. nella ftamperìa Mouckiana , fra 
i quali il Faucci ritrafle col bulino quello rappre- 
fèntantc una mezza figura del Salvatore, il qua l be- 
nedice un pane, che tiene nella finiftra mano; ftam- 
pa piccola ovata per altezza, a pie della quale è 
fc ritto : De die fra gii/bus cor por is ferculum. Dal di- 
fegno di Giufeppe Cipri ani intagliò S. Francefco 
d* A (Ti fi con la Croce in mano , a mezza figura af- 
fai piccola. Dal difegno di Francefco Vieira di 
Lisbona la Ninfa Egeria, che fi (tempra in lacrime» 
Da Giuliano Traballefi il B. Giovanni da Salerno 
difcepolo di S. Domenico, e Fondatore del Con- 
vento di S. Maria Novella di Firenze. Da Ignazio 
Hugford V effigie vera del Servo di Dio Gaetano 
Pratefi Manefcalco Fiorentino. Da Giulèppe Zocchi 
una ftampa geroglifica con in alto il ritratto dell' 
Imperator Francefco I. Gran -Duca di Tofcana,fò- 
flenuto dalla Fama , e nel baffo del contorno di detto 
ritratto un' Aquila con due tette , che ha nelle bran- 
che una Cartella con il motto: Non deficit alter. 
Intagliò dai delineamenti di differenti profeuori del 
difegno i ritratti del Bali Gregorio Redi, del Car- 
dinal Divizio da Bibbiena, di Cofimo III. de' Me- 
dici, 
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dici, di Amerigo Vefpucci » di Antonio Roflelli 
Monarca Sapienti* , del Cardinal' Ammannatida Pe- 
fcia, di Filippo Strozzi, di Andrea Cefalpino, del 
Senatore Pietro Vettori , di Pietro Andrea Mattioli 
Medico Imperiale, di Fra Elia , e del Piovano Ar- 
lotto. Intagliò in forma un poco più grande de' 
Ibpraddetti , e più che a mezza figura , il ritratto 
di Niccolò Macchia velli Segretario della Repub- 
blica Fiorentina dal dipinco da Santi di Tito, il 
quale fi conferva in Firenze dal Sig. Senatore de* 
Ricci. Il ritratto dell' A. R. la Granduchefla di To- 
fcana Maria Luifa Infanta di Spagna, dal difegno 
di Anna PtattoU (nel 1767.) Travagliò alcuni rami 
nel libro intitolato Mujeo Etrufco di Anton Frante- 
lo Qori. 

F AUCCI ( Raimondo ) Intagliatore a bulino » c ad 
acqua forte. Ha intagliato con facilità, e nettezza 
varj ritratti d'Uomini illuftri, ed attualmente fta 
ricopiando in Siena in più rami le pitture della Li- 
breria del Duomo di detta Cmà efeguitevi dal Pin- 
turicchio con i cartoni di Raffaelle. Se coltiverà 
quello giovine collantemente la difpofizione , che 
ha per quell'arte, chiaramente fi vede, che farà 
degno nipote del precedente Carlo Faucci fuo Zio, 
e maeftro. 

DE 
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de laFAYE (Niccolò) Ricamatorc B3to in Ar- 
les della Provenza. Intagliò fei pezzi ad acqua 
forte • 

FAYTHORNE (Guglielmo) di Londra, non è 
l'ultimo tra i famofi Intagliatori Inglefi. Il di lui 
bulino graziofamente ha intagliato (oggetti di devo- 
zione, ed altro; ficco me intagliò dei ritratti. Predò 
Antonio Van-Dyck il ritratto di Francefca Brigida 
Conteffa d'Exeter, di Maria Principerà d'Oran* 
ges, di Margherita Vedova Smith. Intagliò alquan- 
te (lampe nei libro della itoria universe delle Pian, 
te di Roberto Morifon impreflò in Osford Tanno 

i7» 5. 

le FEBRE , ovvero le FE VRE (Valentino) celebre 
Intagliatore ad acqua forte . Copiò in Venezia molte 
opere tratte dai migliori quadri efpofti al pubblico, fra 
i quali da Tiziano il Sacrifizio di Abramo ; David , 
che tronca la teda al Golìa ; e Caino, che uccide Abe- 
le, (oggetti da veder fi di fotto in sù, che furono 
dipinti per la Chic fa di S. Spirito di Venezia, ma 
poi furono trasferiti nella Sagreftìa della Chiefa dell* 
Salute di detta Città • Un' Annunziazione della B. 
Vergine . Un S. Antonio di Padova , che fa par- 
lare il morto per liberare il padre dalla morte (così 
pare indicarfi da quefta (lampa). Dal medefimo la 
tela, ov'è efpreflò un pattare nudo, ed una Con- 
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tad ina , che li porge cerei Flauti» acciò gii Tuoni, 
e vi è un belliflimo Paefe (quefto quadro era una 
volta in Faenza). Dal detto il famofo quadro del 
S. Gio. Battifta nel Defèrto fra certi fedì ; ed è 
nella Chiefa di S. Maria Maggiore di Venezia. Dal 
mede fimo intagliò in grande la celebre tavola da 
Altare dipinta per la Chiefa di S. Giovanni , e Pao- 
lo di Venezia , che rapprefenta S. Pietro Martire 
dentro d'una bofcaglia caduto in terra , e femivivo 
perla ferita ricevuta in tetta da un Soldato; opera 
la più compita, e meglio intefa, che abbia fatto 
Tiziano . Da Paol Veronelè la Maddalena ai piedi 
di Gesù Crifto in cala di Simon Farifeo: quefto 
gran quadro numerofo di figure al naturale fu do- 
nato al Re di Francia dalla Repubblica di Venezia 
nel 1665., ed era prima nel Refettorio dei Padri 
de* Servi di Maria di detta Città . Intagliò dal fud- 
detto due famofe Europe, una delle quali è nella 
Sala del Palazzo Ducale di Venezia detta l'Aliti- 
collegio 1 e l'altra nella Eiettoral Gallerìa di Drefda, 
inficine col rame» la (lampa del quale ci pone in- 
nanzi agli occhj quella Rea! Donzella affifa fui dor- 
(b dell' infidi ofo Toro, che coricato in terra le 
bacia afFettuofa mente un piede, lambendolo colla lin- 
gua; mentre che alcune fue Damigelle lono intente 
ad ornarlo con fiori diverfi , che Iqro vengono pre- 

fen- 
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Tentati da un'Amorino volante; vedefi ivi un pic- 
co! Cupido fedente fopra di un fatto con la Faretra 
accanto, e tiene fra le mani un molle cordone, che 
dal collo del Toro fta pendente, attendendo il mo- 
mento della partenza da fe premeditata per fervire 
ad efli di feorta: vedefi di più in un rotto rame 
di un grand' albero P Aquila miniftra fedele del tra- 
sformato Padre dei Numi. Dallo fteflb la Purifica- 
zione di Maria Vergine , eh' efifte nell' Organo della 
Chicfa di S. Sebafhano di Venezia. Molte altre 
vaghe opere intagliò , le quali fono tutte corretta- 
mente difègnate . 

FEDRIGN ANI (Girolamo ) intagliò ad acqua for- 
te l'Arca di marmo antico, che (lava nel Portico 
della Rotonda, ovvero Panteon di Roma , nella qua- 
le fono efprefle molte figure del nuovo, e vecchio 
Teftamento, data in luce dai Cav. Gualdi , contro 
gì* Iconoclafti . 

FENTZEL (Gregorio) Intagliò a bulino da Mar- 
tin de Vos i cinque fentimenti del corpo, ciafehe- 
dun dimoftrato con figure profane , e con Iftoria 
Sagra • 

FERDINAND (Luigi) diMalines, figlio di Fer- 
dinando Helle, che fu uno de i Maeftri di Pouf- 
fin, Pittore, ed Intagliatore ad acqua forte; tra- 
vagliò moltiflimi ritratti, dei quali ne fono formati 
T$m. IL B due 
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due libri . PrefTo Van-Dyck il ritratto della di lui 
moglie Maria Rutien . Pubblicò ancora quello di Nic- 
colò Pouflin, ma non da Van-Dyck. Nel 1654. in- 
tagliò molti rami dai dilégui di Luigi Tefteliin , rap~ 
prefentanti diverfi fcherzi innocenti di Bambini. 
Travagliò oltre opere predò L. Boulogne, c da 
Paolo Farinata • 

FERRATI ( Vincenz9 ) Sanefe, inventò , dipinfe, 
ed intagliò ad acqua forte molti Tuoi pen fieri di 
architettura ( (iccome inventò, colorì, ed intagliò 
il Catafalco per T efequie della Gran-Duchefla Vit- 
toria della Rovere , eretto nel Duomo di Siena il 
1 604* 

FERRI (Ciro) nato in Roma il 1634.» e morto 
nel 1689., fu fèpolto dopo magnifici funerali nel 
Sepolcro di fua Cafa nella Chiefa di S. Maria in 
Tr afte vere . Apprefe la Profefiione della Pittura da 
Pietro da Cortona, e daeflò apprender volle anche 
P Architettura; divenne perciò Pittore, ed Archi- 
tetto ; e lebbene era nato in mezzo agli agj , tutta- 
via nulla trafcurar volle riguardo al talento , che 
aveva nel difegno, che ami volle, che la fatica li 
fòmminiftrafle il bifognevole per la vita. Intagliò 
molti rami dalle file, e dalle altrui invenzioni, 

FERRONI {Girolamo) delineò, ed intagliò dai 
dipinti di Annibale Carracci il quadro di S. Gre- 
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gorio Papa , che (h genufletto in atto di orare 
avanti un'immagine della B. Vergine, ed è pollo 
in una Cappella di S. Gregorio di Roma. Da Si* 
mone Canterini da Pefaro v S. Pietro, che rifa nò lo 
fior piato . Da RaiFaelle d'Urbino la virtù della Tem- 
peranza » Da Carlo Maratta , il cado Giufeppe ; 
laele, che uccide Sifara; Giuditta col tefchio di 
Oloferne • 

FERTE* ( M- de la ) Dilettante moderno ad ac- 
qua forte ha intagliato piccoli Paefi preflb Boucher, 
ed altri. 

FERTH (de) Intagliatore moderno ha fatto al- 
cune opere preflb Van-Den Bofch , Fontaine ec. 

FESSARD (Stefano) Intagliatore Regio e della 
Biblioteca , e della Reale Accademia di Parma , in- 
tagliò Vignette graziole nel libro della maniera d % in- 
tagliare ad acqua forte, ed a bulino di Abramo 
Bone , accrelciuto più del doppio » e riftampato in 
Parigi nel 1745* Intagliò dai dipinti di Carlo Van- 
loo nel 1760. in quattro rami quattro (oggetti rap- 
preferitami la Pittura, la Scultura., 1* Architettura , 
e la Mufica. Una Feda Fiamminga da Rubens. 
Da Pierre Erminia nafcofa lotto le armi di Ciò- 
rinda ec* I f , 

il FEVRE (Claudio) difcepolo del Sueur, e del 
le Brun, fu Pittore. Nacque in Fontainebleau nel 

B * ,i6j3. 
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1633., e morì in Londra nel 1675. Intagliò molti 
ritratti ad acqua forte, fra i quali quello di Carlo 
Patino dal difegno di Francefco Chaveau, eh' è iq- 
fl'rito nel libro di Fulvio Orfini, in quello cioè , 
dove fono le aggiunte del Vefcovo di Lerida, e 
di Cntlo Patino Dottor di Medicina in Parigi. 

le FEVRE (Valentino) vedi all'articolo le Fé- 
ère , poiché con quello cognome fi trovano mar- 
care le Aie (lampe* 

FIALETTI (Odoardo) originario di Savoja, nac- 
que in Bologna il 1573. Si fece bravo difegntto- 
re , e Pittore da prima nella fcuoia di Ciò. Battifla 
Cremonini , di poi in Venezia in quella del Titw 
toretto, la quale, finché viflè il medefimo Tinto- 
retto , non lafciò di frequentare , difegnando le di 
•lui eruditiflime tavole, ricavandone molti lumi, e 
ricordi , per i quali giunfè ad una gran perfezio- 
ne >e fu fenza dubbio uno dei buoni Pittori de* fuoi 
-tempi; ebbe ricovero in Venezia nel Convento dei 
Padri Crociferi, al prefente abitato dai PP. Gefui- 
ti , ed ivi dimorò qualchè tempo : rapprelèntò dun~ 
que (opra la porta di quel Refettorio il Convito 
del Re Baldaflarre, in cui furono profanati i Sacri 
Vafi dei Tempio di Gerufalemme; il qual dipinto 
è pollo air incontro della famofiflima opera delle 
Nozze di Cana Galilea fatta dal detto Tintoretto , 

la 
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h quale il Fiaterei Angolarmente difegnò, c con un 
bel taglio ad acqua force la travagliò , come fi ve* 
de dalla detta carta; (al prefente quella gran tela 
fi ammira nella Sagreftia della Chiefa di S. Maria 
della Salute di detta Città . Oltre a quelle , inta" 
giiò anche varie, e diverlè proprie opere. Trava- 
gliò da Antonio Licinio da Pordenone quattro qua- 
dri, che il medefimo dipinfe a freico /opra una facciata 
di un* abitazione nella Città di Udine; il primo de* qua- 
li rapprefenta Venere , ed Amore ; il fecondo Diana 
Cacciatrice; il terzo il Dio Pane; ed il quarto un* 
uomo con un vaiò in mano* Da Polidoro da C ■ - 
ravaggio alcuni fregj , che fono dipinti in Roma a 
chiarofeuro parimente fulle facciate di Cale. Inta. 
gliò diverte opere dalie proprie invenzioni; e tali 
fònoi un fregio lunghUfimo con Tritoni, Glauchi, 
Amori, Sirene, Moftri Marini, Delfini, ed altre 
cofe di quello genere; due libri, che infognano a 
di regnare , ove fono tutte le parti del corpo uma- 
no ; un libro di circa io. carte , intitolato : Gli feber- 
zi d'Amore ejprefi da Odoardo Fìaletti , in cÌ3- 
fcheduno de* quali vi figurò Venere con Amore in 
varie attitudini, cioè: Amore che porta un fafeio 
di ftrali a Venere: Amore, che fabbrica un'arco: 
Venere, che pettina Amore: Amore che dorme, 
ed è coperto da Venere: Venere ed Amore che 

, B j ' fi ba- ' 
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fi baciano: Venere, che percuote Cupido: Vene- 
re, che lo benda, e limili altri, leggendoli fotto 
a ciafeheduno un terzetto di un tal D. Maurizio 
Moro valorofo Poeta . Intagliò nel 1626. il Volume 
degli abiti, e ftemmi di tutte le Religioni della 
Criitianita, impreflò a Venezia, le quali (lampe fu- 
rono comprate, e portate a Parjgi da M. Raffaele 
du Frefne* Bibliotecario del Re Criftiamfiìmo, Pub- 
blicò un libro di Fortificazioni , e macchine da Guerra 
per un'Ingegnere; ed intagliò per un raro, e (in- 
goiare lèrittore di quei tempi varie figure, che 
fcrivono, e diverfe politure di mani, che tengono 
la penna. Travagliò ornamenti, grottefehi, more- 
fche , e cacce a concorrenza del Tcmpefta . Il fron- 
tefpizio dei libro intitolato: la Pittura trionfante* 
del Gigli , vedendoli ivi preflb al Carro il Tintoretto 
fuo Maeftro, e preflb allo fteflb egli medefimo in 
abito corto , e fuccirtto , ed immediatamente dopo 
di efli i Carracci. Intagliò dalie invenzioni di Po- 
lifile Giancarii alcuni rabefehi di fiorami, fra* quali 
fono frammifehiati dei putti, moftri, ferpenti, ed 
altri animali. Nè qui finifeono i pregi di quello 
virtuofo Arteficé. Difegnava egli in qualunque ma- 
niera efquifiramente, cioè in lapis roflb , e nero, 
ed acquarello, fopra la carta bianca , e fopra la co- 
lorata con lumi di biacca, ed a padello , e colla 

mag. 
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maggior preftezza, e facilità del mondo , poiché 
alla prefenza di chi fi fofle, lènza modelli ,o natu- 
rale faceva non già una mezza figura , ed una in- 
tiera» ma le I fior ie piene con quantità di pen fieri j 
e di figure; ed eflendo intelligentiflimo delP Ana- 
tomia, con gran padronanza, bizzarrìa, e ftrava- 
gnnza dilègnavale a mente, principiando talvolta 
wTofTatura dai piedi, la profeguiva ali* insù fino 
al corpo, e tornando dal capo fino ai piedi all' in- 
giù , lo forniva di mufcoli , e di vene » La mag« 
giore, e (ingoiare di lui prerogativa era nel far dei 
difcgni a penna, tratteggiando con tal franchezza , 
che parevano carte intagliate dal più efquifito bu- 
lino; elafciando indietro tutte le altre opere, ferva 
lòltanto far menzione delle fette mezze figure gran- 
di al naturale , rapprefen tanti le Arti liberali, le 
quali furono provvedute da un Mercante Fiammin- 
go per il Re d'Inghilterra: ed un foggetto di fi- 
gure intiere grandi al naturale per un Cav. Fran- 
cete , r3pprefentante la ftoria di S- Pietro , che nega 
•ir Ancilla di efler feguace di Gesù Crifto, carte 
tutte da aromirarfi, e preziofe; e perchè i tratti 
ermo grandi, per dar forza alle figure, che per 
oiieguenza dovevano eflere anche a fuo luogo ga- 
Urde , fi ferviva molte volte di canne tagliate in 
di penna. In fomma, come fi trattava di di. 
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fcgnar cofe, che foflero da ftamparfi, ognun ricor- 
reva ad eflò , ed ogni Pittore di qualche talento non 
ifdegnava di configliarfi con la diluì virtù» per i 
difegni,ed invenzioni ; ed egli prontamente lèrvi- 
va ad ogn'uno. Morì in Venezia di anni 6$. in 
circa. Fu (olito di marcare ovvero J), 

FIALETTI (Bartolummeo) intagliò le cerimonie 
degli Agnus Dei &c. 

FICQUET {Stefano) Francefe, intagliò nell'an- 
no 1745.il ritratto di Goffredo Guglielmo Le.bnitz 
nel Libro intitolato Commercium , ovvco Cornine - 
nium Pbilofepbicum & Matbemsttcum fhmr>ato a Lo- 
iànna, e pubblicò ancora una raccolta Y Uomini 
illuflri nell' Arti e nelle Scienze in piccoli ritratti, 
la quale è opera da intereflare. 

FIDANZA (Paolo) Vìttor Romano intagliò ad 
acqua forte dalle pitture di Annibale Carracci la 
Vergine piangente col Grido morto iu feno . Altro 
foggetto compagno , con S. Pietro , S. Paolo , e $. 
Francefco, ambedue nella Gallerìa deli* E milieu tiflU 
mo Cardinal Valenti. Intagliò una fèrie di 144. 
foglj di tede fcelte di perfonaggj illuflri nelle let- 
tere ed armi, cavate dall' antico, o dall'originale, 
o dipinte irei Vaticano da RarTael d'Urbino, fra 
le quali fono comprefe alcune altre di valenti Pit- 
tori efiftemi in diverfi Palazzi di Roma, tutte efìt- 
ta* 
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tamente difegnate fecondo la loro grandezza, eh'* 
per lo più al naturale. Intagliò l'incendio dì Bor- 
go, ov* è il Pontefice Leone IV., che colla Santa 
Benedizione eftingueilfuoco.il miracolo del Sagra- 
melo di Boleno; ed il Parnaflo con Apollo, e le 
Mufe ( ambedue quadri dipinti da Raffaello nel Va- 
ticano). Predò il difegno di Giufeppe Pannini il 
profpetto Geometrico , e pianta del Teatro &enico 
ritrovato nella Villa di Adriano in Tivoli. Ope- 
rava nel 1763. 

FIDUCIO (Marco) intagliò cavalcate. 

FILIPART (G'to. Carlo) intagliò dalle opere di 
RafFaelle un'Orazione nell'Orto, per la raccolta di 
Crozat, 

FILIPPO Napoletano , vedi de Angelis . 

FILIPPI (Teodoro) intagliò fregi, ornamenti di 
architettura, ed eièrcizj militari. 

FILLEUL {GUberto ) ha intagliato dall' opere del 
Le~Brun un' Annunziata colla Vergine in una-, e 
l'Angelo in un'altra (lampa feparata. Dal detto 
una S. Terefa. Dai dipiati di 11 Corneille un S. 
Giufeppe con Gesù in braccio. 

HLLEUL ( Vie tra ) figlio del fopraddetto France- 
fe ha intagliato alcune Favole di Fontaine , ed i Vet- 
turali d* appretto Wouvermans , foggetto intagliato 
ancora da Fifchler . 

FI- 
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FINIGUERRA ( Mafi ) Orefice Fiorentino , cht 
fiorì circa il 1450., può con ragione affermarli, 
che fofle difcepolo di Malàccio, poiché non vi fu 
a quei tempi chi meglio di eflb imitar fapefie il 
di lui modo di dileguare . Ebbe quello Profeflòre hi 
collume, qualunque volta, che col bulino aveva 
intagliato alcun pezzo di argento , o d' altro metal- 
lo, prima di riempierlo di ("malto , o di niello, far- 
ne 1* impronto con della terra , e (opra alla forma , 
che ne ricavava , gettare zolfo liquefatto, il quale 
flrofinato da eflb con olio, e nerofumo veniva nel 
zolfo medefimo a rapprelèn tarli ciò, eh* era flato 
imprelTo nell'argento; il che lcorgendo, tentò di- 
poi la maniera di potere avere le ftefle figure fu la 
carta, bagnandole, e pattandovi fopra un cilindro 
ben legato, e gli riufeì di vedere rapprefentate in 
quella le immagini, come fe follerò Hate difegnate 
a penna: per quello motivo adunque viene da ta- 
luno attribuito a quello Malo il primiero ritrova- 
mento d'intagliare le llampe in rame. Da taluni 
però è revocato in dubbio tutto ciò* ed in verità 
fino ad ora (per quanto io fappia) non fi è tro- 
vato di fuo neppure una (lampa ; ma bensì prelTo 
al Gran-Duca di Tofcana fi trova un libro di dilè- 
gni di quello Mafo. (Vedi Baldini Baccio , ed I- 
frael Van-Mecheln alla lettera I. 

FI, 
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FIRENS ( Pietro ) ha intagliato dall'opere di Clau- 
dio Vignon,e da Daniel Rabel, ed ha copiato gli 
Eremiti delle (lampe deiSadeler , duro, efecconel 
fuo lavoro. Viveva nel 1640. iti Parigi. 

FISCHER ( Stefano ) Intagliatore Inglefe moder- 
no» d'opera del quale abbiamo molte belle ftampe 
in maniera nera» fra le quali da Reynolds il Gene- 
ral Ligonier a cavallo» e due gióvani donne» una 
delle quali è veftita da Sultana , e* tiene Un uccèllo 
(quello rame» ficcome reftò in poco tempo Confo- 
maro, ne fon molto rare le buone impreffioni. 

FISCHLER (AJ) ha intagliato di frefco i VéN 
turali da Wouvermans , foggetto parimente incifo 
da Filleul. 

FIVIZZANI [Don Antonio) fu Intagliatore ad 
acqua forte di Scudi per Teli , e di Sagre Imma- 
gini , fra le quali d ■ una Concezione in piedi dal 
Corfini ; del Tranfitò di S. Giufeppe » eh* è nella 
Chiefa del Corpus DotHini in Bologna , da Marc 1 An- 
tonio Francefchini. Intagliò parimente un Crocefif- 
fo; altra Concezione di Maria; una S. Margherita 
Vergine, e Martire; ed un Bambino Gesù. 

FLAMEN (Stazio) intagliò dalle opere di Fede- 
rigo Barroccio. 

FLAMEN (Alberto) Pittore» intagliò nel Seco- 
lo decjmofefto dal naturale» augelli» quadrupedi , 

pe- 
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pcfci ec. Travagliò anche proiettive di Paefi . Mar- 
cò FU mm fech . 

FLETCHER ( ) intagliò il frontefpizio della 
feconda edizione del libro dell' Henriade di M. de 
Voltaire ftampato a Londra il 1728. 

db la FLEUR ( Niccola Guglielmo) Lorenefc in- 
tagliò in Roma nel 1639. un libro di fiori in do- 
dici foglj , e nei frontefpizio è il di lui ritratto cir- 
condato con fettone di fiori. 

FLENT (Paolo) di Norimberga fu uno de'pri- 
mi , che in vece del bulino, introduce il modo d* in- 
tagliare fui rame con un martello appuntato, col 
quale fi formano dei piccoli punti, o più gravi , o 
più leggieri, fecondo Pefigenza delle ombreggiature , 
e quefta forte di operare fi dice opus mallti . 

FLIPART (Gb. Giacomo ) moderno Intagliator 
Francefe, di cui abbiamo una Sacra Famiglia da Giu- 
lio Romano, e da Natoire Adamo, ed Eva, dopo 
il loro peccato: Venere, ed Enea: da Vien due 
Sacrifizi : da Vernet una Tempefta : da Greufè una 
giovanetca , che innafpa delie fila , ed un' altra che 
piange la morte d'un fuo cardellino, in ,ovatOi co- 
me pure il paralitico attorniato , e follazzato dai 
fuoi figlj . . 

FLODING (Pietro) moderno Intagliator di Sve- 
zia , il quale ha riportato in ifiampa da Cochin un 

fog- 
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foggetto allegorico, che rapprefenta il Re di Sve- 
zia 1 come protettore della Religione, delle Leggi, 
delle Arri, e delle Scienze, come pure varj pezzi 
da Boucher, ed altri. 

FLORE (Ifacco) intagliò cartelle» ornamenti» • 
pezzi per ufo di Orefici. 

FLOR1MI (Giovanti/) Sanefe, difcepolo di Cor- 
nel io Gallo, di legnò, ed intagliò a bulino alquanti 
Scudi per Tefi , fòggetti i fiorici, e fronte fpizj , fra 
i quali quello, del libro dei Concetti Davidici figu- 
rati del P.Orazio Pandolfini Abate Olivetano» ftam- 
pato in Pifa il 1635. Intagliò ritratti, fra i quali 
quello del Filofofo Francefco Piccolomini dal dipin- 
to del Cav. Francefco Vanni. Pubblicò un fogget- 
to allegorico filli* Arma Gentilizia di Cafa Borghefi . 
Da Sebaftiano Folli travagliò un profpetro di Ar- 
chitettura coir arma del Cardinal Peretti in mezzo» 
ed a baflò in una cartella la Zucca con i Pi Ite Hi » 
eh* è l'imprefa dell'Accademia intronata di Siena , 
Intagliò ancora dalle proprie invenzioni. 

FLORIS ( Francefco) nacque in Anverfa nel 1 520 • 
e morì ivi nel 1570, Fu difcepolo di Claudio fuo 
Padre , da cui apprefe l' arte della fcultura, la quale 
fino all'età di 20. anni efercitò; fattofi in appreflb 
difcepolo di Lamberto Lombardo, divenne in breve 
tempo un Pittore di tal grido, che fu denominaco 

il 
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il Raffael della Fiandra. Coftui, oltre air altre for- 
prendenti prove , dìpinlè in un fol giorno un gra» 
quadro» nel quale rapprefentò una Vittoria con 
molti antichi trofei» ed in fondo (tanno in atto di 
fommiflione i prigionieri avvinti » qual foggetto egli 
pofcia intagliò ad acqua forte. Dicefi fìa flato egli 
il maggior bevitore» che mai abbia avuto la Fiandra • 

nv FLOS (F. P.) ha intagliato ad acqua forte 
dalle opere del Le-Brun. Difegnò» ed intagliò di. 
vede vedute di antichità di Roma in 20. quarti 
di foglio reale; e 20. lettere dell'alfabeto da fer- 
vir per iniziali in 20. ottavi di foglio reale. 

du FLOS (Claudio) intagliò a bulino il fronte* 
fpìzio del libro intitolato H'tftoire des Yncas Rois 
au Prrou, ed alquanti rami di dettp libro. Dalle 
opere di Antonio Coypel il quadro» che dipinfe per 
il Duca di Orleans rapprefèn tante Zeffiro, che con 
i fedoni di fiori fcherza con Flora » che Ha fpec- 
chiandofi in un fonte. Intagliò il ritratto di Gio. 
Locke» e quello di Newton nei di lui opufcoli Cam- 
pati a Lofanna nel 1744. Travagliò molt r altri ri- 
tratti sì di femmine » che di mafchj nel libro della 
Genealogia della Famiglia Gondi» impreflò a Parigi 
nel 1705. Da RafFaelle per (a raccolta di Crozat' 
un Crifto morto in grembo alla Madre, al quale 
la Maddalena bacia i piedi, con S. Giovanni, HU 

co- 
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todemo, e Giù Teppe d'Arimatea in piedi . Dallo 
fteflb un S. Michele Arcangelo , che armato di feu- 
do» e fpada abbatte i Demoni, che in forma di 
inoltri lo circondano: nel fondo vi fono da una par. 
te alcune figure nude» attorniate» e tormentate da 
fer penti; e dall'altra un'edilizio fiammeggiante» 
(Quadro del Re di Francia). Da Carlo Maratta U 
Votazione fatta dalla Vergine a S. E li fabetta di- 
pinta nella Chiefa della Madonna della Pace di Ro- 
ma. Dall'Albano l'apparizione di Gesù Crifto in 
forma di Ortolano alla Maddalena ; ed in lontananza 
vi fi vedono Angeli aflifi fopra il Sepolcro. (Pit- 
tura in rame fpet tante al Re di Francia ). 

FOKKE ( Simone ) moderno Intagliatore in Am- 
fterdam , intagliò dalle invenzioni di C. Eilèn al- 
quanti rametti, iniziali, e finali inferiti nella bella 
edizione del libro intitolato: Gli Amori Psftorali 
di Dafni , e. di Cloe, doppia traduzione dal Gre- 
co in Francefe, imprefla in Parigi il 1757. Intagliò 
1 6. belle vedute della Città dell' Haya , fra le quali 
quella del Mercato dell'Erbe. La pompa funebre 
dell' A. R. di Anna Governatrice delle Provincie 
unite, efeguita il 1750.» e dallo Spagnoletto Gia- 
cobbe, che guarda le pecore di Labano» quadro 
nella Gallerìa Elettorale di Drefd a . 

FOL. 
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FOLKEMA (7*c**)Olandefe intagliò alcuni ra- 
mi nel libro intitolato : Hiftoire tìcs Yncas Rois du 
Perou . Intagliò dal naturale alcuni rami nei tre 
Tomi, che comprendono tutte le opere Anatomi- 
che, Mediche, e Chirurgiche di Federigo Ruyfchio 
imprefle in Amfterd.im L'anno 1737., e negli anui 
fufleguenti. Il martirio di S. Pietro, e di S. Paolo 
da Niccolò dell'Abate, nella Gallerìa di Drefda 

FONTANA ( Battifta ) Pittore Veronefe , inta- 
gliò la morte di S. Pietro Martire. Il Giudizio Uni- 
▼erfale. Nel 1573. un Crifto morto. Da Tiziano 
il Trionfo della Religione perfeguitata da'u Erefia, 
fatto dal detto Profeflbre a gloria deli' Imperator 
Cario V. Il fatto di armi feguito a Cadore fra gli 
Imperiali, ed i Veneziani, dipinto dal detto in Ve- 
nezia nella Sala del gran Configlio, la quale da un* 
incendio rimafe poi confunta . Intagliò anche dalle 
opere di Paolo Veronefe . Morì in Germania al fer- 
•vizio dell'Imperatore. 

FONTANA {Giulio). 

FONTANA (Ce/are) intagliò pompe funebri p 
epitaffi ec. 

FONTANA (Domenico Maria) oriundo di Par- 
ma intagliò dai difegni di Domenico Campagnuola 
il portar della Croce di Gesù Crifto. Dal Parnii- 
gianino la figura mirabile di Mose in atto di rom- 
per 
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per le tavole della Legge, eh' è dipinto nella Chic fa 
di S. Maria della Steccata di Parma • Dal Cavalier 
Francefco Vanni la Maddalena Penitente, che adora 
la Croce (a mezza figura). Travagliò Enea colla Si- 
billa nei Campi Elifi. Operava nel 1644. 

FONTANA (Veronica) figlia di Domenico Ma- 
ria, fu eccellente Intagliatrice in legno. Fece parte 
delle ftampe nel libro della Felfina Pittrice, frale 
quali il ritratto del Pittor Francefco Brizio; ficco- 
me dal difegno di Agoftino Carracci 1* Albero della 
famiglia Carracci, che in detto libro fi vede infe- 
rito, e refe adorno il famofo Mufeo dei Signori 
Cofpi di Bologna di fimili ftupendi prodotti. Inta- 
gliò in piccolo tutte le ftampe nel libro dell' Offizio 
della B. Vergine impreflò in Venezia Tanno 1661. 
Marcò V. F. , e V. Fontana. 

FONTANA {Gerardo) intagliò a bulino la Na- 
tività del Signore coir adorazione dei Partorì da Po- 
lidoro da Caravaggio. 

FONTANELLA ( ) intagliò a bulino da Lo- 
dovico Carracci una B. Vergine Maria in Paeiè, 
che inchinata fopra un rivo di acqua, lava i pan- 
ni, che le fon prefènrati dal Bambino, che li leva 
da un fecchlo, con S. Giufeppe in piedi, che li 
tende al fole fopra una cordi tirata da un ramo 
all'altro di alloro; (opera dedicati al Sijj. Marche- 
Tom. IL C f c 
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fe Guido Antonio Lamberti™ Senatore). 

FONTANIEU (M. de) dilettante moderno , cht 
ha intaglino ad acqua forte degli animali in piccolo • 

FONTEBASS? (Franafeo) Veneziano fece i fuoi 
primi ftudj di pittura nella fcuola Romana, ed in 
quella di Scbaftiano Ricci fi fece pratico in ben co- 
lorire . Delineo, ed intagliò dal medesimo Ricci in 
acqua forte un S. Gregorio gcnufleflb avanti la B. 
Vergine in gloria , con le Anime del Purgatorio» 
che volano al Cielo. Dal medefimo una ftampa di 
una Cappella. Nel 1751. dal detto il bozzetto, ov- 
vero modello perfettiflìmo del quadro , eh* è neh" 
Altare della Chiefa di S. Aleflandro della Croce in 
Bergamo , rapprefentante S. Girolamo , ed altro ; detto 
modello fi pofliede dai Sigg; Taflls di detta Città . 

FOSCHI (Giuffppe ) Boiognefe intagliò ad acqua 
forte, 

FORBIN (il Conte di) dilettante moderno, che 
ha intagliato de i piccoli pezzi ad acqua forte. 

FOSSATO ( David Antonio) intagliò in rame 24. 
quadri di Paefi , e di Architetture di Marco Rie- 
ci, pofledute dal Sig. Giuseppe Smith Confole della 
Gran Brettagna in Venezia, edivi pubblicati Tan- 
no 1743* 

FOSSATO (Giorgio) Architetto, intagliò quali 
tutte le tavole di architettura, che fono inferite 

neir o- 
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neir opere di Andrea Palladio (lampare in Venezia 
dal Pannelli in lingua Italiana, e Francete negli an- 
ni 1740. , fino al 1745. 

di FORN ACERIIS , ovvero FOURNIER (Ijaia) 
fu Pittore di Enrigo IV. Re dì Francia. Intagli* 
qualche pezzo di fua mano. 

FOSSE (de la) Intagliator Francefe , che ha pub- 
blicato da Carmontel molti ritratti » come pure di- 
verti foggetti per V ultima edizione delle Favole di 
Fontaine, e delle Metamorfofi d'Ovidio. 

FR AGOXARD ( Onorato ) Pittore moderno in Pa- 
rigi « Intagliò in Italia molti pezzi da diverti buoni 
quadri di quella provincia , e dopo il Tuo ritorno 
in Francia ha intagliato qualche pezzo di fui com- 
p 0(1 zio ne • 

FRANCESCHINI (Baldafarre) detto il Volter- 
rano » perchè oriundo della Città di Volterra nel 
161 1. divenne Pittore in Firenze fotto la direzione 
di Matteo Roflelli . Intagliò ad acqua forte una fua 
pittura dimoftrante il Salvatore appaflionato in atto 
di aprirfi il coftaro; per così moltiplicarne a com- 
mune utilità le copie, non badandoli di averla col 
pennello replicata più volte . Morì in Firenze Panno 
1689. in età di anni 7!» > 

FRANCESCHINI (Shunto ) valente Intagliatore 
a bulino , di Roma, travagliò molti Scudi per Tcfi > 

C 2 In. 
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Intagliò alcuni foggerti nelle poefie fatte in onore 
tii Maria da Nemico Pallore Arcade. Molti rami 
nel libro intitolato: li Ninfeo F.trufco di Anton Frali- 
cefco Cori. Da Ercole Oraziani il Beato Niccolò Al- 
bergati Caronte di S. Chiefa , che in fogno pre- 
dice il Papato a Tommafo di Sarzana. Dal Trevi- 
fani le ftimmate di S. Francefco. Dall' invenzione dì 
Pier Leone Ghezzi una rtampa geroglifica, dov'è 
lo § Irito Santo, la Cattedra di S. Pietro, S. Tom- 
maio d'Aquino; ed un Prelato, che prefenta un 
forrìio ad un Cardinale , eh' è in piedi. Intagliò nel 
libro de'la vita di Michel» Angelo Buonarroti ftam- 
pata in Firenze fanno 1746 r itratt0 in medaglia 
del Marchefe Andrea Gerini, con il fuo rovefeio . 
Travagliò nel detto libro la prima opera di marmo di 
Michel' Angelo , rapprefentante la teda di un Fau- 
no, alta un piede antico romano, ch'egli fcolpì 
nella Tua puerizia di fuo iftinto, e non ammaendato 
nè nel difegno, nè nella fcultura, la qual tetta fi 
conferva in Firenze nella Gallerìa Granducale: in- 
tagliovvi il ritratto di Michel' Angelo Buonarroti 
Tumore, ed altre (tampine. Nel piccolo libro inti- 
tolato: ^Manuale di Architettura & Giovanni Bran- 
ca Architetto della S. Cafa di Loreto ftampato in 
Roma l'anno 17' 8., intagliò il frontefpizio dall'in* 
venzione , e difegno dello Scultore Agoftino Cor. 

nac- 
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nacchini Piftojefe. Il più delle volte marcò V. F. 

FRANCIA (Francefco Maria ) Infettatore a bu- 
lino, e ad acqua forte, nacque in Bologna l'anno 
16*7., e morì ivi nel 1735. Fu difcepolo dell'In- 
tagliatore Francefco Curti, pofeia di Bartolommeo 
Morelli Pittore detto il' Pianoro, coi quale flette 
qualche tempo difegnando, ed intagliando. Ritira- 
toti a lavorare da per fe, incominciò ad acqu dar 
nome nell' intagliare fòggetti grandi per i PP. Ge- 
fuiti . Molto lavorò per la Città di Parma , e fi fe- 
ce onore, dimodoché fi ricorreva da tutti più a 
lui , che al Curti ; ed infatti inoltrava il Francia più 
intelligenza , che il Curti , perchè aveva taglio più 
fino, e più efquifìto. Invitato da Gin Teppe Mitelli 
anch' eflb Intagliatore alla fua fcuola , accettò l'of- 
ferta, e più che fcolare vifle compagno con eflò 
molti anni, lavorando, e vicendevolmente l'uno 
lòccorendo al bifogno dell'altro. Il numero de* ra- 
mi da erto intagliati oltrepaflà la fomma di 1500.9 
e benché fra i fuoi lavori ve nefiano più, o meno 
pregiabili , tutti nondimeno partecipano lo fteflb 
buon taglio, e tutti non fono a bulino, ma alcuni 
ad acqua forte , e col bulino ritoccati . Intagliò dal 
Grati un S. Gaetano» Dal Fratta un S. Luigi; un 
S. Stanislao della Compagnia di Gesù; ed un S. Fi- 
lippo Neri . Dal medefimo la Vergine del Rofario 
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con gli otto Santi Canonizzati da Papi Benedetto 
XIIT.; ed un S. Ignazio in mezzo ad una Gloria 
di Angeli, Da Solimene una B. Vergine. Dal Cav. 
Marc 1 Antonio Fra ncefchi ni la Concezione di Maria 
Vergine con putti; ed una S. Caterina da Bologna. 
Da Guido Reni una Vergine. Intagliò dal dritto, 
• dal rovefcio la medaglia di Gio. Battila Morga- 
gni Anatomica primario di Padova . Travagliò Scudi 
per Teli con Romolo, e Remo; con le tre Virtù 
Teologali; colle Vergini Vedali; con Cadmo; con 
un* ornato di Puttini dal difegno del dimani. Un 
S. Liborio; S. Francefco Solano; S. Francefco di 
Paola; S. Onofrio; S. Biagio; S. Ignazio; S. An- 
tonio di Padova; i fette Fondatori de* Servi; S. 
Maria Maddalena de* Pazzi; Y Angelo Cuftode; una 
B. Vergine in ovato; ed un S. Giufeppe fimile; 
un S. Francefco Xaverio, una S. Tcrefa; un S. 
Brunone ec. Pubblicò alcune Vignette nelle Opere 
di S. Gaudenzio ftampate in Padova nel 1720.; * 
nella nobile edizione fatta in Firenze in quattro gran 
Tomi Tanno 175*., e ne* fufleguenti fino al 1762. 
fi vedono colla fua marca intagliati gli .appiedo ri- 
tratti dei Pittori , che di propria mano fi dipin. 
fero, i quali fi confermano nella Granducal Galle- 
rìa di detta Città, e fono; quello di Gio. Battila 
Salvi detto il Sajfo ferrato; di Giudo Subtermans ; 

di 
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dì Pietro de Laar detto il Bamboccio ; e di France- 
fco Mires . Marcò /• 

FRANCK (Giovanni) Auguftano , con un conti- 
nuo e! e rei 7. io arrivò in breve tempo alla vera ma- 
turità della perfezione , intagliando fpecialmente ope. 
re di Architettura» nelle quali fi ravvifa una gra- 
va , ed una gentilezza maraviglio fa » come chiara- 
mente io di diottra no i cinque ordini di tal* Arte , 
e la (lampa del Panteon fpìendidilhmo ornamento 
di Roma; e la ttampa del Tempio di Nerva Tra- 
iano» ed altre» che in tutte fanno il numero di 
)S., efiftenti nel libro intitolato Accadenti a Te dtjca 
di Giovacchino Sandrart, in lingua Tedefca . Inta- 
gliò in due fc parati fogli le forme de' Calzari an- 
tichi sì di uomini» che di donne: i butti di Catto* 
re, di Cibele, Fedra, ed A gnppina ; (iccome nel 
libro dì Statuaria del detto Sjndrart ix ttatua dM- 
giea Dea della Salute, col ferpente avvolto ad un 
braccio, e dall'altra mano la Patera , figura in piedi 
tutta vcftita, fuorichè il braccio » dov' è il Serpen- 
te. (Quefta fi trova in Roma nel Palazzo Giufti- 
niani). Intagliò nella prima parte dell' Iftoria di Fer. 
dinando III. Imperatore, del Conte Galeazzo Gualdo 
Priorato, ttampato in Vienna d'Auftria V anno 1672. 
i ritratti di Bonaventura Conte di Buquois; di Fi- 
liberto di Savoia Viceré di Sicilia ; di Gio. Michele 
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d' Obentraut ; di Maurizio Landgravio <T Hallia ; di 
Don Gonzalo di Cordova Govcrnator di Milano; 
e di Carlo Emanuele Duca di Savoja. 

FRANGK \LS ( Banifta ) intagliò Tornei , Scene . 

FRANCO (Battifta) Veneziano, fu Pittore poco 
apprezzato, difegnatore però celebratiflimo , ed ec- 
cellente Intagliatore a bulino, e ad acqua forte. 
Intagliò molte opere di diverto* Maeftri, fra le qmli, 
una Natività di Gesù Criflo; un* adorazione de' Ma- 
gi , e la Predicazione di S. Pietro. Da Raffaeli* 
d'Urbino una Purificazione della B. Vergine; e la. 
Natività del Signore. Da Giulio Romano il Con- 
vito degli Dei, dipinto in Mantova. Molte ibno 
le Iftorie del Teftamento Vecchio , e degli Atti degl* 
Apolidi, cha da etto furono intagliate. Effettuò 
pel Duca di Urbino molti eccellenti difegni , per 
figurar quei Vafi,chc faceva lavorare a Cartel Du- 
rante di quella qualità di terra fopra tutte le altre 
d'Italia gentiliflima ; e di quefti vafi gran copia (I 
vede anche al prefente nella Spezieria della Santa 
Cafa di Loreto. Meri Franco a Venezia nel 1 561. 
Ebbe la forte di effer Maeftro del gran Federigo 
Barrocci. Marcò B. F. V. 

FRANCO (Giacomo) nel libro delle Imprefe II- 
luftri dì Girolamo Rufcelli , ed in altro trattato dello 
ftcflb , impreflb in Venezia preflo Francefco de' Fran- 



Digitized by 



degl* Intagliatori . 4 l 
cefchi Sanefe nel 1584. intagliò numero 127. figu- 
re; e nella Gerufalemme Liberata del Taflb intagliò^ 
ro. ftampe, ed Agoftino Carracci fece le altre die- 
ci. Operò molto dalle invenzioni del Palma giova* 
ne. Il frontefpizio fece al libro intitolato Speculum 
Uranicum nel 1 593. , j 

FRANCO ( Andrea) intorno ad una ftampa efpri- 
mente la Caccia del Cervo , intagliò , per ornarla , 
alcune Ninfe, Grotte, figure di Fiumi, di quadru- 
pedi, di volatili, intrecciature di alberi ec. nell' 
anno 1594. 

van FRANCFORT (Adamo) Vedi Elfcheime* 
( Adamo ) • 

FRANCOIS ( Pietro) fu Pittore, ed Intagliatore 
di Naumachie, e di Marine. Morì nel 1654. 

mons. FRANCOIS (/. C.) Lorenefe , Intaglia- 
tore a bulino dei dtfegni del Gabinetto del Re di 
Francia, fi è diftinto nei ritratti, ed in modo par- 
ticolare in quello dell' Arciduca Giufeppe , pezzo 
molto ftimato dagl'intendenti. Nel 1757. pubblicò 
lèi ftampe in foglio da eflb travagliate in una ma- 
niera fino a quel tempo da niun* altro coftumata > 
la quale imita a perfezione il toccar largo del La- 
pis ; che perciò efTendo flato approvato > e molto 
applaudito dalP Accademia Reale di Pittura , e di 
Scultura di Parigi un tal modo di operare, come 

pro- 
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prò prii Aimo a perpetuare i di legni dei valenti Mae* 
Uri, ed » moltiplicarne gli efemplarj, ne regiftra- 
rono la memoria ai loro libri nel 26. Novembre 
del fuddetto anno. Notiziato il Sig. Marchete di 
Marignì Direttor Generale delle Fabbriche del Re , 
c dell* Accademia della grazia , che detta Accade- 
mia aveva accordata al di lui travaglio» ed attento 
a favorire le discoperte utili , ed a ricorri pente re 
quelli, che le fanno, gli ottenne dal Monarca una 
pendone, e nel 1758. gli dette il titolo d* Intagliatore 
dei dilégni del Gabinetto Reale . Pubblicò in fegui- 
to con un limile intaglio, oltre al frontefpizio , e 
ritratto dell' Autore , dieci ritratti de' fegaenti 10. 
Filofoil, ricavati dai di legni di famofi Pittori, i 
quali fono inferiti nel libro intitolato: Iftori* dei 
Fiiofofi Moderni di M Saverien , im prefla in Parigi 
nella Stamperia dell' Accademia Francete predò il 
Bruner, l'anno 1760.9 e fono: primo, il ritratto di 
Erafmo di Rotterdam. Secondo , di Tommafo Hob- 
bes. Terzo, di Pietro Nicole. Quarto, di Giovanni 
Loke. Quinto di Benedetto Spinola, figlio di Ebrei 
Portughefi , che nella circoncifione io chiamarono 
Barruca . Sedo , di Niccolò Malebranche. Settimo, 
di Pietro Bayle. Ottavo di Giacomo Abbidie, ri- 
tratto allegorico. Nono di Samuel Glarcke. Deci, 
mo, di Antonio Collins, parimente ritratto alle* 
gorico. FRA- 



Digitized by Google 



dici/ Intagliatori . 4) , 

FRATI (Léonard*.) nato in Fiorenza, dove bene 
iftruito nelle Scienze, e nella cognizione delle belle 
Arri , fece fpiccare in varie occafioni il fuo talen- 
to. Viaggiò da giovane per tutta la Francia , e molti 
anni fi trattenne in Parigi con profittare virtuofa- 
mente in quegli efercizj , a i quali era portato dal 
genio. Si elèrcitò nel toccare in penna non (bla- 
mente animali» e piante, ma ancora figure iftoria- 
te , e ritratti, e vi riefeì a tal fegno,che vien cre- 
duto da qualche intendente, non efTervi fin 1 or* 
flato alcun* altro , che fi a giunto a quel grado di 
eccellenza , e certamente le di lui opere fembrano 
incife col taglio più franco* e più fino, che pofia 
dar fi . Intagliò ancora in rame con ottima maniera» 
conforme può vederti dalla bella (lampa, rappre- 
fentante il Teatro Botanico di Firenze, che ferve 
di patente agli Accidcmici di quella virtuof3 So- 
ci età . Vive adeflb in Patria , degno d' eflere impie- 
gato in tali operazioni per pubblico, e privato 
diletto. 

FRESNE {Carlo Ja) Uomo di Lettere, e dilet- 
tante d'intaglio, che vifle in Francia nel Secolo 
pattato. Ha incifo dal Domenicano V abboccamento 
di S. Nilo coli* Imperatore Ottone III. 

FREY (Ghvsatì )di Norimberga , fuocero di Al- 
berto Durerò , padre della qui apprtfTo notata A- 

gne- 
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gnefè, braviflimo (ònator di Cetra, Mufico , e fab- 
bricator di piccole fontane portatili , che da fe ftefle 
tramandano in aria le acque, fu anche intagliatore 
in legno di alquante immagini , con finezza di ta- 
glio fimile a quelle fatte fui rame. Morì in detta 
Città nel 152$., dopo aver foflferta urna malattia di 
fei anni . 

FREY (Agnefe) di Norimberga moglie di Al- 
berto Durerò, e figlia del fopraddetto Giovanni, 
fu Intagliatrice , e viveva nel 1528. Marcò . 

FREY (Oh. Giacomo) li Lucerna negli Svizzeri; 
la prima profeflione f eh* egli elèrcitò fu quella del 
Bottajo; ammeftratofi pofeia nella fcuola d* Arnoldo 
Van- Veftheraut neir Arte dell* Intaglio , e ben fon- 
datoli nel difegno, riufeì Punico eccellente Mae- 
ftro d'Intaglio, che a vede in quei tempi 1* Italia , 
degno di (tare a fronte dei più rinomati profefTori , 
che nei fco-fi fecoli abbiano illuftrara queft* Arte. 
Il fuo bel taglio, o da ad acqua forte, ovvero a 
bulino, rielce oltremodo grazioff», dolce, tenero, 
brillante, e di eftrema politezza ; che perciò le ope- 
re fue vengono richiede la tutti 1 virtuofi con plau- 
fb univerlàle. Non mai. fi p"ivò della fua libertà, 
benché (limolato d*gl! ftampatori, e da altri, mi 
lavorò per fé, ed in quei (oggetti nei quali trova- 
va maggior diletto; e fe nuli* altro avefle intagliato 
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in fiia vita, che la fola Sacra Famiglia di Raffaef 
di Urbino, la tavola della quale appartiene al Re 
di Francia, avrebbe al certo date al mondo prove 
badanti del fuo fapere, e fi farebbe fatto merite- 
vole di quegli appiaufi , e di quella maraviglia , che 
la fama del fuo buon nome efige dagli uomini vir- 
tuofi, e dagli amatori delle belle Arti. Operava 
nel i74<«> come fi vede dalla carta rapprefentante 
un geroglifico allufivo al Pontefice Benedetto XIV. » 
da e fio intagliato dai dilégui di Pomponio Battoni. 
Intagliò da RafFaelle ancora il di lui ritratto, che 
da fe Raffaello dipinte , il quale fi conferva dai 
Sigg # Altoviti in Firenze . Una Vergine con S. Eli. 
fabetta, ed il Bambino Gesù in piedi fuila Culla, 
che accarezza il vifodi S. Giovanni. ( Quadro fpet- 
tante ai Re di Francia). Altro quadro del mede- 
fimo, dov'è efprefia la Vergine coronata , che di- 
feopre Gesù Bambino, inoltrandolo a S. Giovanni. 
(Quadro elidente in Parigi nella Gallerìa del Mar. 
chele de la Urilliere). Dal Domenichino quattro 
tondi rapprefentanti quattro fogggetti della Storia 
dell' antico Teftaraento , eh' efiftono in Roma nei 
peducci d'una Cupola, eh' è in S. Silveftro ai Qui* 
rinaie, cioè Giuditta colla tella recifa d % Oloferne; 
David faltante avanti all'Arca-. Eller fvenuta alla 
pretensa diAfluero; ed il Re Salomone fedente in 
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Trono colla Regina Saba, ovvero colla Tua Madre 
Berfabea. I quattro angoli della cupola di S.Carlo 
ai Catinari, ove con belle, e pellegrine invenzioni 
fono efprefle quittro virrft. Il Loth : l'opera prò- 
digiofa del 9. Girolamo, che giunto ali* ultima de- 
crepitezza vien comunicato dal Sacerdote, con af- 
fluenza di altri miniftri , porta odi' Aitar Maggiore 
della Chiefa di S. Girolamo della Carità in Roma. 
Il S. Seballiano martiriszato , ch'era in S. Pietro 
In Vaticano .dipinto fui muro, che fu mirabilmente 
trafportato intero , ed intatro da Niccolò Zabaglia t 
e collocato nella Chiefa della Certofa, per dar luo- 
go al Mofaico, che ne fu fatto. Da Carlo Maratra 
la volta della Sala del Palazzo Altieri, il (oggetto 
della quale fi è la Clemenza allufiva al nome di Pa- 
pa Clemente X. , ed è corteggiata dalle altre fue 
Pontificie Virtù , cioè GiuftizU , Prudenza , Fortez- 
za ec La Concezione della B. Vergine, eh' è in 
Roma nella Chiefa di S. Ifidoro, il frontefpizio del 
J»bro del B. Gregorio X. Pontefice, ftampato in 
Roma il 171 1., in cui fono efprefle le due Virtù 
GUiftizia, e Pace, ed in alto il ritratto di detto 
Pontefice in bufto. Intagliò dal detto il ripofo nel 
viaggio diFgitto. S. Andrea Apoftoio, che adora 
la Croce. S. Filippo Neri coli* Angiolo. Due ftanv 
pe cempagne Cleopatra , e Tuccia Vedale. Una 

Ma- 
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Madonna* Un beliifilmo quadro delia morte di S. 
Francefco Xaverio, eh* è nel Gesù di Roma. La 
fuga in Egitto , eh' è nel Duomo di Siena nella Gap- 
pella di Aleflandro VII. La bell'opera dell'Adora- 
zione de' Magi in S. Marco di Roma. L' Impera- 
tore Augufto, che terminate le guerre civili» ed 
efterne, (acritica alla pace» e chiude il tempio di 
Giano ; quadro , eh* è nella Gallerìa Colonna ai Santi 
Apertoli in Roma , ed in Parigi replicato predo il 
Sig. dell' Uri Mere . II S. Bernardo Abate» che con- 
duce ai piedi del vero Pontefice Innocenzio II. Vit- 
tore Antipapa umiliato; quadro» ch'efilleva nella 
Chiefa» aderto trafportato nella Libreria di S. Croce 
in Gerufalemme di Roma, e foftituitavi una copia. 
Da Carlo Cignani Giufeppe il catto tentato dalla 
Moglie di Putifare» ed è forfè quello, che oggi 
appartiene air £ lettor di Sa (Ionia » avendone il Ci- 
gnani almeno dipinti due altri. Il S. Benedetto 
da Bonaventura Lamberti. Un miracolo di S. Fran- 
cefeo di Paola » eh' è dipinto nella Chiefa dello Spi* 
rito Santo de* Napoletani in via Giulia di Roma . 
Dal Cav. Sebaftiano Conca il Prefepio . S. Filippo 
colla B. Vergine in gloria* S. Giovanni della Cro- 
ce. Il S. Giufeppe colla B. Vergine. Da Andrea 
Sacchi il S. Romualdo» eh' è porto nell' Aitar mag. 
giore della Chiefa di S. Romualdo di Roma rappre- 
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tentante il detto Santo» che fè ne ita affìfo /òtto 
un grand' albero in S. converfàzione confabulando 
co' Tuoi difcepoli ibi (oggetto della vifìone della (ca- 
la, che da terra toccava il Cielo, per mezzo della 
quale certe per fbne veftite di bianco falivauo l'una 
dopo le altre , e che tale apparizione era fiata 
il motivo dell' Iftituzione dei loro Ordine; opera, 
che (òpra le altre belli/Time Tue porta il vanto , ed è 
annoverata fra le prime di detta Città . Il Tranfito 
di S. Anna ( quadro eccellentifiìmo, ed in gran con- 
to tenuto, collocato nella Cappella grande di S. Carlo 
a Catinari in detta Città ) . Da Camillo Rufcont il de- 
pofito di Gregorio XIII. Sommo Pontefice, eh' è 
nella Bafilica Vaticana , opera molto ftimata dagl'in- 
tendenti. Da Guido Reni la celebre Aurora col 
Carro del Sole accompagnato dall'ore, dipinta nel 
Palazzo Mazzarrini , oggi Rofpigliofi , fui fondo della 
volta di una loggia. Lo fpofalizio di Arianna, e di 
Bacco, tela colorita di ordine del Cardinal Fran- 
cefeo Barberini , e trafmefla in Inghilterra, la quale 
poco tempo dopo, per fcrupolo donnefeo, fu fatta 
in pezzi» efiendone in Roma rimafla la copia per 
mano di Francefco Romanelli. Dai detto i Sacri 
Intcrpetri. L'egregia opera di S. Michele Arcan- 
gelo, eh* è nella Chiefa de'Cappuccini di Roma 
dipinta fui taffettà. La SS. Trinità, eh' è nella Città 

di 
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4i Marini, ovvero la SS. Trinità porta nell* Aitar 
maggiore della Chiefa della Trinità dei Pellegrini, 
e convalefcenti in Roma. L* Erodiade, ovvero la 
Giuditta, eh* è nella Gallerìa del Palazzo Colonna 
preflb la Chiefa de» Santi Apoftoli. Dal Guercino 
da Cento il quadro della S. Petronilla , eh* era col- 
locato in S. Pietro in Vaticano, il quale fu trafpor- 
tato nella Sala Regia del Palazzo Quirinale, per daf 
luogo al Molaico , che ne fu fatto . Dall' Albano 
P Europa, e la Carità. Da Annibal Carracci il S. 
Gregorio Magno orante avanti la Vergine in mez- 
zo a due Angeli, ch f è nella Chiefa da eflò Som- 
mo Pontefice titolata fui Monte Celio , nella Cap- 
pella privilegiata Salviati : (quefta è una deiie in(u 
gni tavole di Roma). Dal medefimo la coronazio- 
ne della B. Vergine. Da Giacinto Brandi la Beata 
Rita da Cafcia genuflefla, eh* è in S. Agoftino di 
Roma. Da Antonio Baleftra S. Anna con altri Santi, 
dal Cav. Pietro da Cortona S. Paolo condotto ad 
Anania (quadro con quantità di figure, eh' è nella 
prima Cappella nell'entrare a mano finiftra della 
Chiefa de' Cappuccini di Roma). Il S. Carlo, che 
porta il Sagro Chiodo fotto il Baldacchino , coti molte 
figure, opera belliflima , pofta nell' Aitar maggioro 
di S. Carlo ai Catinari di detta Città. Da Niccolò 
Pouflin il Sacrifìcio di Noè dopo ufeito dall'Arca, 
Tom. U. D che 
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che al preferite è poflfeduto dall' Eccellenti^ Cafa 
Corfini di Roma. L'Ermafrodito nel Fonte Oli- 
fto, e Diana. Dal Buonarroti la Venere . Da Giu- 
ièppe PaiTari la Beata Giacinta Marefcotti, che in- 
ferma dal ilio letticciuplo adora la Croce. Dalle in- 
finzioni dtl detto un piccolo ovato per traverlò, 
ove graziofamente è efpreiTa una S. Famiglia com- 
polla di cinque mezze figure, eccettuato il Bam- 
bino Gesù, eh' è figura intiera. Dal Canini, e da 
litri . Incagliò anche il ratto di Prolèrpina, e libe- 
ra; i< ne di Euridice. Quattro (oggetti delTaflò. La 
Carità Criftiana. Le quattro Virtù. Neil* edizioue 
fatta iti Firenze della i e rie dei Pittori, cha da per 
fe fi dipinfero, e che fono nella Granducal Galle- 
rìa , intagliò quello di Adamo Elzheimer Pittore , 
ed Intagliatore. Travagliò dal dileguo di Pietro 
Nelli il ritratto del Padre Francelco Rets Prepofiro 
Generale della Compagnia di Gesù i fono di mag- 
gior numero le opere di quello eccellente Autore, 
che teneva perfettiflimi torchj nella fua Cala, per 
afliftere alla formazione delle ftarape, che tutte in- 
fieme fono di gran prezzo . Egli morì in Roma poco 
dopo l'anno Santo 1750., univerfalmente compianto. 

FREZZA (Girolamo) da Cancmorde, Paelè vi- 
cino a Tivoli, apprefe i principi del diléguo da 
Arnoldo Van-Veftheraut . Fu di vivace ingegno, e 
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d'idee vafte. Non ha lafciato di dare al corno Io 
del Pubblico infinità di (lampe intagliate da fé a bu- 
lino, e ad acqua forte, nelle quali fi ammira la per- 
fezione del difègno, e dolcezza del taglio, che in- 
namora gli amatori dell'arte; onde con ragione fu 
ftimato uno dei primi Intagliatori del Tuo tempo* 
Intagliò un S. Luigi Gonzaga con il Crocefiffo in 
mano a mezza figura; ed un S. Ignazio Lojola, pa- 
rimente in mezza figura. Da Francefco A bini al- 
cune pitture, che fono dipinte in Roma nel Palazzo 
Verofpi . Intagliò la Venere giacente , eh' è dipinta 
fui muro nel Palazzo Barberini , pittura antica da 
alcuni creduta del Buonarroti; e gli Amori che le 
fono attorno fon certamente di Cario Maratti. Da 
Niccolò Berrettoni il quadro, e !e lunette dipinti 
in una Cappella della Chiefa di S. Maria di Monte 
Santo nella Piazza del Popolo m Roma . Il difegno 
del pavimento di pietre della Città di Paleftrina» 
ov'è la ftoria del viaggio, che fece per V Egitto 
AlefTandro Magno, allorché andò a consultare l'O- 
racolo di Giove Ammone. Travagliò il frontefpw 
xio del libro dei Funerali della Regina Clementina 
d' Inahilterra , w- è il di lei ritratto in forma di 
medaglia. Da Bonaventura Lamberti una B. Ver- 
gine afiìfa fotto un Trono, con il Bambino fu le gi- 
nocchia, a cui una Santa ita in atto di baciar 1» 

V a ina. 



Digitized by Google 



SS . NoTlStl 

m.iuo (quadro elidente in Ofimo preflb i PP. delia 
Congregazione dell' Oratorio). Dal Trevifani coi» 
dilégno di Giacomo Frey un S. Turibio Vefcovo di 
Lima, con gloria di Angeli. Da Domenico Mura- 
tori nel 1709. un S. Francefco di Paola. Dal Do. 
menichino le favole di Duiu, che fono nel Palaz- 
zo del Principe Giuftiniani nel Cartello di Battano , 
rapprefentanti ; primo, Latona, che tiene in brac- 
cio i due pargoletti Apollo, e Diana. Secondo, 
Diana difcela in una nube a vagheggiare Endimio- 
ne, che dorme. Terzo, il bagno di Diana colle 
Ninfe fotto una grotta . Quarto, il Dio Pane, che 
offre a Diana la bianca lana. Quinto, il facrifizio 
d' Ifigenia, dove Diana foftituifce ad efla una Cer- 
va ♦ Dal Mafucci un S. Giovacchino, che infègna a 
leggere alla B. Vergine; ed i fette Fondatori della 
Religione de' Servi di Maria. Dal dipinto da Paolo 
de Matteis il B. Andrea Conti di Anagni, che fta 
nel letto infermo, e con la benedizione fa riforgc- 
re, e volare certi uccelli arrogiti. Dal detto altro 
rametto, dove lo fteflb B. Andrea Ubera un'o(Tek 
fo. Da Raffaei d' Urbino la Madonna col Bambino, 
in compagnia di S. Giufeppe, e di S. Giovanni. 
Da Pietro Pucciardi Barberi una S. Margherita da 
Cortona proftrata avanti al Salvatore, eh' è in glo- 
ria. Da Angelo Rofli una ftampaconS. Francefco, 
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e S. Domenico abbracciati a piè d' un* Altare, con 
in gloria Gesù Salvatore, che ha in mano un ful- 
mine, e la Vergine in atto di placarlo. Dal di le- 
gno di Carlo Patacca il Sant* Andrea Apoftolo (col- 
pito da Francefco Quercino. Da Stefano Pozzi una 
Santa Famiglia. Da Carlo Miratta la Mietitura, 
(oggetto dipinto nel Palazzo del Papa in Vaticano. 
Da Iietro dePetri P All'unzione della Vergine, tì- 
tolo della Chiefa Maggiore della Città di Pifa. 

FRIHSCH (C. F.) Intagliatore dell' Accademia 
di Gottinga, travagliò molti rami nel libro intito- 
lato Enumera fio Stirp'wm Helveticarum di Alberto 
Haller, (lampato in Gottinga Panno 1742. Intagliò 
nella descrizione molto (limata degP Infètti di M. 
Leonardo Frihfch di lui Padre, Rettóre del Colle- 
gio Alemanno di Berlino, e colla di lui adi (lenza , 
tutte le figure di detti animaletti, che fono dell' 
ultima precisone, sì rifpetto alla quantità delle 
gambe, che dei membri, e delle giunture, Io che 
dalla maggior parte degl' Intagliatori vien trafora- 
to , contentando»* di farne vedere le fole immagini. 

FRITZSCH ( /. C. Q. ) intagliò alquante (lampe 
nel libro d'Alberto Haller intitolato: Fa [ci cu li ho. 
num Anatomicarum , (lampato in Gottinga il 1743. • 
negli anni fufleguenti. 
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FRIDERTCH ( Giacomo Andrea ) intagliò a bulino 
da Rugendas alcune carte di Ufleri ,a cavallo in 
Paefe . 

FRISIO (Simone) antico Intagliarle Olanlefe fu 
il primo a dare maggior rifalto, ed uni tal qual 
perfezione alle (lampe ad acqua firte, sì rigua-do 
alla franchezza con cui mineggiò la punta, sì ri- 
guardo ali* efatta imitazione, che feppe fare della 
fermezza , e pulitezza del taglio del bulino, (ciò 
iia detto fòlranto per quello , che concerne i tratti , 
lafciando da parte T invenzione, ed il difegno). In- 
tagliò preflò Abramo Bloemart, ed Enrigo Hondio 
differenti libretti. Fu anche da erto travagliato il 
libro di Roberto Vignon • Da Antonio Tempefta, 
cioè dalle di lui ftampe, alcuni efercizj militari, 
battaglie ec. in numero di io. pezzi , con il fron- 
tefpizio. Marcò S. F. 

FRITZ ( Antonino ) intagliò a bulino dal difegno di 
Agoftino Ma Pucci la funzione dello fpofalizio del Re 
Giacomo d' Inghilterra colla Principefla Clementina 
Sobiefcki. Intagliò dalle invenzioni, difegni, e di- 
pinti di Rofilba'Salvioni, figlia dello Stampator Va. 
rcano una S. Maria Jacobi; ed un S. Gaetano colla 
Vergine; ficcome il ritratto della Regina di Spa. 
gna Elifabetta Farnefe. 

FRO- 
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FROSNE (Giovanni ) ha intagliato a bulino molti 
ritratti predo differenti Pittori, fra i quali quello 
di Maria Terefa d* Auftria Regina di Francia ;quei 
due de* Principi Chigi attinenti al Pontefice A!ef- 
fandro VII.: ed in piccolo intagliò l'Immagine di 
una Vergine col Bambino in braccio, ed il Calice 
dall'altra mano, dall' invenzione di Niccolò Cochia 
nel 1672. 

F. B. Ha incifo a taglio dolce più di 100. figure 
nel libro intitolato : Sylloge Numifmatum impreflo 
a Strasburg nel 17*0. P*r Pietro Aubry. 



* 
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GABUGGIANI (Baldaffàrre) Fiorentino, inta- 
gliò ad acqua forte il Catafalco , ed apparato 
per l'efequie della Regina Clementina d' Inghilterra 
nella Chiefa dei Santi Apoftoli in Roma. La ve- 
duta del Palazzo della Confa! ca di Roma fui Q ni- 
nnale, d'Architettura del Cav. Ferdinando Fu#a; 
c la pianta dei fotterranei, e pian terreno del me- 
defimo Palazzo, (iccome del primo, e del fecondo 
piano . Intagliò tavole di Anatomia nel libro delle 
Refleffioni di Gaetano Petriolo fulle Tavole Anatomi- 
ste di Bartolommeo Euftacbio , ftampate in Roma 
i* anno 1740., e negli anni conlècutivi. Intagliò in 
forma più piccola di quello, ch'aveva fatto per 
r avanti Andrea An Jreani, il fuperbiflimo Pavi- 
mento del Duomo di Siena fatto dal Beccafumi detto 
Me carino . Travagliò le miniature antichi (li me , che 
lònp nel Virgilio Vaticano fupponendo , che i ra- 
mi , che aveva intagliati Pietro Santi Bartoli fi fof- 
fero perduti; ma vedendoli venire alla luce molto 
lè ne afflitte, comprendendo di aver perduto il 
tempo, e la fatica, poiché non potevano (lare al 
confronto dell'eccellente intaglio del Bartoli. 

GABBIANI (Anton Domenico) nacque in Firenze 
nel 1652. Fu fcolare di Valerio Spada per impara- 
re 
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rea fcrivere, e quivi ebbe origine in lui Io Audio 
della pittura , perchè vedendo il Precettore con quan- 
ta bella grazia, ed imitazione copiando quelle let- 
tere inÌ7Ìali 9 ch'erano ornate di bizzarri tratti, di 
figurctte, e di animali divertì , non potè fare a me- 
no di parlarne col di lui genitore, configliandolo 
a farlo applicare al difègno, come in fatti feguì, 
venendo ricevuto da Giudo Subrermans d? Anverfi 
fa molò ritrattila, in quel tempo fri perni iato dal 
Gran Duca Ferdinando IL Scoperto da queflo va- 
lente Maeftro il fublime ingegno , di cui il Gabbiani 
era arricchito, e riflettendo al maggior vantaggio 
di lui , qualora folle flato iflruito da un gran Pro- 
fé flòre dMftorie, efortò il Padre a metterlo fotto 
la direzione di Baidaflàrre Francefchini detto il Vol- 
terrano ; ma fi fcusò quelli col dire, che ritrovavafi 
troppi fcoLiri, e che aveva ftabilito non pigliarne 
di più ^ fi fece adunque ricorfo a Vincenzo Dan- 
ditìi, dal quale eflendo flato volentieri accettato, 
principiò, e profeguì i Tuoi ftudj con tale impegno, 
che potè in due anni efler capace a maneggiare i 
colori nel copiare, e pofeia nell' inventare , che per- 
ciò dal Gran-Duca Coflmo III. fu prefcelto, e man- 
dato a Roma lotto la direzione di Ciro Ferri , dove 
fu mantenuto per anni cinque . Tornato a Firenze, 
non molto vi fi fermò, pattando a Venezia per 
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impodedar fi del colorito di Tiziano , di Paolo Ve- 
ronciè e del Tin coretto, e talmente s'imbavò di 
tal colorito, che nel tempo di Tua lunga vka non 
ne perdè mai il pofTeno. Incagliò dalie proprie in- 
venzioni una Vergine adita , che bacia la mano al 
Divin Pargoletto Tuo figlio, che le fta Tulle ginoc- 
chia ( (lampa piccoli di ma per traverfò). Altra'non 
meno grande con una teda di Vecchio • Altra fi* 
miie con una teda di donna ; tutti e tre inferiti nel 
libro de' 100. Tuoi penfieri diverfi intagliati in ra- 
me, e pubblicati in Firenze nel 1762. Pafcò da quefla 
vita agli eterni ripofi il 1716. di anni 74. tre gior- 
ni dopo, che precipitò dal ponte in Cafade'Sigg. 
Incontri di Firenze avanti di dare il total compi- 
mento al frefeo della volta della lor Gallerìa, e fu 
fepolto nella Chiefa di S. Felice in piazza, Tua Par- 
rocchia, nella Tomba de' Tuoi maggiori, predo alla 
quale fu innalzato un decente Depofito di marmo , 
decorato col ritratto di lui fcolpito fimilmente in 
marmo a bado rilievo in forma di medaglione ova- 
le , retto da due putti di ftucco con medo atteggia- 
mento, ed a bado P epitaffio. Alla pittura imper- 
fetta poi fu dalli Sigg. Incontri fatta apporre lan- 
guente ifcrizione : 

» 
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„ Calum cum pingeret* e Otto tecidit* 
„ Et lacrimabili Ariis )aBura bic obiit 
„ Gabhianus , 
„ Forfitan laboris pernio rspuere Sumina i 
„ Sed ni reftituantt 
„ Quis Divinum comptebit opus* 

GAILLARD [Roberto) moderno intagliatore ia 
Par wi, d* opera del quale fi è veduto da Boucher 
Giove, e Califto , come pure le Baccanti, che dor- 
mono , ed altri pezzi ; da Lantinviile il ritratto del- 
la Regina di Svezia; da Rigaud quello di M. de 
Caltanier, ed altri pezzi da varj Autori. 

GAILLARD de Lonjumeau ( Pietro Giufeppe ) 
dilettante d» intaglio ad acqua forte, che ha trava- 
gliato di frefco varj Monumenti antichi della Cit- 
tà d' Aix . 

GALBUTI (Lorenzo) intagliò a bulino dall'in- 
venzione, e difegno di Gio. Battifta Lenardi un S. 
Paolo neir Areopago, che fpiega V ignoto Deo a quei 
Sapienti . 

GAGLIARDI (Bartolommeo) detto lo Spagno- 
lo , perchè qualche tempo dimorò con gli Spagnuoli 
nei:' Indie . Nacque in Genova nel 1555- Fu Pitto- 
re, e di regnatore con maniera riferì tira , e forte . 

In- 
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Incagliò ad acqua forte alcuni (oggetti, e fra gli 
litri evvene uno nel fu per bi Aimo frontefpizio fatto 
al libro delle Filofofkhe conclufioni difefe dal Sig. 
Giufeppe Oliva . Terminò i fuoi giorni circa il 1620. , 
cadendo da un ponte mentre operava . 

GAGNERS (Giovanni) ha copiato col V intaglio 
molti ritratti dalle ftampe. 

GALESTRUZZl (Oh. 8attifta)?htort Fioren- 
tino intagliò eccellentemente ad acqua forte dàiP o- 
pere di Polidoro da Caravaggio, e fra l'altre idi 
lui trofei in 11. pezzi nel 1658. Intagliò in piccolo 
il ratto delle Sabine dipinto dal fuddetto a chiaro- 
léuro nella facciata d*una Cafa in Roma. Il fregio , 
ove fono i figli di Niobe trucidati a colpi di freccia 
da Apollo, e da Diana, dipinti dallo fteflb in altra 
facciata in detta Città. Dal medefimo altra bellifli- 
ma facciata d' abitazione con la ftoria di Penilo , 
quando è racchiufo nel Toro di bronzo da fe fi e Ab 
fabbricato. Dai detto cinque altri pezzi di ftorie 
Romane , e due altre carte , in una delle quali è 
Saturno, a cui Giove taglia le parti genitali , e nell* 
altra un Saturno, che divora un fanciullo. Trava* 
giiò ancora foggetti chimerici , ed ornamenti , pro- 
curando di confervare nelle fue ftampe V eleganza , 
e purità del carattere antico. Viveva nel 1658. 
Marcò (Jg. • 

GAL- 
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GALLAYS (P.) Francefe, oltre ad altre ftampe 
mtaglionne una d'intiera figura dell' A portolo S. 
Giacomo. 

GALLI (Gio. Battifta) nel libro intitolato t Rat* 
tolta di 100. penfieri diverfi di Anton Domenico Gab- 
biani Pitor Fiorentino, intagliati in rame, e pubbli* 
cati in Firenze l'anno 1762., intagliò un foggetto 
rapprefentante Gesù, Giufeppe, e Maria, che ri- 
tornano dall'Egitto. Altro colla Prestazione del 
Bambino al Tempio ( (rampa piccola ovale per tr** 
verfo). Altro con due Marie piangenti, (figure 
poco meno, che mezzane in tondo). Altro con 
un Paefetto, dove fono accennate grofTolanamente 
due figure in piedi nel primo preflb. Altro con un 
Paefe, nel di cui primo preflb è un viandante, al 
quale è accennata la ftrada , che deve profeguire 
da un' uomo aflifo in qualche difhnza fopra una col- 
lina. Altro con veduta di un lago, ove fono tre 
figure nude, due aflife, ed una nell'acqua, che 
confabula con eflè ((lampa meno che mezzana). 
Altro con S. Biagio in piedi veftito cogli abiti EpL 
dopali , cui da una donna è prefentato un fanciul- 
lo, acciò lo ri/àni, ed in aria (ta la Vergine Ma- 
ria col S. Bambino, verfo de* quali guarda il S. Ve- 
feovo ((rampa in foglio). Altro con Paefetto, ove 
fopra d'un greppo fta aflifo un'Eremita, che leg- 
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ge ((rampa in foglio). Altro colla veduta del lago 
di Bollèno , ove fono due perfone a cavallo , una 
delle quali accenna, e parla con altra, eh* è in 
qualche diftanza in un navicello ( (lampa in foglio). 
Altra finalmente con Rebecca al Pozzo ( anch' efla 
in foglio). 

GALLIMARD (Claudi*) dì Parigi intagliò da 
Michel* Angiolo Slodtz Parigino la ftatua di S. Bru- 
none, eh' è nella Bafilica Vaticana. Nel 1754. tra- 
vagliò dall'invenzione di C. N. Cochin , il Figlio H 
due Vignette pofte nel principio del fecondo To- 
mo del catalogo ragionato dei quadri del Re di Fran- 
cia , ftampato in Parigi nell'anno fud detto; ed am- 
bedue dimoftrano la Pittura, la Scultura, e l' Ar- 
chitettura. Intagliò in Roma il 1744. il iòggetto 
della Caflità di Giufeppe Ebreo dal dipinto del de 
Troy . ♦ • 

GALLO ( Bernardo) detto il petit Bernard dalla 
Aia piccìola fhtura; fu grande però neHa profeflio- 
ne di Pittore, e d'Intagliatore in legno, partico- 
larmente nelle figure, e ftorie del vecchio, e nuo- 
vo Teda mento, nelle favole delle Meta morfo fi ec. , 
che in forma minore difegnò , intagliò , ed imprefle , 
mediante le quali opere fu chiamato anche il pic- 
colo Alberto. Nacque nella Fiandra, e ftabilifli in 
Lione . La di lui marca è D. B. Operava nel 1 559. 

GAL- 
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GALLO (Cornelio) detto il Seniore , fratello del 
fèguente Teodoro, e figlio minore di Filippo, del 
quale in apprettò fi parlerà , intagliò a bulino dall' o- 
pere di Gio. Battila Paggi una Venere aflifa, che ha 
in braccio il piccol Cupido, dal quale teneramente è 
Accarezzata . Dall' invenzione di Lodovico Cigoli S. 
Pietro, che battezza le Sante Prifca , ed Aquila* 
La Refurrezionc del Sig. , colorita per i Principi 
Medici. Dal Rubens, oltre al Tuo ritrarrò, molti 
Soggetti , frai quali nove pezzi di autichità , e fa, 
grifizj del Paganefimo . Una Venere , che allatta gli 
Amorini. I quattro Padri della Chiefa affiti. Una 
Giuditta (carta grande per altezza). David ingi. 
nocchiato, e P Angelo, che affligge il fuo Popolo 
colla Pefte. In oltre dal mede- (imo Rubens, altre 
io. ftampe, tutte della ftefla grandezza, ed altez- 
za , cioè 1* Annunciazione di Maria ; la Natività del 
Signore ; V Epifania ; la Cena ; la Crocci! Ilio ne , dov'è 
un'Angelo, che raccoglie il preziofiflimo Sangue; la 
Refurrezionc ; V Afcenfione ; la Pentecofte ; l'Aflun- 
zione di Maria al Cielo; ed il Paradiio. Dai me* 
defìmo un' Ecce Homo a mezza figura; un Crifto 
morto; una Vergine Maria circondata d agii Ange- 
li ; un S. Domenico; una S, Terefa.Di più dallo 
fleflb, e fuo difegno,il Seneca frenato nel bagno ; 
figura nuda in piedi , ricavata dalla ftatua , eh* è 

in 
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in Rotili , ftampa pofta alla teda dell* opere di L. Au- 
reo Seneca, pubblicate in Anverfa il 163?. ; il ri- 
tratto del P. Leonardo Leflìo Gefuita ; di Gafpero 
Gii/mano Conte di Olivares in piccolo con attribu- 
ti; della Sereniffima Chiara Eugenia , eh' è nel fron- 
tefpizio di un libro; e quello di Giovanni Decker 
Giureconfulto di Falkembourg. Preflb il detto Ru- 
bens intagliò parimente 200. pezzi e fi (lenti nel li- 
bro : De Simbolici* Heroicis , Autiore Silveflro Pe- 
tra Santi a Socie t. le fu , ienpreflò in Anverfa il 1634. 
Il froutefpizio del libro intitolato : Matbéti Cafimiri 
Epigrammatum &c; Del libro intitolato: Crux 
triumpbans ,e dell'altro libro intitolato: Opera Sancii 
Dyonifii . Il frontefpizio dell* opere di Giufto Lipfio • 
Altro del libro Jacobi Tiri/ti JeJ. Commenta in No- 
vum , & Vetus Teftamentum &c. Altro nel libro de 
H'teranbi* Mariana ; e V altro del libro Oh veni 
Binarti Jef, Tbeol. in Ecclefiaft. Commenta Di più dal 
medefirao Rubens il frontefpizio del libro detto 
prandi Cremonenfis Epifcopi Opera àrc; quello, De 
Roman* > & Grstd Antiqui tatis Monumenti s ; e quel- 
lo del libro intitolato Icones Imperatorum Romano- 
rum. Finalmente dal detto, un foggetco come uno 
Scudo per Tefi , ov* è fcritto: Scola virtutis, 
Scientié. Da Van-Dyck il ritratto di Goffredo En- 
rigo Conte di Papenheim; di Arto Wolfart d'An- 

ver- 
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verfà Pittore di figure; e quello di Marfelar. Dal 
detto, il portar della Croce di Gesù Crifto, con 
rincontro dalla B. Vergine; un S. Girolamo a fè- 
dere con libri; una S. Dorotea, inWzza figura, 
che tiene da una mano delle rofe, e nell'altra dei 
frutti. Dai Carracci, cioè da Agoftino, un S. Gi- 
rolamo con il Leone in dietro; e Venere in Paefe 
legata ad un tronco colle braccia dietro» mentre 
Pallade, pigliato per un braccio Cupido, che in- 
ginocchiato piange, e fi raccomanda, lo batte. Predo 
Giacomo Franckart Architetto del Re di Spagna, 
le pompe funebri dell' Arciduca Alberto a Bruxel- 
les • Da Martino de Vos; dal Cav. Ventura Salim- 
beni; dal Cav. Francefco Vanni la vita della Sera* 
fica Vergine S. Caterina da Siena in 34. quarti dì 
foglio in forma mezzana (rifpetto ad una più grande 
intagliata da Pietro de Jode di differente compofi- 
zione, & ad un'altra più piccola): una (lampa di 
duefoggetti, uno di S* Francefco genufleffo, cui 
la Vergine Madre ha dato nelle braccia il S. Bam- 
bino; e l'altro del medefimo Santo afiifo,che me- 
dita la morte . Dai detto una Vergine in piedi lo- 
pra la Luna, che dalla parte finiftra ha un'Ange- 
lo, che foftiene il globo del Mondo, fopra cui è 
il Bambino Gesù, che incorona la Madre. Altra 
Vergine a mezza figura, che colle mani giunte a- 
Tom. //. E dora 
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dora il Bambino, che dorme; ed altri Vergine, 
chiamata la Madonna della Pappa, poiché con un 
cucchiaro fommìniftra al Bambino Gesù il cibo, fo 
lenendole un'Angelo il piatto, e S. Giufeppe 9 cht 
le fta dicontro, in atto di prefentarli una ciocca di 
cerate. Dallo Stradano dileguò, ed intagliò in 41. 
pezzo i ritratti de* principali Fondatori degli Ordini 
Religiofi, che fono rapprefentati nel Coro della Ba- 
dia di S. Lamberto de Liefle en Haynut; e di più 
31. ritratti degli uomini più illufori dell' Ordine di 
S. Agoftino . Intagliò anche dalle proprie invenzioni , 
e fece molte opere in carta pergamena. 

GALLO (Cornelio) Juniore, figlio di Cornelio 
fuddetto il Seniore, intagliò da Van-Dyck il ri- 
ratto del Cav. Engelberto Taye; di Maria d' Àu- 
ftria Moglie di Ferdinando III. Imperatore de' Ro- 
mani , del medesimo Ferdinando III. ; d* Enrichetta 
di Lorena, Principefla di Pfaitsbourg; di Giovanni 
Meyflens Pittore, ed Intagliatore di Bruflelles ; e la 
Vergine addolorata in piedi. 

GALLO (Teodoro) intagliò a bulino da' propri 
difegni una S. Maria Maddalena con il Crocefiflò, 
ed i flagelli in mano , a mezza figura • Dallo Stra- 
dano qualche caccia , con la ftampa dell' America 
ritrovata : Un S. Niccolò Elcmofiniere. accompa- 
gnato dai caratteri, che fi attribuirono a quefto 

* * 

ca. 
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caritativo Prelaro; ed alcuni pezzi per il libro del 
ritrovamento delle Arti, I ritratti dei Cardinali 
della Famiglia Colonna; e nel 1606. un libro pur 
dì ritratti ricavati dai marmi» e dalle medaglie an- 
tiche in numero di 151., con un'aggiunta di altri 
ritratti io numero di 17. Nel 1598. con un bel fron- 
tefpizto, e col ritratto di Papa Adriano VI.: Ima. 
g 'tnes XlL Cardinal ium , pinate , dottrina , rebujque 
gefiis maxime illuftrium. Dal Rubens il fronteipi- 
zio del libro intitolato : Auguftini Ma fardi Sylva* 
rum &c. Una raccolta di ritratti dei più infìgni 
Pittori Fiamminghi, fra i quali è quello di Luca 
di Olanda , e di Quintino Mcffis detto il Ferraro , 
ricavato dal dipinto da etto. Intagliò da Federigo 
Barrocci, da Martino de Vos ec. 

GALLO ( Filippa) fa Impreùore, ed Intagliato- 
re, fiato il 1537.» e morto in Anverfa nel 1612. 
Dallo Stradano, tra le altre cote, intagliò quella 
carta rapprefen tante le milizie di Carlo V. Impe- 
ratore, e dei Fiorentini, che di notte a {falcano, e 
fpogliano del l J refi dio, che i Francefi vi avevano 
porto, un Balluardo alla porta detta Camullia di Sie- 
na. Dall' invenzione del detto la Natività di Noftro 
Signore fenza partorì • Dalle opere di Francefco Fio* 
ris, di Loca Penni, di Giulio Romano ec.» e dalle 
proprie invenzioni , e difegni il libro de' Semidei del 
Mare , e de' Fiumi . E 1 G AL- 
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GALLO r Infante , cosi detto , perch* era balbu- 
ziente, fu Pittore, ed Intagliatore a bulino, ed in 
queft'Arte fi può chiamare Padre d'una* particolar 
perfezione tanto rifpetto alla ftoria,che ai ritratti, 
si in grande , che in piccolo . 

GANTREL {Stefano) intagliò dall'opere del 
Pouflìn una Depofizione di Croce, ov' è un S. Gio- 
vanni con le mani giunte . II paflaggio del Mar Rotto 
(tavola in Turino, fpettante una volta al Sig. Don 
Amadeó del Pozzo). Mosè fottratto dalle acque del 
Nilo. La Verga di Mosè, che divora le verghe dei 
Maghi di Egitto, (Moria dipinta per l'Eminentif- 
fìmo Camillo Maffimi). Un S. Francefco Xaverio, 
che nel Giappone relufcita una donna (tavola nella 
Chiefa del Noviziato de'PP. Gefuiti di Parigi). 
Anania, che converte S. Paolo. 

GARDET {Giovanni) nell'Epitome ou extrait 
abregé des dix ZJvres a* Architetture de M> Vetru~ 
ve &c. , infieme con Domenico 13ertin , intagliò molte 
figure, e ritratti, per l'intelligenza del libro ftam- 
pato a Tolofa il 1559* in quarto* 

GARNIER {Natale) fu Intagliatore di grotte- 
fchi, di ornamenti, c di figure, e fra le altre, di 
48. pedone in piedi , una per carta , rapprefentanti 
divtrfe arti, ovvero meftieri. Intagliò un'alfabeto 
figurato; e dal Pouflin un foggetto, ove fono al- 

quan- 
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quante figure allegoriche, ed un Poliremo in lon- 
tananza. Marcò Noe 

GARNIER ( Antonio ) oltre ad altri (oggetti, in- 
tagliò dodici ftorie cavate dalle Pitture delia Cap- 
pella di Fontainebieau dell 1 Abate Primaticcio colla 
Marca J!)^f . Alcuni confondono quefto Antonio 
con Natale Garnier Intagliatore di poco merito tan- 
to in rame, che in legno, perchè viveva nel me- 
defimo tempo. E 1 aflai più (limabile Antonio, che 
operò anche molto dal Buonarroti , da Caravaggio, 
da Blanchard eo 

GAROFOLO (P. G'tufeppe) della Congregazione 
dell'Oratorio intagliò il ritratto di S. Serafino d3 
Alcoli Cappuccino contemplante la SS. Vergine fu 
le nuvole, in occafione della di lui Canonizzazione 
feguita nell'anno 1767. 

GATTI (Oliviero) da Parma, per la lunga di- 
mora di anni 30. , che fece in Bologna , fu aggre* 
gato all' Accademia de* Pittori Bolognefi , eflendo 
flato difcepolo di Agoftino Carracci . Intagliò a bu- 
lino nel 1619. in 22. quarti di foglio imperiale per 
traverfo, V efatto efemplare di tutte le parti anche 
più minute del corpo umano, che il Guercino da 
Cento difegnò in penna , e dedicollo a Ferdinando 
Duca di Mantova . Dal detto una Madonna a mez- 
za figura, a cui il Bambino Gesù cinge il collo 

E 3 colle 



To Noti s i e 

colle tenere braccia ( 161$). Dai dipinti del Por- 
denone, che fono nella Chiefa di S. Miria di Piacen- 
za , quattro (lampe rapprefentanti il Padre Eterno, 
che crea il Mondo: Giuditta, che ripone la tetta 
di Oloferne recifa entro d' un Tacco, che tiene la 
vecchia ferva: il Sacrifizio di Abramo; e la crea- 
zione dell'uomo. Da Lodovico Carracci uno Scudo 
per mna Teti , in mezzo al quale è un ritratto di 
un Cardinale , e nell* ornamento quattro Puttitii 
fcherzanti , ed un giovane con fiamma in tefta , e 
feettro in mano, ed altri geroglifici ( 1606.) Altro 
celebrato Scudo per Te fi dal detto Carracci, dedi- 
cato al Duca di Mantova dal Dottor Cavalli, detta 
comunemente la Conclufionc dell* Deità % per efTervi 
elleno efpreflè con grande aggiultatezza , e proprie- 
tà . Sebbene il Gatti non arrivò ad operare , come 
Giovati Luigi Valefio pofteriore fuo Maeftro, riu- 
fc irono però belle le di ini (lampe, ed in particola r 
modo il S. Francelco Xa ver io , che recupera il per- 
duto Crocefiflb per opera dei Granchio Marino. 
Intagliò anche wn % altro Scudo per una Tefi nel 1 6ip. # 
Ove fui Trono, e lotto il medefimo Baldacchino 
fono CeleftMJO Papa, e Teodofio Imperatore, che 
porgono il privilegio dello ftudb à S. Petronio , e 
da Felfina Reverente, che ha predo ai piedi 16. 
volami di quegli antichi Giocatori Boiognefi , cioè 

del 
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del Bulgaro, di Martino, di Ugolino, dell' Azone» 
di Tancredi, e del Viviano. Ritraue altro Scudo 
per Te fi dal duegno del Brizio, rappresentante U 
Triumvirato di Ottaviano, Lepido» e Marc' Anto- 
pio , die fui Bolognefe » ovvero fui Modanefe fi di- 
vidono il Mondo, mi! ubando loro un Cofmografo il 
Mappamondo » Altro Scudo» per Teii coli' arma dei 
Cardinal Gcfli . La celebrata Madonna del GarbierL 
( 1625 ) . L* albera della Religione- Agoltiniana ; ed 
alcuni rami della Relazione in foglio compofta da 
Gio. Luigi Valefio dell' efequie del Papa Gregorio 
XV, celebrate nella Cattedrale di Bologna. Opera- 
va nel 1626. 

w • 

GAUDT (E**ig*) Vedi pia avanti tGovde. 

GAULT1ER ( Uonar do.) fu inventore, ed Inta- 
srìiatore di Scudi per Tefi , e di frontefpizj di li- 
bri, fra i quali nel 1619. di quello del Virgilio Co* 
ra eacato dal de Lacerda. Nel 158». i ritratti di En- 
rico IL Re di Francia, del Duca di Guy fé; dei 
Duca di Meme, del Duca di Mercur ; della Diw 
dveua àk Nemours „ e di altri . Nel 1 5^8. una S. 
Maria Maddalena addolorata * per non aver ritre* 
vaco il fuo Signore nei Sepolcro . 7 'uUrunt Dominum 
menni &c. Una Vifitazione della Vergine a S* Eli. 
fabetta . Dal Buonarroti il Giudizio Uni ver fale . Dai 
dilégui d'Antonio Canon . La Pliche d' Apulcjo > che 

P 4 con» 
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contiene 30. pezzi di lavoro. Si accofh il fuo ope- 
rare alla miniera di Crefpino de Pas, e del Wierx. 
Marcò . 

GAULTIER (Pietro) Parigino braviamo dife- 
gnatore, e franco Intagliatore, fu uno de'prefcelti 
ad intagliare le pitture ritrovate nella ditfotterrata 
Città d* Ercolano , pubblicate in Napoli in tre Tomi 
in foglio negli anni 1757., 1700., e 1762. Da Fran- 
cefco Soli mena in detta Città le quattro pa-ri dei 
Mondo in ovato. Il rame della battaglia de' Cen- 
tauri -, ed il rame compagno, che rapprefenr-» la 
battaglia di Aleflandro Ma 'no , allorché vinfeiiRe 
Dario. Il ritratto di quefto valente Profeflbre fu 
dipinto da Don Ciccio Solimene, poiché tenera- 
mente Tamava e per la fua virtù» e per li fuoì 
buoni coftumi, cflendofi fermato di permanenza in 
Napoli . 

M. GAUTIER ( /.) efercitd con gran reputa- 
zione P arte dell* Intaglio » e molto perfezionò l' im- 
preflione chiamata a più colori, pubblicando tra le 
altre cofe fu quefto gufto alquanti r.imi di Anato- 
mia, che perciò ne ottenne una pennone dal Re di 
Francia di 600. lire . Egli relè pubblico quefto filo 
modo di operare per mezzo di un Iib»*etto in otta- 
vo, intitolato: Lettre concernant la nouvelle Art de 
graver & <T imprimer Ics Tableau x 1 749. ; ove dice , 

che 
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che il primo inventore Ila (lato un tal Loftman , che 
in fimil modo imprimeva in Olanda nel 1616. , ed 
il di lui feguace fofle M. le Blond Inglefe. (Vedi 
le Blond al B.) 

G*YVOOT(K.) difegnò, ed intagliò ritratti. 

GE*Y (T.L ) intagliò ad acqua forte alquante 
vedute di Roma* 

GELDORP {Guglielma) era Pittor celebrariflimo 
di ritratti in Londra, e benché fofle fcarfo di di- 
fegnò, ne di pinfe nondimeno gran quantità al natura- 
le , e fimigliantiflimi , ciò effettuando , per rimediare 
a quella mancanza , con traforare coli* ago otto , o 
dieci facce dipinte in carta da qualche bravo pro- 
feflbre, fra le quali fcegliendo quella, che li pa- 
reva più conveniente, ne formava collo fpolvero 
di creta P embrione nella fua téla , e fu quelle tracce 
regolava di poi I* effigie , che fi era propofta , ed 
in tal maniera foftenta va facilmente la vita. Intagliò 
ancora de' ritratti. 

GFLLEE (Claudio) detto Claudio Lorenefe . (Ve- 
di Gilles ) . 

GEMINI (Tommafo) nel libro intitolato: /•/>/- 
tome Librorum de bumani corporis fabrica Andre* 
Vefalii, ftampato in Londra il 1545»» e dedicato 
al Re d'Inghilterra Enrico Vili,, vi fono intagliate 
da etto ratte le tavole Anatomiche in rame , che 

for- 
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fcrpaflano il numero di 40., ed il frontefpizio. 

GEMINI ANI ( incinta ) nato in Piftoja Tanno 
161 u fu fcoiare del Pouflin, e di Pietro da Cor- 
tona; Divenne Pittore, ed intagliò ad acquaforte 
dalle proprie invenzioni divertì fcherzj , e giuochi 
dì putti in Paefe, in i*. ftampe. Inventò parimen- 
Ce 9 ed intagliò il fog getto di Cleopatra, che da in 
bevanda a Marc* Antonio una Perla dei valore d'un 
Regno; e di Semiramide, che giura di non pi à 
acconciar^ allo fpecchio la teda , fe prima non ibg- 
giogava il fuo nemico. Nelle opere» che trattano 
4* Btll9 B*l£it9 Famiani Strafa, ftampato io Roma 
il 1647*9 alcuni Aggetti appartenenti alle milizie. 
Morì in Roma Tanno 1681., e nella Ghie Ti di S» 
Andrea delle Fratte fu collocato nella (èpoitura dt 
lui ivi fatta fabbricare . Fu feiito marcare £ . 

GENNARI (Carla) Bolognefe intagliò per diver- 
timento a bulino dalle proprie invenzioni» e dilegui • 

GENOELFS (Abramo) Pittore di Paefi » nato 
all' Haya nel 1641.» inventò, ed intagliò la ve- 
duta d* un entrata di Giardino : un libretto di 6. 
vedute di profpcttrva . Dalie altrur invenzioni al- 
quanti Paefi , ed alquanti dalle proprie . Da Nic- 
colò Pouflin un pie col Paefe» eh' è pollo fra quelli 
di M. Vauder Meulen . 

GER- 
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GERHARD ( Marco) Pucor di Brugei. Tettando 
nell'anno 1566. interrotto il corfo del dipingere» 
per un pubblico divieto emanato» diede alla luce 
alquante favole d'Efopo intagliate ad acqua forte. 
Colla (letta Torta d'intaglio, e con un diligentifli* 
mo difegno pubblicò la Città di Bruges, che me- 
glio non può defiderarfi. Morì in Inghilterra • 

GERARDIN ( F. ) ha intagliato dalle opere di 
Pietro da Cortona , che fono nel Palazzo del Gran- 
Duca di Tofcana in Firenze. 

GERARDINI {Giovanni) intagliò a bulino dai 
dipinti a frefeo di Andrea Sacchi la Divina Sapienza 
colle Virtù , e colle Scienze fu le nubi ; quadro in 
Roma nel Palazzo Barberini). Da Guido Reni li 
Vergine a mezza figura, che (tende il velo foprt 
il Bambino, che dorme; tela, eh* era nella Bafili~ 
ca di S. Maria Maggiore di Roma, oggi pofta nella 
Camera del Palazzo Quirinale, dove il Papa dà l'u- 
dienza nell' Inverno, ed a quella fu (oftituita una 
copia : quella (lampa e dedicata a D. Maria Vir- 
ginia Borghefi Chigi Principeda di Farncfe. Nel 
1661. operava. 

GEL ARDINO . (Vedi al fuo articolo). 

GERARDO FIORENTINO miniatore , lavora, 
tore di molàico, e Pittore, s'ingegnò di contraf- 
fare col bulino la (lampe di Martino di Culembac » 

cioè 
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cioè di Martino Scoenio, le quali aveva manJato 
in Italia come primizie» e gli riufcì facilmente. 
ViiTe anni 6$. , e fioriva nel fine del 1400. 

GESNET (S. ) Autore delia Morte di Abele, e 
di altri eccellenti pezzi di Poefia , che fon comparii 
da qualche anno alla luce. Ha intagliato ad acqua 
forte alcuni paefi di fua compofizione . 

de GHEYN (Giacomo) Pittore, ed Intagliatore 
d' A n verta nacque nel 1565. Ai .ire le nel corfo di 
due anni V Arte d* Intagliare a bulino da Enrigo 
Golzio; ed intagliò di Pia invenzione differenti efer- 
cizj di Soldati a cavallo , e d' Infanterìa , ficcome 
alquante carte con perfone mif.herare,e bizzarra- 
mente veiFite. rreflò Carlo Van Mandere una (lam- 
pa con molte figure raoprefentanti una fcih di ballo 
con fuoni, e rinfrelchi . Dal detto molti piccoli 
foggetti , e f^a gli altri le dodici Tribù ; la Paffione 
di Noflro Signore in 14. carte, coi titolo; i dodici 
Apoftoli, con Gesù Crilto; ed un convito Reale. 
Da Àbramo Bloemart un' Annunziazione con Glo- 
ria di Angeli, e colla Vergine affila ai piedi del 
fuo letto. Il miracolo dei cinque Pani. Da Barto- 
Lommeo franger, e da altri ancora. Il Tuo bulino 
ò pulito, e netto in fommo grado, ma alquanto 
fecco. Nel 1608. impretfe alquante opere del detto 
Van-Mander . Marcò fjf\ • 
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de GHE1N ( Giovanni ) di Liegi ha intagliato un 
libro di abiti , di coflumi , e di ceremonie delle Ni- 
zioni (lamnato in Liegi il 1601. 

GHENDT (B.Ht) giovine intagliatore Fiammin- 
go , allievo d* Aliamet , che attualmente vive in Pa- 
rigi. Ha intagliato varj peizi da Vernet, e da al- / 
tri Prof e (Tori . 

GHFR ARDI (Antonio) ebbe i natali in Rieti 
'anno 1644., e fin dalla fanciullezza incominciò a 
dare al padre affai povero contraflegni del genio, 
che Io portava alla pittura, ma non avendo quelli 
il modo di mantenerlo , gli difle francamente , che 
fe voleva mangiare , fi applicale ad altra profetino- 
ne; fi turbò Antonio a quelle parole di tal manie- 
ra, che a poco a poco fenza far nulla fi confuma- 
va: ciò oflervato dal Padre, rifolvè di partir dalla 
Patria, e di condurlo a Roma. Giunto colà cercò, 
e ricercò di accomodarlo per il foìo vitto con qual- 
che Pittore, ma non conofcendo alcuno, nè avendo 
chi glie lo facefle conofcere, nulla trovò, e li con- 
venne , per vivere , di metterlo con un fuo com- 
patriota a far V ortolano , dal quale un folo pane 
il giorno ne ritraeva. Con quello miferabile vitto 
(lette il poverino qualche tempo colà , e li pareva 
di dar bene, perchè aveva h libertà di poter co- 
minciare a diregnare: fi accollò frattanto ad un bot- 
te- 
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tegtfjo di quadri , che non era affatto ignorante , 
e da quello apprefe le prime lezioni , e feguitò a 
prenderle , finché lò condune alla Villa Ludovifi , 
e gli fece vedere tutto quel gran numero di (la- 
ne, e gl'impole, che andane ivi ogni mattina a 
Radiare dalle migliori, eli portale la fera a vedere 
ciò , che aveva fatto . Andovvi alcuni giorni , e 
portando feco il fuo pane, prendeva con licenxa 
del Giardiniere di detta Villa ora un* arancia , ora 
un limone, e a l una di quelle fontane definiva. Il 
calo portò , che capitato ivi Mr. Bulgharini , e veden- 
do il giovinetto attento, e di buon garbo predo 
ad una di quelle (latue, che difegnava , morto dalla 
curiolìtà principiò ad interrogarlo , e fenrendolo ri- 
fpondere con fpirito, ed a propoli to, difeorfe una 
buon* ora (èco , e nel lalciarlo gli dille, che profè- 
guifle pure i fuoi ftudj allegramente, che da man. 
giare, veditele dormire non gli farebbe mancato, 
e che l'afpettava quella (èra a cala. Andatovi, Io 
fece mangiare, rivedine da capo a* piedi, gli aflè- 
gnò una danza , raccomandollo al famofo Pittore 
Pier Francefco Mola, e morto quelli, a Pietro da 
Cortona, ed il mantenne di tutto, fino a tanto, 
che cominciò a guadagnare, e divenne quel buon 
Maellro in pittura non meno, che in Architettura. 
Inventò, ed intagliò ad acqua forte lèi roartirj di- 

verG 
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vr rfi di S. Martina in Tei differenti rami ; ed in ol- 
tre pompe funebri . Ricusò dalla Regina di Svezia 
Il tìtolo di Cavaliere, e perchè era nemico di fi- 
mi li vanita, e perchè tal titolo egli aveva ricnfato 
da altri Principi . Mori in Roma il 1702., e fu eoa 
poche efequie fepoito nella Chiefa della Minerva 
con P intervento degli Accademici di S. Luca» e dei 
Virtnofi della Compagnia di S. Giufeppe di Terra 
Santa. 

©u GHET (Gafiero) vedi Dughet al D. 

GHEZZI (Cav. Pier Lione) oriundo di Alcoli 
nella Marca di Ancona, nacque in Roma nel 1674.; 
e fu di (cepolo di Giufeppe Tuo padre . Divenne Pit- 
tore; fcolpì in pietre dure; colorì di (malto, ed 
intagliò ad acqua forte fra gli altri foggetti un ra- 
me rapprelèntante la fcuola d'Anatomia porta nei 
frontefptzio del libro intitolato: Kiflejjioni di Gae- 
tano Vetriolo Chirurgo di Sua Maeftà il Rè di Str. 
degna fu le Tavole Anatomiche di Bartolommeo £*- 
ftacbiot ftampato in Roma l'anno 1740*» • negli 
anni confecutivi . Intagliò i rami , che fervono di 
ornamento alla magnifica edizione delle dotte, ed 
eloquenti Omelie del Pontefice Clemente XI. Per 
compiacere alla volontà del Cardinale Annibale Al- 
bani , fi pofè a fare i difegni delle carte ufate nel 
giuoco dell' ombre , che per eflere riufciti bizzarri , 

e pro- 
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e proprj, gli fu duopo inciderli anche in rame, po- 
nendo in ciarchedun rovefcio V arma di Cafa Alba- 
Di. Avantichè quefle carte foflero pubblicate in Ro- 
ma, ne fece il detto Cardinale prcfentare alcuni Mazzi 
alPImperator Giufeppe I. Morì in Roma nel 1755. 
in età di anni 81. dopo di enere flato creato Ca- 
valiere dal Duca di Parma . 
GIACOBONI (Vedi Jacoboni). 
Gì A CO DE MI ( Giorgio) difegnò, ed intagliò ad 
acqua forte vedute di Paefi , con Paflori, ed ani. 
mali in quarto mezzi foglj reali. 

Gì ACOMI {Guglielmo) di Delft intagliò co. (lam- 
pe quali tutte di ritratti preflb i dilegui di molti 
Pittori Oltramontani. 

GIAMP1COLI (Giuliano) intagliò Pacfi del Zuc- 
cherelli . Una lunetta dipinta da Giovanni da S. Gio- 
vanni di Cafa Mannozzi, cb* è nel Clauftro de* PP. 
Zoccolanti di Firenze . Dal Pittor Marco Ricci va- 
rie invenzioni, e difegni di Paefi. Nel libro inti- 
tolato : Cornpe ndium prodigio fa Vita Beati Petri Pe. 
tronii Senenfis Cartbufia Maggiani Monaci, {lampa- 
to in Venezia il 1761. Sedici, o 18. rami. 
GIANCARLI (Polifile) Vedi Zancarli. 
GIETLEUGHEN (Joa) Pittor Cotracenfe eccel- 
lentemente intagliò in legno preflb Uberto Golzio 
tutte V effigie degl' Imperatori Romani ricavati dàS^ 

Me- 
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Medaglie» con tatti i rovere j delle medefirae , in- 
cominciando da Giulio Celare (ino a Carlo V. , e 
Federigo Imperatori. 

GIFFART (P, F.) intagliò in 36. tavole le Me- 
daglie del baffo Imperio del Gabinetto del Re di 
Francia. 11 frontefpizio della Paleografia Greca di 
Mìntfeattcon . Il ritratto di Cefare Cardinale d' E- 
tré, con alcune Vignette nel libro intitolato: /*>- 
ffipL Orìgenhs Rampato il 17 ij. a Parigi. 

GILARDINO ( Melchiorre ) Milanefe , (colare , ge. 
m ro, ed erede del Pittore, ed Architetto Gio. Bat- 
tifta Crefpi detto il Cerano, fu Pittore deli* Emi- 
nentiflimo Cardinale Antonio Barberini; ed anche 
intagliò ad acqua forte diverti capricci . Ebbe tanto 
genio per le opere del Callot, che molte Battaglie» 
ed Iftorie fu quel gufto meflè alle ftampe. Morì il 
KS75. Marcò Mei. Giri* 

GEL L Eli (Claudio) detto Claudio Lorcnefc nato 
in Chamagne nella Diocefi di Toul in Lorena nel 
lóoo., morì in Roma nel 1682. ; fu portato con 
gran pompi alla Chiefa della Trinità de* Monti , 
ove fu fepolto con onorifica ifcrizione in marmo. 
Ebbe in fua gioventù un talento sì fcarfo, e grof- 
folano, che nulla imparava alle fcuole . Stava con un 
Pafticciere al fèrvizio con poco lucro ; pigliata per- 
ciò rifoluzione di portarfi fuori del Paelf , e di pro- 
Tom. 11. P cac- 
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cacciarli un'Impiego, giunfe in Roma, ed a cnfo 
imbattutoli in Agoftino Taflì valorofo Pittor di Pae- 
fi, di Battaglie navali, e di marine, con quello fi 
fermò a macinare i colori, ed a far generalmente 
tutto quello , che Puoi farfi da un fervicore in una 
Cafa: ma, o fotte a titolo di carica, o per ricavar 
da Claudio qualche ajuto ne' fuoi lavori , o per 
qualche altro motivo , principiò il padrone ad iftruir- 
Io nella fua profeflione ed allo fcolare ad aprir fi la 
mente; e riflettendo (èriamente fulle lezioni, e fu 
i Paefi fatti al naturale dal fuo maeflro, ch'egli 
aveva a piacimento avanti gli occhi , non piccol 
profitto ritrafle; e tanto s'incoraggi, che divenne 
queir eccellente profeflòre da tatti i virtuofi , e di» 
Iettanti ammirato » e ne* fuoi Pacfi , e nelle Mari- 
ne , e ne'Tugurj,e nelle antiche rovinate fabbri- 
che , ed in altri confimili foggerà , de' quali egli 
intagliò una ferie di 28., con affai d'arte, e mae- 
lb ìa , conferva mio in efli il med efimo chiarofcuro, 
eh' è nei fuoi difegni , in cui fi vede il colore , e 
l' effetto dei quadri. 

GFXLEE ( Giovanni) fratello Maggiore di Caludio 
fhddetto , fu Intagliatore in legno dì 24. ritratti . 

GILLOT ( a*«^/0)difcepolodiGio. Battito Cor- 
nelio, nacque io Langres nel 1673. da Padre Pit- 
tore, dal quale ricevè i primi elementi del Difegno 

Mo- 
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Morì in Parigi nel 1722. Fu mediocre Pittore di 
figure grottelche. Intagliò ad acqua forte in pic- 
colo con franchezza ed alle volte con troppa liber- 
tà, favole, ornamenti, ed altre opere confimili alle 
fue pitture. La di lui punta fcherzofa, e pitture- 
Ica, è preferibile alle opere troppo finite di Ber- 
nardo Piccardt. 

GIORDANO {Cav. Luca) detto Uca fa prefto, 
nacque in Napolrda Antonio Pittore di poco no- 
me il 1632., e morì ivi l'anno 1705. Fu fepolto 
con epitaffio nella Chiefa di S. Brigida, avanti alla 
Cappella di S. Niccolò di Bari, ov' è il bel quadro 
da lui dipinto. Giunto appena all'età di 5. anni, 
in vece di panare il tempo in puerili traftulli, fi 
diede al difegno, ed in meno d'un anno arrivò a 
copiare figure intiere nella bottega del padre, il 
quale avendo prelò a dipingere a frefeo due putti- 
ni in S. Maria la Nuova dei PP. dell' Ofler va nza , 
e non avendo pratica di trattar quei colori, anda- 
va meditando a qual mediocre Pittore do verte ad- 
dogare quella faccenda. Ciò udito da Luca , il qua- 
le non aveva ancora compiuti gii otto anni , fi 
offerì pronto a dipingerli egli fteflò; ma peni andò 
il genitore , che quella offerta procedefle da un cic- 
co pueril defidcrio, fi pofe in via per ritrovare 
un Pittore fuo conofeente, lafciando il figlio Luca 

F a fui 
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fui palco in guardia dei colori. Reftando eglifolo, 
arditamente difegnò gli Angioletti» e ne dipinfe uno» 
ina nel volerlo terminare fopraggiuniè il padre con 
il Pittore; laonde lafciati prettamente i pennelli, fi 
pofe da parte a fentire ciò che avrebbero detto 
della pittura . Montati fui palco , ed oflervato il put- 
tino , dimandarono a Luca chi 1* avefle dipinto, e 
chi fotte colà capitato ; ma aderendo egli non eC 
fervi ftato alcuno , diceva altresì tutto timorofo non 
faper nulla di quel dipinto; ma eflendo minacciato 
dal padre, e lufingato dai Pittore, palesò eflerne 
flato egli l'artefice. Era cofa troppo difficile a cre- 
derti ; onde fu da quelli corretto a terminare l' in- 
cominciato , e quindi a dipingere V altro. Obbedì 
volentieri Luca» perchè, com'è (olito dei fanciulli , 
ambiva di efler lodato. Non fi può appieno deferi- 
vere la tenerezza del padre, e la maraviglia del 
Pittore nel vederlo dipingere, a dar compimento 
ali* opera, la quale fi vede nella Sopraddetta Chiefa 
nella Cappella di S.Onofrio, fituata fotto l'organo . 
(11 Canonico Carlo Celano, ed il Dominici fanno 
onorata menzione di quefto fatto ne' Tuoi libri). 
Pervenuto tal fatto a notizia del Duca di Medina 
las Torres Viceré in quel tempo, volle vedere il 
dipinto, ed il maravigliofo dipintore, il quale molto 
accarezzò , regalò , e raccomandò a Giufeppe Ribe- 

ra 
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n detto lo Spagnoletta Pittor di Corte , fotto il qua- 
le attefè per lo fpario di nove anni a pcrfezionarfi 
nel difegno, e giunfe a copiare affai bene le diluì 
Pitture , e travagliare qualche cofa di Tuo : Ma il 
defiderio di acquiftar nome , e di giugnere al pri- 
mo grado delP eccellenza , fornendo nominare » e van- 
tare i gran Pittori, che avevano operato in Ro- 
ma» l'indutfe a portar fi cola, ove non perdonando 
aè a fatica» nè a patimento, tutto il più bello, ed 
il più eccellente procurò di ridurre in difegno; ed 
egli fteflb raccontava di aver disegnato più, e più 
volte le logge, e le ftanze dipinte da RafFaelle, e 
ben 12. volte la Battaglia di Coftanrino dipinta da 
Giulio Romano» ed altrettante la Gallerìa Farneìe. 
Prefentatofi finalmente da fé Colo al faraofo Pietro 
da Cortona , gli fi offerfe con tanto fpirito • e gra- 
lia per difcepolo » che quel grand* uomo ne fu con- 
tento: Gli affiliò con amore, e gli dette tutte quel- 
le buone iftruzioni, che poteva dare un tal mae- 
ftro, e che poteva apprendere un tale fcolare; che 
perciò riufcì quell'eccellente profeflbre cotanto dalli 
fama decantato. Si divertì il Giordano in fua gio- 
ventù nell' intagliare ad acqua forte, fu lo ftile del 
taglio del Ribera da cui Papprefe, alquanti rami, 
e primieramente una Maddalena » che quantunque 
riufciflè fpiritofa, non fu però corretta; la donna 
v F j adui- 
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adultera; la difputa di Gesù Crifto fra* Dottori nel 
Tempio; i falfì Profeti ucci fi, ed il (àgrifizio di 
Elia , e dei Re Acabbo al Dio d» Ifraelle; la S. An- 
na in atto di efler coronata da Noflro Signore Ge- 
sù Grido , e dalla Beatifliraa Vergine ; ed un* altro » 
rame, in cui con grazia particolire figurò la Beata 
Vergine col Bambino Gesù , S. Giufepoe e S. Gio- 
vanni. Fu da Carlo II. Re di Spagna chiamato alla 
Corte, ed impiegollo particolarmente neir abbellire 
rEfcuriale; creollo Cavaliere, e gli conferì molti 
porti confiderabili . 

GIORGI (Giovanni) induftre , e diligente Inta- 
gliatore Veneziano , fece il ritratto di Tiziano , e 
di altri nelle Vite dei Pittori del Cav. Carlo Ri- 
dolfi; ed il ritratto di Giovanni Veslingio nel fuo 
lib^o intitolato Syntagma Anatom* Il Frontefpi- 
zio del libro intitolato Vipera Pytta di M. Aurelio 
Severino con il di lui ritratto; ed altri rami nel 
1651. Nel 1651. il ritratto di Fortunio Liceto , e 
più di 60. altri rami tutti inferiti nel libro intito- 
l»to: Htemglypbica five antiqua fìbemata Gem'na- 
rum Anularium &t. , in cui fono le rifpofte del det- 
to Liceto: E finalmente il frontefpizio nel libro in- 
titolato: Le Frascherie àeiV Abbati ec. 

GIOVANE (Francefco) intagl ò ad acqua forte 
preflb Carlo Maratta la Natività del Signore dipin. 
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ta nella Gallerìa del Papa irei Palazzo di Monte Ca- 
vallo. 

GIOVANNINI (Giacomo Maria) Bolognefe na- 
eque P 3nno 1667. Fu Pittore, ed ebbe per Mae- 
ftro Giulèppe Roli ; addentrata dipoi la mano ali* 
intaglio dell' acqua forte , quella difpolè con varie 
prove , dando in luce opere di varj Autori . Giunfe a 
pubblicare in 20. foglj il famofo Clauftro di S. Miche- 
le in Coleo dipinto da Lodovico Carracci, e dai 
fuoi Scolari ( per efler morto allora Agoftino , od 
Annibale occupati nella Gallerìa Farnefe ) nel qual 
Clauftro fono rapprefentate le azioni , e la yita del 
Patriarca S. Benedetto, cioè la Nafcita dei detto 
Santo, eh* è in grembo della nutrice (dipinta dal 
Brizio). Il Santo, che ancora fanciullo s'incammi- 
na al Deferto feguitato dalla Nutrice dolente-, (di- 
pinto dal Garbieri ) . S. Benedetto già Monaco , eh' è 
regalato nel Deferto dalle genti delle campagne cir- 
convicine (dipinto da Guido Reni). S. Mauro,che 
ai comandi di S. Benedetto calca T onde , per libe- 
rare dal naufragio il Monaco (opera del Maflàri). 
Il Prete , che invafo dal Demonio vien liberato dal 
Santo , ( di Lodovico Carracci ) . Il Santo , che 
col legno della Croce (caccia il Demonio, che 
giacendo fui faflb lo rendeva immobile ( di Lo- 
dovico Carracci ). La Cucina liberata col fègno 
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della Santa Croce dal S. Abate dall' incendio difet- 
tatovi dal Demonio (di Lodovico Carracci). Le 
femmine lafcive mandare da Florenzio nelP Orro a 
tentare il Santo , che fuggendo fi vede in lontanan- 
za ( del medesimo Lodovico ) . Il Totila , che genu- 
fletto adora il Santo alla prefenza dell* Efercito vit- 
toriofo (del detto Lodovico colla profpettiva del 
Brizio). La pazza, che corre a ritrovare il Santo, 
che la rifanifdi detto Lodovico). Il morto refu- 
feitato dal S. (dell' Albini ) . Il frumento crefciuto 
oiiracolofà mente nel Granajo, attorno ai tòcchi del 
quale affaticanti* alcuni facchini (opera del MiflTa- 
ri). Il Monaco difebbediente di fletter rato, ed af- 
folli to (opera del Tiarini). Il Demonio, che inu- 
tilmente getta il Monaco giù dalla Fabbrica» ov'è 
un graziofc Scalpellino (opera dello Spada ). Rug- 
giero, che difeorre col S. Abate (dipintura del 
Cavedone). L* incendio, e fvaligiamento del Monte 
Cattino ( pittura di Lodovico). Le Monache morte, 
che efeono dalla fepoltura nel tempo della S. Mef. 
fa (del Malfari). Il Ladro condotto al Santo dai 
lòldati a cavallo ( opera del Garbieri). La morte 
di S. Benedetto , eh* è efpreffa in lontananza; e V A- 
nima del Santo portata dagli Angeli in Paradifof del 
Cavedone). Intagliò ancora la Cupola del Correg- 
gio p la gitale fu dedicata al Principe Ferdinando di 
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Tofana il 1700. La di lui Tribuna di S. Giovanni 
di Parma . La Vergine Maria in mezzo a S. Gio. 
Battito , S. Giorgio, ed altri Santi. La famofa Ta- 
vola, ch'era nella Chiefa delle Monache di S. An- 
tonio Abate di Parma , prefèntemente fituata in quel 
Ducal Pah zzo, rapprefentante S. Girolamo colla 
Santa Vergine, ed il Bambino adorato da S. Maria 
Mi t lalena ( (lampa dedicata al Duca Francefco ) . Da 
M. \ntonio Francefchini la Comunione degli Apo- 
ftoli ; gran quadro a tempra , eh* è neh" Aitar Mag- 
giore delia Chiefa del Corpus Domini di Bologna , 
per lo che fu pofei a impiegato dal Duca di Parma 
ad intagliare le Medaglie d'oro, d'argento, e di 
bronzo degli antichi Cefari , efiftenti in numero di 
7000. nel Tuo ricchiffirao Mufeo ; e di già con gran 
diligenza, e con efatto difegno, e fedeltà ne ave. 
va compite 2000. , in fette Tomi , con copiofe , ed 
erudite annotazioni del Padre Paolo Padrufi della 
Compagnia di Gesù , dall'anno 1694. al 1717. , al- 
lorché fu dalla morte in detto anno rapito* 

GIULIO Romano ( vedi Pipi ) . 

GLAUBER ( Giovanni) nato in Utrecht nel 1 645. t 
e morto in Amfterdam nel 1716. Fu Pittore, e di- 
fcepolo di Berghem . Intagliò ad acqua forte molta 
iìampe dell' opera di Berghem , come pure varj paeft 
di fua compofizione , e dal le Gafprt • 
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GLOCKENTHOM (Alberto) marcò A. G. nei 
il. pezzi della Paflione di Noftro Signore Gesù 
Crifto, ch'egli intagliò con gran bellezza . 

GLUME ( /. G.) Pittor moderno in Alemagna. 
Ha intagliato ad acqua forte diverto* piccoli loggetti, 
e ritratti di Tua compofizione. 

GOBBO ( Pietro Paolo) da Cortona detto il Gobba 
de* Carraccif fu pittore di Paefi , e di Figure , ma in 
modo particolare prev alfe nelle frutta. Inventò» ed 
intagliò ad acqua forte una veduta di un paefe con la 
Madonna , il Bambino, e S. Giufeppe, che ripofa- 
no nel viaggio di Egitto. Morì in Rom3 in età di 
60. anni nel Pontificato di Urbano Vili. 

GOBIN ( ) intagliò alcuni rami nel libro intito- 
lato Tratte d' Ofteologie di M. Monro traduit par 
M. Sue 9 impreflò a Parigi V anno 1759. 

GODFREY (R. B.) moderno Intagliatore In- 
glefe, del quale abbiamo diverfi foggetti, e paefi 
da Brooking 1 ed altri profeJTori . 

GODFRID (Giovanni) intagliò in maniera nera 
in Inghilterra i Malici da Shalkcn . Non è gran 
tempo che viveva . 

GOEL (Tommafo) difegnò, ed intagliò ritratti. 

GOHLE (Giovanni ) O.mdeie intagliò a manie- 
ra nera molte buone Itampe da Van-Oftade , dt 
Mieris, Schalken , Teniers ce 1 fui principio del 
t cor- 
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rente fécolo . Incagliò ancora a bulino • 

GOTRAND (Claudio) ha intagliato preflb il di- 
fegno di Filippo Gagliardi quella llampa , eh' è po- 
rta nel libro intitolato Hefpfrides del Padre G. B. 
Ferrari Gefuin , ove fi dimoftrano tutti gli attrez- 
zi da potare le piante di agrumi ; ed ove ai di là 
di un' alta volta foftenuta da Pilaftri fi vede li- 
na bella facciata di Palazzo. Intagliò ancora otto 
graziole ve Iute di Profpettive, ricavate dai più bei 
luoghi di Parigi , e de' fuoi contorni . Il famofo Ac- 
quidoso d' Arcevii • Una gran veduta della Città 
di Roma » e la veduta della Fontana maggiore del 
Giardino d' Ette in Tivoli , predò Roma. Da Ago- 
(tino Quesnel. Enrigo Mauperche, Niccolò Pouf» 
fin, Andrea Sacchi, Guido Reni, e Fr a ncefeo Ro- 
manelli. Viveva nel fecolo proflimo pr.flato. 

GOYRAND ( AT.) ha intagliato un loggetto da 
Niccolò Pouflin inferito nel libro intitolato V F.jpe- 
rtdi ec. 

GOLDAR (Giovanni) moderno Intagliatore In- 
glele . 

GOLZIO (Enrico) Pittore, ed Intagliatore, nac- 
que nel 1558. a Multbrecht Villaggio nel Piefe di 
Juliers non molto lontano da Venlò. Per cflere da 
bambino caduto fui fuoco , rimale ftorpiato dalla 
mano delira per tutto il tempo di fua vita ; ma 
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nonoftante quello impedimento riufcì mirabilmente 
e nel pennello, e nel bulino. Egli ftuJiò il difè- 
gno fòtto Tuo Padre, e fotro Giacomo Léonard. 
Teodoro Connhert fu Tuo maeftro d'Intaglio. A- 
veva il Golzio poca fanità, ftante lo {concerto in 
lui prodotto dal continuo penderò del pefo del ma- 
trimonio in età affai giovanile, e dai diflapori do- 
meftici, dalle quali cofe, unite alla fmania , che 
aveva d' imparare» fu neceflìtato a fare un viaggio. 
Andatofene adunque con un fuo accorto fervo ad 
Amburgo, fu accompagnato da una fiera tempera 
di mare; Traversò di poi a piedi nel colmo dell' 
Inverno 1* Alemagna , e pervenne in Italia : Quivi 
per eflcr più libero» e meno conofciuro, mutoflì 
nome, e fi fece chiamare Enrigo de Bracht. Ob- 
bligò il fuo fervitore a far da Padrone , ed egli in 
forma di fervo introducendo»* nei Gabinetti dei Pit- 
tori, degli Intagliatori, e dei Dilettanti , facendo- 
li ogn* un moftra de proprj lavori, e delle più bel- 
le Tavole, prendevafi piacere di udire i giudizi 
altrui, e profittarne. Ricuperò in quello tempo li 
fanità , onde ebbe agio di vifitare Venezia , Bolo- 
gna , Firenze, e Roma, e di lì portoflì a Napoli, 
ed in tutti quelli luoghi molto ftudiò full' antico , 
e full' opere dei migiion Maeftri . Ricornatofene al- 
la Patria coli' apparato di un numero eccedente di 
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dilegni , e di ftudj, parte di Tua mano» parte dal 
Pittor Gafparo Celio a lui fatti, ed in uno (lato 
perfetto di falute , diche tutti fi maravigliavano, 
cadde di nuovo infermo, e fi ridufle in iftato di 
curar n con latte di capra, e di donna: Rifhbili- 
tofi tuttavia, quando meno Te i'afpettava, inco- 
minciò le fue primiere operazioni con maggiore ap- 
plicazione di prima . Ebbe un talento particolare , 
e che rariffime volte fi è fcorto in altri profeflb- 
ri , cioè che imitava perfettamente le varie manie- 
re dei più celebri Intagliatori di quei tempi, e di 
quelli , che furono innanzi a lui , e ad imitazione 
della maniera di Alberto Durerò , dalle di cui in- 
venzioni ricopiò una Vergine col Crifto morto Tul- 
le ginocchia • Intagliò d'invenzione fua propria il 
Miftero della Circoncifione di Noftro Signore, e 
fecevi il proprio ritratto ; tiratene poi le carte le 
annerì alquanto col carbone, e feppele così bene 
affumare, che parvero antiche. Ne mandò poi al- 
cune a Venezia , ed a Roma , e non effondo mai 
più (late vedute, furono comprate a gran prezzo, 
e ftimate le migliori opere , che mai fodero ufci- 
te dalle mani del Durerò , anzi fi fparfe una voce , 
che Io ftcflb Durerò avendo intagliata quell'opera 
fingolariflìma avefle lafciato per teftamento , eh' el- 
la non fi defle fuori ftampata, fe non dopo cent' an- 
ni 
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ni del Tuo paflaggio ali* altra vica . Lo (reflb fece 
ancora d* una bella (lampa dei tre Re Magi fu, la 
maniera di Luca diOlanda. E con quelle capriccio- 
fé invenzioni delufe la feccanteria di alcuni Inta- 
gliatori, che pretendevano d'inrenderfi di tutte le 
maniere dei maeftri, e così coli' arte Teppe vincere 
1' arte, e gì' ingegni. La principale eccellenza di 
Enrigo fi confiderà nelle cole fatte a penna, e nell* 
intagliare 1* iftefle a bulino. In quello, che fpetta 
alla leggerezza, fermezza, facilità, franchezza, e 
nettezza ec. , non ebbe pari fino al fuo tempo; e 
certa cofà è , che fe egli fi fofie eletto nell* opere 
di fu a invenzione un modo di difegnare meno ma- 
nitrato, meno rozzo, ed auftero, dovrebbefi al 
Golzio il luogo tra i primi, e migliori Artefici del 
fuo fecole Difegnò, ed intagliò tanto, che perii 
gran numero delle lue ftampe , che fi fparlèro per 
tutto il mondo, fi può dire, eh* egli nafcefiè alla 
gloria , ed alla reputazione di molti Artefici, chs 
poi di quelle fi valfero nell» inventare . Egli inta- 
gliò i più eccellenti pezzi prefio il Roflo, lo Straw 
dano, Adriano de Wecrdt , Teodoro Bernard , Pel- 
legrino da Modena, ed Abramo Bloemart, da cui 
inragliò la Favola dell' uccifionc de' figliuoli di Nio- 
be, ed altri molti foggetti. Da Rafael d'Urbino 
nel 1502. il Trionfo di Galacea tirata per mare iò- 
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pra di un carro da due Delfini , a cui fono attor- 
no molti Dei Marini, e Tritoni ( (oggetto dipinto 
in Roma nel piccol Farnefè , una volta Palazzo Chi- 
gi ) . Il Profeta Ifaia , eh' è in detta Città nella Chie- 
fa di S. Agoftino . Da Polidoro il Fregio, eh* è nel- 
la Facciata della Cafa chiamata la Mafcbera <f oro 
in Roma, ove fono dipinti a chiaro feuro i figliuo- 
li di Niobe uccift a colpi di freccia da Apollo, e 
da Diana . Dal detto , gli Dei , ovvero Pianeti , fi- 
gure in piedi in otto fogli reali . Dal m ed efimo , 
altra facciata , ov* è rapprefentato Brenno con do c- 
tiere de' Galli Siriani, colto ali* improvvifo, e fo- 
praffatto dai foldati di Camillo , allorché pefava P oro 
pattuito con gli aflèdiati Romani per liberare la lo- 
ro Città. Dallo fteflb, in una fola (lampa due Si- 
bille in piedi, che fono dipinte a chiaro feuro fuo- 
ri della Porta S. Angelo di Roma. Una figura di 
un* uomo a federe con un foglio fcritto in Ebrai. 
co, con due fanciulli da una parte. Dallo Spran- 
ger il Convito degli Dei celebrato per le nozze di 
Pliche, nel quale a cialcuno di effi è diflnbuito 
il proprio uffizio , cioè ad Ercole di prefedere al- 
la Sala; ad Apollo colle Mufc ai fuoni, ed ai can- 
ti ; a Cerere di afliftere alla Cucina, a Bacco alla 
Cantina , ed alle bottiglie ec Dal Palma giovine un 
S. Girolamo in meditazione , dipinto per il Duca di 
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Urbino. Da Antonio Monfort il Cri fio morto, cui 
procurano di dar Sepoltura • Dai difegni di Galle- 
rò Celio gran parte delle Statue antiche, e moder- 
ne, che fono in Roma. Intagliò falla maniera di 
Luca d* Olanda la Pafllone di Noftro Signore in 
molti luoghi più di efla corretta, colla lolita lua 
cifra H. G. 1 597. Sei pezzi preziofi , dedicati al 
Duca di Baviera, per i quali ricevè dallo fttflbuna 
Collana d'orocon preziolà Medaglia . In fine, do- 
po di aver moltfllmo travagliato morì di anni 59. 
in Harlem il 1617. Si vedono di fua invenzione, 
ed intaglio i dodici Apoftoli,i Profeti, e Profetef- 
lè dell' Antico Tetta mento ; La caduta d* Icaro ; Lt 
Storia di Lucrezia; I fette peccati mortali ; Le fet- 
te Virtù ; Le nove Mufe , le quali nel 1 592. de- 
dicò a Giovanni Sadeler fuo amico Intagliatore del 
Duca di Baviera; Le Metamorfosi in 52. pezzi, 
fìccome molti ritratti , fra i quali quello del Pitto- 
re , ed Inventore Hans Boi di Malines. Suoi di. 
fcepoli furono il de Ghein , Giovanni Saenredam , 
e Giacomo Matan fuo figliaftro. Fu foiito mar- 
care • 

GOLZIO (Uberto ) di Venlò preflo E r bipoli» pa- 
rente del fopraddetto Enrigo , fu Iftoriografo , e 
Pittore di Filippo IL Re delle Spagne, ed eterei* 
tofii anche nell'intaglio. Frequentando egli da gio- 
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vanctto la fcuola di Lamberto Lombardo ( del qua- 
le dnffé la vita , che fu flambata in Bruges nel 1 565. 
in ottavo)» occupolfi ivi per lo più in copiare ogni 
Torta di ftatue, che dagli antichi Galli furono in 
Germania lafciate intatte, ed ogni forta di Meda- 
glie antiche, ci in particolare*! difegni sì dell'u- 
ne, che dell'acre, che da Roma erano trafportati 
in Fiandra dagli ftudiofi arsefici , che da quella Città 
l'to-navano; pel qual motivo egli prefe un'affetto 
indicale alle materie fpettanti all'antico, e che in 
prog.eHò di tempo , ajtitato dalla pratica che aveva 
delle Storie, e dell'altre Scienze, e della protezio- 
ne dei Sig. di Waflèrflus, dette alla luce intagliate 
in legno dall'eccellente Jo& Gietleughen Pittore una 
gran ferie di medaglie con i ritratti ingegnofamente 
fatti degl* Imperatori Romani, incominci a rido da Giu- 
lio Celare fino all' Imperator Carlo V. , c Ferdi- 
nando, colle notizie appartenenti alla ftoria , im- 
preflè indiverfe lingue , avendovi impiegato una gra- 
vofiflìma fatica di 12. anni , oltre ad un grotto di- 
fpendio. Pubblicò il 1563. in due Tomi in lingua 
latina il libro intitolato : Caius Julius Capir , e dedi- 
collo a Ferdinando Imperatore: contiene quello l' Mo- 
ria degl' Imperatori Romani , ed in particolar modo vi 
è deferitta la vita di Giulio Ctfare. Nel 1566. pub- 
blicò in li iiui parimente latina, con bellirtime ftam- 
Tom. Ih G pe 
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pe di medaglie da efib delineate , ed intagliate il 
libro de* Farti , ovvero la ftoria dei Trionfi, e Vit- 
torie dei Romani , feguite dalla fondazione di detta 
Città fino alia morte di Augnilo, e dedicolli al Se- 
nato Romano» per lo che dal Campidoglio gli fu 
fpedito il Diploma, che lo dichiarava Cittadino Ro- 
mano. Nel 1574. compofè in latino due Tomi del 
libro intitolato Cajar Aoguflus , ovvero Iftoria delV 
Imperatore Avgufto, i quali illuftrò con medaglie, 
ed altre antichità pur da eflb intagliate. Un* altro 
ne dette alla luce il 1 576. , il cui titolo è : Sicilia , 
& Magna Grada , ovvero la Storia delle Città, e 
Popoli di quelle due Regioni , coile medaglie Gre- 
che^ loro descrizione in lingua latina; ed al prin- 
cipio di efib libro fi fcorge il Tuo rie atro in i ila ra- 
pa , cavato dal dipinto fattoli dal celebre Antonio 
Moro, col nome attorno, e titolo d' Iftorico, e di 
Pittore del Monarca delle Spagne, come fi è detto* 
Fece ancora un trattato ; de Romana & Gr*ca An- 
tiquhatis monumentis & prifeis numifmatibus &c. 
Soleva quefto virtuofo abitare in Bruges Città della. 
Fiandra, ed in cafa aveva una ftamperìa fua pro- 
pria con belli fiìmi caratteri, della quale fervivafi 
non già a modo di bottega, ma per imprimere con 
più decoro , e reputazione i fuoi prodotti . Morì 
Uberto circa Panno 1583. in detta Città, per di- 
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fgufli cagionatili dagli affari domeftici; ma vive lem- 
pre, e viverà nella memoria degli uomini median- 
te le opere della Tua penna ec« 

GOLZIO (Giacomo)') . . 

GOLZIO ( Giulio )i Tuttuetrehannomta.ha. 

GOLZIO ( Corrado )$ t0 Enr ^° G ° lzi ° ' 

GOMBOUD ( Giovanni ) Ingegnere del Re di Fran- 
cia • ha intagliato la Città di Roano. 

GOMIFR (Luigi) intagliò a bulino la veduta 
della Fontana, e dell' Obelifco di Piazza Navona, 
Architettura del Cav. Bernino. Pretto Ciro Ferri 
una ftampa , ov* è efpreflà la Religione con la Cro- 
ce > e fiamme in mano , a cui è unica la Virtù 
vincitrice col Sole in petto , che tiene X afta , e la 
corona di lauro; e F eternità coronata di delle, ed 
altre figure . Da Pier Francefco Mola la SS. Tri. 
nità , ov'èCrifto morto. Da Annibal Carracci una 
Vergine col Bambino» e S. Chiara. 

GOUDT (Enrigo) Cavaliere, e Conre Palatino 
nato in Vtretch, da niuna neceflìcà fpinto, ma dal 
folo amore dell'Arte guidato, actefe in modo sì 
particolare al dilegno, che fuperò nella Patria tutti 
i difegnatort Tuoi coetanei; applicatoti poi all' inta- 
glio , di propria invenzione travagliò alcuni (og- 
getti notturni; ma Copra tutti gli altri iòggetti il 
refe ammirabile nelle lètte (lampe, che titraflè con 
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maniera nera dalle opere di Adamo Elskeimer, cioè 
primo, un Tobia in forma minore in Paefe; fe- 
condo , la Fuga di Gesù in Egitto» opera notturna; 
terzo , altro Tobia maggiore , in paefe , ove fi ve- 
de rifplender l'aurora; quarto, la decollazione di 
S. Gio. Btttifta efèguita in carcere , in tempo di 
notte . Quinto , Cerere afletata , che di notte al lu- 
me di una face fla bevendo. Serto, un campo ofTu- 
fcato dalla caligine della notte , nel quale fi vede 
in lontananza il chiarore deli 1 alba. Settimo, Giove 
fianco, che infieme con Mercurio è accolto da Fi- 
lemone , e Baucide nella loro capanna a lume di 
lucerna : quelle (lampe egli con tale accuratezza , 
arte , ed indulìria travagliò , che perciò fi tengono 
in fommo pregio ad eterna gloria dell' arte , e dell' 
intaglio da tutti i dilettanti. Viveva nel 1626. il 
Goudt quafi fuori di fe , per eflèrli fiata apprettata 
una bevanda affatturata da una femmina , per con- 
ciliar»* il di lui amore. 

GOUIVE ( ) intagliò il ritratto di Stefano Blan- 
cardo poflo alla teda della fua anatomia riformata, 
lìampata in Leida Tanno 1687. 

GOUPY (Ghfetto) fi fece diflinguere neh" inta- 
gli delle opere di Salvador Rofa; nella caccia di 
Diana colle Ninfe preflb Rubens ; Zeufi che fta in 
atto di dipingere da Francefco Solimena, ed altri 
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(oggetti di diverti autori , mentre flava in Inghil- 
terra nel fecolo corrente. 

GOVRNAY (C. ) intagliò in Parigi in una gran 
carta per altezza un Crocefiflo tutto comporto di ci- 
fre , da caratteri , conforme fi pratica dagli ec- 
cellenti Maeftri di fcrivere , eccettuate V eftremità , 
cioè la teda, le mani, ed i piedi, le quali fono tra- 
vagliate come le altre (lampe, la maggior parte però 
con piccoli punti. 

GOUWEN ( ) Olandefe intagliò nel prefente 
Secolo alcuni pezzi della Bibbia di Van der Marcie , 
ed altro» 

GOYEN (Gh. Giufeppe Van) bravo paefifta nato 
in Leyda nel 1596., e morto ali* Haya n i 1656. 
Intagliò coli* acqua force alcuni paefi di fua com- 
pofizione . 

GOZ (G. B.) Pittore, ed Intagliatore della Cor- 
te Imperiale, fra le molte (lampe in piccolo di de. 
vozione, eh* egli inventò, ne difegnò, ed intagliò 
parecchie fatte rifaltare a forza di piccohflimi punti 
c pochiflimi tratti, come fono, un Crillo morto; 
la Cena del Signore; un Crocefiflo ; S., Gregorio Ma- 
gno; il tranfito di S, Francefco Xaverio; una S. 
Barbera Vergine, e Martire, e moltiflime altre tut- 
te della grandezza di ottavo in circa. 

GOZZADINO (/.) intagliò ornamenti, grotte, 
fchi , morefche ce. G } de 
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de GRADO (Filippo) Napoletano intagliò a bu- 
lino i ritratti nel libro delle Vite dei Pittori , fcritte 
da Gio. Pietro Bellori, riftampate in Roma Panno 
1728.; e fu ubo dei prefcelti ad intagliare le pit- 
ture ritrovate nella diflotrerrata Cittì di Ercolano , 
pubblicate in Napoli in tre Volumi in foglio Tanno 
1757. 1760., e 1761. 

GRAFF. de Baft. 

GRAFFARTI ) intagliò in legno. 

GRAFFICO (Camillo) del Friuli perbene inta- 
gliare a bulino, con diligenza, ed in diverfe fogge , 
s'ingegnava di ufare ogni arte di quefto meftiere, 
come fi vede nell* opere liie . Intagliò le 151. figure 
del Pontificale Romano di Papa Clemente Vili. , 
(rampato nei 1595. unitamente con Francefco Vi!- 
ljmena. Travagliò anche qualche pezzo di devo- 
zione. Coftruì fontane di rame per gettare l'acqua 
in aria , nel che riufeì a maraviglia , e ne fece per 
diverfi Principi. Morì di frefea età in Roma per 
indifpofizione di ftomaco cagionatali,© dalla troppa 
applicazione, o da' difordini . 

GRAFTON ( ) ha intagliato in maniera nera 
molte (lampe in Inghilterra. 

le GRAND (Litigi) intagliò da C. Eifen il fòg- 
getto del Centauro Ghirone, che efèrcita al corlò 
il piccolo Achille . Dal detto la (lampa del Mercu- 
rio, 
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rio, che fcolpifce in colonne di pietra gli elementi 
delle fcienze; ( (lampe ambedue inferite nellibro in- 
titolato T Emilio* ovvero 1* educazione di J. J. Roufc 
lèau » (tampato in Amfterdam il 1761. 

GRANDI (Carlo) intagliò in Roma a bulino nelle 
opere di S. Efrem Siro una vignetta di Architet- 
tura. Alquanti rami nel libro di pocfie in onordi 
Maria di Nealco Pallore Àrcade. Intagliò P im- 
magine di Maria Vergine del Buon Configlio: il 
Beato Pietro Regalato in Gloria; un Gesù Bambino 
nelPrefepio. Da Odoardo Vicinelli 1* effigie del Sa- 
cerdote D. Gio. Battito Scafali Nobile di Fuligno , 
imitatore dell* innocenza , ed a urterà vita di S. Lui. 
gi Gonzaga, inferita nel libro della di lui vita. 
Travagliò più che a mezza figura la vera effigie 
del P. Angelo Paoli Carmelitano calzato in atto di 
dar Telemofinaad un povero. DalTrevifani, e da 
altri; viveva nel 1756. 

GANT* HOMME (Giacomo ) è lo ftefìc» che Van" 
Uliet. Nacque in Eidelberga , e s* impiegò nelP arce 
d* Intagliatore . Pubblicò i ritratti degli Erefiar^hi » e 
di Sovrani, Principi, e Principeflé, fra i quali al- 
cuni a cavallo « Intagliò qualche pezzo d' iftoria ; 
e fet {lampe della Pa filone di N. S. Gesù Grillo. 
PrefTo il Rabel il ritratto dell' uomo fàggio , che 
deve udire , vedere * e tacere . Operò il tutto a bu- 
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lino con gran diligenza . Marcò G. H. ovvero J. G. t-t» 
ovvero J. G. Van-Uiiet. Operava nel 1588. 

GRAZI ANI ( Paolo) intagliò dalle opercdel tuf- 
fo Fiorentino, 

GRECCHI ( Marc' Antonio) di Siena intagliò a 
bulino nel 1 59 5. dai dipinti di AlefTandro Catalani 
un C ritto deporto di Croce , la di cui tavola è nella 
Chiefa di S. Quirico di Siena, nel 1596. S. Anfa- 
no , che battezza. Nel 1597. una Vergine col Bam- 
bino, S. Giovanni Evanjeiifta, e S. Caterina da 
Siena di Aia invenzione. 

GREEN VOOD ( Guglielmo ) Pittore Inglefe inta- 
gliò in maniera nera alcuni foggetti , e ritratti dalle 
Opere di Metzu , Verkolie, ed altri. 

GREGORJ (Carlo) di Firenze » eccellente arte- 
fice d'intaglio a bulino, travagliò prendo di GuU 
do Reni una Vergine col Bambino, per quanto fi 
comprende da un di lui difegno a penna 1 tale qua- 
le. Da una tavola di Rafael da Urbino una Ver- 
gine coricata in terra non lungi dal Sepolcro di Ge* 
sii , compianta dalle tre Marie , e da S. Giovanni 
Evangelia, che le danno attorno in paefe(i7 59). 
Dall'invenzione di Antonio Buonfilj la B. Buonin* 
felli de' Cacciaconti Vedova Piccolomini. Da Gio- 
vanni Mannozzi detto Giovanni da S* Giovanni, un 
penderò iftorico, rapprefentante la morie di Ghi- 
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fmónda, femplicemente dileguato , ed in qualche 
parte acquarellato , avendo egregiamente imitato 
col bulino , e V uno , e 1* altro . Dal difegno di Vin- 
cenzo Meucci 1* immagine della B. Vergine della 
Pace, che fi venera nella Compagnia di S. Gio. 
Battifta di Siena. Intagliò alquanti rami nel libro 
intitolato : Majeo Etrufco di Anton Francefco Gori . 
Il frontefpizio del Vocabolario della Crufca (lana* 
pato nel 1729. Il catafalco di Elifàbetta Carlotta Du« 
chefla di Lorena , inventato » e difegnato da Giu- 
lèppe Chamant Lorenefe fcolare di Francefco Bi- 
biena nel 1745. Intagliò ritratti» fra i quali quel- 
lo del Reale Infante di Spagna Don Carlo» di 
poi Re di Napoli, ed in appreflo Re delle Spagne» 
dal dilégno di Giulio Pignatta. DalP Allegrini tre 
ritratti della Serenif. Famiglia dei Medici, podi 
neir edizione pubblicata in Firenze l* anno 1761. Da 
Pellegrino Parodi il ritratto del Sereni/limo Doge 
Spinola ; quello del Poeta Dante ; quello di Giufcp- 
pe Averani; del Cardinal Gio vacchino Portocarre* 
ro; del Cardinal Raffael Cofimo Girolami; quello 
di Giulio Franchini Taviani, Auditor Generale di 
Siena . Nella nobile edizione fatta in Firenze in 4» 
gran Tomi Panno 1751» e gli anni fufleguenti fi- 
no al 1762.» oltre a molti bei rametti finali, e let- 
tere iniziali» intagliò i fèguenci ritratti dei Pittori» 

che 
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che fono nella Gallerìa Granducale di detta Cittì , 
cioè il ritratto di Galeazzo Campi; di Andrea Van- 
fiacchi, detto Andrea del Sarto ; di Domenico Ric- 
cio , detto Brucia forti ; di Antonio Moor , ovvero 
Moro; di Pellegrino Pellegrini, detto Pellegrino Ti- 
baldi Pittore, Scultore, ed Architetto ; di Santi di 
Tito, Pittore, ed Architetto ; di Bartolommeo Spran- 
ger; di Giovanni Contarmi, di Francefco da Ponte 
detto il BaJJanoj di Criftoforo Roncalli, detto il 
Power -aneto giovane; di Bartolommeo Paflerotri Pit- 
tore, ed Intagliatore; di Ventura Salimbeni, detto 
Bevilacqua, Pittore, ad Intagliatore; di Giovanni 
Alberti; di Learìdro da Ponte, detto il Bajfano-, di 
Sofonisbe Angofciola pittrice ; di Tiburzio Paflerot- 
ti; di Pietro Paolo Rubens, di GFo. Battifta Ma- 
ganza il giovane; di Aleflandro Tiarini; di Bakhf- 
firre Aloifi: detto Ga lanino ; di Giacomo Cave- 
done-, di Stefano Marucelli Pittore, ed Architetto; 
di Ventura Paflèrotti; di Giovanni Miele, detto 
Giovannino della Vite-, di Angel Michel Colonna ; di 
Bartolommeo Valder-Helft ; di Mattia Preti, detto 
il Cavalier Calabrefe; à\ Gio. Benedetto Caftiglio- 
ne, detto il Greche rto , Pittore, ed Intagliatore ; di 
Carlo le Brun; d'Ippolito Galantini Miniator Cap- 
puccino; di Carlo Cignani; di Benedetto Gennari - 9 
ii Sebaftiano Bombelli; di Francefco Paglia; di 
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Giobbe Breckberg, ovvero Van-Bercheiden, di Ge- 
rardo Lairefle Pittore, e Intagliatore; di Matteo 
V a n -Piatte 11 , detto il Montagna ; di Giacomo Chia- 
viftelli ; di Goffredo Kneller ; di Francefilo Trevi- 
fani; di Giufeppe Vivien;di Carlo Moor;di Salo- 
mone di Danzica ; di Ferdinando Vout; di Giovanni 
Stefano Liotard, chiamato il Pittor Turco, Dal Dome- 
nichino con i difegni del Vanni ricavati dalle di lui non 
mai abbaftanza lodate pitture, le quali efiftono nella 
Cappella aggiunta all' antichiffima Chiefa del Mona- 
itero di Grottaferrata , dittante circa 12. miglia da 
Roma , intagliò le (lampe (èguenti ( continuando 
1* ordine del libro pubblicato nel 1762, in Roma» 
e dedicato ali* Eminenti (fimo Carlo Rezzonico Ni- 
pote del Pontefice Clemente XIII.) l'ottava ftam- 
pa , dove entro un' ovato per alto è figurata S. Na- 
talia in piedi , venendo (ottenuto efteriormente det- 
to ovato da due Angeletti parimente in piedi • La 
nona (lampa in tutto compagna , fé non che dentro 
rov3to è S. Adriano in piedi, e gli Angeli, che 
il (ottengono, fono parimente in piedi, ma in dif- 
ferenti attitudini. La vigefimaquarta, con i quattro 
Evangelitti. La vigefimafettima , dove in un'ova- 
to per altezza è rappreièntato di fotto in su Anti- 
qua s di cium in folio fedens ; e dentro un* ovato tra- 
1 ver (àie S. Francesca Romana adì fa coli' Angelino 
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inginocchione. Intagliò nel libro intitolato: Racco!» 
tu di 100. penfieri dive* fi di Anton Domenico Gab- 
biani Pittor Fiorentino , intagliati in Roma » e pub- 
blicati in Firenze il 1762. un penderò rapprefèn- 
tante la Vergine aflifa fotto di un* albero con il S* 
Bambino nudo in grembo, che l'abbraccia, e S* 
Giovanni affilo vicino ad efli , che pofa una mano 
(òpra T Agnello, e con V altra accenna verlb di efli ; 
e S. Giufeppe in altro predò dietro ad efli , che 
Ha lavorando colla fega ((lampa mezzana in tondo)- 
Altro penderò colla Vergine aflifa in profilo, che 
fortiere il S. Bambino in piedi fu le ginocchia , e 
che (la in atto di por 1' anello in dito a S. Cateri- 
na Aleflandrina , parimente in profilo ( (lampa mez- 
zana in tondo). Altro con Giobbe affilò nel leta- 
maio , rimproverato dalla moglie , e compianto da 
tre Tuoi amici ({lampa mezzana). Altro con Giu- 
feppe il Cado, che fugge gli allettamenti della mo- 
glie di Putifare ((lampa piccola ovata per traverfo ) . 
Altro di fotto in sù con la Vergine Aflunta fofle- 
nuta, ed accompagnata, da Angeli, fenza gli Apo- 
ftoli , efeguito in pittura nella Cafa de* Boniftalli in Fu- 
cecchio ( (lampa mezzana ) • Altro rapprefentante una 
figura nuda per d' avanti col carattere di dama Gre- 
ca , efprefla a mente del Gabbiani , nel dare ai fuoi di- 
fcepoli alcune dimoftr azioni fopra le belle forme da of- 
fa- 
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fervarfi nel dilegnare il nudo ( (lampa poco più che 
mezzana). Altro pen fiero finalmente con Gesù Crifto 
aflifo, ed appoggiato alla fponda del pozzo , confabu- 
lando colla Samaritana , la quale ila in piedi in atto di 
attenzione ((lampa) poco più della mezzana). Suoi 
difcepoli lòno flati gl'appreflb Tuoi Figli, e V Inta- 
gliate^ Carlo Faucci. Marcò alle volte • 

GREGORJ (Ferdinando) Fiorentino ha intaglia- 
to a bulino nella nobile edizione (come fi è detto 
fopra a Carlo Gregorj ) i feguenti ritratti , che fono 
nella Granducal Gallerìa di Firenze , cioè quello di 
Francefco Cairo detto il Cavaliere Cairo; di An- 
tonio Schoonians; e di Francefco Solimena det- 
to V Abate Ciccio. Da Bernardino Poccetti un (og- 
getto della Carità, con i Puttini appreflb, dipin- 
ta in una nicchia a foggia di ltatua. Preflb Car- 
lo Maratta una Vergine , che allatta il Bambino. 
Da Solimena una Vergine col Bambino, che dor- 
me. Da Andrea del Sarto la Madonna dipinta fo- 
pra la porta del Clauftro, per cui fi entra nella Chiefa 
dell'Annunziata di Firenze, chiamata la Madonna 
del Sacco, dedicata all'Imperator Francefco I. di fe- 
lice ricordanza. Dal difegno di Eleuterio Orientai 
il ritratto di Giufeppe II. Re de* Romani, oggi 
Imperatore regnante. Dal dilegno-di J. Maepher- 
fon il ritratto del Mufico Tommafo Guarducci . II 
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ritratto di Filippo Baldìnucci porto alla teda del 
Tom. I. dei libri delle Notizie dei Profeflòri del 
Difegno, Intagliò di più una piccola (lampa coli* im- 
magine della SS. Concezione. L'Urna, in cui ri- 
pofa il corpo di S. Margherita da Cortona . Nel li- 
bro dell* Broidi di Ovidio tradotte da Fr. Remigio 
Nannino Fiorentino dell'Ordine dei Predicatori, 
edizione di Parigi dell'anno 1762. appreflo Durand , 
tutti i piccoli rami iniziali , e finali , ed il di lui 
ritratto dalla invenzione di Giufeppe Zocchi . 

GREGORJ (Antonio) figlio di Carlo, e fratello 
di Ferdinando fuddetti. Intaglia ancora eflb con 
dolcezza di bulfno, e fra le altre cofe è opera fua 
la Morte di S. Luigi Gonzaga dal difegno di G. B. 
Cipriani. 

GREISCHER , ovvero GRYSCHER ( M.) Inta- 
gliator Tedefco, del quale fi vedono molte (lampe, 
e fra le altre da Federigo Baroccio una SS. Vergi- 
ne aflifa in Paefe col Bambino Gesù , e S. Giovanni 
appreflo , 

GREN VILLE ( ) Intagliator moderno Inglefe, 
il quale ha travagliato alquanti Paefi della Raccol- 
ta di quelli . che fono (lati pubblicati in Londra da 
i difegni del Le Gafpre. 

GREUTER (Matteo) ài Argentina, nacque nel 
1566., morì in Roma di anni 72. nel 1638. , e fu fe- 

poU 
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poko nella Ch iefa di S. Euftachio . Abitò per qualche 
tempo in Lione di Francia, ed in Avignone, dove 
fra le altre lue opere intagliò un libro di caratteri 
Italiani del celebre Luca Mafleroth , e ne riportò 
gran lode . Se ne venne a Roma , ed acquiftoflì o. 
nore particolare in intagli piccoli a bulino di Santi , 
e di devozioni» ne* quali era aliai fpiritolò,e predo 
li conduceva a termine. Operò ancora in cofe più, 
grandi, come frontefpizj di libri, e tale fi è quel- 
lo , a cui è apporta quella ifcrizione : Rerum me Ai- 
tar um nov* Wfpani* Tbefanrus &c. Intagliò 1* Iro- 
prcla dell* Accademia degli Ombrofi , eh* è un Cielo 
tutto follato con il motto ; non fine foie ornata , 
con figure. Travagliò carte geografiche, fra le 
quali la carta dell* Italia . In piò pezzi , ed in for- 
ma grande il Giudizio Univerfate dipinto da Mi* 
chel* Angelo Buonarroti, eh* è in una delle Cappel- 
le del Palazzo Pontificio in Roma, e dedicollo a 
M. Pietro Strozzi Segretario de* Brevi ai Principi . 
Dall'invenzione, e difegno di Giovanni Mannozzi 
un foggetto copiofo di figure efprimente l* incendio , 
e forprefa di una Città in tempo di notte, nel mez- 
7.0 del quale 1* Autore, per accennare 1* enigmatica 
idea, vi pofe una cartella fvolazzante col motto: 
Arcanis nodis (quella carta è creduta rarifiima). In- 
tagliò predo il difegno di Antonio Pomerancio una 

grand* 
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grand* arma del Pontefice Lodovisj , ov* è la figura 
del Pittore» e dai due lati le figure dei due Fiu- 
mi , di Roma cioè» e di Bologna» con vedute di 
dette Città in lontananza. Dal Cav. Borghefi Gui- 
dotti un Parterre di Giardino circondato di murelli 
di venture ben riquadrati, con in mezzo un fonte 
con zampilli di acqua; e fuori del detto recinto- 
fon collocate in figura femicircolare fette femmine 
con i loro geroglifici in mano. Da Antonio Tem- 
pera un foggetto idoneo enimmatico , dove fra le 
nuvole è una figura , che fofliene una cartella con 
le arme, ove fono efprefle fei pine. Altro fogget- 
to t ove dalle nuvole cleono lampi , e cadono ful- 
mini fopra figure chimeriche. La battaglia di 
Drufo contro i Germani , pezzo dedicato al Ponte- 
fice Urbano Vili. Da Claudio Derouet il fosset- 
to» dove fono tre Archi Trionfali, in uno de* quali 
è fcritto: Ob pacata?* Germaniam ; nell'altro: Ob 
refi «ut am Daciam ; nel terzo: Oh defenfam Panno- 
niam : evvi aflifo V Imperatore in mezzo fopra un 
cocchio tirato da quattro cavalli, con ifcrizione a 
baffo : Fundatori pacis ; confervatori Religionis . In- 
tagliò con mirabile efquifitezza in un foglio il Duo- 
mo della Città di Argentina . Infieme col profeflbre 
Luca Vofterman intagliò una magnifica cavalcata 
dell* Imperator Carlo V. Dalle ^tfoprie invenzioni 

uno 
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uno Scudo per una Tefi , ov* è Pali ade in piedi lo- 
pra il Aio Scudo, che galleggia in mare, con at- 
torno Tritoni, e Ninfe, le quali col Tuono delle 
nicchie marine , e con danze le rendono omaggio ; 
ed in alto fi leggono le parole, Quod V'trgineum 
Juffuderip ore ruborem . Altro Scudo per Tefi fatto 
nel 1604., dedicato al Serenif. Ferdinando de' Me- 
dici Gran-Duca di Tofcana , ove Copra la di lui 
arma è efpredà una gran figura con barba proIiiTa , 
e colle braccia incrociate al petto; dalla fommità 
della teda di detta figura efee un gran canale di 
acqua , che fi divide in due parti, una delle quali 
fi (carica in un vafo, (ottenuto dalla figura di un 
fiume , che ha predo ai piedi un Leone , e l' altra 
in altro vafo, fodenuto da altro fiume , che ha predo 
di lè una Lupa con due fanciuilini. Altra dedicata 
al Cardinale Aldobrandino , ov* è efprtflò Ercole nella 
Cuna , che maneggia i ferpenti ; Krcole , che foftenta 
il Mondo; ed altre di lui prodezze. Quella dam- 
pa del ferpe«te,che mordendo»* la coda, forma un 
gran cerchio, che figura il fimbolo dell' eternità ; 
entro al detto cerchio fono efprefie le figure del Tem- 
po , e della Natura , e fuori di eflò le quattro Stagio- 
ni , ed al'.re figure ( 161$. ) Ritoccò molti rami di va- 
lenti uomini, e tra gli altri quelli del primo, e dej 
fecondo libro di Cacce del Tempefta . Marcò M. G. 
Tom. //. H GREU. 
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GREUTER (Giova» Federigo) di Argentini fi- 
glio» e fcolare del fopraddetto Matteo» Il moftrò 
valente nelP intaglio a bulino , avendo operato con 
buona maniera, con gran diligenza, e gufto, di 
modochfc fuperò il padre . Intagliò da Pietro da Cor- 
tona la Sala del Palazzo Barberini , ed un foggettodi 
Roma liberata. Dal medefimo una femmina, che 
medita gli Iftromenti della Pafllone di N. S. Gesù 
Crilto, con ifcrizione: Fafcicutus Mfrrs dileclus &e. 
Un'Ercole in piedi, che con il fianco, e colla de- 
ftra appoggiato ad un piediftallo, ove ha gettata 
)a Clava, e con la finiftra con cui tiene i pomi 
d' oro all' altro fianco , fi ripofa dopo aver' ucci fo 
il Drago cuftode del Giardino , eh' è proftefo ai 
fuoi piedi ; da una dell 1 Efperidi li vien preferita- 
la la corona di fronde , mentre 1* altre due ftanno 
in qualche didanza confabulando; Quella {lampa 
ièrve di frontefpizio al bellifllmo libro del P. Gk>. 
Battifta Ferrari Gefuita Sanefe, intitolato Hefperides. 
five de Mahrum Aureorum cultura* & ufu > Cam- 
pato in Roma l'anno 1646., e dedicato all' anti- 
chiflima Città di Siena. Dal detto Cortona altro Fron- 
tefpizio, per il libro intitolato: Flora * five Florum 
cultura dal medefimo Padre Ferrari dedicato ol 
Cardinal Francefco Barberini, e ftampato in Roma 
Panno 1633., rapprefentante quella Dea intenta 
. . colle 
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colfe altre fue compagne ad ornar con corona, con 
fettoni , e con vafi di fiori Giano di due facce, 
e vi è fcritto : Redimi tur fioribus annus. La ge- 
niale adunanza di tutti i Numi di primo grado, 
che intervennero al fontuofo Convito della foprad- 
detta Dea preparato loro ne' Tuoi Giardini. Il di- 
fegno delia contefa dell' Arte, e della Natura, cir- 
ca il far nafcere fiori più belli, e di color più va- 
ghi , a cui 1* Arte dovette cedere , prestando Flo- 
ra alla Natura un fertodi fiori in contrafTegno del- 
la vittoria. Il difegno della Favola di Melitta, e 
di Florilla figlie gemelle del Cielo, e della Terra, 
amante la prima della Mufica , e la feconda de' fio- 
ri ; trasformata quella in diverfe qualità di fiori, 
trasformata quella in una numcrofa fchiera di Api. 
(Le (lampe, nelle quali fono efpreffi quefli tre (og- 
getti, fervono di ornamento al fòpraddetto libro 
denominato Flora » in cui il P. Ferrari gli ha difFu- 
fa mente decritti). Fu il Greuter molto accetto al 
Cav. Lanfranco, il quale volle, che una gran par- 
te delle opere fue fodero da quello virtuolò uomo 
inragliate; fra le quali quel difegno dell' avvicinarli 
che fa a Pufillipo, Porto della Città di Napoli, il 
Cocchio, en trovi le tre forelle Efperidi, guidato 
da Cavalli Marini, e corteggiato da Tritoni, che 
triforcano il loro equipaggio confidente in vafi df 
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agrumi, e rincontro» che a loro vien fatto con 
iftrumenti unificali da Partenope, e da altre due 
Sirene, in contraffegno di gradimento di e Aere E- 
fpertufa una di efle Efperidi ftata deftinata a pre- 
federe , e di ordinar Giardini di sì pregiatoli pomi 
nelle loro Riviere : Quella ftampa appartiene al iò- 
praddetto libro del Pt Ferrari chiamato Hefperidet . 
Intagliò dal detto il Beato Amadeo Duca dr Savo« 
ja , che dà la propria collina di oro ai poveri , 
Uno Scudo per una Tefi , ove fono degli Artefi- 
ci, che fabbricano in fucina, e nell'incudine Ar- 
me Gentilizie della Cafa Borghefi , ed infiememo- 
rioni , c corazze, con il motto: Arma acri faccen- 
da viro . Altro foggetto di Scudo per Tefi , ove 
fono molte Deità dei Gentili , parte in terra , par- 
te in aria, e fulle nuvole l'ime concatenate con 
Y altre , con il motto : Arcanti uodis . Dal detto al- 
tro foggetto, ov'è 1* Arma del Cardinal Barberi- 
ni, e lòtto ad una grotta fono alquanti vecchj nu- 
di, ivi appiattati, ed in alto molte femmine, par- 
te delle quali fono intente a lavorar con P ago; vi 
fono ancora figure di Fiumi. Da Gregorio del Graf- 
founa ftampa Geroglifica con tre Virtù , e con Pi- 
fcrizione : Mifit ignem in offthut meis , & endivie 
me, e con l'Arma del Cardinal Barberini . Dal di- 
fègno di Guido Reni, le delizie dei Giardini di 
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agrumi trafportate da Aretufa, una delle treEfpe- 
rìdi nella Riviera Genovefe, invitatavi dalla op- 
portunità del luogo , e del clima, a goder de* qua- 
li piaceri andata la dominante Città , viene con tut- 
to l'oflequio accolta dalla medefima, e dall'altre 
due forelle , facendole offerta degli aurei pomi, coli* 
implorarne il fuo patrocinio : £ % collocata quella 
carta nel precitato libro intitolato Ut f peri de $ . Inta- 
gliò da un'altro difegno del Reni V India, che dal 
lido del fuo mare prefenta entro d* una rotonda 
cadetta d* oro i femi più rari de' fuoi fiori a Net- 
tunno, per trafportarli » ed offerirli in tributo ApU 
bus Regnatricibus t cioè agli Sigg. Barberini, rice- 
vendoli di buon'animo il Regnator dell'onde dal 
fuo Cacchio guidato da Cavalli Marini , e regolato 
da Tritoni, ed intraprendendo fenza ritardo verfo 
il loro foggiorno il viaggio t Appartiene quella frani* 
pa al libro detto la Flora dell' Autore Gefuita pre- 
detto . Intagliò parimente da Guido un Frontefpi- 
zio, ovvero Scudo perTefi,ove fi vede una Rea- 
le Arma Gentilizia , la quale entro lo feudo ha un 
contorno alternato di Leoni, e torrette , come quel- 
le dell'Arma di Spagna, con in mezzo due vafi a 
fcacchi , e fuori dello Scudo un contorno di mol- 
te piccole cartelline, in ciafeheduna delle quali è 
una fola lettera , come A. C G. D. ; dai i lati da 
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batto vi fono due figure in piedi in attitudine dì 
fòrreggere detta Arma , e fono la Fortezza , e U 
Fede » ed in aito tre Deità . Da Andrea Sacchi il 
di fogno efprimente la trasformazione fatta da Flo- 
ra , quafi nova Circe , di Limace infingardo » il qua- 
le prefedeva ai di lei Giardini , in una Lumaca , e 
del di lui rapace fratello in un Bruco» avendoli 
percofll con un ramo di fiori pellegrini , che cau- 
fàlmente aveva infra le mani : Il racconto di que- 
fh metamorfofi fi può vedere nel libro intitolato 
Fiora del fopraddetto Padre Ferrari, dov'è inferi- 
ta quefta (lampa. Da Andrea di Ancona quello Scu- 
do per Tefi allufìvo alla Cafa Barberini copiolà di 
figure Geroglifiche, e dove fono dalle parti latera- 
li due Scudetti con gran quantità di Api, in uno 
de* quali è fcritto: Parccre Jub]eBis ; & debellare 
fuperbos neh" altro* Da Antonio Pomerancio un San- 
to Gefuita * Dal Cav. Ferrace Franzoni un Crifto 
morto, cui danno fepoltura . Dal Domenicano la 
morte di S. Cecilia da lui dipinta in Roma nel- 
la Chiefa di S. Luigi de 1 Francefi , e dedicata alla 
Sig. Cecilia Ricci , con le parole (òtto : Angeluni 
Domini balco. Dai Tempefta una gran Battaglia dei 
Romani, con contorno, ed attributi dalle parti : un 
Condottiere d'Armata fopra un cavallo coronato , 
con feguito di un gran concerto muficale , e di Trup- 
pe 
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pè a cavallo j ed a piedi» che rimane eftatico ca- 
dendogli fino la lancia di mano nel rimirare in aria 
fan cerchio di Api a più ordini» in mezzo al qua- 
le evvene una » che m offra eflere il loro Re i {"og- 
getto allufivo alla Cafa Barberini # Dal detto altro 
iòggetto quali conilmile di un Comandante a caval- 
lo con fegiùto , che accenna col battone del coman- 
do un gran gruppo di Api , eh 1 è in aria ; nel pri- 
mo preiTo il vede un cavallo proltefo in terra len- 
za il Cavaliere , e ne' prefli più lontani è la batta- 
glia. Da Francefco Romanelli un piccol Frontefpizio 
del libro intitolato: ùrationes Juan. Bapt. Ferrari 
Sencn. e Soc» Iefu, in cui è una figura di una femmina 
con una rofa in mano . Dal detto una gran Fama vo- 
lante, e fonante la Tromba » ch'è in un frontefpi- 
zio del libro intitolato: Tefler* Gentilitu a SUveflr* 
Petra Santta Soc. le fa estlegibus&c. Romd 1658» Da 
Lorenzo Greuter una femmina, che (lacca da Un va- 
io i fiori , e li porge ad un puttino» con altre fem- 
mine attorno. Da Gio, Antonio Lelio la (lampa # 
ov'è un Guerriero con feguito militare» che accen- 
na un trofeo , il quale è appefo ad un' albero » cori 
ifcrizioné: Viftrici Palladi » e vi fono altre figure. 
Dal detto un Arma Cardinalizia Barberini adorna 
di molti arabefehi ben travagliati entro un contor- 
no ottagono bislungo per traverfo , c fuori quattro 

H 4 ova- 
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•vatini (imbolici, ed ifcrizioni. Da Andrea Carnai 
fei il ritratto .intiero di Papa Urbano VIIT. affilo » 
preflb a cui (tanno tre nobili paggi vediti alia Spa- 
gniuola, uno de* quali li prefenta un libro. Da Si- 
mon Voìiet quella (lampa allufiva al Cardinal Fran- 
cefco Barberini» nella cui parte inferiore, eh' è nu- 
volofa, è rapprefentato Nettunno foprad'un Coc- 
chio guidato di fronte da fei cavalli marini, che 
foftiene in alto la Medaglia , con H ritratto di det- 
to Cardinale, e verfb di efla Febo, eh' è nella par- 
te fuperiore, accennando fa comparire il fere- 
no, e procura di diflipare le ofeurita da baflb . Da 
Giacomo Stella , dal Cav. d' Arpino , e dalla Gal- 
lerìa Giufhniana ec. Si trova da eflo intagliato T in- 
terno della Curia fatta fabbricare nel foro Roma- 
no d all' Imperator Celare Augufto, ove in beU* or- 
dine fi vedono difpofte le ftatue di tutti gli Eroi 
Romani , che trionfarono , e nella Tribwna le ftatue 
di Giove Feretrio, di Marte Ultore , e di Apollo 
Fitio . Altra (lampa fi trova di efib con un belio 
edifizio di colonne , in mezzo al quale è rappre- 
fentato Giove fopra un piediftallo col fulmine ili ma- 
no, e l'aquila fra i piedi, la quale unita al Dra* 
go, eh* è pofato preflb il piediftallo, formai' Arma 
della Famiglia Borghcfi. Alcune delle fu e (lampe 
fono fui gufto di Cherubino Alberti. Operava nel 
1641. , GREU- 
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GREUTER (Giufeppe) intagliò a bulino un Sol- 
dato con la fpada impugnata contro una burrafca 
di acqua, venti, e tuoni. Il Frontefpizio del libro 
intitolato : Poefie latine di Guglielmo Dùndini del- 
la Compagnia di Gesù . Dal dileguo di Giacinto Bran- 
di uno Scudo per una Tefi dedicata ad un Cardinal 
Ghigi , in cui è rapprefentata la Cattolica Religio- 
ne affila in atto di maeftà, e preflòaldi lei grem- 
bo io Spirito Santo» da cui cleono molti raggi , dus 
de* quali reflettendo in due fpecchj foftenuti da alcuni 
putti i và uno di effi ad abbattere quali fulmine la 
Figura della Idolatria , e 1' altro abbrucia il Libro 
che ha in mano V Erefia. 

GRIBELLIN (Simone) dedicò alla Regina Anna 
d'Inghilterra intagliate in piccolo le (ètte Morie 
tratte dagli Atti degli Apoftoli, che fono nei (ette 
Arazzi della Cappella Pontificia te fiuti fu i cartoni, 
che ne fece Raffael d* Urbino . Dal Tintoretto le 
Mufe in Parnaflò; Da Rubens l* Apoteofì di Gia- 
como T. Re d* Inghilterra» dipinto nel Palazzo di 
White-Hnll. Viveva in Londra nel 1720. 

GRIGNON (Giacomo) Francefe , che riffe nel 
Secolo profilmo pafiato. Ha intagliato ritratti da 
Ferdinandel , e dall' opere di Francefco Caveau » 
di Annibale Carracci, di Niccolò Pouflin ec. , un 
altro Grignon moderno , da Salvator Rofa intaglia 

Fi- 
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Frine con Zenocratc , ed altri piccoli pezzi , mert» 
tre abitava in Londra. 

GRIMALDI (Gio. Francefco) allievo, e confan- 
guineo dei Carracci, nacque in Bologna il 1606., 
perciò chiamato il Bolognefei fu Pittore di tal grido , 
che il Cardinal Mazzarini tennelo occupato in Fran- 
cia con groflb ftipendio quafii tre anni continui, per 
abbellire il Louvre, ed il proprio Palazzo. Dipinte 
ritratti, Iftorie , e Pae(i a perfezione. Intagliò ad 
acqua forte il funerale dell* Ambafciator Facchi- 
netti in Roma. Varie belle vedute di Paefi di pro- 
pria invenzione; profpettive di feene, e bofearecce 
in quattro mezzi foglj reali. Predò Tiziano cinque 
Paefi ; altri pretto Annibale Carracci • I lùoi dile- 
gni , al pari de' nioi intagli fono (limati /borniamente 
d agi* intendenti. Morì in Roma il 1680., e fu efpo. 
ilo in S. Lorenzo in Lucina . Di fei figlj , che la- 
fciò, due femmine furono maritate, una a Bene- 
detto Fariat Francefe , e 1* altra a Pietro Santi Bar. 
ioli Perugino, ambedue celebri Intagliatori. 

GRISPOLDI (Gafrro) intagliò uno Scudo per 
«na Tefi , ove da una parte in abito guerriero è e- 
fprefla Pallade fopra una nube colia civetta appref- 
fo, ed erta in piedi, e dall'altra parte alquanti Eroi 
militari, che le fi prefèntano; in mare a qualche 
fUftmia ri è un'oliatura di Nave, che dagU arte- 
fici 
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Sci va terminandoli ; ed in alto P ifcrizione : alter» 
qud vebat Argo &c. 

GROENSVELT {Giovanni) intagliò ad acqua for- 
te molte vedute , e Paefi da Berghem , Van-Go- 
yen , Lingelbach , ed altri . 

GROOS (Abram) intagliò vedute di Citta, e di 

GRUE (D. F. A.) intagliò Paefi . 

GRUNEVALD (Matteo) detto V Ajcaffemburg , 
che fu La Tua Patria , viveva al tempo di Alberto 
Durerò. Fu Pittore, e dicefi , che con modo del 
Durerò intagliane in legno l' Moria dell' Apolli (Te- 
di S. Giovanni, la quale è rariflima; ed altro ec. 
Morì circa il 1 <; io. Marcò ? ovvero | JJ}"]] • 

GRUNEVALD ( Giovanni ) viffe parimente circa 
il medefimo tempo. Fu Pittore, ed intagliò in le- 
gno fra le altre opere una (lampa di alcune femmine 
attorno ad un focolare, che hanno predo di (è una 
pentola d'unguento, con alcuni Caproni vicino ad 
efle, ed alcuni forconi, come lè fonerò quali in 
procinto di efler trafportate alle loro notturne danze . 

GUALTIER (Vedi Gaultier). 

GUARANÀ ( Giacomo ) Pittor Veneziano del fe- 
colo prefente, il quale da i proprj difegni ha in- 
tagliato ad acqua forte diverfi foggetti fave-lofi in 

grande . 

CUA- 



124 N OTl Z I B 

GUARINONI ( teca ) intagliò dalle opere di Raf. 
fael d' Urbino . 

GUCHT (M< V.) intagliò il ritratto di James 
Drake,ed alcune tavole nel di lui libro intitolato *• 
Antropologia nova , ftampata a Londra il 1717. 

GUE R ARD ( N. ) il figlio , da J. Jouvenet intagliò 
un nudo, che fembra rapprefentare un Gladiatore. 

GUERCINO (Vedi Barbieri). 

GUERINEAU (Renato) intagliò ornamenti, grot- 
tefchi , morelche ec. 

GUERRA (Giovanni) Modanefc coli' invenzione, e 
Cefare Nebbia col difegno lavorarono concordemente 
gran parte delle pitture ordinate da Papa Siilo V. Si 
dette di poi il Guerra a fare il Negoziante , ma con 
poca fortuna, perdendo quanto aveva acquetato nel 
fuddetto Pontificato,* che perciò ritornò ai pennel- 
li , ed intagliò in rame la macchina per l'innalzamento 
della Guglia Vaticana, ed un libro di 40. Itampe , 
intitolato: Varie acconciature di tefta ec» Morì cir- 
ca il IÓJ2. di anni 78. Narrali, che egli faceflèim 
numero eccedente di difegni, tutti del Teftamento 
Vecchio, e Nuovo, e dalla Storia Greca, e Ro. 
mana ricavati, per darli ad intagliare, ad oggetto, 
che tanti gran Principi , lènza perder tempo , ed 
occuparli nella lettura di tanti Scrittori, potettero 
col rimirar foiamente quelle ftarope erudirli con 

fa. 
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faciliti nelle Iftorie, e come in un compendio iftruir- 
fi degli eroici fuccefli dei iècoli andati , e delle ve- 
re grandezze della gloria. Morì Giovanni Guerra 
nel Pontificato di Paolo V. 

GUERTIERB (Francefco de la) Pittore , ed inta- 
gliatore del Re di Francia ha dato alla luce un libro da 
fe difègnnto, ed intagliato in 17. tavole» intitola- 
to: I grotte f chi di Raffaeli* nelle logge Vaticane, 
due invenzioni di Europa rapita da Giove : Il tutto 
od acqua forte. Viflè nel Secolo profilino fcorfò. 

GUIDI ( Jodoco Tifidio) fu uno degl* intagliatori 
della Gallerìa Giuftiniana . 

GUIDI {Raffaello) di nazione Tofcano, franco 
Intagliatore a bulino, ebbe buona maniera, accura- 
to, e diligente, ma alle volte di troppa liberti. 
Intagliò dai Tempefta un $. Pietro Celerino a mez- 
za figura , con attorno i (oggetti , e miracoli della 
fua vita in 54. piccoli fpartimenti nel 1603. (pez- 
zo affai grande per altezza). Da Gio. Battifta Pag- 
c\ la Madonna con S. Giufeppe , ed il S. Bambino 
Gesù , che ritornano dal Tempio di Gerufalemme • 
Da Polidoro da Caravaggio nel 161 3. otto Deità 
in alcune Nicchie , le quali furono dedicate al Mar- 
chefe Ippolito della Rovere . Dal Cav. Francefco 
Vanni la Vita di S. Caterina da Siena in dodici 
ftampe . Dal Cav. d' Arpino la Scoria dipinta in Cam-. 

pi- 
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pidogli.o neìla Sala dei Confervator} rapprefentant* 
il ritrovamento fatto da Fauftolo pallore della Lu- 
pa v che allatta Romolo» e Remo. Il Crifto batta- 
to alla Colonna , lafciato da unj Sartore con altri tre 
quadri del detto profeflbre con Fidecommiffo alla 
Sagreftia di S. Carlo ai Catinari.Da Federigo Bar- 
rocci il Crifto morto portato al Sepolcro; quadro 
«fidente nella Confraternita di S. Croce in Siniga- 
glia. S. Andrea, e S. Pietro chiamati dal Salvato- 
re all' Apoftolato; Tavola , eh* è nella Confraterni- 
ta di S. Andrea di Pefàro, e replicata per il Duca 
di Urbino, che la regalò al Redi Spagna . Trava. 
gliò di grandezza al naturale i ritratti di Chilone, 
e di Arpocrate Filofofi . Un Icaro; una Cerere ; un 
Bacco; un' Angel Cuftode , e moltiffime altre flampe . 

GUIDI ( MicbeV Angelo) di lui figlio ereditò la 
virtù del Padre in fimil profeffione» 

GUIDOTTl (Cav. Paolo) nacque in Lucca P an- 
no i$6p.; fu Pittore, Scultore, ed Intagliatore. 
Paolo V. Sommo Pontefice lo creò Cavaliere, e gli 
die il cognome fuo di Borghefi . Morì nel 1629. 
in Roma di anni 6o. in circa . Aveva una felicifii- 
ma vena net verfi, ma era fcarfo di gufto, di 
arte, e di ftudio. La fua frenefia era di fare an- 
dare a terra la Gerufalemme liberata del Taflò; e 
perciò compolè un'altro Poema, in cui imitò il ge- 
nere 
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nere » il metro » ed il numero dei ver fi, e finalmen- 
te le flette rime impiegate dal fup antagonifta , ed 
intitolollo: La Gerufalemme diftrutta \ opera (come 
agevolmente (ì vede) infipidiffima . Il detto Guidor- 
ti aveva J4. raeftieri , e pur niuno potè liberarlo 
dalla povertà . 

GUILLAIN (Simone) Parigino, fu fcultore di 
baffi rilievi, e di ftatue di bronzo. Nel 1646. in- 
tagliò 80. (Vampe rapprefentanti diverfe Arti (con 
il Tuo ritratto) da Anmbai Carracci.In 20. ftam- 
pe, comprefovi il Titolo, la Vita di S. Diego , 
eh* è in Roma nella Chiefa di S. Giacomo degli Spa- 
gniuoli , dipinta in parte dal detto Carracci , in par- 
te dall'Albano, coni difegni, cartoni, ed 0 flirt cn- 
za del detto Annibale Tuo Maeftro. Da Agoftino 
Carracci intagliò una Vergine aflìfa, che allatta il 
Bambino. Morì In età di anni 77. nel 1658. Fu fo- 
li to di marcare S. G.* ovvero Sim. G*HU 

v an-GUNST ( Pietro ) Olandefe intagliò neli' an- 
no 172 fu il Frontefpizio del libro di Giufeppe Fla- 
vio Iftorico nella Edizione dell* Havercampio • Il ri- 
tratto di Stefano Blancard nella di lui Anatomia .11 
ritratto di Francefco Giunio pofto alla tefta del di 
lui libro intitolato : Catalogai ArcbiteSorum &c. Gli 
Amori degli Dei, da Tiziano. Molti altri ritratti 
da Van-Dyck, e fpeciaimeme quello di M. Che- 
vreau 
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vreauda Giovanni Petitot, e quefta è la fola ftatn- 
pa, che fi trova preflò quel famolò Pittore in (malto . 

GUTTIEREZ ( Gennaro ) intagliò il Beato Bene- 
itertoPapa XI., che riceve la Madre in abito dimef- 
fo , e confucto , avendola prima rigettata in abito 
di gala: Intagliò un S. Vincenzo Ferrerio (ambe- 
due da Agoftino Malucci . Da Carlo Maratta la SS. 
Concezione . Dall' invenzione , e pittura del P. Al- 
berto Avellanenfe Tofcano un S. Bernardino da 
Siena in figura intiera. Da Ciro Ferri una S. Giù- 
liana Falconieri. Nell'Edizione fatta in Firenze dc f 
Pittori di quella Granducal Gallerìa, vi è inferito 
di Tuo intaglio quello diGiufeppe Paflari ^ e di Gio* 
vanni Medina. 

GUTTIEREZ {Niccolò) intagliò a bulino dalla 
fculturadel Cav. Camillo Rufconi il baflò rilievo di 
j8. palmi» e mezzo di altezza del Beato Gio.Fran- 
cefco de Regis , portato in Cielo dagli Angeli , il 
quale fu trafmeflb in Spagna. Intagliò da Giufeppc 
Bottani un S. Pietro Martire Domenicano, che feri- 
ve in terra ; ed un S. Pietro d'Alcantara genufletto , 
con putti, che (ottengono il giglio, eia difciplina. 

GUTWEIN {Giovanni) intagliò da PietroLonghi. 

■ 

a 
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HAAKEN ( ) Intagliatore Olandelè-, il quale 
ha travagliato in maniera nera piò (lampe in 
Inghilterra, ed in Olanda. 

HAKKERT, ovvero HACKAERT (Giovanti) 
pittor di Paefi , che fioriva in Amftcrdam nel Se- 
colo decimo fettimo . Imitò Gio. Hcrh , ed ha inta- 
gliato coli* acqua forte alcuni Pacfi di fua co .- r 
fizione . 

HAFTEN ( Niccola Vari ) intagliò ad acqua for- 
te, ed in maniera nera diverte Bambocciate di Ih* 
compo(ìzione. 

HAFFNER (Melchiorre) intagliò il Frontefpi- 
zio , ed alcuni altri rami del Libro intitolato Hi- 
ftoria Mofcbi, inipreflo in Auguila ii 1682. 

HAGEDORN (M.de) dilettante in Drefda , che 
ha intagliato ad acqua forte una raccolta di Tette 
di carattere , e di piccoli Paefi , tanto dalle proprie 
invenzioni, che da Verfuch, ed altri Profeflòri . 

HAI!) (Gio. Giacomo) intagliò in piccolo ad ac- 
qua forte alquante mezze figure caprìccio^ dal Piaz- 
zetta • Travagliò parimente molte Tavole nei quat- 
tro Tomi in foglio della Pbytantboza Iconograpbia 
di Gio, Guglielmo Weinmann , ftampato in Rl'ì- 
sbona nel 1737, e I745« 

Toh . II. I HAIU 
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HAID (Giovanni Goffredo) fece a maniera sfu- 
mata > e nera molte (lampe preflò Rembrandt , ed al- 
tri Maclrri, ed in oltre da molti difegni di Gio. 
Battifta Piazzetta alquante mezze figure capricciofe, 
quafi al naturale. Vi è flato ancora di quefla fami- 
glia un Gio. Elia , che intagliò in maniera nera . 

df.i/HAYE (Carlo) ha intagliato a bulino dalle 
pitture di Pietro da Cortona, che fono in Firenze 
rei Palazzo Granducale. Da Ciro Ferri alcuni fog- 
getti , fra i quali la Madonna col Bambino in feno 
adorato da S. Caterina, S. Margherita, S. Agne- 
fè, e S. Dorotea: Un S. Filippo Neri, che adora 
il S. Bambino in braccio alla Vergine Madre : L* I- 
floria di Marzio Coriolano rifugiato preflb ai Vol- 
fei , e fupplicato dagli Ambafciatori Romani a ri- 
mettere le armi contro la Patria. Dal dipinto da 
Francefco Rofa la Madonna di Monferrato col mi- 
racolo della refurrezione della figlia del Conte di 
Barcellona ; Quadro nelP Aitar Maggiore della Chie- 
fa da erta Vergine denominata della Nazione Ara- 
gonefe in Roma . 

HAIN (I.Iacob) intagliò in Augufla a maniera 
nera i ritratti degli Uomini Saggj dell* Alemagna » 
che il Sig. Brucher accompagnò con un' Elogio Illo- 
rico in Latino , ed in Tedefco . 
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HAINZFLMAN (Elia) \ 

HAINZELMAN 7 (Daniele) f Ambedue Inta- 
gliatori di Augufta ; Quelli dopo di eflerfi in tal* 
arte perfezionati in Parigi, pubblicarono, oltre a 
molte ftampe pregiabili , la Crocififiìone fatta dal 
Tintoretto, più in piccolo della già intagliata dal 
Sadeler, e da Agoftino Carracci. Intagliarono an- 
cora molte iftorie grandi di Sebaftiano Bourdon , 
avendo confervato in effe un nuovo graziofiflìmo , 
e puriflìmo carattere. 

HAINZELMAN (Giovanni) parimente d'Augu- 
fta andato a Parigi per perfezionarli nell' arte dell* 
intaglio, divenne abile profeflòrc, ed ivi difegnò di 
fua mano , ed intagliò ritratti dal naturale , fra i 
quali uno del fatnofo Viaggiatore Travernier con 
fotto un'epigramma di Boileau; pannato poi a ftabu 
lirfi in Berlino, intagliovvi quello dell' Elettore , e 
dell' Elettrice con molti altri . • 

HALBAUR (Criftiano) intagliò dà Gio. Battifta 
Cigreroli un S. Luigi Gonzaga a mezza figura. 

HALBOU ( luigi ) giovane Intagliator Francete, 
di cui fi fon vedute varie opere da i difegrii di 
Eilèu il Padre, ed altri. 

HALLE ( Nat ale ) Pittor Francefe, vivente in 
Parigi, e dell'Accademia Reale. Intagliò ad acqua 
forte molti pezzi di fua compofizione, c fra le al- 
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tre un' Antioco rovefciato dal Tuo cocchio. 

HALVKCH (Adriano ) inragliò a bulino non pò- 
chi ritratti della Real Famiglia de' Medici nella 
edizione pubblicata in Firenze l'anno 1761. da Giù- 
feppe Aliegrini, alcuni de' quali in prima erano (lati 
apporti nel libro intitolato: Ragionamento iftorico 
H Qranàuihi Medici , fhmpato in Venezia il 1741. 
per il Recurti. 

HANDERIOT (Francefco) ha intagliato il qua- 
dro di 12. piedi del le Bruii, rapprefentante S. Gio- 
vanni Evangelica levato in alto per calarlo nella 
Caldaia dell'olio bollente .* quella pittura il conferva 
nella danza della Comunità dei Profeflòri di Pittu- 
ra » e Scultura di Parigi . 

HAXZELKT (A.) intagliò dai difegni del Ru- 
bens un frontefpizio in foglio per il Meflale Ro- 
mano» 

HARBRECH (Ifacco) intagliò rami concernenti 
le arti liberali , e meccaniche . 

HARDOUIN (Michele) Conrrolor delie Fabbri- 
che del Re di Francia, intagliò di Tua mano le pian- 
te, i profili, e l'elevazioni del Caftello di Claigni 
preflb Verfailles dal di/ègno di M. Manfart primo 
Architetto del Re di Francia. 

HAREFELDT, ovvero HAREVELD ( ) In- 
tagliator non molto abile» che fioriva in Anverlà 

nel 
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nel (ecolo proffimo feorfo, e del quale trovanti di- 
velle ftampe da Rubens, ed altri. 

HARREWIN (Francefco), fiorì in Bruxelles fui 
Jìnir del Secolo decimo fettimo , ed al principio del 
corrente, e fu allievo di Romano de Hooghe. Vi 
iòn di fua mano varie flampe dalle proprie inven« 
xioni , da Rubens, ed altri . 

HARTMAN (Gio. Daniele) Intagliò il fronte- 
fiizio del libro della Chirurgia di Giovanni Mu» 
nicks , Campato in Amfterdam Tanno 171 5. 

HAUSSARD (Giovanni) da F. Verdier intagliò 
le quattro età , cioè del Ferro , del Bronzo , dell* 
Argento, e dell'Oro. D.d Romanelli Mosè , che 
colla verga batte il fatto , dal quale ne featurifee 
P acqua per difletare il Popolo Ebreo. Da Barto~ 
lommeo Manfredi di Mantova Gesù Criflo in pie- 
di, feguito da due dtfóepoH» che con una sferza 
di funi alla mano ftà in atto dibattere i trafficanti 
nel Tempio: in quello quadro fi vede un corpo 
di architettura ornato di pilaftri , che ferve di fon- 
do a queflo fagro (oggetto rapprefentato a mezze 
figure. Dal medefimo un'adunanza di bevitori ab- 
bigliati fecondo la moda del tempo, e del paefe*. in 
qucfla (lampa dalla mano fin idra di chi la guarda, 
fta un giovine, che fuona la tiorba; e fulla man 
delira il più attempato dei convitati, al quale un 

I 3 cop- 
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coppiere mefce del vino, mentre due altri della 
brigata, profittando dell'attenzione del loro Mae- 
ftro inafcoltar lamufica, l'uno beve di foppiatto 
il refto d'una bottiglia, e l'altro gufta prima d» 
tutti una vivanda, che pongono in tavola (quelle 
fono tre mezze figure). Qucfti tre ultimi quadri 
fono in Parigi nella Real Gallerìa . 

HECKE {Giovanni Van den) Pittore di frutti, 
fiori, ed animali, nato in Audenarde nel principio 
del Secolo decimo lèttimo • Travagliò in Fiandra , 
ed in Italia varj pezzi di fua invenzione, fra i 
quali una raccolta di 12. animali divertì con la da- 
ta del 1656. 

HECQUET (Roberto) intagliator Francelè, fta- 
bilito in oggi ad Abbeville, ove e(To nacque. In- 
tagliò in Parigi le Imprefe d* Ercole da i quadri di 
Guido, che fono a VerMles, e dal Pouflin un Ba- 
gno con delle femmine • 

HECKENAUER (Leonardo) figlio del celebre 
Leonardo Orafo diAugufta,fi applicò all' arte dell* 
intaglio a bulino fotro la dÌre7.ione di Bartolommeo 
Kilian. Vifitò l'Italia, ed altre Provincie. Fra le 
di lui opere la più eccellente è quella del ritratto 
dell'Elettore di Treveri quafi al naturale. Intagliò 
alquanti ritratti di Pittori, e di perfone diverfe ; tali 
fono quello del famofo Medico Carlo Patino; di 

Gab- 
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GabbrielU Carla Patina di lui figlia ; dei Pittori Ti- 
berio Tinelli , di Carlo Maratta , di Schaftiano Bom- 
bellUe di Michele Wilman . Travagliò U. famofa 
antica ftatua dei Gladiatore, che con faccia torbi- 
da, c fevera correndo verfo V avverfaria, ftende 
per la propri* difefa il finillro braccio munito di 
fcudo, e con la delira armata procura d' indrizzare 
contro di eflb velocemente U colpo * opera di Aga- 
lla Dofitep di Efefo, eh' è nel Palazzo del Giar- 
dino Rorghefi preflb Roma . Quella di Venere vin- 
citrice in piedi, nuda dalle fpalle fin fotto ai fian- 
chi, che ftà in atto di (ottenere con la finiftra la 
vefte , e di porfi con la delira una corona di alloro 
in capo i prelTo ad efla è collocato un gran vaiò ; 
ed efifte in detta Città nel Palazzo Giuftiniani. Al- 
tra rapprefenrante l'Imperator Commodo , tale quale 
è feoipito in alcune Medaglie , fotto la forma d'Ercole 
invitto, il quale ammantato di una pelle di Leone, 
regge colla finiftra mano la clava , e fui braccio de- 
ftro foftiene un graziofo piccol Bambino; vedefi 
yiejla «X 1 .Giardino Pontificio chiamato Belvedere • 
Dai difegni di Gio vacchino Sandrart, e ne' di lui li- 
bri fi vedono inferite le di lui opere, dal che ne ridon- 
da un'infigne gloria per quello eccellente artefice . 

HEEMSKERKEN {Martino) di cognome Wil- 
lem fi detto il Pittore di Olands, o denominato il 

I 4 
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Raffaello Olanfcfe* fa difcepoio di Cornelio Arie- 
mefe, dipoi di Giovanni Scoovel. Nacque da pa- 
dre Agricoltore nel Villaggio di Keemskerkc nel 
1498. Studiò in Roma le opere di eccellenti Mae- 
flri, e fpecialmente del Buonarroti. Intagliò ad ac- 
qua forte con buon gufto, e maniera elegante, 
benché pefante fia il fuo panneggiare, e poco no. 
bili le fue tede. Ha difègnato con correzione , ed 
ha inventato foggctti per le (lampe con affai faci* 
lìtà , e dovizia . Tra le di lui carte fono molte fto- 
rie della Scrittura Sagra ; foggetti emblematici ; di- 
verti ornamenti, in uno de* quali vi delineò ancora 
delle Talpe. Morì in Harlem l* anno 1574*» e fu 
kpolto in una Cappella della Chiefa Maggiore. Fece 
un Teftamento, in cui lafciò una rilevante fomma 
per maritare ogn'anno un dato numero di fanciul- 
le , con cfprefla condizione neceffaria , che debbano 
venire in desinato giorno a ballare intorno alla Cro- 
ce, che farebbe pofta al fuo Sepolcro; (i oflerva efc 
fer quella la foia Croce, che fia (lata confervata nel 
luogo delia fepoltura , come quella, che fa il titolo 
della predetta fondazione. Marcò ^V/JT • 

UH IL (Leone Van) Pittore in piccolo, ed Ar- 
chitetto, che fioriva in Bruxelles verfo la meta del 
Secolo profilino corfo.Si ha di fua mano ad acqua 
forte alcune (lampe, fra le quali da Rubens una 
Danza di Contadini . HEIN- 
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HEINCE ( Zaccaria) Pittore , ed Intagliatore or- 
dinario del Re di Francia» ha difegnato, ed inta- 
gliato i ritratti degl* illuftri Francefi , tutti di figura 
intiera, o a federe, o in piedi, che fono dipimi 
nella Gallerìa del Palazzo Reale, infieme con Bi- 
gnon ; ma malgrado tutta V attenzione, e sforzo ado- 
pratovi,non fi ravvila punto nelle loro (lampe nè 
lo feientifico , nè la libertà , che fi ammira in quel- 
le pitture. 

HELDENMUTH (Vedi Boeck FMa). 

HENRIET (Ifraello ) nato in Lorena fu figliuolo 
di Claudio pittore di vetri di Chalons, da cui ap- 
prefe i principi del difègno . Fu Zio dell' Intaglia* 
tore Ifraelle Silveftre, ed amico intrinfeco) del Cai- 
lot, la di cui maniera n eli* intagliare imitò efatta- 
mente. A coftui riufeì di accumulare una gran 
quantità di rami, e di dilegui di Stefani no della 
Bella, e dell' ifteflb Callot, i quali dopo la di lui 
inorte, che feguì nel 1661., partimmo in Ifraello 
Silveftre di lui nipote , eccellente Intagliatore. 

HENRIQUEZ (fl. £. ) Intagliato!* moderno, al. 
lievo di Dupuis. Intagliò varj (oggetti dal le Prin- 
ce, da Natier, e da Eifen il Padre. 

HER1SSET (A.) intagliò in Parigi il bel De- 
pofito di Caterina du Chemin, e di Francefoo Ci- 
rardone fuo marito , famofo Scultore del Re di Fran- 
cia, 
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eia, Copti l'urna del quale, eh* è di verde di Egit- 
to, è inalberata la Croce, appiè della quale è la 
B. Vergine, ed ivi appretto Gesù morto, deporto 
in terra, e cinque Angeli in differenti luoghi, che 
compiangono la di lui morte (il tutto di mezzo ri- 
lievo (òpra un fondo di pietra colorita): nel pie- 
diftallo , che regge l' urna , vi fono fcolpite delle 
ifcrizioni . Intagliò quella memoria inalzata fui Ponte 
Nuovo, ov* è collocatala ftatua di Lodovico XIV. 
giovinetto, con ai lati il Re Lodovico XIII., e la 
Regina Anna di Auftria: il grand' edifizio, deno- 
minato il Capilo dtlC acqua . La facciata di S. Roc- 
co. Il beir Altare di Notre Dame di Parigi. Il 
Deposito di Enrigo Cabot Duca di Roano, e quello 
del Duca di Brifac Timoleonte de Coffe • Il Depo- 
rto del Cardinale de Richelieu, eh* è collocato in 
mezzo al coro della Chiefa della Sorbona . La fac- 
ciata d'avanti del Palazzo di Bourbone.La veduta 
del Cartello di Meudon . La veduta del Gattello di 
Verfailles dalla parte di Parigi; eia veduta del Ca- 
tello di S. Cloud. Il Depofito del Cav. di Malta, e 
Commendatore Giacomo Souvre ec. Tutte quefte 
ftampe fono inferire negli otto Tomi della delcri- 
7 ione di Parigi, e luoi contorni, impreflì in detta 
Città . 

HERMAN (Giorgio) ha intagliato per orefice, 
ria, e per intarfiutura . HER- 
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HERTEL ( Giorgio Leopoldo) Augurano, intagliò 
quattro rette di differenti vecchj quafi che al na- 
turale dai difègni di Domenico Majotto. Dai di- 
fegni di Gio. Benedetto Cattigliene molte mezze fi- 
gure capricciofe: e dalle invenzioni di F. Boucher 
intagliò fei carte, rapprefentanti le belle arti, con 
putti, che maneggiano gli attrezzi di e (Te Arti, ( il 
tutto applaudito univerfalmente dagl' intendenti )• 

HERTEL (/. Q.) Juniore intagliò dai difegmdi 
Ozanne alcune vedute di mare con battimenti. 

HERTZ (Gio. Damele) valente Intagliatore di 
Augufta, delineò, ed intagliò tanto a bulino, che 
ad acqua forte , imprefle , e pubblicò in detta Città 
tutto il corfo per apprendere il difegno deh* figu- 
re umane, principiando dal raezz* occhio; in qual- 
chè parte però fu ajut3to da Giacomo Gottlieb 
Thelot. Dal Cav. Ventura Salimbeni una lunetta, 
eh* è del Chioftro de' Servi della SS. Annunziata di 
Firenze, rapprefen tante il B. Manetto dell* Amelia, 
che ottiene da Papa Clemente IV. la prima Indul- 
genza alla fua Chiefa dell'Annunziata. Due (lampe 
di geroglifici, allufivi uno a Carlo Magno, e l'al- 
tro ad un Re Lodovico. Da Santi di Tito una Ce- 
na di Emmaus in grande. 

HEUDELOT ( ) Intagliator Francefe moder- 
no , d' opera del quale fon comparii alla luce alcu- 
ni 
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ni pezzi da Van Oftade, Lingclbtch, Jean Steen , 
ed altri. 

HEVISSEN (Cornelio) marcò . 

HEUMANN (G. D.) Intagliatore di Corte di 
S. Maeftà Britannica» e dell* Accademia di Gottin- 
ga» travagliò da Huber il frontefpizio del libro in- 
titolato: Enumerano Spirpium Helveticarum di Al- 
berto Haller» Rampato in Gottinga Panno 1742.; 
ficcome molte tavole di Piante. Molte altre tavole 
nell'altro libro di detto Autore intitolato: Fajci- 
culi Iconum Anatomicarum &c. ftampato in detta Cit- 
tà nel 1743. » e negli anni fufleguenti . 

HEUSCH, ovvero HEN9 (Abramo di ) Pittor 
del Secolo a noi antecedente, nativo d'Utrecht, 
fu allievo di Striep , e ri mei abile nel dipinger pae- 
ii, piante» e fimili. Ha intagliato ad acqua forte 
molti paetì di Tua invenzione. 

HEUSCH, o HENS ( Guglielmo di ) Pittore del- 
la fletta famiglia del precedente; fu di Ice polo di 
Già. Both; viaggiò per l'Italia, e di pi n Te con buon 
gufto paefi , ed animali . Intagliò diverfi pezzi ad 
acqua forte dalle proprie invenzioni. 

HEUSCH, o HENS (Giacomo di) nipote dei 
precedente; nacque in Utrecht nel 1657.; appre- 
se da luo Zio gli elementi deiia pittura, e procurò 
imitare Salvator Rofa nel dipingere animali, e pae- 

fì. 
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li. Morì nel 17 11. Ha intagliato con acqua forte 
alcuni pezzi di Aia invenzione. 

vander-HEIDEN (Giacomo) di Argentina era 
bravo, ed efpeditiffinio in ben copiare, ed inta- 
gliare a bulino pitture artificiofiflìme, che però fu 
Jèmpre apprezzato dai Principi. Intaglio ritratti 9 
portandoli all' ultima perfezione , tali fono tra gli 
altri quelli di Giovanni Conte di Salai , Configlier 
Segreto del Duca di Lorena, e Governatore di 
Nancì, di Giacomo Signore di Gerobecche, e di 
Everardo Signore della Rupe Spoletana ce. 

HEYDEN ( Gio. van der) abil Pittore, nato in 
Gorcum nel 1637., da per fe fteflb apprefe i prìn- 
cipi dell'arte, e riufeì eccellente nel rapprefentar 
delle Vedute, delle Rovine, ed antichi Monumen- 
ti . Spicca nella Tua maniera , benché di un eftrema 
finezza, un chiaro ofeuro, ed un accordo Impren- 
dente. Morì nel 1712. Intagliò ad acqua forte va- 
rie fue compofizioni . 

HEYNHOUECKS (Romualdo) intagliò dall' o- 
pere del Rubens i quattro Padri della Chiefà,che 
fono in S. Domenico di Anverfa. Un'adorazione 
de' Re Magi , forfè quella , eh' è nella Chiefa di S. 
Michele in detta Città neli' Aitar maggiore, 

MIIS ( Pietro ) ha intagliato qualchè , pezzo de- 
voto. Marcò P. H. 
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dì la HIRE (Lorenzo) figlio» e difcepolo di 
Stefano, fu Pittore perfetto nel dileguare, e valo- 
rofo nelle Architetture, e nelle ProfpettiTe . Fu il 
primo» che ardì 1; oliarti dal gufto della fcuola del 
Vottet» Nacque in Parigi nel 1606., e mori ivi 
nel 1656. Intagliò ad acqua forte alquanti de' fimi 
quadri, fra i quali quello della Converfione di S. 
Paolo, eh' è pollo nella Chiefa di Notre Dame in 
Parigi . . 

HISBIN ( ) Ovvero HISBINS, oppure HIS- 
BENS di Norimberga, dal 1513., al 1549. inta- 
gliò in rame a bulino, ed in legno. Travagliò in 
piccolo differenti foggetti ftorìati: i Santi Apoftoli: 
differenti grottefehi , ornamenti , ritratti , e molti 
pezzi di fette pubbliche , il tutto con bella proprie- 
tà. Marcò |$Ò , e forfè J^p 

HOCGEEST (Cornelio) intagliò fregi, Milizie , 
ornamenti di Architettura ec 

HOELFNAGHEL (Giacomo) vedi Hufnagel . 

HOGEMBERG ( Frantefco ) hi intagliato le pom- 
pe funebri di Federigo Re di Danimarca , infieme 
con Simoné Noullean . 

HOGEMBERG ( Giovanni) ha intagliato rami con- 
cernenti le Arti liberali , e meccaniche , ed ancora 
dei ritratti. 

HOGEMBERG (Abramo) intagliò ritratti a ca- 
mallo. HO- 



Digitized by Google 



degl* Intagliatori . 145 
HOGER ( P. ) inventò , ed incagliò una piccola 
/lampa della Preièntazione al Tempio. 

yak HOY , ovvero vaN-HOYE , oppure van- 
den-HOEJE (Niccolo) di Anveria fu Pittore, ed 
intagliò dalle opere del Tintoretto, di Domenico 
Feti | alcune ftampe dei Gabinetto di Teniers,eda 
Federigo Barrocci una Vergine aflìfa con S. Giro- 
lamo • Le opere di quelli Pittori , da cui egli l' in- 
tagliò, fono nella Galleria del fu Principe Leopoldo 
Guglielmo in Bruxelles. 

HOLBEIN (Giovanni) il giovane, figlio, e di- 
fcepolo di Giovanni il vecchio, fu Pittore afrefeo, 
e ad olio, ed in miniatura di Enrigo Vili. Re 
d'Inghilterra. Nacque in Bafilea il 1408., e morì 
di pelle in Londra nel 1554. Quefto rifpettabile 
^rofedore operava colla mano manca, dipingendo, 
di legnando, ed intagliando in legno fra le altre colè 
le famofe ftampe del ballo della Morte , ove curio- 
famente dimoftrolla regolatrice delia danza . Pubbli- 
cò parimente in legno le figure della Bibbia. Av- 
venne a quello degno l'oggetto un caio, ch'elìèn- 
dofi un'importuno Conte Inglefe portato al luogo, 
dove dipingeva, in tempo che ritraeva una D3ma, 
leufofli di ammetterlo, ma liccome quel Conte in- 
fingeva , e voleva anche far violtriza, l'Holbein per- 
dendo la pazienza , aperta la porta , e pigliatolo t 

lo 
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Io precipitò già per h fcala. L'attentato fa vio- 
lento, e poteva produrre de* mali effetti, perciò 
ne fu fatto ricorfo predò del Re: prefentaronfi a- 
dunque ambedue, uno per giuftificarfi , l'altro per 
provare le lue ragioni ; il Re feusò 1' artefice , e 
fece all'altro rigorofa proibizione, che nulla fofle 
tentato a fuo danno, col dire, efler facil cofa ad 
un Re il creare de* Conti, ma che la fola natura 
poteva produrre altri Holbein. 

HOLLART {Venceslao) Nobile, nato in Praga 
nel 1 607. , avendo perduto da giovinetto tutti i fiioi 
beni ne' tumulti della Boemia , determinoflì per la 
pittura a Gomma, e ne divenne profeflbre: apprefe 
di poi in Francfort l'arte d'intagliare ad acqua 
forte da Matteo Merian , intagliò fopra tutte le qua- 
lità di l'oggetti, ed appreflb i più eccellenti Mae- 
Ari, fra i quali da Giovanni Holbein fopraddetto 
l'ideale bizzarra invenzione del ballo della Morte, 
in 30. pezzi di rame; 25. ritratti al naturale, e 
molt* altri fòggetti dal dipinto, e diiegnidel mede* 
fimo. Dette alla luce un numero infinito di (lampe, 
eflendo in particolar modo eccellente nell* intagliar 
Paefi, che incantano, molti de' quali egli ricavò 
dalle opere del Breugel , Wildens , Elskeimer , Fran- 
cefeo Barlow ec. Intagliò pefeagioni, cacce, anima, 
li, infetti, vedute di Città , rappreftutazioni di ce- 
ri- 
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rimonte ec. Quando ha voluto allontanarti da un tal 
genere 1 è riufeito un mediocre Artefice , difegnando 

male le figure; ed i l'oggetti di gran comporto da 
eflò efeguiti anche dai quadri de' più famofi Pit- 
tori, non hanno gufto, nè effetto , ne intelligenza; 
bensì ha ricavato copie efquifite da Alberto Dure- 
rò, ed eflendo egli eretico, compofe 24. foggett 1 
in piccolo della paflìone di N. S. Gesù Crifto, rap. 
prestandovi il Salvatore maltrattato da perfonc, 
che non fono del carattere dei Manigoldi, lembrando 
con ciò eflerfi voluto far beffe dei Mifterj della 110- 
llra S. Religione. Intagliò 60. , e più pezzi, com- 
prefovi il titolo, di piccoli (oggetti, rapprefen tanti 
donne in piedi dì quafi tutti i Paefi del Mondo, 
abbigliate alla lor moda; e 27. altri pezzi di vee- 
menti di femmine Inglefi • Parimente un lihrerro 
intiero di animali, cui fono unite quelle carte, do- 
ve fono manicotti, ed altre qualità CA pelli mara- 
vigliofe. Molti ritratti, fra i quali quello del Pit- 
tore Adamo Elskeimer, di Stefanino della Bella dal 
dipinto da Stocade . Da Radaci d' Urbino il ri- 
tratto, che dipinte da fc lteflb nel 1651. in mezza 
figura, con una fola mano. Dal dipinto di Tiziano 
il ritratto del raedefimo Raffaelle nella femplice tr- 
ita , avendo terminato il redo Paolo Ponzio. Dal 
dipinto del detto Tiziano il ritratto del virtuofo 
li*. II. K uo- 
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uomo Daniel Barbaro . Da Pietro Paolo Rubens due 
piccole ftampe con vedute di Leoni. Da Van Dyck 
i feguenti ritratti ; di Carlo Luigi Conte Palatino 
del Reno; di Girolamo Veftonio Conte di Portland; 
di Maria Stuart Contefla di Portland; di Elifabetta 
Harvey figliuola del Barone de Kedbroock ; di Mar- 
gherita le Mon Inglefe; di Alathea Talbot Contefla 
ri' Arondel ; di Elifabetta Viiliers DuchefTa di Lenox ; 
di M. Giovanni Maldere Vefcovo di Anverfo; dei 
due f-atelli Luca, e Cornelio di Wael Pittori am- 
bedue ( in una fola ftampa ; tre ritratti di Carlo L 
Re d'Inghilterra; e di Enrichetta Maria fua mo- 
glie; di Carlo II. Re d'Inghilterra. Da Leonardo 
da Vinci un difegno cavato dal Gabinetto del Conte 
d* Arondel, che rapprefenta alcune tette, che rido- 
no, nel mezzo delle quali è un'altra tetta in pro- 
filo , coronata di foglie di querce . Dal detto altro 
difegno con un giovane, che abbraccia una vec- 
chia , accarezzandola per le fue ricchezze. Nel 1650. 
dal detto Vinci il quadro del Re di Francia, rap- 
prelentante il Salvatore in mezza figura , che tiene 
da una mano il Mondo, e dall'altra fta in atto di 
benedire ( ftampa troppo pefante per la gran fatica, 
che vi fi fcorge). Dal detto 100. piccoli rami, 
fra i quali fono molte tette caricate , come di vec- 
chi, di femmine grinzofe e che ridono , di conta. 

dini , 
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din! » ed altre con moftaccj arcigni, e ridicoli; qu< - 
fti rami fono intagliati con proprietà , ma vi po- 
trebbe eflere un poco più di gufto, acciò la ma- 
niera dell' Autore più vi fpiccafle, fenz' avervi ag- 
giunta quella gran fatica della fua propria maniera 
infipida; ma perchè quefte fono ftampe, che ven* 
gono dal Vinci, fono anche oggi defiderate dai di- 
lettanti , e non folaraente quefte , ma anche quelle 
da elio rilevate dalle opere di altri eccellenti prò. 
feflbri, fono ftate quafi tutte trafportate in Inghil- 
terra. Intagliò Tedifizio della Borfa di Londra , ed 
il Duomo d'Argentina. Con Pietro Lombardt dal 
difegno di Francefco Cleyn , ed in parte dal fuo , 
pubblicò le 104. figure del Virgilio del Louvre. 
Operava nel 1654. 

HOLSTEIN (P.) ha intagliato ritratti dei Ple- 
nipotenziari del Congreflb di Munfter in numero 
di 26. 

HONDIO (i!/;ri^)difcepolo di Giovanni Wirix 
nato in Dusfel nel Brabante di famiglia confìderabile 
Tanno M7V dimorò affai nella Citta dell' Haja , ed 
oltre all'edere Impreflore, fu anché ornato di va- 
rie virtù, a(Tai prevalendo nel dif*gno 4 nella Geo- 
metria, nell'Architettura civile, e Militare, nelle 
Mattematiche , nella Profpettiva , e nclT intagliare 
a bulino , ritraendo coà cjò l'entrata in Bologna di 

K a Car- 
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Cario V. Imperatore/ e del Pontefice Clemente VII. 
Intagliò alcune vedute di Città , fra le quali quella 
di Gand , e di Colonia : molte carte geografiche 
più grandi , ed in maggior numero di quelle di Ge- 
rardo Mercator, che fu il primo, che fi ponefle 
a pubblicare una tal curiofità ; ma in ciò fi è poi 
riconofciuto , che Hondio nulla di più aveva fatto 
di quello, che il Mercator aveva fatto prima diluì. 
Difegnò moltiflimi ritratti di Sovrani, e di altri 
ragguardevoli Signori , ficcome la maggior parte 
dei Plenipotenziari della Pace di Vervick dell'anno 
1608., ed alcuni fra tutti quelli efquifitamente ne 
intagliò di fua mano ; tali fono quello del Generale 
Ambrogio Spinola, di Giovanni Mancicidor; del 
Prelato Giovanni de Ney Confeflòre Regio • Tal» 
volta marcò J-Jy . 

HONDIO (altro Enrico) dell' Haya in Olanda, 
nel 1639. lì manifeftò coli* intaglio di qualchègran 
Faefe, dei 12. meli dell* anno, e di molti grotte* 
fchi da Pietro Breugel. Efprefle alquanti ritratti $ 
fra i quali quello di Michele Mirevelt Pittore , di- 
pinto da Van Dyck. Altri pezzi dall'opere di detto 
Mirevelt , del Mitens , di Gio. Dame ec. 

HONDIO (Guglielmo) famofiflimo Intagliatore 
fu maeftro di David Loggan Inglefe . Pigliò da Van. 
Dyck il ritratto di Francefco Franck il giovine 

d'An. 
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d'Anverfa, Pittore di piccole figure t e dal mede- 
lìmo il ritratto di (e (letto , 

HONDIO {Jojfe) intagliò la Città di Londra 
nell'anno 1620. 

HONDIO {Jodoco) intagliò pompe funebri, epi- 
taffi ec. 

HONDIO {Abramo) pittore di cacce, della ftefla 
famiglia de i precedenti . Ha intagliato verfb V an- 
no 1672. varj foggetti di Tua compofizione . 

PE HOOGHE ( Romain ) intagliò da Vandcr 
Meulen Pittore delle conquide del Re Luigi XIV. < 
l'entrata di etto Re in Doncherchen nel 1646. Fu 
Olandefè. Rapprefentò in rame Carlo II. Re di Spa- 
gna feelò dalia fua carrozza per adorare il Sagra- 
mene , e per farvi entrare il Sacerdote, che lo 
porta, tutto di fua invenzione. La fiera d'Arnhemr 
la Sinagoga degli Ebrei Portughefi in Amfterdara» 
A quello Artefice bifogna perdonare la correzione 
del difegno, e la fcelta dei foggetti , che per lo più 
fono allegorici, e cavati da un fatirico triviale, ed 
efagerato; ha avuto talvolta un' immaginare, che 
lo ha fatto dar nel Cegno, ed alle volte per Pop- 
ppfto 1* ha fatto traviare. 

HOPPER ( David ) Alemanno Intagliatore dei 
CrocefiflI, ove fono molte piccole tede di Angeli, 
Intagliò grpttefcbii combattimenti, fatti iftorici ce» 

K } Mar, 
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Marcò D. H. Vifle nel Secolo decimofefto. 

HOPFER {Lamberto) Alemanno, fratello dì Da- 
vid i fu Intagliatore univerfàle. Ha fatto differenti 
foggetti di ornamenti, e grottefchi; una converfio- 
ne di S. Paolo; numero 17. pezzi mezzani della 
Paflìone di Noftro Signore Gesù Crifto ce. Mar. 
cò T&tef y ovvero L. H. 

rfOPFER (Girolamo) Alemanno; fratello de'fo- 
pr addetti , fu anch' eflo Intagliatore univerfàle . E- 
fprefle foggetti di vafi . Intagliò ritratti di Ponte- 
fici ; un S. Girolamo, che fcrive nella fua grotta, 
con appretto il Leone . Marcò I. H. ( Le opere di 
quedi tre fratelli hanno molto del gotico ) . 
HORMAN (C. Frid.) intagliò una SS. Trinità . 
HORTEMELS (Maria Maddalena) moglie del 
fu Cochin il padre, ha intagliato alcuni pezzi da 
Lancret, ed altri . 

HORTEMELS (Federigo) intagliò nel Secolo 
prefente da Paol Veronefè una adorazione dei Re . 
Dal le Feti la Vergine meditante, e varj pezzi da 
N. Rertin, ed altri. 

HOUBRAKEN (Giacob) fu Intagliatore d'una 
capacità diftinta , e di un gran credito in Amfter- 
dam, ove abitava. Fu molto apprezzato dagl'In- 
glefi , i quali lo tennero per un gran tempo occu- 
pato. Egli aveva la correzione, e la dolcezza di 

Ber- 
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Bernardo Picard, che anzi la fuperò (benché non 
ìvefle T iftefTa vaila immaginativa ; e quefto è ciò » 
che refta da confiderarfì . Intagliò ti ritratto di Sa- 
muele Puffendorf , e molti altri, tra* quali i più fil- 
mati fono quelli del Czar Pietro il Grande , di Gior- 
gio I. Re d' Inghilterra, del Principe d'Oranges, 
di Gio. Kuyper, e di Giacob Van Hoorn, due uo- 
mini che fono vivuti più. di un Secolo. Operava 
nel 1752* 

VAN-HOVE (Federigo Enrico) incagliò alquante 
carte nel libro della Storia Univeriale delle Piante 
di Roberto Morifon, ftampato in Osford l'anno 
1715- 

HOUSTON (Riccardo) Inglelè, moderno, e 
bravo Intagliatore a maniera nera . Intagliò da Rem- 
brandt una femmina nfiìià, che pela un pollo, e 
varj altri pezzi. Da Mercier 1* Ignoranza, e l'A- 
varizia , e diverti ritratti da altri . 

delaHOUVE (Stefano) ha fatto varj foggetti 
di ornamenti, e figure grottefehe. Marcò Sttpba- 
nus fecit . 

I lUBFRT ( Adriano ) fu Impreflbre , come fi vedt 
dalla di lui firma, cioè Hubert e xcud. 1576. Fu an- 
che Intagliatore nel genere del Tempefta, e del 
Callot, e de la Bella, 

K 4 HU- 
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HUBERT {Gafpero) intagliò d* un profondo bu- 
lino una Pietà d'Annibal Carracci , ove a piè delia 
Ihmpa fi legge: Ite me* lacryma &c 
K HUCQUlfcR , amator delle belle Arci, in Pa- 
rigi intagliò con molta intelligenza» e proprietà 
da Giudo Aurelio Maiflbnier Turinefe Difegnatore , 
Tittore, Scultore, Architetto , ed Orafo, e fotto la 
di lui condotta pubblicò un gran numero di Fa- 
vole , le quali formano una ferie variata , ed inre- 
fefTante , ficcome da Egidio Maria Oppenort parte 
de'difegni, che di quefto valente Architetto ei pof- 
fedeva quafi 2000. di numero. 

van-HUCTE MBURG ( Giovanni ) intagliò in tre 
carte per largo il ponte nuovo di Parigi, ed in due 
foglj la prefa del Forte di Dola da i dilègni , e 
pitture di Francefco Vander-Meulen Pittore delle 
conquide del Re Luigi XIV.; ficcome dal mede- 
/imo due vedute di Battaglie; dieci l'oggetti di ca- 
valli in differenti attitudini, per ifludio ; alquante 
differenti vedute d* altre battaglie; marce di Sol- 
dati con Paefi, e differenti azioni del Re di Fran- 
cia predetto in 8. piccoli ovati , è 4. in figura qua- 
dra. Nacque in Harlem, viaggiò in Olanda, in 
Francia, ed in Inghilterra, e mori nel Secolo prof- 
fimo feorfo . ^ 

C V , ; • HUF. 
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HUFNAGEL (Giacomo) di Francfort fu Pit- 
tore. Intagliò di anni 17. cinquantadue carte di 
fiori dagli ftudj di Joris , cioè Giorgio fuo padre , 
Tanno 1592. 

HUGFORD (Ignazio Enrigo) Pittore. Nel libro 
intitolato, Raccolta di cento penfieri diverfi di An- 
ton Domenico Gabbiani Pittor Fiorentino , intagliati 
in rame, e pubblicati in Firenze il 1762., intagliò 
un pendere rapprefcntante la Vergine , e S. Giu- 
feppe affili con Gesù grandicello in piedi veftito, 
a cui da due Angeli in aria è moli rara la Croce 
(ftampa in foglio). 

van-HULSEN (Efaia) ha fatto foggetti di or- 
namenti , e figure grottesche . Marcò E. V. H. 

HUMBLOT (Giacomo) ha intagliato ritratti, e 
da Carlo le Brun una gran Vergine in piedi, che 
pofa (òpra la Luna . 

HUQUIER (Padre e Figlio) moderni Intaglia- 
tori Francefi, che hanno travagliato ad acqua forte 
diverfi pezzi da Giilot, Watteau, Boucher , ed altri • 

HURET (Gregorio) di Lione compofè con gu- 
fio , ed intagliò a bulino con arte . Le lue idee fono 
feconde, nuove, ed efpreffive. I fuoi taglj giudi- 
zi pfamen te ineguali , cioè tondeggianti , corti , o lon- 
ghi, fecondo che lo richiede il carattere degli og-. 
getti» fomminiftrandogli il bulino la forza, la dol- 
ce- 
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cezza, il brillante, oppure l'appannato relativamen- 
te alla parte del tutto infieme. Intagliò dai pro- 
dotti del Pittore Filippo Champagne, e del Bour- 
don ; e nel libro (bpra certa fetenza di Marco le 
Vulfon de la Colombiere infieme con Abram Bofle , 
Chaveau , Niccolò Cloehin,ed altri , alquante (lampe. 
Intagliò frontefp'izj di libri , uno de* quali fi è quello : 
De la H'iftoire des Guerres Ci vile s de France , par 
lì. C. Davi/a de la Tradailion de /. Baudot n , ore 
fono inferite altre flampe da eflb inventate , ed in- 
tagliate. Fece de' ritratti, ed uno fi è quello d'un 
ecclefiaflico giovinetto più che a mezza figura , che 
con una mano geflifce ; ed è ornato fuori dell* ova- 
to con le figure di Apollo, e di Mercurio. Le (ue 
principili opere fono i 32. pezzi in foglio , compre- * 
fovi il titolo ifloriato, fu la paflione di Gesù Cri- 
ilo. I 27. pezzi di grandezza in 12. fopra il Bam- 
bino Gesù; ed altre opere, fpecialmente la lapida- 
zione di S. Stefano, ed i Pellegrini di Emmaus « 
Morì nel 1670. di anni 60. 

HUTIN ( Francefco e Carlo fratelli ) pubblicaro- 
no ad acqua forte le fette opere della Mifericor- 
dia di propria invenzione , ed in Roma alcune mac- 
chine i doriate dei fuochi d' artifizio, che ivi fi co- 
fiumano per la fella dei Santi Pietro, e Paolo. 

■ 
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HUYBERTS (C.) incagliò dai naturale molti ra- 
mi nei tre Tomi, che comprendono tutte le ope- 
re Anatomiche» Mediche, Chirargiche di Federi- 
go Ruyfchio, imprefle nella Città di Amfterdam 
Tanno 1737. » e negli anni fufleguenti ; ficcome in- 
tagliò una (lampa con profpettiva, e figure pofta 
nel titolo del libro dei Principi del difegno di Ge- 
rardo di Laireflè. 

HUYS (Francejco) intagliò fregj, ed ornamenti 
di Architettura , di milizie ec. 

HYLE (F. ) Intaglistore Inglefe, che ha lavo- 
rato alcuni ritratti da Kneller, ed altri. 
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JACKSON (/• B.) nel 1742. intagliò* in legno a 
più colori la rinomata tavola (eh* è la miglio- 
re, che abbia fatto Tiziano) del S. Pietro Martire 
dell' Ordine de* Predicatori , la quale è polla nella 
Chiefa de* Santi Giovanni, e Paolo di Venezia. 
Nel libro intitolato : Iftoria del Tefi amento Vecchio , 
e Nuovo, pubblicato in Venezia il 1737* per T Al- 
brizi, tutte le ftampine, afeendenti al numero di 
136., avendo porta la marca fua propria in una 
fola di effe, eh* è a f . 314. , nella quale così fi cf- 
preffe J. B. Jackfon fculp. nani. 136., rifparmian* 
<io fi in tal guiià di notarla in tutte le altre. Pari- 
mente in legno a più colori da Tiziano, da Paolo 
Veronelè, dal Ti moretto , e dal Badano le loro 
opere più feeite nel 1745. in foglj affai grandi. 

JACOB {Jjtigi) intagliò da Paolo Verone fé An- 
dromeda legata allo fcoglio, e liberata da Perico , 
( tela di figure al naturale fpettante al Re di Fran- 
cia) . Rebecca ; e gP Ifraeliti , eh» efeono dall' Egitto . 

JACOBONl (Gh. Battifta) intagliò a bulino da 
Andrea Sacchi un' Angelo Cuftode (tavola polla nella 
Città di Rieti. Da KarTael d* Urbino la Sagra Fa- 
miglia. Da Odnardo Vicinelii il ritratto del P. Fran- 
cclco Maria Galluzzi della Compagnia di Gciù. 

Nel 
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Nella nobile edizione fatta in Firenze in 4. gran 
Tomi Tanno 17 52. > e gli anni fufleguenti fino al 
1762., oltre ad alcune lettere iniziali » incagliò due 
ritratti de* Pittori della Granducal Gallerìa di detta 
Città, e fono di Carlo Maratta, e di Michele Muf- 
fcher . 

JACQUART (Antonio) intagliò piccole Vignet- 
te, piccole figure, ornamenti, grottefehi ec. Mar- 
cò A. D. J. 

JAILLOT (Uberto) Geografo ordinario del Re 
di Francia, oltre ad altre carte Geografiche, pub- 
blicò nel 1700. un nuovo Atlante Francefe in due 
gran volumi molto apprezzato non folo per 1* efat- 
te zza , che per la bontà del travaglio, e dedicolio 
al fuo Re. 

JAMSON (Tommajo) intagliò ritratti. 

JANSSENS (H.) ha intagliato per oreficerìa, e 
per intasatura. 

JANSSENS (Pietro) ha intagliato qualche im- 
magine della B. Vergine. 

JANTUS (Antonio) ha intagliato opere dell'A- 
bate Primaticcio, 

JARDIN ( Karel du ) eccellente Pittore di ani- 
mali, e Paefi, nato in Olanda, e morto in Vene- 
zia nel 1678. di anni 43. Ha intagliato ad acqua 
forte una raccolta di 5 a « P«m* di fu compofizio- 

ne , 
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ne, ne i quali fi fcorge un grande fpirito unito 
ad eftrema efattezza, ed ottimo gufto. 

JARDINIER (Gaudio Donato) moderno Inta* 
gliator Francefe , d' opera del quale abbiamo unà 
SS. Vergine col Bambino Gesù da Carlo Maratti, 
e da Annibale Carracci il Genio della Gloria, c 
dell'Onore, ambedue della raccolta della Gallerìa 
di Drefda; intagliò ancora alcune tavole nel libro 
intitolato Traiti de Ofteolugie de M. Monto Tra» 
tlv.tt par M. Stie , ftampato a Parigi nell' anno 17 59. 

JE AURAT ( Stefano ) Parigino , allievo di Picart , 
aveva una maniera aggradevole nell' intaglio , ed ef 1 
abile a far fi proprio il gufto dei profe libri , dai quali 
egli copiava ; che perciò pofe il gufto pittOrefco di 
Paolo Veronefe nel di lui Mosè bambino, fottratco 
da un fervo moro dalle acque del Nilo, e prefèn- 
tato da due donne alla figlia di Faraone t la quale 
fla riguardandolo con piacere (quadro appartenente 
al Re di Francia ) . Fole lo fpirito di Uleugles nella 
ftampa dell* Achille tufFato nell'acque della Palude 
Stige , ricavata dà un prodotto di detto Vleugles . 
Perfezionò coli' iftefla grazia il rame dell'Achille 
rìconofciuto da U lille nel Palazzo di Licomede, 
nella guifa che l'aveva fornito il le Clerc nel fuo 
quadro. Da Picart fuo precettore una fuga in Egit- 
to. Fece ancora varj ritratti . Morì nel 1738. d'an- 
ni so. JE- 
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JEGHERS (Criftoforo) intagliò in legno dall' o- 
pere del Rubens, ed a richieda del medefimo una 
cada Su&nna nel bagno con i Vecchioni apprefTo : 
una fuga in Egitto ((lampa per larghezza): il pie- 
col Gesù con S. Giovanni. Una tentazione di Ca- 
tto nel Deferto. Una Incoronatone della Madon- 
na ♦ Un piccol ritratto di un vecchio (in tondo)»? 
Un ritratto in legno lumeggiato. Ercole» che uc- 
cide un Gigante (pezzo grande per altezza). Un 
Bacco portato da due Satiri. Sileno ubriaco in mez- 
zo ai Satiri (quefto medefimo pezzo fi trova anche 
intagliato in rame). Un foggetto di divertimento 
in mufìca. Una convenzione di amanti. Dopo la 
morte di Rubens la maggior parte delle tavole fud- 
dette reftarono in poflèflò di Jegher. 

JEUNE (Gabbrielle) ha intagliato' dal Tuo Mae- 
Uro Tuiflaint de Brciiil ec 

IGONET (Maria Maddalena ) moderna Intaglia- 
trice in Parigi. Vi fono di Aia mano alcune (lam- 
pe prefe da Mierii , e da altri . 

IMPERIALI (Girolamo) nobile Genovefe trava- 
gliò con i pennelli , ed imparò dal Pittore Giulio 
Uenfo molto fuo familiare» il modo d* intagliare » o 
ila graffiare il rame col mezzo dell'acqua forte» 
e gli riufeì di dare alla luce parecchie (lampe di 
fua invenzione. 
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INGRAM {GUvanni) Inglefe , abitante in Parigi 
intagliò una belliffirna vignetta dall' invenzione di 
Subcyran , porta nel libro di profpettiva di M. Je- 
nurac (lampato V anno 1750. Da qualche anno è oc- 
cupato ad intagliare per V Accademia delle Sienze. 

INSELMANS (Elia) di Ausbourg Intagliatore a 
bulino fu allievo di Francefco Poilly . 

Di JODE ( Pietro ) il vecchio d' Anverfà eccel- 
lente difegnacore » ed Intagliatore a bulino » imparò 
quefl* ultim* arte da Enrigo Golzio. Dimorò molto 
tempo in Roma. Dette alla luce molte ftampe di 
Tua invenzione» condotte con grazia mirabile» c 
pulitezza • Intagliò dal Cav. Francelco Vanni » oltre 
ad altre di lui opere » la vita di S. Caterina da Sie- 
na, in 12. carte» La Pianta della Città di Sie- 
na , con (òpra una belliffirna gloria di Santi Sanefi . 
Dal detto un Crifto alla colonna» colla Vergine 
fvenuta; quadro» eh' è nella Chiefa di S. Quirico 
di Siena. Dal Rubens una Venere nata dal mare» 
Una Vifitazione della Vergine a S. Elifabetta ( gran- 
de per altezza). Una S.Caterina Aleflandrina co- 
ronata dal Bambino Gesù (in forma grande). Dal 
detto il ritratto del Principe Ambrogio Spinola Duca 
di S. Severino: Del Cav. D. Emanuelle Suegro. 
Un foggetto » ov' e fcritto regimen . Il frontefpizio 
del libro intitolato Tltcatrum Prituipum ; quella ftam- 

P» 
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pa iftoriata ha la marca con altro nome, benché 
il dilegno fia di Rubens. Da Van Dyck il ritratto 
di Alberto Duca di Frittami ; di Giovanni di Mon- 
forc , Soprintendente alla Zecca del Re di Spagna ; 
di Giovanni Conte di Serclaes ; del Viceré d'Irlan- 
da Tommafo Wentforth Conte di Scafort; di Ge- 
ueviefa Vedova Durphè;di Beatrice Colance Prirt- 
cipefla di Cantecroix ; di Giovanna di Biois; di Paolo 
Halmalio Conigliere d'Anverfa. Intagliò dal detto 
ancora gì' infrafcritti ritratti; di Ericio Puteano Ifto- 
riografo; di Enrigo Liberti Organica d'Anverfa; 
di Andrea Colyns da Nola; di Quintino Simons, 
Pittore d' Morie da Brufelles;di Francefco Francie 
Pittore di figure; di Giovanni Snellinx Pittore di 
Anverfa; di Adamo de Cofter Pittor d* foggetti 
notturni ; di Daniel Mytens Olandefe Pittor figu- 
rila; di Cornelio Poelembourg Pittore Olandefe di 
piccole figure; di Giacomo Jordaens Pittor d* An- 
verfa di figure in grande; di Pietro de Jode il gio- 
vine Intagliatore : il ritratto di Carlo I. Re d' In- 
ghilterra; d'Enrichctta Maria de Bourbon, figlia 
d' Enrigo IV. Regina d'Inghilterra; del Principe 
Ferdinando d' Auftria Cardinale in abito da guer- 
riero . Dal detto Van-Dyck il foggetto del : Tolte 
grabatum tuum & ambula. Un S. Agoftino con C ri- 
ti o aflifo in gloria , con Angeli ed altre figure . Da 
Tom. II. L Era- 
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Erafmo Quelltno, Crifto alla menfa con i Discepoli 
in Emmaus. Da Andrea Bofcoli una Paffìone di No- 
ftro Signor Gesù Crillo in 14. foglj . Da Giovanni 
Coufin il Giudizio Univerfale, il quale è dipinto 
nella Sagrerà de' PP. Minori di Vincennes in Fran- 
cia . Da Annibal Carracci le venti politure libere • 
Drìl Tempefh una S. Cecilia , ed altro. Da Giovanni 
Van-Achen un S. Alberto, mezza figura in piccolo . 
Intagliò ancora da Tiziano, e dallo Sprangherà; un 
S. Francefco in mezzo foglio da Aleftandro Cafo- 
lani. II grand* Albero Genealogico dell* Ordine di Sw 
Francefco; il ritratto di Egidio Sadeler Intagliato- 
re; del Pittor Davidde Tcnters i) giovine ; deli' Inw 
tagliatore Paolo da Ponte; del Pittor Gerardo Se- 
ghe^sda Giacomo Bunel. II ritratto di Francavilla 
Archiretto, e Scultore del Re di Francia» Morì in 
Anverfi T anno 1634* 

n* JODE ( Pietro) il giovane , figlio del prece, 
dente Pietro il vecchio, nato in Bruxelles V anno 
1606. ; con feguì anch' eflò nell*arr<.» del belino tutte 
le più perfette maniere . Intagliò Tiziano un* 
S.ic-3 Famiglia: da Arremifia Gentili fca un Bambi- 
no ftefo in terra, e addormentano d'appreso ad ur* 
tefchlo di morto. Dal Baroccio un S. Fr:Tic«r<co io 
ginocchioni davanti ad un CrocefìfTo . Da R ubeju la 
Vifa anione della SS. Vergine; le tre graziV; «na 
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Venert che fcaturifce dall' acque » e l' alleanza «iella 
Terra col Mare, rapprefèutata con Cibele.eNet- 
tunno. Da Gerardo Seghers Crifto in cafa di Nu 
codemo: Da Giacomo Jordaens una Natività; un 
miracolo operato da S. Martino di Tours; la Fol- 
lìa, e l'Ignoranza, che tiene un Gufo: da Van- 
Dyck S. Agoftino e Ih ti co foftcnuto dall' Angeli; 
Rinaldo forprefo dagli allettamenti d'Armida , e di. 
verfi altri pezzi da Diepenbecke, Vouet, Tour- 
niers, ed altri; che perciò a i di lui encomi appe- 
tii pone il termine la fama promulgatrice dei veri 
artefici. Intagliò anche il ritratto di fuo padre. 

df JODE (Arnoldo) figlio di Pietro il giovane. 
Intagliò da Tiziano il ritratto del Cardinale Palla- 
vicini , ed ha intagliato Paefì da Fouquierre • Da 
Van-Dyck il ritratto di Caterina moglie del Duca 
di Howard. Dal Correggio un Mercurio, che in- 
fègna a leggere a Cupido ( quadro, eh* è in Roma 
nel Palazzo del Duca di Bracciano). 

BE JODE ( Gerardo ) ha intagliato dai di Pegni di 
Martino Heemskerken ; ed un trionfo Romano in 
ia. pezzi. 

JOMSON (Tommafi) vedi Jatnfon . 
- JORDAENS (Giacomo) d'Anverfa difcepolo di 
• Adamo Van Oort, nacque il 1594. , e morì ivi nel 
1*71. Fu Pittore, ed Intagliatore ad acqua forte. 

L 2 Pub- 
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Pubblicò alquante ftampe di maniera affai pefante. 

JOR1S, che lignifica di Giorgio (Agoftino) na- 
cque in Delfo l'anno 1 525. Fu Pittore, ed intagliò 
a bulino alcune opere minute. Morì di anni 27. fof- 
fogato dall'acqua in un pozzo, in cui cadde nelP 
anno 1552. 

ISELBURG, ovvero YSELBURG (Pietro) di 
Colonia , intagliatore in quei tempi celebratiflimo 
in Norimberga , dette anch' eflb un gran rifalto a 
queft'arte, difègnando, ed intagliando ritratti, ed 
i quattro Evangelifti. Da Rubens in 14. ftampe i 
dodici Apoftoli con S. Paolo, ed il Salvatore, in 
cinfcheduno de' quali è pofta fotto la di lui ifcri- 
zione , ed inoltre agli Apoftoli un» articolo del Credo . 
La maggior parte delle di lui opere fono intagliate 
in forma maggiore. Nel 1640, teneva fcuola di di- 
legno in Norimberga. 

ISRAEL Van-Mecheln , ovvero (come altri vo- 
gliono) Ifrael deMechen^che tutti due lignificano 
Ifraello di Malines, ovvero Ifrael Van-Mainz, cioè 
di Magonza . Vi è chi con ragioni evidenti dirao- 
ftra efler quefti ftato il primo, o almeno fra i pri- 
mi Tedefchi, che profeflafle la maniera d'intaglia- 
le à bulino in rame, e che dall'eccellente efecu- 
zione di effe riportarti? onore , e gloria immortale, 
un gran tratta di tempo avantichè in Italia fotte co- 
no* 
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nofciuta , e che avanti a Malo Finiguerra , e ad 
Andrea Mantegna, dagl* Italiani reputati inventori 
dell' intaglio a bulino in rame , avanti al Parmi- 
gìanino, creduto inventore dell'intaglio ad acqua 
forte, e avanti ad Ugo da Carpi applaudito come 
inventore dell* tachione in legno, vi foflero profef- 
iòri in Germania, che tali meftiert molto tempo 
avanti eièrcitauero . Marcava le lue (lampe I. U. M., 
ed alle volte I. M.» e talvolta Ifrael (blamente. Di 
quefto profeflbre , oltre ali* altre ftampe , d vede 
quella, che rapprefenta il ballo avanti ad Frode, 
che fìede a menta colla teda di S, Gio. Battifta . Si 
trovano parimente di e fio 16. (oggetti della Paflione 
di N. S. Gesù Crifto della grandezza di un quarto 
di foglio ; 50. altri pezzi fopra la Vita , e la morte 
di Noftro Signore; e 16. pezzi (òpra la Vita della 
B. Vergine; quantità di piccoli tondi, e di orna- 
menti grottefehi molto belli colla ifcrizione in Te-» 
defco fìgnificante , che quefta opera fu fatta in Bo- 
colt nel Vefcovado di Munfter , e dopo vi è appo* 
fto il nome Ifrael, 

ITALIA (Salomone) forfè di nazione Ebreo, in. 
tagliò una tavola intitolata : Effigies Viri dotti/fimi » 
& Clarifftmi Jacubi Yebud* Leonis Hebrti auBoris 
ftrutlurd Templi Salomonici fatti an. 1641. (tal* è 
V ifcrizione nella circonferenza del ritratto di detta 
Giacobbe). U J JU* 
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JULIENNE (O/o. de) dilettante Francefe, abba- 
tta nza noto per la famofa raccolta di quadri di 
tutte le fcuole lafciati alla Tua morte , chr tr*guì nel 
1766. Ha intagliato ad acqua forte un piccol nu- 
mero di pezzi da Teniers , Watteau , e^ altri • 

JUNGWIERTH , ovvero JUNG vVIRTH (Frat- 
esco Xaverio ) Calcografo di Monaco intagliò in pic- 
colo ad acqua forte dai difegni del Piazzetta molte 
mezze figure capricciofe. Dallo (letto parimente a 
mezza figura , e della (letta grandezza i dodici Ano - 
Itoli colla ftampa del Padre Eterno. Il ritratto di 
Giacomo Amigoni Pictor Veneziano, e quello an- 
cora del Piazzetta. Talvolta marcò ^£ # Operavi 
nell'anno 1753. 

JUVANIS (Francefco) Pittore Romano , allievo 
di Carlo Mara tei, da i di cui difegni intagliò ad 
acqua forte una Adorazione de i Pallori. 

JUSTER [Oiufeppe) intagliò ad acqua forte da 
un quadro di Leonardo da Vinci, eh* era appretto 
a Carlo Pacino la Beata Vergine Maria, la quale ha 
fu le ginocchia Gesù Bambino con un giglio in mano. 

JUVARA (Cav. Filippo) Archi cetto Meffinefe 
difegnò , ed intagliò ad acqua forte una raccolta di 
Targhe efiftenti in diverte pubbliche fabbriche di 
Roma , inventate da celebri Aurori in 57. quarti di 
foglio re le ; ed alcune vedute di Architettura in tre 
quarti di foglio impenale . van- 
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vander 




ABEL (Adriano) nato nel Cartello di 
Kyfwik vicino ad Haya nel .1631. , 



e morto in Lione nel 1695., fu Pittore di Marine , 
Animali, e Paefi con figure ben difegnate. Ha pu- 
re di legnato , ed intagliato varie tavole aflai (lima, 
ce. Vedevaft* quefti qui fi Tempre in mezzo ad uo- 
mini ubriachi , e chi voleva avere de' Tuoi lavori 
era forzato a feguirlo ne'fuoi bagordi. 

K ALDUNG ( Haas ) marcò ovvero]^ 1 
Intagliò a bulino l 1 All'unzione della B. Vergine Ma- 
rta con abbatto gli A portoli • 

KALTENHOFER ([. P.) difegnò, ed intagliò 
parecchi rami nel libro intitolato : FafcUuti fconum 
Aitatomi carum d* Alberto Haller, ftampato in Got- 
tinga Tanno 1743*» e negli anni fufleguenti ; ile- 
come difegnò, ed intagliò dal naturale tutte le ta- 
vole, che fono inferite nel libro denominato; Ito- 
ne* Uteri bimani di Gio. Giorgio Roedcrer , ftam- 
pato nella fopraddetta Città Panno i75i>» 

KARREWYN ( ) intagliò ad acquaie itre 
frontefpizj nei tre Tomi del Gabinetto delle fìngo, 
larità d'Architettura, Pittura, Scultura, ed Inta- 
glio di Florent le Compt , ftampati a Brufujles il 1 502. 
Incagliò ancora iKromcfpizio del libro intitolato: 

L 4 19 
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lo fpirito di Seneca, (lampato parimente a Brufel- 
les il 1708. 

KARTARUS (Mano) Intagliatore Italiano del 
Secolo decimoleflo , di cui Ci trovano alcune (lampe 
da varj profeflbri di pittura. 

KEIL ( M* ) Intagliatore moderno in Alemagna . 
Ha riportato in rame da Annibal Carracci un Gesù 
addolorato, della Raccolta della Gallerìa di Dreula, 
ed il Martirio di S. Lorenzo dallo Spagnoletto • 

KEMPENER (Giacomo) intagliò vafi ec. 

KENTERLAER, ovvero KETERLAER (Gio- 
vanni) intagliò un globo, ove fono molti animali, 
il quale è (ottenuto in aria da una (igura di morte, 
della quale (I vede la teda , due ale , e due trombe* 

KERIO ( Pietro) intagliò là Città di Norimberga 
nell'anno 16 19. 

KERVER (Giacomo) intagliò in legno, e fegnd 
le Tue (lampe J. K. Imprefle le 12S. figure, che 
contiene il libro intitolato // jogno di Polifilo, dife- 
gnate da Rafftel d'Urbino. 

. van-KESSEL (Teodoro) ha intagliato ad acqua 
forte la Donna adultera, e la Samaritana di Anni- 
bale Carracci . Da Rubens un foggetto di due fem- 
mine, una delle quali dà dei frutti ad una Scim- 
mia; ed un Paefe con cimpagna, e carri. Altre 
(lampe dai Correggio, da Giorgine, da Domenico 

Fe- 
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Feti .da Paol Veronefe , Tintoretco, Baflano,Gui- 
do, Tiziano, Andrea Schiavone , Palma giovane, 
Pare Bourdon ee. Da Van-Dyclc la Vergine Maria 
fra le nuvole con il Bambino in piedi l'opra il Mondo . 

KESTENSTENIO (Cornelio) intagliò cavalcate. 

KIESSEL (Matfeo) intagliò Tornei, Scene, e 
magnificenze . 

KlLLIAN (Luca) d* Augufta, con tutta intelli- 
genza, arte, e prontezza intagliò, e felicemente 
difegnò la gran quantità delle celebri fue opere, 
o fi abbia riguardo alle ftorie di forma maggiore , 
o ad altre figure, o ai ritratti, o alle immagini 
tanto Sacre , quanto profane , che fu reputato a quei 
tempi il più eccellente in quell'arte dopo Egidio 
Sadeler. A taluno ferabra, che in più congiunture 
egli non fia (lato attaccato , Ce non che a far ve- 
dere, mediante un raggiro di taglj, eh* egli era 
padrone del fuo bulino, fenza darfi pena di contor- 
nar giuftamente, nè curarfi dell' efpreffòne, nè dell' 
effetto del chiarofeuro . In modo fpeciale è flato ec- 
cellente neir intaglio de' ritratti , fra i quali ammi- 
rati quello di Ferdinando III. Imperatore a caval- 
lo ; quelli di tutti gli Elettori, e Principi dell'Im- 
perio, e dei Configlieri Cefarei di Vienna 1 quello 
di Lorenzo Rameo; quello di Alberto Durerò, con 
i'efquifitc copie delle di lui ftampe; quello di Cri- 
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ftoforo Schwaiger Incifor di gemme, e <li Agilli % 
ed il rinomato libro dei ritratti della Famiglia Fun- 
gerà . La favola di Proferpina portata da Fiatone • 
Venere, che difcefà dal Cocchio proibifee ad Amo- 
re V ufo troppo frequente de* fuoi ftrali . Le due 
celebra tifli me fontane della Città di Augufta , in una 
delle quali è rapprefentato in bronzo il doppio mag- 
giore del naturale, il fimulacro di Ercole , che do- 
ma il Cerbero , con attorno alcune Ninfe , ed altre 
figure , che gettano acqua ; e nell* altra è efprefla 
parimente in bronzo la ftatua di Mercurio » ai di 
cui piedi lega Cupido le ali; ambedue d k invenzio- 
ne di Adriano de Uries , ovvero FrHio deli* May a . 
Dagli originali di Giovanni Bologne le fratine deli* 
Ercole, del Mercurio, del Cefare Auguro % e 
Michele Arcangelo, le quali ftatue fi vedono col- 
locate nell'armerìa di detta Città. Da Paol Vero- 
nefe un Crifto refufeitato, eh* è in Venezia nella 
Chiefa di S. Francefco della Vigna . Dal Tintore tre* 
la ftrage degl'Innocenti; la moltiplicazione del Pa- 
ne, e del Pefce; un Crifto morto, portato ai Se- 
polcro, con le Marie . (Tela anche quefta una volta 
in S. Francefco della Vigna, che da fagritegi nana 
fu recifà , ed altro non ne rimale, che un'Angelo 
Colla Corona di fpine nella iòmmità di efla). Da 
Giacomo Palma il giovane un' Annunziata , ed una 

Na. 
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Natività del Salvatore, Dal Parmigianino altra Ni- 
tività ,dove fi vede un Pallore, che fa ballare un'A- 
gnello vicino al Prelepio. Fece altre opere ancori 
dal Baflano, da Giacomo Dach , Giufeppe Heintz f 
Giovanni Abach, Pietro Candito, Spranghers , Mat- 
tia Kager , Cav. Francefco Vanni ec. Fu anche iiu 
ventore. Operava nel 1615. Marcò L- K A« 

KILLIAN ( Wolfango) d'Augufta , inferiore a Lu- 
ca fuo fratello nelP intagliare , ha fatto dei ritratti, 
fra i quali quello del Matematico Buonajuto Lo- 
rini Fiorentino nel 4i lui libro, che tratta delie for- 
tificazioni ftampato in Venezia il 1600. Dall'opere 
del Tintoretto il miracolo de' cinque pani ; ed un 
Crifto portato al Sepolcro. Una ftampa con molte 
figure, le quali hanno fra le mani attrezzi gero- 
glifici, e rendono omaggio ad un Principe di Ba- 
viera , eh* è fopra un cavallo in luogo eminente. 
In piccolo una Beata Vergine in atto di prendere 
il Bambino, che giace. 

KILLIAN (BartolQr»m?o)d\ Augufta, figlio del 
fopraddetto Wolfango , con la fua inftancabile ar- 
duità a tal fegno arrivò di perfezione nel difègna, 
re, che unitala alla eleganza, air artificio, ed alla 
facilità del bulino , acquidosi gloria immortale . Non 
folamcnte intagliò molti, e diverfi ritratti, e 4* 
Principi, e di virtuofi , e di altre periòne di gra* 
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nome viventi a Tuo tempo» ma nel libro Pittorico 
del Sandrart elidono di Tua mano ; quello di Ome- 
ro; d'Ippocrate ; di Eraclito; di Socrate; di De- 
mortene ; di Sofocle; di Platone; di Teofrafto; di 
Ariftotile, di Seneca; di Democrito; di Diogene; 
del P. Anaftafio Kirker; del Galileo; di Gio. En~ 
rigo Roofio; di Teodoro Roofió; di Gerardo L31- 
reflTe,ed anche il fuo proprio. Inoltre dalle opere 
di eccellenti artefici f e Scudi per Teli, ed Morie, 
ed altri pregi abili (Orni (oggetti di un numero infi- 
nito, fra i quali nel 1675. in 5!. pezzi la vica di 
Uliflc tratta dall' Odiflèa di Omero, la qualdipinfe 
in Fontainebleau Niccolò da Modena detto Niccolò 
del? Abate fui diregni, che ne fece il Primaticcio . 

KILLIAN ( Filippo) à\ Augufta , fratello, ed emu- 
lo di Bartolommeo nell* arte dell 1 intagliare , fi refe 
chiaro al mondo per la gran quantità di buoni (fi - 
me fhmpe , travagliate di una maniera ferma , ed 
aggradevole, ed in particolare per li ritratti di 
molti eccellenti profeflbri delle belle arti, pigliati 
dalle delineazioni di Giovacchino Sandrart, i quali 
fono inferiti nei di lui libri , tra quali il ritratto di 
RafFael d* Urbino; di Antonio da Correggio ; di Fran- 
cefco Penni detto il Fattore ; di Andrea del Sarto; 
di Polidoro da Caravaggio; del Rodo; di Giulio Ro- 
diano; del Parmigianino; di Giovanni di Udine ; di 

Già- 
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Giacomo da Pontormo; dei Marchefe Giudi n i an i ; 
del Cav. Gio. Lorenzo Bernini; del Guercino; di 
Pietro da Cortona; di Pietro Teda; di Igiemonte 
Moro Pittore Indiano ; di Giovanni Abeyck inven- 
tore de! dipingere a olio; di Uberto Abeyck; di 
Martino Sehonda Colemback Intagliatore ; di Michel 
Wolgemut; di Pietro Vifcher di Norimberga; di 
Adamo Krafft Statuario; di Alberto Durerò Senio- 
re, e Juniore; di Luca di Olanda; di Quintino 
Meflìs; di Enrigo Aldegraef; di Giovanni Calcar; 
di Egidio Sadeler Intagliatore ; di Matteo Merian • 
Intagliò le due ftatue dai dilegni del fopraddetto 
Sandrart , cioè quella deli* Ercole in piedi tutto no- 
do più grande del naturale, che da una mano tiene 
la Clava, e dall'altra una pelle di Leone; e quelli 
della Sibilla Cumana in piedi veftita ( ambedue eli- 
denti nei Palazzo Giuftiniani di Roma) ; ed il ritratto 
in grande di detto Sandrart ricavato dal dipinto di 
Giovanni Ulrico Mair, eh' è alla teda di uno di 
erti libri. Intagliò i ritratti dell* Elettor Federigo 
Guglielmo di Brandemburg , e dell'Elettrice Tua Spola 
da i difegni di Matteo Merian, che trovavafi allora 
a Berlino, come Pittore della Corte. Trovanfi di 
Tua mano in un volume i ritratti di tutti i mem- 
bri della Magiftratura di Breslavia. 

KIL- 
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KILLIAN (Filippo Andrea) Intagliatore del Re 
di Polonia Elettor di Saflònia , nel 1741. difegnòt 
ed intagliò a bulino da Antonio Baleftra un S. Eo 
«lèfiaftico in gloria, con la B. Vergine» ed il Barn- 
bino Gesù* ed a baffo una Regina avanti ad efli 
jwoftrata. Dal detto un Crifto morto; ed altro Cri- 
fto nell'Orto che fuda fingue. Da Guido Reni il 
S. Michele Arcangelo, eh' è nella Chiefa dei Cap. 
pfuccini di Roma dipinto nel taffettà. Dal Piazzetta , 
In grande un fagrifteio di Àbramo , e la ftoria della 
Maddalena, che unge i piedi del Salvatore nel Con- 
Vito . Altre cofe dal Veronefè , dal Tintoretto > di 
Carlo Dolce ec. 

KlRKALL (Odoar/tb) Inglefe» m tagliò colla ma- 
tterà affumigata tr3 le altre cofè il ritratto dal fa- 
molò Mufico Francefco Bernardi detto il Sancfino 
dal dipinto da Grmpy. Dieci Marine da Guglielmo 
Tali den Vekle, e molti difegni di eccellenti Mae- 
Urli ma era da defiderarfi, eh* egli cntraffe più 
nello fpirìto degli originali* 

KLAUBER CATH : [Ghfcppt t Giovanni) fra- 
tèli, carnali fono Intagliatori copiofi , particolarmen- 
te in foggetti Sacri , e fono viventi in Augufra . 

KLEINÈR ( Salomone ) Architetto dell' Elettor di 
Magonza intagliò a bulino da Giulèppe Galli Bibbie* 
na alcune Profpettive Teatrali* 

KNA. 
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KNAPTON (C.) mercante di ftampc , Itnle(è t 
morto da poco tempo. Ha intagliato de i Paefi con 
grand' artifizio , per cui meritano lode. 

KOEDYCK ( D.) Olandefe, che ha intagliato varj 
pezzi da Metzu , ed altri • 

KRAFFT (Gio. Lorenzo) intagliò tatti i ritratti, 
eh' efiftono nella ftoria generale della Cafa d' Auftria 
ftampata a Brufèlles nel 1744. in tre volumi in foglio* 
KRAUS {Giovanni Ulrico) molto abile Intaglia- 
tore di Augufta ha copiato in pìccolo le belle ftam- 
pc di Gerardo di Laires, avendole fatte prima ad 
acqua forte, e terminate col bulino d'una maniera 
affai buona. 

KRIOST (Tammaro) ha intagliato dall'opere del 
Caravaggio , che fono nella Gallerìa del fu Principe 
Leopoldo Guglielmo in Brufèlles. 

KRUGER (Vedi Cruger). 

KUSLIN (Gio. Sibilla) nel 1690. operava d'in, 
taglio . 

KUSSEL ( Melchior )d'Augu fa acquiftò grandif- 
fì mi pratica non folo nell' intaglio a bulino , ma 
prcvalfe altresì in modo particolare nelP intaglio ad 
acqua forte. Nell'uno, e nell'altro genere fece 
molte opere degne di lode; e tali fra le moltiffime 
fono tutti gli appretto foggetti da Guglielmo Biur 
inventati, e delineati, cioè 11. Paefi ifloriati; 3. bat- 
ta* 
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taglie; 3. altri Paefi ; 6. vedute di fabbriche con fi- 
gure; la piazza di Spagna» eh* è in Roma; lave- 
duca della Fontana Aldobrandina in Tivoli; una cac- 
cia di Cervi ; 4. piccoli Paefi ; 6. vedute i donate 
di Giardini; una veduta con aflemblea degli Dei; 
30. vedute di marine con Vafcelli ; 15. pezzi di 
ltoric differenti, 5. pezzi, ove fono Divinità favo- 
Iole , ed in tre di efle è il cavai Pegafèo , ed in un* al- 
tra Afcalafo cangiato in Barbagianni, ovvero Gufo; 
10. ftampe di altre iftorie,dove fono delle donne; 
altre 2. con figure d'uomini, uno de'quali è tor- 
mentato con fupplicj. Dal detto Raur la Vita della 
Beata Vergine comporta di frontefpizio , e di 32. 
pezzi per largo , eflendo il primo un' annunziazio- 
ne, e l'ultimo una Pentecofte, dimodoché fi può 
anche chiamare la vita di N. S. Gesù Griffo; t fi- 
nalmente la Pafiione dei Salvatore in 25. pezzi , con 
il titolo, eflendo la prima ftampa V ingreflb in Ge- 
rufalemme, e V ultima un' Attuazione : i foggetti di 
quefta fono mutati, e differentemente trattati. Inol- 
tre dal medefimo Baur tutte le figure della Com- 
media del Paftor Fido, delie Metamorfofi; ficcome 
della Vita della B. Vergine in un libro di 14. pie. 
cole c:\rte, con il frontefpizio • Qualche (tatua dai 
difegni del Sandrart , fra le quali quella eccellente 
di Minerva fcclpita in candido $ e rifplendcnte marmo 
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orientale, la quale è veftita, ed ha il morione in 
tetta, l'afta in mano, ed un ferpente ai piedi, ed 
appartiene al Principe Giuttiniani di Roma. Tutte 
quette opere egli fece con grazia , pulitezza , e de- 
gradazione confiderabile. 

KUSSEL (Matteo) Augurano, fratello di Mel- 
chior, fu Intagliarore anch' eflb celebratiflimo par- 
ticolarmente a bulino. Fu nella Corte Cefarea , e 
Bavarica antepotto a molti altri eccellenti profef- 
fòri. Intagliò da Giovanni Spitlembu»-g un fronte- 
fpizio di Mettale. Da Lodovico Buonaccini Inge- 
gnere di S. M. C. alquante leene Teatrali con re- 
citanti, e comparfe. Anche uno Scudo per una 
Tefi, in cui è rapprelèntato Plmperator Leopoldo 
affittente al pefo d'un ramo di Olivo, in contrap- 
pofto del pefo d'una fpada, con il motto: 

e Pax adett ir tato mitis in orhi matte ss. 



Tom. ir. M LAAN 
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LAAN {Van dcr) nel 17*3. difcgnò, ed ima- 
girò il frontefpizio del libro intitolato.* V Al- 
corano di Maometto del Du Ryer • Alcune vedute » 
e Paefi dileguati in Aleraagna , ed in Italia da 
Glauber , 

LAAR(PUtro) detto il Bamboccio a cagione dell* 
cattiva configurazione, e llruttura del fuo corpo, 
c fifonomia caricata , nacque in Laar Villaggio ncIT 
Olanda il 1613. , c morì annegato in Harlem nel 
167$., gettandoli in un pozzo. Fu Pittore di pic- 
coli (oggetti ameni , e campeftri, diedifizj, di cac- 
ce, di Mercanti, di vecchie rovine, di giuochi 
fanciullefchi , di animali d'ogni genere, ditugurj, 
di marine, di botteghe , di carceri ec. di differenti 
nazioni, e di altre condolili colè per rallegrare 5 1* 
quali opere dal fuo foprannome furono a quei fenu 
pi chiamate bambocciate; e d'indi in poi un fimi! 
nome acquiftaronfi tutte le pitture degli altri pro- 
felTori di queflo genere. Intagliò anche ad acqua 
forte molte (lampe dalle proprie invenzioni , fra le 
quali 14. Paefi con vedute di animali, di fua com- 
pofizione . 

LABACCO( Antonio) difcepolo di Antonio da S, 
Gallo, dal difeg no di cui avendo formato inleguo, 

e per. 
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» perfettamente terminato il modello t che doveva 
fervire, per fabbricare la Bafihca di S. Pietro di 
Roma (il quale per anche fi conferva nel Palazzo 
di Belvedere) dopo la morte di Antonio, infieme 
colla pianta di tutto P edifizio t lo refe pubblico con 
i fuoi intagli ben condotti come ancora i capitelli» 
e corniciami delle fabbriche antiche di Roma • Più 
libri di architettura molto ftimati, per efler bene 
intefi, e fatti con efatta mifura. Operava nel 1550. 

LADMIRAL (Giovanni) abiliflimo Incifore a co- 
lori fece in Olanda molti pezzi di Anatomìa pel ce- 
lebre Ruifchio ec. 

LAFRERY (Antonio) della Franca Contea , ovvero 
Borgognone fu non fòlo imprcflbre , e mercante di 
ftampe, ma degno altresì di memoria, per aver 
fatto intagliare dai buoni diiègni moltiflime belle opc. 
re , in alcune delle quali è apporta la marca , 
e può efiere, che lignifichi Anton'ws Seqtsanus % e 
che verapponefie non come Intagliatore , ma come 
dilettante, ed impreflbre, fe non vuol lignificare 
Adamo Se 'tilt or Mantovano , che fece una marca tale • 

(.AIGNEL (Niccolò) intagliò a bulino da Ciro 
Ferri una SS. Annunziata, che credo efler quella 
di un'ovato del Palazzo Quirinale in Roma. Dalla 
invenzione di Già. Battifta Mannelli il S. Pietro, 
che rifana V infermo nei Tempio » cui difle : [urge » 
& ambula. M 2 LAI- 
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LAIRESSlì (Gerardo) Patrizio di Liegi nacque 
il 1640., e morì in Amfterdam nel 171 1. Ebbe un 1 in- 
gegno ben colto; e la Poefìa , e la Malica erano 
il vìcende\o!e Tuo divertimento; ma la Pittura era 
la fu* occupazione principale. Furono Tuoi precet- 
tori il proprio di lui padre Regnerò, e le opere 
del Pittore Bariletto , mediante i quali ajuti di- 
venne Pittore. Si trovano molte belle Tue invenzioni 
in iftampa , intagliate da eflb in acqua forte quali 
a guifa di quelle di Rembrant, con maniera pittu- 
rerà , molto elegante , ed in ogni parte perfetta , 
ravvifandovifi una piena pratica, particolarmente 
per ciò , che riguarda la perizia delle antichità , e 
dell* architettura, la leggiadrìa de' Paefi,la fimetrìa 
delle fabbriche , e la pienezza degli ornamenti; on- 
de fono avidamente ricercate dagl* intendenti . Inta- 
gliò T anatomia del corpo umano dal Bidloo in 150. 
ligure; la (lampa di Giufèppe Ebreo riconofeiuto dai 
fratelli; la (lampa di Salomone unto Re; il timor 
di Dio difefo dalla virtù contro l'invidia, coIPi- 
fcrizionc: atta, & eadcm\ la devozione promofla 
dalla neceffita, colla ifcrizione : ubi ucceffìtas fpc- 
randa benignitas . Endimione vifitato da Diana al 
lume della Luna; la dolcezza finoderata, che di- 
viene amara; il liquor di Bacco; Sileno, che dor- 
me, coli' ifcrizione: Vinum cauti* innoxium ; la Sa- 
pidi- 

\ 
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pienza come figlia unigenita del grande Iddio ; la 
Beata Terefa ; il (oggetto : Carcere Jub]e8is , & de- 
bellare fuperbos ; Venere , che (Veglia Enea mentre 
arde la Città di Troja ; l'Olanda liberata dal Prin- 
cipe di Oranges; Ercole, che difeaccia dal Giardino 
le Arpie, e l'Idra; alquanti baccanali; Semiramide 
alla caccia dei Leoni; Mercurio che avvila Marte 
a guardarti da Venere; Venere, che porge armi 
nuove ad Enea; le quattro (tagioni; e moltifllme 
altre ftampe di diverte grandezze ricavate da Ovi- 
dio, da Virgilio, e da altri, che diconli afeendere 
in tutto al numero di 256. Compoie in fiammingo 
un trattato intorno alia pittura pratica, ed il libro 
dei principi del difeg no, ovvero metodo facile per 
apprender quenV arte in poco tempo . Guadagnava 
con gran facilità il denaro, e colla ileflà lo (pen- 
deva. Amore fu il martirio, ed il piacere infieme 
della fua gioventù ; mentre corte pencolo di eflere 
uccifo da una delle lue belle , da eflò abbandonata . 

LALBRACK {Giovanni) intagliò un pezzo da 
Filippo Limofin Maeftro di fcrivere . 

LALLEMAND {Giorgio) Pittore del Secolo ul- 
timo fcorfo,di cui abbiamo varie (lampe in legno » 
e n chiaro ofeuro, molto mediocri. 

LAMBERTO {Soave) ovvero Lamberto Suter- 
man. (Vedi Lombardo Lamberto). 

M j LA- 
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LANA (Lodovico) difcepolo del Guerrino nacque 
in Modena di Padre Ferrarefe . Divenne Pittore . 
Inventò, ed intagliò fra gli altri foggetti un S. Sc- 
baftiano curato dalle ferite dalla Principerà Irene • 
Ercole, che ha afferrato il Leone • Morì di anni 



L ANDERER (Ferdinando) travagliò ad acqua 
forte dalle invenzioni di Martino Schmid alquante 
mezze figure capricciofe d' uomini , e donne in una 
carta per ciafeuna con buon gufto» e taglio fcher- 
7ofo , che molto fi accoda alla maniera di Rembrant • 
Vifle in Vienna d* Auftria • 

LANDI (Giujeppe Antonio) fu Intagliatore di 
Architetture ad acqua forte. 

LANDRU (Francejco) intagliò a bulino da Lo- 
dovico Lycheri una Flagellazione alla Colonna, c 
molti ritratti da non difprezzirft • 

LANDRU (P.) Franccfc intagliò a bulino dai 
dipinti di M. Procaccino una Natività del Signo- 
re , nel fecolo ultimo feorfo . 

LANE ( Mr. ) Francefe intagliò fulla maniera del 
Villamena Storie, e ritratti beiliflimi. 

LANFRANCO (Cav. Giovanni) nato in Parma 
il i;8i. , morì in Roma il 1647. , e fu fcpolto in 
S. Maria in Traftevere. Servì in qualità di paggio 
al Conte Orazio Scotti di Piacenza , il quale aven- 



49. il 1646. Marcò 
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ilo (corto nel giovanetto un gran gatto , e difpo- 
(iztotie pel difegno , accompagno! lo da per fé ali* 
Scuola di Agoftino Carracci , ed eflendo quelli mor- 
to pafsò alla Scuola di Annibale fratello in Roma , 
ove per i rapidi avanzamenti , che fece nella pit- 
tura acquiftofli Un gran nome, ed in progreflo di 
tempo meritò dì eflef decorato dellt Croce di Ca- 
valiere. Intagliò dalla propria invenzione adacqua 
forte il Trionfo di Scipione. Fu a parte degl* in- 
tagli della Galleria Giuftiniana > ed iniìeme con Si- 
Ito Badalocchio intagliò in 52. ftarrtpe le opere di 
Raffael d* Urbino , dipinte nelle Logge Vaticane * 
le quali furono dedicate ad Anirìbal Carracci loro 
comune Maeftró Panno 1607. rapprefentanti (co- 
me fegue per ordine di arcate, e non di floria). 
t. Arcata è Iddio Padre librato in aria fopra il 
Globo della terra con le braccia in atro operativo* 
( Quefto foggetto fu condotto dal pennello di Raf- 
fael medefimo). ti feparamento delle tenebre dal- 
la luce, ed il difcioglimento del ptimo Caos. (Ope- 
ra di Giulio Romano dai difegni di RarTaelle). La 
Creazione degli Animali. (Opera di Giulio Roma- 
no dai difegni del detto RarTaelle). La Creazione 
del Sole, e della Luna, e dei Pianeti inferiori. 
( Opera del detto Giulio Romano dai difegni del 
predetto RarTaelle)* II. Arcata. L'Angelo di Dio, 

M 4 che 
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che con ardente fpada difcaccia dal Paradifo Ter- 
reflre i noftri primi Padri, (Il penderò di quella 
Iftoria è tolto da Malaccio, che la dipinfe nel Car- 
mine di Firenze nella Cappella Brancacci, la qual 
Cappella fu difegnata la Raffaelle ancora giovanet- 
to). I primi Padri in atto di ftendere la mano al 
Pomo vietato, iiligati dal Ter pente . La formazione 
della prima donna dal fianco di Adamo. I primi 
noftri Padri fottopofti ai pefi dei bifogno in pena 
del fallo loro. (Quelle quattro Storie ancora furo- 
no dipinte da Giulio Romano dai difegni di Raf- 
faele ) . III. Arcata • L* Iftoria del Diluvio Univer- 
fale di poche figure, ma cfpiimenti: Noè, che afc 
fifte alla fabricazione dell* Arca . Il Sagrificio di Noè 
dopo edere ufcito dalP Arca . Noè colla famiglia 
ufcito dall'Arca dopo il Diluvio. (Lo fieno Giu- 
lio coldilègno di Raffaelle dipinfe quefte 4. Storie). 
La IV. arcata efprime quando Abramo proftratò 
adora fuori della foglia del proprio Tabernacolo tre 
Angeli in forma umana , che gli annunziano la fe- 
condità di Sara fua Moglie. Abramo, che viene 
incontrato, ed acclamato da Melchifedecco , il qua- 
le da Abramo è riconofciuto con V offerta delle 
Decime di tutta la preda fatta nella fconfitta dei Ne- 
mici, ed in corrifpondenza di ciò Melchifedecco fi 
la mifteriofa oblazione del Pane, e del Vino. Lot, 
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che fugge colla lua Famiglia da Sodoma, e la di 
lui moglie fi converte in una ftatua di Sale.A- 
bramo in una campagna proftrato in adorazione, a 
cui raoftrandofi Iddio, T aflicura , che la di lui pro- 
genie farà per eflèr numerofà quanto le Stelle del 
Firmamento ( Quefte 4. Iftorie furono dipinte fii i 
Cartoni di Raffielle da Gio. Francefco Penni deno- 
minato il Fattore). Nella V. arcata è dipinto Gia- 
cobbe, che fotto le fembianze di Efau fuo fratello 
primogenito ottiene dal Padre Ifacco la defiderata 
benedizione. Ifacco, quando ebbe da Dio il pre- 
cetto di non andare in Egitto per isfuggir la Ca- 
renza , ma dì pellegrinare intorno alla Paleftina , 
ratificandoli la futura fignoria di tutto quel vado 
Paefe , fecondo la promefla fattane prima ad A'b'ra- . 
mo. E(àù,che tornato tardi dalla Caccia con la 
vera preda fi prefenta avanti fuo Padre Ifacco. Il 
medefimo Ifacco , che portatoli in Gerara di Pa- 
leftina per fofpetto di oltraggio , dine efler Rebec- 
ca fua forella, tacendo il titolo di Conforte, del 
che con eflb fi duole il Re Abimelecco , aflicurandofi 
efler' ella fua moglie. (Il medefimo Penni dipinfe 
quelle quattro Storie con i Cartoni di Raffaelle). 
Nella VI. è la Storia di Giacobbe, che trova al 
Pozzo di Aran Rachele fua Spofa. La mifterioft 
vifione di Giacobbe della Scala, con in cima la fi- 

gu- 
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gura di Dio» e lèi Angeli » a due a due » che fc?n ■ 
dono, ed aicendono per i gradi di effa. Tutta la 
Famiglia di Giacobbe con il Gregge , che fi fottrae 
«la Labano , e dalla invidia de* figliuoli di lui. Gia- 
cobbe abbattutoli in Labano fuo Suocero f vien da 
efib riprefo con modi dolci dell* occulta partenza 
dalla Tua Cala , e fi duole del furto degl' ìdoli fatto 
da Rachele. (Quelle quattro Storie furono efegui- 
te dal graziofo pennello di Pellegrino Munari det* 
to da Modena , onde traile i natali , ma con i Car- 
toni di detto Raffaelle). La VII. contiene la ven- 
dita di Giufeppe Ebreo fatta dai proprj fratelli ai 
Mercanti Madianiti* Lo ftelTo Giufeppe, che ra<s 
eonta ai fratelli i liioi fogni. Giufeppe avanti di Fa- 
raone Re di Egitto, che gli fpiega i due fogni delle 
fette vacche , e delle fette fpigheec. Giufeppe quan- 
do fi fottrae colla fuga dall' infidie dell 9 impudici 
moglie di Putifare. (Quelle 4. llorie fi afcrivono 
al pennello di Giulio Romano fu i cartoni di Raf- 
faelle). L* Vili- arcati rapprelènta l 9 Moria di Mo- 
sè , allorché Iddio in mezzo ad un 1 ardente roveto 
con elfo favella. Mosè bambino in una cesella fleti' 
acque del Fiume Nilo è ritrovato dalla figliuola di Fa- 
raone. Mosè , ch'eftendo per il Deferto ellrae V ac 
qua dalb feoglio. Il paleggio a piedi afciutti per 
il Mar RolTo di tutao il Popolo Ebreo con P offa del 
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Patriarca Giufeppe, con la Colonna che lo guida» 
e ferveli di nube il giorno, c di fuoco la notte. 
(Quefta maraviglio^ Iftoria fu dipinta con ammi- 
rabile energìa dal gran RafTaelle per opera dei pen- 
nelli di Perino del Vaga , con le altre tre defcritte 
in quefta arcata ottava). La IX. rapprefenta l'a- 
dorazione del Vitello di oro» e rapprefenta Mosè » 
che fcendendo dal Monte Oreb con Giofuè » fpezza 
a tal veduta le due Tavole della Legge. Mosi gè- 
nufleflò fui Sinai riceve i precetti del Decalogo dalle 
mani di Dio # Lo fteflò Mosè, che colle nuove Ta- 
vole difcende dal Monte , e fpiega agi* Ifraeliri il 
contenuto di efle. Il Signore entro di una colonna 
di nubi parla a Mosè, dando tutto il Popolo in a- 
dorazione fu la foglia del Tabernacolo . (Il colorito 
di quelle quattro ftorie fi attribuire dai profeflòri 
al rifoluto pennello di Raffaellino dei Colle fu i car- 
toni di RafTaelle d'Urbino, di cui fu difcepolo, 
benché dopo la morte del Precettore fi attenefle a 
Giulio Romano). Nella X* è efprefTa l'Arca del Si- 
gnore portata intorno alla Citta di Gerico , la quale 
allo ftrepito delle trombe, ed alle voci del Popolo 
fa cadere le di lei mura . Il paffaggio del fiume Gior- 
dano, che fa a piedi afciutci il Popolo di Dio fotto 
la condotta di Giofuè preceduto dall'Arca Santa 
portata dai Leviti • Giofuè , ed Eleazzaro Sacerdo- 
te, 
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te , che dividono a forte tra le Tribù d' Ifraelle la 
Terra proraefla . L* arredo del corfo del Sole , e della 
Luna al comando di Giofuè. (Anche quefte 4. fto- 
rie furono dipinte fu i cartoni di Raffaelle dal ri- 
nomato Perino del Vaga . Nella XI. fi fcorge il Golìa 
rovefciato a terra, ed il giovine David, che im- 
brandita la di lui fcimitarra fra per dividere dal bu- 
llo l'orribil capo. Il Profeta Samuele, che unge in 
Re d» Ifraelle il giovine Davìdde. Il Re Davidde, 
che foggiogata tutta la Siria colle provincie circon- 
vicine vien condotto in Gerufàlemme con pompa di 
trionfante, (èco portando il preziofo bottino degli 
ori , ed argenti , e degli fchiavi . Berfabea moglie di 
Uria veduta dal Re Davidde nuda ad un fonte lavan- 
do fi . (Quefte Iftorie parimente furono dipinte dal 
famofo Perino dei Vaga con i fòliti cartoni di Raf- 
faelle). La XII. ci pone fotto gli occhj il Re Sa- 
lomone fedente in foglio, con Pafliftenza della fua 
Corte, che decide il contrailo delle due Madri, 
che litigano il proprio figlio. La Sagra Unzione di 
Salomone in Re d* Ifraelle per mano di Sadoc Sa- 
cerdote • Il magnifico ricevimento, che fa Salomone 
della Regina Saba • Il me le fimo Salomone, che getta 
i fondamenti dei novello Tempio. (Quefte iftorie 
furono dipinte da Pellegrino di Modena con i car- 
toni di Raffaelle). La XIII. arcata dimoftra la Na- 
ti- 
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Civita di Noftro Signore. L'adorazione, e l'offerti 
fatta dai Magi, L'ultima Cena del Salvatore con 
i fuoi Difcepoli. Il Battefimo di Gesù Crifto.(Quì 
non fi additano i dittimi pregi di quefte 4. ultime 
Iftorie, poiché in e(Te fono cumulati tutti i pregi 
delle altre). 

L ANGLOIS ( Giovanni ) Francefe difegnò , ed in- 
tagliò a bulino le architetture di Andrea Palladio ■ 
Una gran quantità di anticaglie. Dall' opere di Raf- 
faeli il S. Luca , che dipinge la Vergine , tavola , 
eh' è nella Chiefa di S. Martina in Roma, appar- 
tenente ali* Accademia de' Pittori , Scultori , ed Ar- 
chitetti. Da Luigi Boulogne il padre, la decollazio- 
ne di S. Paolo (quadro dipinto nella Chiefa di No- 
tre Dame di Parigi); ed il Miracolo di Gesù Cri- 
fto del Paralitico alla Fifcina dipinto da Bon Bou- 
logne nella detta Chiefa. In Venezia da Halle al- 
cune Rampine concernenti la vita di S. Raimondo 
Nonnato, e di S. Pietro Nolafco; il tutto nel Se- 
colo proflìmo Icorlò. 

LANGOT, ovvero LAGOT (Francefio) di Me- 
lun ha copiato col bulino le ftampe degl' Intaglia* 
tori Giacomo Jordaens , Cornelio Bloemart, e di 
Gregorio Huret. Fece in grande una Natività del 
Signore entro la Stalla, opera notturna} e da Ru- 
bens un Crocefiflò. 

LA- 
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LANIER (Niccoli) fervi in qualità di Mufico 
Carlo I. Re d* Inghilterra , e con erto divile un 
grand* amor per le belle arth La fua raccolta de' 
dilègni era confiderabile ; eflb ne incife alcuni ad 
acquaforte, che uniti a quelli, che fece intagliare 
da L. Vofterman il giovane formano una molto ga^ 
lante raccolta . 

LAPI ( Giovami») Intagliatore a bulino dimorante 
in Livorno , potè alcuni fuoi rami del libro intito- 
lato il Mufeo Etrnfco di Anton Francefco Cori , (hm- 
pato nel 1737. Intugliò una Pietà colle Marie dai 
dipinti di Carlo Maratta. Da Guido Reni un S. 
Francefco a mezza figura orante predo il CrocenT- 
fo, apiè del quale è la corona di devozione attac- 
cata ad uno flerpo; i ritratti di Angelo Poliziano, 
del Buonarroti, di Leonardo da Vinci % di Cantuc- 
cio Caftracani Signor di Lucca, e nel 1761. quello 
del Poeta Marco Coltellini; una Vergine del Rofa- 
rio, con S. Domenico, e & Caterina da Siena : un 
frontefpizio colle tre Grazie apporto a ciafeheduno 
degli otto Tomi , che comprendono tutte le opere 
dclP Algarotti Rampate in Livorno negli anni 17^}. 
1764. e 1765. ficcome nel frontefpizio del compo- 
nimento Drammatico intitolato: Venere placata, 
ftampato in Livorno l'anno 1760*; un cocchio ti- 
rato da quattro Cavalli di fronte, entroYi due fi- 
gure geroglifiche. LA- 
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LAPI ( Antonio ) intagliò dall' invenzione di Gio- 
vanni Lapi di Livorno la macchina funebre eretta 
nella Chiefa della Nazione Greca per V efequie dell* 
Auguftiflimo Imperatore Franceico I. Gran-Duca di 
Tofcana Tanno 1765, 

LARAN (Frtncefco) difcgnò,ed intagliò alcuni 
ritratti , 

LARCHER ( Antonina ) Francefe , dalia quale 
fi trovano intagliate in quello Secolo alcune (lampe 
nel Gabinetto di Crom, ed altrove, 

db LARMESSIN (M«aft)4i Parigi, Intaglia, 
(ore a bulino , e ad acqua forte , pubblicò un libro , 
che contiene 65. ritratti dei Re 4* Francia, prin* 
cipiando da Feramondo , fino al Regnante Luigi XV, 
con un compendio itterico (òtto a ciaicheduno; Gc- 
come il ritratto del Vifconte di Turena nel libro 
della di lui Moria comporta da M. de Ramfay : il 
ritratto del Cardinale Antonio Barberini; del Pon- 
tefice Innocenzo XII.-, di Maria Terefa d'Auftria 
Regina di Francia, Da Michel' Angelo da Cara- 
vaggio intagliò il ritratto del Gran M adiro di Malta 
Adolfo de Vignacourt in piedi con ricca armatu- 
ra, e ben travagliata, ed ha feco un paggio, che 
porta il fuo elmo ornato di piume bianche , e rotte : 
quello ritratto, fenaa esagerare, è uno dei bei pro- 
dotti del pennello dei Caravaggio if fi crederebbe 

di 
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di Tiziano t per la forza, e per la viverla del co- 
lore, che vi fi ravvilano; ed in tutto infieme re- 
gna bella armonia, e le due tede fono ammirabili. 
Quello di Raffaello da Urbino, e del Pittore da 
Pontormo, dipinti in una (bla tavola, ove fi vede, 
che Raffaelle pofa la man deftra fopra ia fpalla del 
Pontormo. ( Quefti due qu.idri appartengono al Re 
di Francia; e di quenV ultimo, è per anche indeci- 
(ò, chi (ia (lato il Pittore). iMolti altri riratti fu- 
rono da cito intagliati , che per brevità fi tralalcia- 
vo . Pubblicò da Raffael d' Urbino , Gesù Crifto , 
che porta la Croce, per la raccolta di Crozat. Dal 
detto Gesù Crifto in Cielo con i 4. Evangelici at- 
torno, conforme li defcrive Ezechielie ; uno a guift 
di uomo, T altro di Leone, il terzo di Bue, ed il 
quarto di Aquila , con un Paefino fotto figurato per 
la terra: la pittura di untai foggetto fu effettuata 
in un quadretto» che la ftampa dice, che fi trova 
in Parigi predo il Duca di Orleans; la verità fi è, 
che ne poffiede uno belliffimo , e fomigliantiflimo , e 
da più lungo tempo anche il Gran-Duca di Tofca- 
«a, il quale fu intagliato da Cofimo Mogalli. Dal 
medefimo Raffaelle la tavola del S. Michele Arcan- 
gelo vittoriofo , che preme con un piede il Demo- 
nio, rapprelèntato in una campagna deferta, ove 
non fonoi che feogii, e voragini di fuoco, e di 

acqua , 



Digitized by Google 



DEGL* IKTACLIATORI. Ip} 

acqua, e fu dipinto nell'anno 1 517. ; il S, Giovanni 
Evangelica fopra le nuvole, che portato dall'Aquila 
riguarda il Cielo; il S. Giorgio aflìfo fopra unbiaiu 
co cavallo , con l'.elmo in te Ita , e la fcimitarra in 
pugno, che ha di già ferito il Drago, che voleva 
l inciarlifi contro ( anche qucfti tre quadri di Raf- 
faeli appartengono al detto Re). Intagliò gli ele- 
menti del fuoco, e dell'acqua da N. Vleughels. 
Più che in altro fondamente fi occupò ne i quadri 
diLancret, tra i quali nelle quattro età , e nei ri- 
tratti a cavallo di Luigi XV., e le (lampe di queflt 
foggetti fono quelle, che li fanno più onore. Morì 
di anni 71. nel 175$. 

L ASNE ( Michele ) Vedi V Afne all' A . 

L ASNE ( P. ) Vedi V Afne ali» A . 

L ASTMAN ( N/ccola ) figlio di Pietro Lafrman viù 
fe in Olanda nel principio del Secolo decimofettuiio , 
Intagliò da Pietro fuo Padre un Crifto orante neir O- 
liveto. Da Gio. Pinas un S. Pietro liberato dalla car- 
cere . Da Guido il Martirio di S. Pietro ; ed il ritratto 
di C. Van Mander da altro incitò da G. Saenredam. 

de LATER (7'.) Intagliatore, incife il ritratto 
di Giorgio Everardo Runfio celebre naturalifta, e 
Medico Olandefe nella di lui opera intitolata Tòe* 
fauras Imaginum Ptfcium Tcjl a ce ora m , (hmpata in 
Leida l'anno 17*1- 

Tom. II. N LAU, 
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LAUDI [David) Ebreo intagliò nel libro dell' I- 
ftoria di Cremona, compolla da Antonio Campi 
Pittore, la pianta di quella Città, e fuo Contado; 
il Duomo; il Battefimo ; ed il Campanile, 

LAURENT (Andre*) Inglefè, morto da pochi 
anni • Ha intagliato da Salvator Rote un Saul che 
confuita la Pitonefia ; da Teniers la Converfazione , 
come pure varj pezzi con bella acqua forte per 
Al. Le Bas. 

LAURO (Giacomo) Romano, oltre a molte Citta 
del Mondo intagliate in mezzi foglj reali, intagliò 
ancora in due fogli imperiali grandi la Città di Ro- 
ma antica. Alquante Sante in piedi, ciascheduna in 
una carta diftinta. Una raccolta di diverfe veftigie 
di fabbriche, ed alcune ftatue antiche, con cdifizj, 
e giardini moderni , intitolata ; Collegio Antiquitatum 
Urbis , una cum alìis recentioribus ; auftore & fcuU 
ptore Jacobo Lauro anno 1613. libro in 30. mezzi 
foglj reali. Nel libro da eflb pubblicato Panno 161 j.» 
il cui titolo fi è : le glorie deW antica Città di Ro. 
tna t divifo in tre parti , v'intagliò i principali Tem- 
pj, gli Anfiteatri, le Naumachie, gli Archi trion. 
fali, i Maufolei, gli edifizj più fontuofi , le truppe 
si terreftri, che di mare, e le vittorie ottenute; 
ficcome i trionfi con i Regi, e Regine, e Principi 
portati in trionfo; il Ponte trioufale; la Colonna 
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Roftrata, e Miliaria; le cerimonie delle nozze; le 
fcuole delle lettere, e della paleftra . Da Annibal 
Carracci la Natività d ri Noftro Salvatore , colla Ver- 
gine, e S. Giufeppe genullefli adorando il S. Bam- 
bino, con i Partorì , che fi prefentano 3l Prefepio , 
e gloria di Angeli con uno fvolazzo, ov'èfcritto: 
Gloria in excelfis Deo; l'originale di quell'opera è 
nella Gallerìa del Re di Francia. 

LAURENZANI (Giacomo) intagliò a bulino da 
Polidoro da Caravaggio , Perillo porto entro al Toro 
di bron70 da lui fteflò fabbricato; (oggetto, eh' è 
rapprefèntato in una facciata di Cafa in Roma. Dal 
detto nel 1655. la ftoria di Muzio Scevola parimente 
efeguita in una facciata di Cafa. Ad acqua forte la 
Croce gioiellata , eh' è nella Chiefa di S. Pietro in 
Roma, in 4. foglj reali; varie forme di Calici, di 
Lampade, di cuftodic, ed altri ornamenti in ie. 
mezzi foglj imperiali. Un fregio con molti puttini 
fchertanti, uno de* quali è guidato da due Capre 
in un carretto : forfè quefto è quel fregio che fu 
dipinto da Polidoro nella ftefla facciata di Cafa, 
ov'è l'iuoria di Perillo. 

LAUW ( ) Intagliatore Inglelè, di cui fi fono 
veduti alcuni rami in maniera nera da Teniers , ed 
altri. 

LAUVEMONT {Francefco) Vedi Louemont. 

N 2 LAU- 
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LAUVERS {Conrado ) ha intagliato dall' opere di 
Andrea Shiavone, che fono in Brufelles nella Galle- 
rìa del fu Principe Leopoldo Guglielmo. Dal Ru- 
bens il Profeta Elia, a cui 1' .Angelo porta da man- 
giare , pezzo grande per altezza . Lo Spofalizio della 
B. Verginee Gesù, che porta la Croce (due {lam- 
pe per altezza , ed una delle quali è di mezze fi- 
gure). Da Pietro da Cortona una ftoria del Palaz- 
zo Granducale di Tofcana. Intagliò anche ritratti 
fra' quali quello di Giorgio Van-Son Pittore di fio- 
ri , e di frutta. 

LAUVERS (Niccolò) Fiammingo, fratello del 
fuddetto Conrado, intagliò avanti la metà dei Se- 
colo decimofettimo da Van-Dyck il ritratto di Gio. 
Lelio Brancaccio ; e dal Rubens il trionfo della nuo- 
va Legge; una grande Adorazione de* Magi; un 
Ecce Homo; un Crifto morto fu le ginocchia della 
Vergine Madre . Dal detto il ritratto di Fra Mar- 
ceiliano de Barca, e di Fra Eliodoro de Barea , am- 
bedue Cappuccini (io piccoli ovati). 

LAZZARI (Brabante) nato in Cartel Durante 
territorio d'Urbino circa il 1444., pafsò all' eterna 
vita, e fu fepolto in Roma nella Bafilica di S. Pie- 
tro nel 15 14. Riufcì famofo non folo in Architet- 
tura, ma ancora in Pittura. Infegnò a RafTael d'Ur- 
bino il modo di architettare, e quelli per gratitu- 
dine 
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liine lo ricrafle con un compaflb allo mano nella fto- 
ria del Parnaflò in Palazzo Vaticano di Ron\3. In- 
tagliò Architetture , ed ornamenti di Architettura . 

LEADER (Guglirtmo) Inglefe. Ha intagliato nel 
corrente Secolo alcune (lampe in maniera nera , fra 
le quali da Rembrandt Sanfone in Carcere , (oggetto 
che è flato ancora intagliato da Schmidt in Berlino. 

LEBLON {Michele) di Francfort tanto prevalfe 
nel difègno , e iteti* intaglio » che fuperò tutti i Tuoi 
coetanei. CondufTe a fine in Oro, Argento, ed ili 
Rame varie piccole iftorie con gran diligenza; e 
dette alla luce alcuni libretti di frutti, e di fiori, 
ne 1 quali diftintamente fi di fcerne quafi tutto il con. 
torno delle fronde, e la fpecic naturale dei fiori, 
e de' frutti. Morì in Amfterdam nel 1656., e fa 
fèppeliito con regie efequie . Siccome fu facondo nel 
dire, fervi la Corona di Svezia in qualità di Am- 
ba le iato re a Carlo Stuardo Re della Gran Bretta- 
gna, e ad altri Monarchi. Marcò J^. • 

LEUERBASCK(Cr(/?</tf/io) intagliò dalle pitture 
dei Romanelli la Prestazione di Maria Vergine 
al Tempio, la quale eflendo in uno degli Altari di 
S. Pietro di Roma , per dar luogo al Mofaico , che 
ne fu fatto , fu collocata nella Chiefa della Certofa . 

LEDERER (ff.) efpreflè con il bulino 4. dei 
temperamenti dell* uomo , cioè il fanguìgno, il fiem- 
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Digitized by Google 



198 Notizie 

matico, il collerico» ed il malinconico. 

LEEUW (Guglielmo de ) bravo Intagliatore Fiam- 
mingo, allievo di Soutman. Intagliò ad acquaforte 
da Rubens Lotcon le Tue figlie; Daniele fra i Leo- 
ni; il martirio di S. Caterina, e 4. gran cacce, varj 
altri pezzi da Rembrandt, e da Gio. Lievens. 

LE FEBURE (Gaudio) braviflimo Iutagliator di 
ritratti, nato in Fontainebleau nel 1633. e morto 
in Londra nel 1675. Intagliò ad acqua forte il pro- 
prio ritratto, quello di fua Madre, ed altri. 

LEGARE* ( Lorenzo ) 1 

LEGARE* ( Gedeone ) J hanno intagliato piccole 
cofe per Orefici , ed Intarfiatori • 

LEITNER (Gio. Sebaftiano) intagliò in Norim- 
berga il frontefpizio del Telemaco tradotto in Ita- 
liano, ed iropreflb in Venezia nel 1756. 

LEJUGE (G. ) intagliò dall' opere di Agoftino 
Carracci t ultima comunione di & Girolamo, eh' è 
nella Certofa di Bologna. 

LELLI (Ercole) Bolognefè, Inventore, Difegna- 
tore, Scultore braviflimo, ed Anatomico, come fi 
vede dalle fue ftacue di cera polle nel Iftituto di 
Bologna, fu anche Intagliatore, e diede alla luce 
uno Scudo per una Tefi con la ftoria di Agar, e 
dMfmaele: un S. Pellegrino Liztloii : il ritratto di 
Gin m- Pietro Zanotti, dov'è vm egregio contorno 
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inventato da fe, con due figure quafi nude affife 
a piè di efib ritratto, e di due termini nella parte 
fuperiore. Intagliò un S. Filippo Neri portato in 
Gloria dagli Angeli. Altra carta coli' arma di Be- 
nedetto XIII. foftenuta dalla Religione, e dall'U- 
miltà , con a bado la Città di Fano , e la figura 
r apprestante un fiume. Altra ftampa colla Vergi, 
ne, S. Giufèppe, e S. Terefa. Marcò alle volte 
E. L. Morì in Bologna il 1766. 

LEMPEREUR (Lodovico) Francete, nel primo 
Tomo del libro intitolato : Traiti d % Ofteologie de 
Àf. Monro traduit far M* Sue* impreflb in Parigi 
r anno 1759. , intagliovvi una Vignetta, in cui fono 
de* putti , che hanno in mano alcuni piccoli Scudi , 
che rapprefèntano i ritratti di alquanti famofì Ana- 
tomici viventi in detto anno. Intagliò ancora da 
Rubens una convenzione fra molti amanti : da 
Carlo Vanloo Sileno ubriaco: da Pierre Titone, 
e V Aurora ; un Sacrifìcio al Dio Pane ; Bacco ; ed 
Arianna . 

LEMPEREUR {Gio. Dianijto) diiettante France- 
fe ; ha intagliato ad acqua forte varj pezzi da Pie- 
tro da Cortona, Benedetto Cafliglione , Van-Dyck 
ed altri. 

LEMPEREUR (Gio. Battijia Dionifio) figlio del 
precedente, e dilettante anch' eflb d'iutaglio. Ab- 

N 4 bia- 
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biamo di Tua opera ad acqua forte l'Angelo che 
avvifa a i Paftori la nafcita del Salvatore da Bou- 
cher , e da Pierre la ftrage degl* Innocenti come 
ancora diverto" Paefi di Tua invenzione . 

LENFANT ( Giovanni) dì Abbevil , morto iti Pa- 
rìgi nel 1674. così chiamato , perchè balbettava, fu 
Pittore a porteli i , ed inventore. Con modo ammi- 
rabile maneggiò il bulino, intagliato avendo de' ri- 
tratti da Ferdinandel; altri foggetti da Niccolò de 
la Faye ricamatore; e dalle opere del Le.Erun il 
ritratto in bullo di Luigi Enrigo di Lomenie Conte 
di Brienne fopra un piedifhllo, ov'è efprefla Tar- 
ma del detto Le-Brun. Da Raffaelle un'immagine 
della SS. Vergine, ed un Salvatore, mezza figura 
fenza mani. Da Guido Reni un S. Giovanni in Pae- 
fe, che genuflefiò abbraccia il Bambino Gesù, che 
fiede fopra di un faflò. Da Annibal Carracci una 
Vergine aflifa , più che a mezza figura in tondo : ed 
un Crifto colle mani legate, e coronato di fpine, 
pur mezza figura . Dal le Fevre ,da Vefpronck , da 
Loir ec. In alcune lue carte vi è il gufto di Clau- 
dio Mellan Aio Maeflro. 

LENS (Bernardo) intagliò in maniera nera dal 
le Feti un David vìncitor di Golìa, e da Berghem 
l'età dell'Oro. 
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LEONARDiS (Giacomo) nacque in Palma, for- 
tezza dello Stato Veneto nel 172$. Mancatogli il 
Padre, fu educato fino agli anni 14* da unfuoZio 
Religiofo , dal quale, eflendo flato riconofeiuto in- 
clinato al difegno, fu pofto nella fcuola di M. Ben- 
ville Pittor ritrattila . Toccava in penna quafi tutti 
i fuoi dilégui, cofa che dava indicio di quello do- 
veva efTere. Mancatogli poi ancora il Zio, reftò 
privo non fòlo di quefto , ma anche d'ogni altro 
foftegno . Il folo defiderio di poterli un giorno di- 
ftinguere l'animava, ed alla meglio fi condufle fino 
ali* età d'anni 18., nel qual tempo col mezzo del 
Sig. Sandrelli fuo cordiale amico fu condotto in Ve- 
nezia nella fcuola del celebre Sig. Gio. Battifla Tie- 
polo, ove fi perfezionò nell* arte del diiègno. Di 
anni 22. da per fe fi pofe ad intagliare fulle opere 
de* migliori profeflbri , e per lungo tempo non gli 
fa dalla forte aperto alcun campo di prodarfi con 
opere di qualche conto. Solamente nel primo an- 
no , che furono iftituiti i premi nefl* Accademia del 
Nudo in Venezia, ebbe T onore d' efler preferito 
a tutti gli altri concorrenti • Pubblicò alcune tavole 
incife per proprio conto, fra le quali due del Tin- 
roretto, porte in Venezia nella Chiefa de' Monaci 
Ciflercienfi alla Madonna dell'Orto; il Giudizio Uni- 

verfale, e l'innalzamento del Vitello d'Oro nel 
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Deferto. Ottenuta con tale fperimento dagP inten- 
denti la ftima di eiàtto nel confettare il carattere 
degli Autori, nel 1770. fi pofe all' imprefa d'inta- 
gliare una raccolta di opere de* più didimi Pittori , 
che fono (late fin' ora inedite . 

LEON ART (/. F.) intagliò fui finir del Secolo 
profiimo paflato nella prima parte dell' Moria di 
Ferdinando III. Imperatore del Conte Galeazzo Gual- 
do Priorato , ftampata in Vienna d* Auflria V anno 
1672. i ritratti di Jaroslao Conte di Martinitz; di 
Filippo III. Re delle Spagne; di Mattias Enrigo 
Conte della Torre; di Don Gomez Suarez de Fi- 
gueroa . 

LEON-DA VEN ( ) intagliò nel Secolo decimo- 
fefto ad acqua forte molte ftampe dal Primaticcio , 
dal Rodò , ed altri Profeflbri Italiani . 

LEONE (0. ovvero P.) Pittore Italiano fui finir 
del Secolo profilino feorfo intagliò ad acqua forre 
Paefi con armenti , e figure > e due raccolte di Ani. 
mali con molto buon gufto da i proprj dilègni . 

LEONI (Vedi Lioni). 

LEORBORT (/.) intagliò a bulino un foggetto 
ripprefcntante un principio di fabbrica , ovvero edi- 
lizio con Scarpellini 9 Muratori , ed altri opera; 9 
colV intervento di un Re a cavallo colle di lui guai*, 
die del Corpo » ed in alto un' Aquila , che con il 

ro- 



Digitized by Google 



decl* Intagliatori • 20$ 
roftro foftiene una cartella , ov* è fcritto : Form* 
eoi Norma • 

LEPICIE* (Bernardo) di Parigi, Intagliatore or- 
dinario del Re di Francia. Mediante il ritratto 
efpreflò in iftampa del Pittor Niccolò Bertin , e pre- 
Tentato all' Accademia di Pittura, e Scultura in Pa- 
rigi, fu annoverato fra quegli Accademici, e po- 
fcia neiP anno 1737. ne fu eletto Segretario perpe- 
tuo , ed Woriografo; ed eflcndo profcflòre d' Ifto- 
ria v di Favola , e di Geografìa , in tali facoltà iilrut 
gli allievi protetti dal detto Re. Fece i ritratti 
di M. Ori Controlor generale» e di Luigi di Boul- 
logne primo Pittore del Re di Francia» ricavati dai 
dipinti di Rigaud , e fono i più confiderà bili che 
abbia fatto: e rifpetto all' Iftoria , le Tue opere mi- 
gliori fono ; il Bafsà , che fa dipingere la Aia innamo» 
rata , dall'invenzione di C Vanloo; e les Francmagons , 
cioè i liberi Muratori. Intagliò da una tavola del 
Re di Francia dipinta da Giulio Romano, la Cir- 
coli ci fio ne di N.S. Gesù Crifto, foggetto numerofo 
di figure» ed ornato di magnifiche colonne» e di 
foffitte riccamente ornate di candelabri a fette bran- 
che: quelli è quel Lepiciè» che compofe , t pub- 
blicò in due Tomi in francefe il libro intitolato 1 
Catalogo ragionato dei Quadri dei Rè di Frauda, 
impreflb a Parigi nell'anno I75*«; tà egli morì di 
anni 56. nell'anno 17 5 5* LETH 
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LETH {Enrigo de) abitante in Amfterdam. Ha 
intagliato una raccolta di 100. diverte vedute da 
Kennemerland . 

de LEU ( Tommafo ) ha intagliato a bulino i ri- 
tratti delle perfone più illuftri del tempo Tuo , e 
de' tempi precedenti, e fra gli altri quello dell* Im- 
perator Carlo Magno; quello di Gcnziano Erveto 
porto nelle opere di S. Clemente Aleflandrino ftam- 
pate in Parigi il 1590., e molti altri pezzi, cioè; le 
dodici Sibille ; ed un Ecce Homo con Angioli, che ten- 
gono gPiftrumenti della Paflione ; e da Giacomo 
Bunel il ritratto di Enrigo IV. Re di Francia in 
bullo pollo in una nicchia . Fu anche Impreffore . 

LEVE1LLE ( Pietro ) d'Orleans ha intagliato de' 
fregi antichi, ornamenti, grottefchi , ficcome per 
oreficerìa, ed intarfìatura. 

de LI AGNO (Teodoro Filippo) inventò ed Inta- 
gliò a bulino alquante figure in piedi, una per carta . 

L1EFRINGK, ovvero LICFRINCK {Hans) un 
tagliò figure rapprefen tanti le Virtù, una per iftam- 
pa. In dieci carte la vita, e la morte di S. Gio. 
Battiita • Fece inoltre cartelle , ornamenti , pezzi per 
oreficerìa, ftampedi uccelli, e di cacce. Marcò 1^4 . 



ovvero H. C. 
LIEFRINGK (Guglielmo) intagliò cavalcate. 
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LIEVENS (Giovanni) abile Pittore di ftorie, e 
ritratti, nato in Leyda nel 1606.; fu difcepolo di 
Giorgio Van Schoten , e di Pietro Laftman , infie- 
me con Rembrant, del quale fi pofe ad imitar la 
maniera d'intagliare, come fi oflèrva in un S. Gi- 
rolamo aflilb, che tiene in mano una Croce; una 
Refurrezione di Lazzaro, un S. Francefco , diverte 
tede di carattere, e varj ritratti; opere tutte dal 
rflerìefimo travagliate fa i proprj dilegui. 

LIGORIO (Pirro) Nobile Napoletano, Pittore, 
Architetto, Antiquario, Scrittore, Ingegnere, fu 
anche Intagliatore, che si in grande, come in pic- 
colo rapprefentò la Città di Roma. Morì in Fer- 
rara circa il 1580., avendo riparato quella Città 
dai danni del Fiume Pò. 

LIGOZZI ( Giacomo ) ' Veronefe fu Pittore, Mi- 
niatore, ed Intagliatore tanto in rame, che in le- 
gno . Fu molto accetto al Gran- Due a Ferdinando 
di Tofcana, da cui fu dichiarato prefidente della 
fua nobil Gallerìa ; onde con ragione fi crede, che 
morifTe in Firenze . 

LIMPACH (Maffimiliam) Boemo, nato in Pra- 
ga , fu calcografo della Stamperìa Vaticana ,ed in- 
tagliò da Sebaftiano Conca Gesù Crifto in atto di 
premere fopra la fua Chiefa il cuore di S. Cateri- 
na da Siena. Dal detto P ultima Cena del Signore. 

Una 
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Una (tampina con un Pontefice genufletto , a cui 
due Virtù (ottengono le braccia, e vi è un putto 
con uno fvolazzo, in cui è fcritto: Eleva marna , 
if vintemus ; ed altre opere dal mede fimo . Un S. 
Felice da Cantalice Cappuccino; ed un bel ramet- 
to iniziale travagliato di fu a mano fi vede nel libro 
intitolato: Pittura Dominici Zampìerìi , vulgo Dome- 
n'ubino ^ qua extant in Sacello Sacra /Edi Cryptofer. 
rata adjunclo &c 9 pubblicato in Roma il 1762. 

LINDEMAIN (Giovanni) nel libro intitolato: 
Raccolta di 100. fen fieri diverfi di Anton Domenico 
Gabbiani Pittore Fiorentino, intagliati in rame, e 
pubblicati in Firenze il 1762. intagliò un penfiere 
rapprefentante un Paefe, ov'è una perfona appog- 
giata ad un greppo, che confabula con un' altra afc 
fifa . Altro penfiere con un Paefe confimile , ove 
fotto alcuni alberi ftà in piedi una perfona, che 
difeorre con altra aflìfa. 

LINGELBACK {Giovanni) fu Pittore di,Paefi, 
di Marine, di Mercati, di Animali, e limili. Nac- 
que in Francfort nel 1625., ed ivi intagliò parec- 
chi Paefi . 

del LINO ( Simon Felice ) intagliò ad acquaforte 
la veduta della delìziofa Villa di Cetinale nel Con- 
tado Sanefe dell' Eminentif. Cardinale Flavio Chigi, 
in due foglj ;imperiali • 

LYO- 
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LYONET (Pietro) Avvocato alla Corte di Giuftizia 
delle alte Potenze, Membro della Società Reale di 
Londra , della Società delle Scienze di Olanda , e dell' 
Accademia Reale di Rotteti, e braviffimo naturalifta , 
incagliò in un libro intitolato: Memoires pour fervir s 
f Hiftoin d* un Geme de Polypes d y eau douce di M* 
Trembley, ftampatc a Leida V anno 1754. otto delle 
1 3. tavole , che contiene, e ciò feguì nella leguente 
maniera : M. Lyonet aveva già difegnate ad Manza 
dell' autoredi detto libro tutte le 13. tavole, e nel 
mefe di Maggio 1743* furono date ad intagliare le 
prime cinque ad un tal Wandcr-Schley . In quello 
tempo trovatoli con Wander.Laar , uno de* più abili 
Olandeù* in genere d'incaglio, raoftrogli molti d i fe- 
ci n i , eh' aveva fatto degl* infetti da lui oflèrvati . La 
bellezza di quelli difegni forprefe quel bravo profef- 
fore , e vi riconobbe sì grand* arte , e sì gran fe- 
licità, chefubito reflò perfuafo, che non illava che 
a M. Lyonet il divenire in breve tempo eccellente 
nell'intaglio, conforme lo era neidifegno: l'efbrtò 
pertanto a farne una prova. Si po(è dunque Lyo- 
net poco dopo fotto la direzione di Vandelaar in 
Leida , ed allora fu, che per la prima volta ma- 
neggiando il bulino, intagliò una di quelle mofche, 
che li chiamano Demoifelles , la quaP opera potrebbe 
con tutta facilità efler prefa come fatta da un mae- 

ftro. 
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ilro. Per quefto (uccellò fi determinò di provve- 
derfi di arnefi neceflarj; c (ubico ch'egli ebbe in- 
tagliato tre farfalle, le quali ancora furono una 
prova della fua prodigiofa facilità , pofefi a trava- 
gliare le fopraddette otto tavole dei Polipi, che 
mancavano al compimento delle 13., e nello fpazio 
di fèi mefi dell* anno 1743. e 1744. pubblicale, non 
avendo impiegato in tal* opera , che una piccola parte 
di quel tempo, che reftavaii libera dalle fue diverte 
incombenze, e sì eccellentemente riufeivvi, che 
rettamente può giudicarfi , eh' effe nel fuo genere 
ci dimoftrano un prodigio egualmente memorabile , 
quanto quello, che racchiudono quei Polipi, che vi 
fono rapprefentati. Intagliò ancora altri foggetti, 
de* quali egli fteflb ne aveva fatte le oflervazioni, 
i difègni dei quali formano P ammirazione di tutti 
quelli, che li vedono. Compofe un Trattato Ana- 
tomico del Bruco dei Salcio in un voiuminofo To- 
mo in quarto, ftampato all' Ha ye Panno 1760., ed 
egli medefimo intaglionne egregiamente, e delica- 
tamente le tavole, che fono in numero di diciotro . 

LIONI (Cav. Ottavio) figlio, e fcolare del Pie- 
tor Lodovico Lioni detto il Padovano , il quale fu 
celebre in formare i ritratti di cera fomigliantifli- 
mi, e nel fare medaglie di bronzo, e di altrr me- 
talli , che dalle vere antiche poco, 0 nulla fi diftlfo 
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guonp'» ed al pari di quelle fommamente piacciono. 
Nacque in Roma , e divenne bravo Pittore di log- 
getti idonei, ch-'efiftono in varie Chiefe, ed altri 
luoghi di quella Città. Comparve eccelle ntifiimo a 
xsl legno nei ritratti mediante la buona maniera , 
e corretto dilègno , con cui efeguivali , e per la 
vera fomiglianza, che dava loro, maflimamente a 
quelli di forma piccola , che in tal genere non ebbe 
nell'età Tua chi lo pareggiale, dal che ne nacque» 
che dopo di averne fatti molti, volle quelli intaglia- 
re ad acqua forte fino al numero di j2. f e col 
bulino con tanta diligenza , ed efquifitezza ritoc- 
colli , che di meglio non può defiderarfi , fra i quali 
fi annoverano i ritratti de' due Cardinali Barberini , 
cioè Francefco, ed Antonio; quello di Giovanni 
Ciampoii Sagretaria del Pontefice Urbano Vili.; 
di Galileo Galilei celebre Matematico; del Cava- 
liere,e Poeta Tom mafo Stigliarli ; del Cavaliere, e 
Poeta Gio. Batti (la Marino; del Poeta Gabrielle 
Chiabrera : di M. Paolo Quagliati Protonotario Apo- 
itolico; di Pier Francefco Pavoli Segretario, e Poe- 
ta , e quello di Raffael Menicucci. Intagliò inoltre il 
ritratto fuo proprio; quello di Lodovico I. ioni fuo 
padre; dei Pittor Tommafo Salini; del Pittor Cri- 
ftoforo Roncalli delie Pomerance ; del Pittore , ed 
Intagliatore Antonio Tempefta ; quello di Marcello 
Tom. II. O Pro- 
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Provenzale Pittore , e profeflore di Mofaici ; del Pit- 
tore, e Cav.Giufeppe Cefari di A r pino; del Pittor 
Simone Vouvet; del Pittor Giovanni Buglione; del 
Pittor Francelco Barbieri detto il Quercino; dello 
Scultore, Architetto, e Pittore Lorenzo Bernino. 
La continua virtuofa fatica, alla quale non era Ot- 
tavio afluefatro, gli cagionò un grave dolor di fto- 
maco accompagnato da una grande afima , che V im- 
pediva il retpiro , e però 1* opprefle nel cinquan- 
tadnefimo anno di Tua età, e fu onorevolmente fep- 
pellito nella Chiefa della Madonna del Popolo di 
Roma . Notò a piè delie opere lue Mques OSaviut 
Leontis fcmarws Pittor fede. 

LIOTARD {Oh. Michele) di Ginevra, ottimo 
allievo del celebre Gerardo Audran, fu Pittore a 
panelli , corretto difegnatore, e bravo Intagliatore 
a bui no, e ad acqua forte. Fu chiamato a Vene- 
zia dal Sig. Gmfèppe Smith ivi Confole della Gran 
Brettagna , e v* intagliò per eflb , fra le altre ope- 
re, da Carlo Cignani in fette grandmimi rami gli 
lèguenti fette cartoni di favolofe in ve ri?, ioni , da eflb 
Sig. Smith potlcduti; cioè, primo, Cupido, che 
cavalca fui? Aquila di Giove, e con ambe le mani 
tiene impugnato il di lui fulmine, od altro compo- 
rlo di ardente materia . Secondo, Cupido trionfante 
di tutti gli uomini. Terzo, la lotta di Amore con 

Pa- 
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Fané , e Siringa , che deride quel vecchio Stivag- 
gio Nume. Quarto, Dafne, che trasformafi in Al- 
loro , mentre Apollo anelante la tègue. Quinto, il 
ratto dì Europa . Sello, Arianna fpo lata con Bacco* 
Secciaio», il trionfo di Venere. (Le predette favole 
furono dipinte nel Ducal Palazzo di Parma circa il 
1680. ) Intagliò ancora pel detto Sig. Smith dall'o- 
pere da eflò pofledute di Scbaftiano Ricci altri fette 
eccellenti quadri di ftorie Evangeliche, cioè, pri- 
mo, Gesù C rido colla Samaritana. Secondo, la Pre- 
dica di Gesù Grillo fui Monte. Terzo, la Donna 
fanata dal profluvio di fangue. Quarto, V Adora- 
zione dei ere Magi. Quinto» il Paralitico alla Pi- 
io ina . Sedo, l'Adultera, a cui fono perdonati i pec- 
cati Settimo , la Maddalena , che unge iL corpo di 
Grido . Secce anni intieri impiegò Liorard in rap. 
pr elenca re in rame quelli 14. foggecci % avendoli con 
grand* incendimene© , diligenza , ed accuratezza efe- 
guici ad acqua forte, e con fona ma perfezione ri- 
toccati còl bulino . Ai primi l'oggetti è unito il ri- 
tratta del Cignani ricavato da quello * che dipinte 
da fe per la Galleria del Gran-Duca di Tofcana , 
ed è intagliato dal Tedeico Giufeppe Wagner ; agli 
fecondi è aggiunto il ritracco dei Ricci ricavato 
dall'originale, eh* efifte preflb detco Sig» Smith; e 
che decco Ricci da fe dipinte neU" anno fclTagefimo 
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di Tua età , ed è incagliato da Gio. Antonio f aldoni 
Veneziano • 

LIOTARD {Giù. Stefano) fratello del preceden- 
te , fu Pittore. Soggiornò per più anni in Italia» 
viaggiò a Coftantinopoli , e per l'Alemagna. Avanti 
d* intraprender tali viaggi intagliò ad acqua forte 
il proprio ritratto, e di M Herault. 

LiSEBET,'US(P/V/ro) intagliò dall' opere di Ti. 
zhtìo il quadro del Re di Francia rappfefentante U 
Vergine Maria col Bambino Gesù fopra le ginoc- 
chia, accompagnata da S. Stefano, S. Ambrogio» 
e S. Maurizio. Da Annibale Carracci un Crifto mor- 
to. Dall' Abate Primaticcio, Mosè, che batte colla 
verga il fatto per cavarne Pecqua. Dal Manfredi 
un Salvatore nell'Orto; ed un quadro con alcuni 
Soldati, che giocano alle carte. Dall'opere di Po- 
lidoro, di Paris Bourdon , d' Andrea Schiavone, di 
Valentino, del Palma giovane, del Tintoretto, di 
Giovanni Bellino, e di Paolo Veronefe* i quadri 
de' quali profeflbri fono nella Gallerìa del fu Prin- 
cipe Leopoldo Guglielmo di Brufelles (eccettuato 
il primo) Viflè nel Secolo decimo fettimo. 

LITTRET (Claudio Antonio) giovane Intaglia- 
fore Francefe , del quale abbiamo da Carlo Vanloo 
il Concerto del Gran Sultano; il ritratto di M De 
Sartine, e da Schenau Amore guidato dalla Fedeltà. 

LI. 
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LIVE ( Angelo Lorenzo de la ) dilettante moderno , 
che ha intagliato ad acqua forte varj piccoli /og- 
getti, e Paefi da Boucher ; da Salis uni raccolta di 
caricature , e da Greuze una truppa di Mendichi . 

LI VHS ( ) fu Intagliatore di differenti foretti. 

LIVIUS (Giovanni) intagliò ad acqua forte pifr 
pezzi fui gufto di Rembrant. Fu fplito di marcare 

L. fecit , 

LOBECK ( Tobia) intagliò a bulino dal Domeni, 
chino Efter fvenuta al Trono di Afluero; quadro 
dipinto in Roma nella Chiefa di S. Silveftro al Qui- 
rinale. Dal Boulogne un S. Giufeppe in piedi con 
Gesù Bambino in braccio • 

LOCATTELLl ( Pietro ) fu Intagliatore a bulk 
R0, e ad acquaforte, e travagliò anche io legno, 
LOCHON (Renato) intagliò ritratti; e dall' ope* 
te di Guido Reni il quadro del Re di Francia , 
ov' è efprefTa fui rame la B. Vergine col S. Bambi- 
no nelle ginocchia , che dà la benedizione al pic- 
colo & Giovanni, che li bacia il piede; ed in fon * 
do fi vede una tenda, che lafcia da una parte ve. 
dere una fineftra , fopra la quale è pofto un vafo 
di fiori . Dalle opere di Francefco Chaveau Adamo 
jn atto di ricevere da Eva il Pomo vietato , ed un 
S. Paolo a mezza figura. Dall'opere di Polidoro $ 
di Niccolò Loir, di Niccolò Pouflln, di Filippo 
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Champagne molti altri rami. Marcò io^i, 

LODER ( ) Piccor moderno Alemanno , del qua- 
le fi è veduta qualche opera ad acqua forte di Aia 
invenzione. 

LODI {Giacomo) Bolognefe , difcepolo di Gio, 
Luigi Vnlefio, volle far la feimmia al Maeftro nel- 
lo lcrivere , nel miniare , nel poetare , nello inta- 
gliare, ma meno che mediocremente riufd in ogni 
cola. Intagliò a bulino il F tonte fpizio nella raccol- 
ta degli Applaufi Poetici per le nozze delli Signo- 
ri Filippo Mufòtti, e Giulia Ruini; ed alcuni ra- 
mi nella Relazione in foglio fatta da Gio. Luigi 
Valefio dell' efequie del Papa Gregorio XV. cele- 
brate nella Cattedrale di Bologna. 

LOEMANS {Arnoldo) Intagliatore, e mercante 
di (lampe del Secolo ultimo feorfo . Travagliò al- 
quanti pezzi da varj Profeflbri Fiaminghi . 

LOGGAN {David) Intagliatore Inglefè fa difce- 
polo di Guglielmo Hondio per lo fpazio di 4. anni 
in Gedano. Dopo la morte dell* Hondio, Crflpino 
de Pas finì d* iftruirlo in Amfterdam , e dopo per 
il ritratto, che fece di Cromwello acquiftofli gran 
nome . Non minore {lima egli acquiftò dal famofo li- 
bro a fue fpefe pubblicato , in cui di propria mano 
intagliò 44. Stampe , e li diede il Titolo : Qxoni& 
illujlratat nel quale, oltre alla veduta intiera di 
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quella Città , efprefle feparataraente i Palazzi , i 
Collegi , le Chiefè, il Teatro Scheltoniano , il 
Giardino Botanico, la Stamperia pubblica, V Ofpi- 
£io nuovo» le Velli degli Accademici, la pubblica 
Librerìa, ed altro di quella nobiliflima Univerfità , 
Madre di tutte le Arti, e regina delle Scienze , 
da cut era dipendiamo • In ciafeheduna delle fbprad- 
dette ftampe comparile non folo un' ottima fimetria 
con tutte le regole di una malliecia architettura , 
ma ancora un 1 eleganza sì rara nel taglio, che one- 
ra più bella in quello genere non può prefentarfi 
all' occhio, la quale ridotta perfettamente a fine, 
avendola dedicata al Re della Gran Brettagna i'uo 
Signore, gli fu importo, che il fimil facefle perla 
Regia Univerfità di Cantabria , come fu effettua- 
to . Intagliò alcuni rami nel libro della Storia Un i- 
verfaie delle Piante di Roberto Morifon Itampato in 
Osford Tanno 17 i$- Travagliò ancora alquanti ri- 
tratti; e fi diftinfe inoltre opere eccellenti. 

LOIR (Niccolo) nato in Parigi nel 1634., ufcì 
Pittore dalla Scuola di Bourdon . Facilmente inven- 
tava , e difponeva con gufto , efeguiva con proprie- 
tà, ed è il fuo difegno corretto. Luigi XIV. Re 
di Francia afl'egnolli una penfione di 4000. lire. 
Ha molto intagliato ad acqua forte, e particolar- 
mente dalle propri* opere . Morì in detta Città 
nel iò;p. O 4 LQIR 
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LOIR {Alefliu) Parigino dHcepolo , e fratello di 
detto Niccolò, fi è fatto nome coli' intagliare s i 
acqua forte, e come valente in quell'Arte fa am- 
mcflb in Parigi all'Accademia. Con particola itu- 
dio s'ingegnò di caratterizzare lo (l'ile di quc Pro- 
feffori , da' quali egli intagliava . Nella carta deli* 
dorazione de* Magi, e di quella del Nane dimtttis 
fi rinnova P idea della maniera del Pittore Jouve- 
tiet. Il Mosè fottratto -4aH* acque del Nilo dalh Fi- 
glia di Faraone ci prefenta la maniera del Pouilin ; 
Il Tempo , che di (copre la Verità fa maniera del 
Rubens , ed è una delle Pitture della Gallerìa di 
Luxemburg. Intagliò il foggetto , dov* è efprefla l'e- 
ducazione della Regina Maria de Medici ; e quello che 
rapprefenta la ftefla Regina, allorché s'appiglia al 
partito della pace, (oggetti dipinti ambedue dal Ru- 
bens , e fono in detta Gallerìa . Da le Brun la Strage 
degli Innocenti, pofteduta allora da M. du Mets, 
cuftode del Teforo Reale /La caduta di Lucifere 
con i fuoi (èguaci , la quale il le Brun dipinfe in 
una piccola tela per efeguirla poi in grande in unt 
delle Cappelle del Re di Francia , il che non efeguì . 
Da Leonardo da Vinci un*Erodiade a mezsa figu- 
ra , che ha in un bacile la Tefh di S. Gio. Batti- 
ila, foretto differente da quello , che intagliò Gio- 
vanni Troyen . Da Mignard una Vergine delia Pie- 
tà , 



Digitized by 



decl' Intagli atom . 217 
ti, che contempla un Crifto morto » ov*è una Glo- 
ria ripiena di Angioli , che tutti efpriraono il do- 
lore sì naturalmente , che non fi poflòno riguarda- 
re lenza intenerirti. Morì nel 1713. di anni 73. 

LOLLI {Lorenzo) Bolognefe fudifcepolo di Gui- 
do Reni , e Pittore . Intagliò qualche opera del Mae- 
ftro , tra le quali evvene una» che rapprefbnta una 
fuga in Egitto» comporta di più che mezze figu- 
re f colla Vergine , che alza il velo per far ombra 
al Bambino» e S. Giufeppe la precede» additandole 
la ftrada, ed un'Angiolo, che tiene delle rofe in 
mano; (Quefto quadro è del Re di Francia). Dal 
Strani un S.Girolamo meditante » una Dedicatoria 
ovvero un Frontefpizio con 1* Arma della CafaGua- 
ftavillani foftenuta da putti; ed un' Angiolo , che Tuo- 
na la Tromba* Da Elifabetta Sirani una Vergine a 
mezza figura, che adora il Bambino Gesù. Di da 
invenzione una Vergine a mezza figura , che con- 
templa il Bambino Gesù » in tempo che le dorme 
in (èno ,* ed un S. Seba diano legato ad un* albero , 

* 

con una freccia nel petto. Usò la Marca Wms% 
ovvero £. Lolita s » ovvero LL. eppure L. LL. or- 
vero Lau. Lo. m Egli fioriva circa il 1650. 

LOMBARD (Pietro) di Parigi eccellente Intaglia- 
tore efprefle con il bulino nei 16 $y. il ritratto di 
Walton nella iua Polyglotta , ed altri ritratti . loca* 

gtiè 
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gliò infoine con Winceslao Hollart le figure del 
Virgilio del Louvre in numero di 104.; ed in Lon- 
dra dalle invenzioni di Francefco Cleyn le Meta- 
mortoti in 92. pezzi. Da Filippo Champagne un 
Crocefiflb, e l'apparizione dell'Angelo in fogno « 
S. Giufeppe , che dorme . Da Annibale Carracci uni 
Vergine col S. Bambino in piedi fopra le fue gi- 
nocchia . Da Van Dyck il ritratto del Generale O- 
liviero Cromwel; di Enrigo Conte di Arondelle; 
di Anna Sofia Contefla diCanarvaen; di Lucia Con- 
te(Ta di Carlille ; di Elifabetta ContefTa di Caftelehe- 
wen; di Margherita Contefla di Carlille; di Doro- 
tea Contefla di Sunderland; di Anna Contefla di 
Morton ; di Anna Cnntefla di Bedfort; di Elifabet- 
ta Contefla di Devonie; di Penelope Dama Her- 
bert; di Filippo Conte di Pembrock allora giova- 
ne, e di alquante altre Contefle, e Signore. (Que- 
lli ritratti fono quafi tutti in piedi fino ai ginoc- 
chio.) Dal Pouffin la Cena di Noflro Signore, dL 
pinta nella Cappella di S. Germano. Da Tiziano la 
Maddalena con gli occhj alzati verfo il Cielo , con 
la man deftra al petto , e -pretto ad efla il vafo de' 
profumi; ed è uno dei quadri frettanti ai ReCri- 
ftianiflimo. Intagliò ancora da Claudio Vignon, e 



da Guido Reni , e da altri ec. Marcò 
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BOMBARDO {Lamberto) di Liegi, ovvero di 
Amfterdam, oppure di Luye, Città non molto di- 
ttante da Maftric , usò il Cognome di Superman % che 
voile poi efprimere in latino con la voce Svavìsi 
ficchè Lamberto Lombardo, ovvero Suterman, op- 
pure Lamberto Soave è lo fteflb fòggetto. Nacque 
nel 1506., e morì circa H 1560, Fu Pittore, Ar- 
chitetto , Scultore, Filofofo, Poeta, ed Intagliato- 
re a buGno. Se il medefimo avette avuto nel di/e- 
gno un fondamento paragonabile alla fatica, allo 
Audio , ed alla diligenza , che poneva ne* filoi in- 
taglj , farebbe flato in ogni cofa maravigliolò , co- 
me apertamente fi vede in una carta piccola di ita 
S. Paolo in atto di fcrivere, ed in altra della Re- 
lurrezione di Lazzaro» nelle quali fi vedono cole 
beiliflìme, e fpecialmente la Caverna, dove figura 
Lazzaro feppcllito, mentre da un foro di un fatto 
fa palla re la luce, che dà addotto ad alcune figure. 
Spicca altresì la fua abilità in altra carta della Cent 
del Signore; nelle 13. carte degli Apoftoli, com- 
prefovl Gesù Crifto ; nei Profeti ; nelle ftatue delle 
Sibille; nella ftoria di S. Pietro quando rifana il zop- 
po mendico; nel pattaggio del Mar Rotto cavato 
dall'opere del Bronzino; e finalmente da una figura 
fopra le nubi, alla quale un* altra figura prefenti 
una fcatola, dall' invenzione di RafFael «li Urbino 

tata» 
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incagliata. Uberto Golzio fuo fcolare pubblicò nel 
1565. la di lui vita fcritta da Domenico Larapfonio. 
Marcò i fuoi intaglj con L. L. , ovvero L. , oppure 
L. S. , ovvero L. Snavius > ovvero Lamberto Su- 
terman • 

LOMMELIN {Adriano) intagliò dalle opere del 
Rubens un* adorazione de* Magi ( gran pezzo per 
larghezza). Il Giudizio di Paride (pezzo grande 
per largo ) . Il trionfo della Chiefa , ovvero Divini 
Amor'n Triumpbus ; il rincontro di Abigail con Da- 
vidde ( pezzo per larghezza); una lavanda dei pie- 
di . Venere con il morto Adone fra le braccia ( qua- 
dro elìdente in Genova dipinto pel Sig. Gio. Vincenzo 
Imperiali ) ; un foggetto concernente la SS. Trini- 
tà; una Circoncifione di Nollro Signore, e forfè è 
quella eh' è nell' Aitar Maggiore della Chiefa de' Ge- 
fuiti di Genova. Una Vergine del Rotino, eh' è 
nella Chiefa de» Padri Domenicani di Brufelles . Dal 
medefimo il ritratto di Gafparo Gevarfio con at- 
tributi in forma di depofiro , con iscrizione . Da Van- 
Dyck il ritratto del Principe Fedinando di Auftria ; 
quello di Paolo de Vos , Pittor di cacce , e di ani- 
mali. La prefa di Noftro Signore , ov* è S. Pietro , 
che taglia 1* orecchie a Mnico . 

LONDERSEEL ( Gio. Van ) arti/la fiammingo del 
Secolo profiimo fcorlo, che intagliò alcuni Pa efi da 
Vinckboons, ed altro. d r 
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DE LONGUEIL ( ) intagliò nel 1762. da C. 
Eilèn il foggetto del piccolo Achille , quando da 
Teti fuà madre è inimerlò nella Palude Stige, per 
renderlo invulnerabile, inferito nel primo Tomo del 
libro intitolato P Emilio, ovvero P Educazione di J. J. 
Roufleau (lampato in Amfterdam nell'anno 1762. 
Intagliò il (oggetto di Orfeo , che il primo di tutti 
canta gP Inni Divini , ed infègna agli uomini il culto 
degli Dei, parimente inferito nel terzo Tomo di 
detto libro. 

LOPEZ {Diego) intagliò epitaffi, e pompe fu- 
nebri. 

LORICHIO ( Melchior ) fegnò M. L. Fu Pitto- 
re , ed Intagliatore Alemanno nel Secolo decimofe- 
fto . Effendo in Colla ntinopoli intagliò a bulino il 
ritratto del Gran-Signore , e quello della Sultana 
favorita ,che fono duepezzi Angolari, e rari. Oltre 
a ciò ha pubblicato una curiofa raccolta d* abbiglia- 
menti Turchefchi, che forma un volume in foglio, 
e le di cui tavole fono intagliate in legno. 

LORENESE (Claudio) Vedi Gillec. 

LORENZINI (P. Antonio) Sacerdote de' Minori 
Conventuali, ai fecolo Giovanni Antonio, nacque 
in Bologna Panno 1665.; defiderofo del difegno # 
ricercollo nella fcuola di Lorenzo Pafìnelli, ed in- 
fatti riufeì in quello cotanto diligente, che abban- 

do- 
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donata la pittura , diedefi ad intagliare i bulino , 
e ad acqua forte. Intagliò dunque validamente pref- 
Jò le opere del detto Pafìnelli una gloria di Angioli; 
il martirio di S. Orioli , e delle Tue compagne; It 
predica di S. dio. Battuta; la bella tavola di Maria 
Vergine con Gesù , e S. Giufeppe , efpofta, nei! a 
Chiefa de' Carmelitani Scalzi fuori di Bologna; eia 
tavola laterale efprimente S. Antonia di Padova» 
che refufcita l*uccifo per liberare il padre condan- 
nato a torto» eh' è in una Cappella in S. Francelco 
di detta Città» rincontro a quella del Cordone. 
Dal Cav. Lanfranco una S. Margherita da Cortona 
rapita in eftafi, foftenuta dagli Angeli avanti al Si- 
gnore» tavola nella Chiefa di S. Maria Nuova di 
Cortona . Da Fra Bartolommeo di S* Marco » un S. 
Marco Evangelica, ( figura di braccia 5. Fiorentine) 
dipinto in tavola , che può (lare a confronto del 
Profeta dell' Urbinate, eh' è in & Agoftino di Ro- 
ma . Dal detto un C ritto Salvatore con i 4. Evan- 
gelici» che lo circondano» e due putti a bado» che 
tengono il globo del Mondo. Dal detto la tavola, 
ove fono i Santi Protettori della Città dì Firenze, 
ed ove rapprefentò fe fteflo ( quelle tre pitture fono 
nel Granducal .Palazzo di Firenze )• Dal detto un 
Crifto Salvatore con i quattro Evangelifti ( (ogget- 
to replicato ). Da Guido Reni il Catino delia Chiefa 

de» 
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de' PP. Predicatori di Bologna , ov' è efprefTo S. Do- 
menico» che file in Gloria accolto da Gesù Cri. 
ilo, e dalla B. Vergine. Due differenti ftampe dell* 
Affunzione di Maria* Dal Caw Giufeppe Nafini la 
6. Cunegunda Regina di Polonia Monaca , che coti 
il Tuo baffone conduce 1* acqua d'un fiume nelP al- 
tezza di un Monte oppofh alla fua corrente. Da 
Rubens la battaglia delle Ninfe di Diana con i Sa- 
tiri (in tre pezzi). Dal detto Adone» e Venert 
con diverfi Amorini. Da Carlo Cigna ni Venere gio- 
vane con alcuni Putti . Dal Parmigianino la B. Ver- 
gine dipinta col Figlio in braccio» che dorme, e 
da un lato certi Angioli , uno dei quali tiene un* ur- 
na di criftallo, entro alla quale riluce una Croce. 
Dall'invenzione del Correggio, ma dipinta da An* 
nibale Carracci S. Gio. Battifta in Paradifo eoa 
diverfi Angioli attorno .Dal Guerrino da Cento la 
Madonna col Bambino, che tiene un* augello • Dal 
Tintoretto la Sibilla , che inoltra ad Augufto la 
SS. Vergine. Dai dipinti da Andrea del Sarto af- 
cuni fatti di Giufeppe figliuol di Giacobbe. La bel- 
liflima tavola, ove fono quattro figure ritte, che 
difpucano della Trinità , e fono, S. Agoflino , S. Pie- 
tro Martire , S. Francefco, e S. Lorenzo , ed a baffo 
la Maddalena genufleflà, con S.Sebafliano nudo. Al- 
tra tavola coli* Aflanzionc della Vergine, c gli A* 
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portoli predò al Sepolcro; e nel piano più ba(& 
vedefi il ritratto di Andrea in un* Apoftok) > che fta 
genuflefTo. Una Vergine in aria col S. Bambino in 
collo, ed a bado 4. figure, cioè S. Gio. Battifta, 
S. Maria Maddalena, S. Sebaftiano, e S. Onofrio. 
Dall' invenzione, e difegno di Gio. Battifta Foggini 
la decollazione di S. Creici , ove fi vede proftefo 
in terra il fuo cadavere, e fu di una picca la te- 
tta, che vien coronata da un'Angiolo. Pubblicò in 
iftampa altre opere della famolà Gallerìa di pitture 
del fu Serenif. Gran Frincipe Ferdinando di To- 
fc3na, in compagnia di Teodoro Verkruys , di Co- 
llmo Mogalli, e Gio. Domenico Picchianti. In un 
frontefpizio il ritratto del Gran- Dùca Cofimo III. 
Dai Carracci , da Pier Dandini, e da altri ec. tra- 
vagliò dìverfx altri foggetti . Vide 37. anni al fcr- 
v jzìo della Real Cafa 4 de* Medici • 

LORRAltf ( Luigi Giujeppe ie) Pitror Francefe, 
morto in Ruffia pochi anni fono. Intagliò alcune 
ftamoe di fua compofizione, e 4. piccoli /oggetti 
da G. F. de Troy » cioè il Giudizio di Salomone : 
il medelìmo Salomone, che facrifica agi» Idoli : Efter 
avanti ad Afluero; e la mòrte di Cleopatra. 

LORRAINE (Gio. Battifta) giovane Intagliatore 
moderno, che ha lavorato varie ftampc da diverfi 
ioteflòri. ■ " . 

LOS- 
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LOSNE (Stefano) d'Orleans ha avuto un bulino 
delicatitTimo, ed è riufeito affai bene in piccolo. 
Ha inventare, ed intagliato molti pezzi Sacri, e 
profili da" i difegni di RafTaelle e di altri differenti 
MaeMri. Intagliò ancora gran quantità di eccellenti 
arabefehi di fua compoti wonè per i lavoratori di 
dommafehi , e Drappi . Da alcuni vien chiamato 
Stefano de Laulne. 

LOUIS (Giovanni) Fiammingo, intagliò dalle 
opere dei Rubens Diana , e le compagne cacciata- 
ci, che dormono dopo la caccia (foggetto per lar- 
go). Dal medefimo i ritratti di Luigi XIII. Redi 
Francia ; di Anna di lui moglie; di Filippo tV. Re 
di Spagna; di Elifabetta fua moglie; e di Maffimi- 
liano Arciduca d'Auftria. Da Van-Dyck il ritratto 
di Ambrogio Spinola Duca di S. Severino; quello 
di Francefco Tòmmafò di Savoja Principe di Cari- 
gnano ; ficcomc intagliò ancora varj pezzi da Pie* 
tro Soutman • 

LOUTHEUBOÙRG (P. /.) Pittore , ed Intaglia- 
tore, nato in Alfàzia, e pofeia trasferitofi in Pari- 
gi. Hadifrefco intagliato ad acqua forte varj pezzi 
di fua edmpofìziòne , fra i quali quattro Paefi in- 
titolati le 4. ore del giorno . 

de LOUVEMONT (Frsncefco) intagliò a bulino 
da Carlo Maratta la Purificazioni di Maria Vergi- 
Tu*. U. P uè , 
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ne , e la Prefentazione del Signore al Tempio . Da 
Francefco Mola la SS. Trinità in gloria. Da Ciro 
Ferri un S. Francefco Xaverio . Da Pietro da Cor. 
tona il Martirio di S. Stefano dipinto nel primo Al- 
tare a man deflra nell* entrare della Chiefa delie Mo- 
nache di S Ambrogio della Mafiima in Roma . In- 
cagliò ancora da Lanfranco Solimene, ce. Vifle i» 
Francia nel Secolo diciaflettefimo. 

LUBIN ( Giacomo ) Francefe , che vide nel Secolo 
proflimo paflato. Intagliò dal le Sueur un Criilo al 
Sepolcro, come ancora diverfi ritratti d' Uomini il- 
lultri di Perault . 

LUCA di Olanda (Vedi Olanda). 

LUCAS (C/Oinwgh'c* una (lampa, ove (i vedono 
alcune pietre antiche , talune con baffi rilievi di fi- 
gure umane, alcune fenza figure, ed altre con ifcri- 
aioni , ritrovate fotto al pavimento di Notte Dame 
di Parigi, nel far lo fcavo per una fepoltura. In- 
tagliò le Gallerìe del Louvre; la fontana de* Santi 
Innocenti di Parigi; la facciata della Chiefa di S. Ger- 
vafio, con attorno altre fabbriche; V Arco Trion- 
fale di Luigi XIV. i la facciata, e V Aitar Maggio- 
re della Chiefa di Val di Grazia ; la veduta del Col- 
legio Mazzarino (il tutto nella Città di Parigi). 

LUC- " 
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LUCCHESE (MickeU) intagliò a bulino da Giù. 
lio Romano la tavola» che (tara in una Cappella 
della Chiefa dell' Anima in Roma , e che rappre- 
fenta Maria Vergine , ed altri Santi , e quella fu po- 
lla full' Altare della Sagreftìa , perocché avendola 
volata ritoccare Carlo Veneziano, dante Tenere 
data offefa dall'inondazione del Tevere, piuttodo 
la guadò aflai più ; non odante al prefente fi trova 
filli' Aitar Maggiore, eflendole data data una ver. 
nice (òpra, che l'ha fatta annerire, e tempre più 
deteriorare: la dampa di queda tavola fu dedicata 
a Giuliano Cefarini nel 1604. Da Rafhel d* Urbino 
una Madonna; dei grottefchi, e partimenti, che 
fono dipinti nel Vaticano. Intagliò ancora da Mi- 
chel* Angiolo Bonarroti. Marcò 

LUCCHESINI ( ) fu intagliatore in legno. 

LUC1NI ( Antonio Framefco ) intagliò ad acqua 
forte nel 1634. il combattimento giocofo del Ponte 
di Pira dai dilègni di Stefanin de la Bella . Dal 
detto le fede d' allegrìa fatte nel fiume Arno nella 
Città di Firenze. Fu di nafcita Fiorentino . 

LU1LLIER (P.) intagliò Navigli , Marine, ed 
altro. 

LUITEL ( S. ) intagliò tavole di alcuni generi di 
fiori nel libro intitolato: Qogog$ i» botbtnuom e* 

P a fidi- 
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peditiorem J a cobi Cri fi of ori Scbaeffer , ftampato in 
Ratisbona l'anno 17 59. 

LUTENSACH (Hans) nel 1560. per le nozze 
di Ferdinando Imperatore intagliò ih un libro t 
Tornei, le Fede* e le Gioftrc, con infinità di fi- 
gure, e for.o in un taglio alla Callottefca* 

LUTI (Cav. Benedetto) fu Pittore, il quale fi 
compiacque ancora di dipingere a padelli. Ebbe per 
M'eftro Anton Domenico Gabbiani, al quale, rat- 
tochè giovine di 24. anni , divenne fiiperiore . Na- 
cque in Firenze nel 1666. Morì in Roma Panno 
17 24., e fu fepolto fenz' alcuna memoria nella Chiéfi 
di S. Niccola de' Perfetti in Campo Marzio. Dal 
Guercino intagliò due Sante Maddalene i ed un Pae- 
fe . L'Arcivefcovo di Magonza decorollo della Croce 
di Cavaliere riccamente temperata di diamanti unita 
al Diploma in nome di Cefare. Le fue poche ftafai- 
pe fono rariflime, fra le quali un Crocefiflo, a' piedi 
del quale evvi la SS. Vergine, S. Giovanni, e la 
Maddalena, opera di fùa invenzione. 

LUTI ( Filippo ) deiineò ed intagliò ad acqua 
forte da Lazzaro Bardi un S. Lazzaro Martire , Mo- 
naco, e Pittore. 

LUTMA (Janus) d'Amfterdam, difcépolo di 
Paolo da Viana , fu artificioCffimo Argentiere, am- 

mi- 
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mirabile nei baffi rilievi di argento . Lavorò ancora 
cartelle, ornamenti, e pezzi d'onficerìa • Morì di 
anni 8 

LUTMA ( Janus) figlio del fopraddetta non (a- 
lamenre attefe con tutta diligenza ad efercitare la 
proteflione del Padre , ma ritrovò ancora un certo 
modo nuovo d'intagliare in rame, chiamato opus 
malici y nel quale in vece di operar coi bulino , s* in- 
cide in rame a forza di martello, e fu quefto fole 
comlufle in Amfterdam alquante (lampe di ritratti 
quafi al naturale, le quali dimortrano sì gran fot- 
tigliezza d'ingegno , e prontezza di mano, che ap- 
pena è (ufficiente il dire, eh* egli fopravanzafle nell* 
eccellenza dell'arte, e delle opere Tue tutti quelli 
che gli andarono avanti . Tra i ritratti che fono rari, 
e defiderati , fi annovera quei lo del celebre Poeta 
Olandefe J. Vondel , nel quale efprefle anche la lira 
di Apollo, ed un Cigno cantante, coli* ifcrizione : 
Oior Batavus ; quello del celebre Iftorico P. C. Hook 
dio d' Amfterdam, coli* ifcrizione Alter Tacitane 
quello di fuo padre, che in quefto genere è un 
capo di opera, ove a badò fi legge; Pofleritati % 
e nel quadrato della bafe del butto: Ianus Istmi # 
e più a baflb: Opus malici per lanum fecit; e final- 
mente l'effigie propria, ove fcrhTe: Ianus Lutma 
Batawus per /#, opere Malici 1681. Il ritratto di 

* ì que- 
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quello niente artefice fa anche intagliate dal famofo 
Rembranc . ( V. Stefano Gio. ) \ 

LUYCHEN {Giovanni) Intagliatore Ofandefe ave- 
va nel travagliare un fuoco» una immaginazione 9 
ed una facilità ammirabile , dimodoché fono aùTt Ai. 
mari i di lui prodotti. Nacque in Am(te«-dam nei 
1649. , e morì nel 17 12. E fio può dirli il Caliot, il 
De la Bella , ed il Le Clerc dell'Olanda . Fa d' uor» 
diftinguerlo da Gafparo Luycken , che ha parimente 
intagliato, ma molto inferiormente. 



MAAS 



SIGI/ THTAGtlATOtf • 



AAS ( Teodoro ) Pittore di Paefi , e battaglie 



-ITA nato in Harlem nel t6$6. Intagliò di l'uà in- 
venzione ad acqua forte una raccolta di piccoli log- 
getti v con faldati, e cavalli* 

MACCHI {Florio) Bolognefe fu Pittore (èguac© 
di Lodovico Carracci , ed intagliò a bulino . Fiori- 
va circa Tanno 1600. 

M *CCHI AVELLI (FJifabetta ) Bolog n e fe fu don- 
na» che difegnò a penna affai pulitamente, e nella 
ftefla guifa Anche intagliò alcuni rami, ed a far que- 
llo le fu maeftro il celebro Lodovico Mattioli . 

MACE 1 ( ) difegnator Francefe del fecolo prof- 
fimo fcorfò, che fu impiegato dal Sig. Jabach a co- 
piare de i Paefi del fuo gabinetto , e ad incagliarne 
ad acqua forte un gran numero , che fanno parte 
della raccolta, che n' è (lata pubblicata , ed alla qua- 
le hanno cooperato i due fratelli Cornelio Pefne,e 
Roufleau . 

MAFFEI (Niccolò Francesco) intagliò dall'opere 
di RafFaelle , e da Annibale Carracci una Vergine 
a Alfa con il picco! Gesù, che dà da bevere al pic- 
colo S. Giovanni. 

MAGGI (Giovanti) Romano» Pittore di Paefi 
ft buondifirgnawe, e buon profpettivifta , ed intt. 
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gliò ad «equa forte molte vedute ben intefe , e con 
buon gufto formate; molte facciate di Chielè di Ro- 
ma. Fece anche una profpettiva grandiflimi dì Ro- 
ma ricavata, e difegnata in piano, con tutte le flra- 
de, piazze , Chiefe , Palazzi, e cale private , la qu3Ì' o- 
pera non potendo quel pover* uomo finire per man- 
canza di denaro, ne ridurre a quella perfezione, 
• cui T avrebbe ridotta , fe avefle avuto commodo , 
fu pofeia intagliata in legno da Paolo Maupin. In- 
tagliò infieme con Domenico Barriera diverfe fon- 
tane di Roma , di Tivoli , e di Frafcati . Dileguò 
le nove Chiefe, che fi vifitano per V Indulgenza, 
colla Chiefadi S. Maria del Popolo, e loro Altari 
Privilegiati; ma da altri furono a bulino intagliate • 
Il Maggi fu uomo allegro, e faceto, mentre in* 
ventava , e raccontava le più bizzarre cofe del Mon- 
do, e fuor di modo ridicole, ed ebbe la vena nella 
poesìa burlefca. Morì in Roma fòpra i 50. anni; 
ed operava nell' anno 1609. 

MAGLI (Gabriele) inragliò ad acqua forte uni 
S. Rofalìa; e rapprefentò in una ftampale feienze. 

MAGLlAR (Andrea) Napolitano intagliò una 
Ciro Medico Fremita, e Martire genufletto preflb 
la fua grotta (ove Ha un ponte) in atto di ado- 
rare la VefgSne« eh' è fra le nuvole col Bambino 
nelle ginocchia. La facciata del Palazzo Reale di 

Ni- 
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Napoli uno de' più cofpicui d'Italia, opera del fa- 
mofiffimo Cav. Fontana dal difegno , che ne ritrafle 
Perriello Ingegnere Regio. Dal difegno del detto 
il nobiliffimo Obelifco lavorato in più pezzi , opera 
dell'eccellente Cav. Cofimo Fanfaga da Brefcia Ar- 
chitetto , e Statuario, full a cui fommità e una flatua 
di bronzo di S. Gennaro in atto di benedire la Cit- 
tà , intorno a* di cui piedi fono degli Angioletti, 
che foftengono la Mitra, ed il Paftorale. 

MAGLI \R(Giufoppf) Napoletano, figliuolo di 
Andrea fopraddetto, e molto a lui fuperiore nel 
travagliare, fa ottimo, e franco difegnatore, che 
perciò facilmente gli ria tei di applicare ali* eserci- 
zio dell' intaglio , d' onde acquiilofli una belli/lima, 
e gentil maniera . Ricavò da Paolo de Matteia T Er- 
cole al bivio , che ila fòfpefo nell' elezione delle 
due ftrade del piacere, e della fatica additateli dalla 
voluttà, e dalla virtù. Dal detto un S. Bartolom- 
meo, figura dipinta fra ì fineftroni della cupola del 
Gesù nuovo in Napoli. Dal dettq 4. mezze figure 
in grande di S. Francefco Xaverio , di S. Francefco 
Borgia , di S. Francefco d* Affiti , e di S. France- 
fco di Paola. Dall'Abate Ciccio Solimena il S. Gu- 
gliemo da Vercelli , cui apparìfee noflro Signore ; 
(lampa in ci fa fotto la fiia direzione in foglio impe- 
riale , dopo la quale nel più bel fior degP anni fuoi 
pafiò all'eterniti. MA- 
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MAJOR ( Ifaac ) di Francfort difcepolo dell' in- 
comparabile Egidio Sadeler , in cafa del quale vif- 
(è molti anni, e quell'arte vi apprefe fino al (orn- 
ino > lafciò in dubbio fé nel bel taglio dei rami , 
particolarmente di paefi pubblicati colle (lampe fi 
dovette la gloria allo fcolare, oppure al ma cirro. 
Per e (èmpio di ciò ferva (bit amo la carta del S. Gi- 
rolamo , eh 1 egli intagliò in forma maggiore dai di* 
pinti di Rollando Savery , nella quale ed i monti 
afprifGmi , ed in accedi bili , le rupi , e le fpelonche , 
colle acque, che dall'alto al baffo precipitano, e 
gli alti alberi con sì grand* irte egli efprefie , ed 
agguagliò alla verità della natura , che con le ftam- 
pe in rame cofa per anche non fi è veduta , che fi 
pofla a quello travaglio preferire . Intagliò da Pietra 
Stefani, da Hainz, e da varj profeflòri. Operava 
circa l'anno 1620. 

MAJOR (Tommafi) eccellente Intagliatore in 
Londra da Filippo Lauri , da Rubens, da Teniers » 
da Wouvermans, e da Claudio Lorenefe. 

MAIRE (Pietro) ha intagliato dalle opere di Clau- 
dio Vignon fuo mneflro. 

MAISSONNEUKE ( ) intagliò il ritratto di 
Giacomo Teodoro Klein porto alla tefta del di lui 
libro intitolato: Ordine naturale dei Ricci di Mare , 
e Fo(pti\ ficcome intagliovvi 28. Tavole colle figu- 
re di detti Ricci. MA- 
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MALEUVRE (Pietro) intagliò da poco tempo 
il Sonnecchiofo da Craesbeck • 

di MALLERY (Carh) di Anverfa ha intaglia- 
to a bulino Titoli di libri , pezzi di Storie , e di 
devozione . Da Daniel du Moutier , da Martin de 
Vos , da Rabel, dallo Stradano otto, o dieci delle 
fue Cacce» ed altri foggetti. Dalle invenzioni di 
Antiveduto Grammatica Pittore Sanefe una S. Agne- 
fe Vergine , e Martire , e da molti eccellenti pro- 
feto ri intagliò dei ritratti; i 15. Miilerj del SS. 
Rofario. Le Tue (rampe per lo più non dinotano 
da chi abbia intagliato. 

de MALLERY (Filippo) intagliò il ritratto di 
Ciò. Lelio Premoftratenfe Arcivefcovo di Praga . 

MALLI A (Gio. Carlo) intagliò dal dipinto di 
Agoftino MafucciunS. Luigi Gonzaga contemplan- 
te la Gloria Ceiefle , con uu Angiolo affilo preflb 
di eflb, che calpefta una Corona Reale. Nel libro 
intitolato : Pittura Dominici Zampini 9 vulgo Dome* 
vietino t qua extant in Jacello Sacra JEdi Crypto- 
ferratenfi adjunBo , nuuc primum Tabuli* JEneis 98- 
cifa » pubblicato il 170"*. in Roma dalla Calcogra- 
fia della Reverenda Camera Apoftolica, fotto al detto 
Titolo fi vede un gentil rametto da eflò intagliato • 

MALPUCCI (Bernardo) Pittore, ed intagliato, 
re Mantovano travagliò in legno t tre avole» col- 
la 
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la prima formi il profilo, colla feconda lo (curo, 
e colla terza il chiaro. Si trova fra le lue opere 
un foggerto di S. Sebaftiano in ta| guifa hen trava- 
gliato . Il Aio operare pende nel gotico ^ Segnò B. M. 

MANELLl ( Santi ) intagliò a bujinq qualche pez- 
zo di Vignetta , e qualche ritratto nella Storia dell' 
Accademia Clementina di Bologna . - 

MANGLARD (Adi-tato) Pittor Francefe; eflTen- 
do a Roma, pve mori nel 1760. 1 intagliò diverti 
paefi 1 e marine di fua compofizione. 

MANSFELD ( Gio. Elia ) intagliò in Vienna 
d* Auftria alcune Vignette nel Dramma dell' Abate 
Pietro Al et a da fio intitolato il Trionfo di Clelia , 
nel 1762. 

MANTEGNA ( Andrea ) nacque nei Contado di 
Padova, e di guardiano di armenti, ch'egli era, 
paisò nella icuola dello Squarcioni , e poi in quella) 
di Giacomo Bellini all' efler Pittore di una capaci A 
tale, che fu dai Principi onorato del titola di Con- 
te Palatino , e. dichiarato Cavaliere ; ed egli fu quel- 
lo, che pofe in credito l'arte d'intagliare a buli- 
no in rame per le itampe , nqn fplo in eflb inta- 
gliando , ma anche sù lo ftagno, e fopra il legno, 
fembrando quefte ultime toccate di acquarello lu- 
meggiate di biacca , e ciò divenne, che fparfo gri- 
do, in tempo eh' egli era in Roma, della maniera 

ufa- 
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ufata dal Baldini, e dal Pollaiolo d* incidere , e far 
comparire V incifiohe nella carta $ conforme poco 
tempo avanti, dicefi, che ritrovata P aveflè Mafo 
Finiguerra , molto piacque ad Andrea , e vi fi ap- 
plicò di propofito , intagliando fui rame il Trionfo di 
Cefare da fe dipinto per il Duca di Mantova, il 
quale trafugato nel faccheggiàmento di quella Cit- 
tà, pafsò in Inghilterra nel Palazzo di Ampton 
Cout-t ; in detta opera fi vede Cefare corteggiato 
dagli Amici, e dai foldati, col feguito de* prigio- 
nieri, e dell'acquetata preda, cioè con armi, ele- 
fanti, trofei, vafi antichi, ec. Intagliò alcune fe- 
ftfc di Bacco; un combattimento di grofli pelèi, c 
fcherzi di Tritoni ; un foggetto di facrifizio ; la De* 
pofizione di Croce del Salvatore; la Sepoltura, e 
la relurreziohe del medefimo;la Strage degl' Inno- 
cènti (è forfè quella di Raffaelle); una Natività, 
e molti altri foggetti, i quali dettero in quei tem- 
pi molto lume a quei Pittori non tanto mediante 
te ftudio, che vi utava , che per le buone eru di- 
zioni , che contenevano , e perchè furono delle pri- 
me, che fi vedeftero, ebbero una (lima univerfa- 
le, e plaulò non ordinario, e forfè quello farà fla- 
to il motivo , che a lui fofle attribuita la gloria di 
un sì bello, ed Utile ritrovamento, dovuto però 
principalmente a Mafo Finiguerra primo invento* 

re 
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re (come da alcuni fi pretende); non devefi però 
togliere al Mantegna il pregio di avere col fuoe- 
iempio cooperato» che altri a tempo Tao fi applU 
caiTero ad una tal profetinone. VhTe Andrea 86. 
anni» mentre nacque nel 1431.» e morì nel 1517* 
in Montoya» il giorno fletto, ch'entrò in detta 
Città Alberto Durerò per farli vifita, mentre dal 
medefimo Mantegna era (lato preventivamente in- 
vitato. Fu fepolto nella Chiefa di S. Andrea di 
detta Città » e fopra la di lui Sepoltura fu fatto il 
fuo ritratto in bronzo. Ebbe la glori a di efler mac- 
ero del famofo Correggio. Segnò le fue (lampe 
jfyjT , ovvero cfEzfo . ( Vedi Finiguerra Ma- 
io; Baldini laccio, Pollaiolo Antonio). 

MANTOVANO ( Gh. Batti [la ) ovvero Gio* 
Battifta Briziano» oppure Brittanno, moftrò di va* 
lere affai nell* efèrcizio d* intaglio a bulino» e tra* 
vagliò dai prodotti di Giulio Romano la Refurre- 
zione de morti con urne , e fepolcri » e diverti fche- 
letri» che ripigliano carne; intagliò ancora molti 
difegni per panni d* arazzi» che fece per il Duca 
di Ferrara: Una carta» ov* è efprefio un Medico» 
0 fia Chirurgo » che attacca le Coppette fopra le 
fpalle d f una donna ; Tre carte di Battaglie : la Ver- 
gine, che va in Egitto» con S. Giufeppe, che gui- 
da V Afinello, e con alcuni Angioli» che piegan* 

una 
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una Palma/ acciocché il S. Bambino ne raccolga i 
frutti: Una Lupa , che allatta Romolo» e Remo 
fui Tevere : Quattro Storie di Plutone , Giove , t 
Nettunno, che fi dividono a forte il Ciclo, la Ter- 
ra, ed il Mare: Similmente la Capra Amaltea, o 
Alfea, che tenuta da Melitta nutrite Giove: Una 
carta con molti prigioni tormentati con varj fup. 
plicj, ed altre varie cofe dai difègni di detto Giu- 
lio. Intagliò di propria fantasìa, e dette alla luce 
alquante tede con Cimieri all'antica molto belle i 
Alrrc due carte , nelle quali è un Capitan di ban- 
diera a piedi , ed uno a cavallo : La carta di Mar- 
te, Venere, e Cupido: Una Vergine, che ha la 
Luna (otto i p«edi , ed il Bambino in braccio : Va- 
r) Scudi per Te fi all'ufo antico; ma le più (Indiate 
(lampe, e molto erudite furono quelle due dell' in- 
cendio di Troja fatte con invenzione , difègno, e g ra- 
lla ftraordinaria . Operò preflb Michel' Angelo, Pe- 
rino del Vaga, RafFaelle ec. Marcò I. B. B. ovvero 
I. B. M. 1 5 50. 

MANTOVANA (Diana), figlia del fopraddet- 
to Gto. Battifta Mantovano, fi fegnalònelP arte d'in- 
tagliare in rame col bulino dalle opere di fùo pa- 
dre, e di Giulio Romano, da cui intagliò la bella, 
e (limabil carta del Salvatore portato al Sepolcro; 
l' infigne carta dell* Adultera nel portico del Tem- 

pio 
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pio acctiftta dagli febrei, la quale dedicò ad Eleo- 
nora d' Auttria Ducheflà di Mantova: Una batta- 
glia de^Ii Antichi Romani: Una delie ftorie di Pfi- 
che, le quali Giulio dipinte ripartitaroente in una 
dellb ilùhze del Palazzo detto del T., preflb Man- 
tòva , ed è quella , che rapprefenta il Convito de- 
gli Dei, ove Pliche è bagnata, e lavata nel Ba- 
gno, ed afeiugata dagli Amorini, mentre in altra 
parte fi appretta da Mercurio il banchetto, dalle 
Baccanti fi Tuonano i muttcali linimenti, e dove 
le Grazie còn bèlliflìma maniera fiori/cono la tavo- 
la ; ivi fi vede Silèno foftenuto dai Satiri, che col 
fuo Afino appretto fiede in compagnia di Bacco, 
il quale ha due Tigri al piedi , e (là con un brac- 
cio appoggiato alla credenza , eh 1 è in mezzo ad 
un Camelo, e ad un Elefante, ed ornata di fronde, 
di fiori , e grappoli di Uve in tre ordirti di fetto- 
ni, fa pompa di bacili, di razze, di boccali, di 
coppe, ed altri vafi bizzarri, e lucidi, che fem- 
brano di vero argento, ed oro; quefta ftampa, 
eh' è in forma grande, fu dedicata al Sig. Claudio 
Gonzaga il i57*« Intagliò dal detto in una carta 
batta, e l unga gli ordini dei Soldati Romani fui 
gutto di quelli, che fono nella colonna IVajana : 
Febo fui carro forgente dal mare; la cdntinenzà di 
Scipione, che dopo vinta Cartagine, fa rendere la 

Spo- 
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Spofa al Marito Lucejo Principe dei Celtiberi; due 
donne viaggiatrici, che portano Tacchi ec. ; V In- 
verno, ove fono tre figure ad una menfa, con un 
vecchio che fi (calda le mani al fuoco • Intagliò an- 
che da Giulio Campi il convito del Farifeo colia 
Maddalena . Da Francefco Salviati la Vergine Ma- 
ria col Bambino in piedi Tulle ginocchia . Dal Cor. 
reggio una Vergine affifa. Da Giulio Clovio il Ta- 
griflzio d'Ifigenia. Dall'Abate Primaticcio, dal 
Parmigianino, e da Raffael d'Urbino l'iftoria di 
Gesù Crifto, che da le chiavi del Cielo a S. Pie- 
tro , fecondo V arazzo, eh' è nella Cappella del Pa- 
pa. Intagliò anche in un gran libro gii abiti di dif- 
ferenti nazioni , ed una carta , ove Ti vede una fem- 
mina Tgravata del parto in una campagna, affittita 
da varie altre donne . Usò varie marche, ed in 
una (lampa di un S. Euftachio intagliata dall' inveii, 
zione di Federigo Zuccheri; ed in un'altra inta- 
gliata dall'opere di Raffael da Reggio, dov'è una 
Madonna in aria con S. Bartolommeo, e S. Chiara , 
vi appofe : Diana Mantuana Civis Volterrana inci- 
debat , volendo con ciò fìgnificare , che per ef- 
lèr ella moglie deli' Architetto Francefco da Vol- 
terra, da cui anche intagliò molte carte, era di- 
venuta Cittadina di quella Città . Viveva neh" an- 
no 1 580. 

fi. Q. MAN- 
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MANTOVANO (Giorgio) di Cafa Chili, inta- 
gliò a bulino la ftatua dell'Ercole di Farnefe. Dall' 
Abate Francefco Primaticcio Apollo, e Marzia colle 
Mule in 4. mezzi foglj reali; Marte, Apollo, Net- 
tunno, Bacco, Ercole, Venere, Giove, ed altre 
Deità in 4. ovati dal lotto in su. Dal detto la tan- 
to celebrata Fucina di Vulcano copiofa di tanti 
ben fatti Ciclopi, che fabbricano dardi, ed Amo- 
retti fcherzanti , che di efli riempiono i loro Tur- 
caffi : AlefTindro Magno ,che difcorrc con un guer- 
riero alla prefenza dei Soldati. Da Peri no del Vaga 
gli Dei Marini , cioè Nettunno , Tritone, Anfhrite, 
ed alcune Ninfe, in 4. fogli reali. Venere, e Vul- 
cano, che fabbricano i dardi full' incudine, c con 
efli fi vedono alcuni Amorini. Venere, e Vulcano 
in un letto , con tre Amoretti , che fcherzano. Preflb 
Raffaelle 4* Urbino la fcuola di Atene, o fiano le 
difciplinc filolofiche: la difputa del SS. Sagramen. 
to, ovvero la Teologìa (ambedue quell'opere fono 
nella Camera della Segnatura). Una Vifitazione di 
Maria a S. Elifabetta. Una Natività di Gesù Cri- 
fio, dov'è la Vergine, che con un velo copre il 
Figliuolo, ed evvi S. Giufeppe, che fi appoggia 
con ambe le mani ad un battone. Abele uccifo da 
Caino. David, che taglia la teda al Golìa. Un' A* 
inorino fopra d'un Delfino» ed altri due, che nuo- 
ta- 
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tano in mare. Enea, che trafporta il padre Anchife 
con Afcanio apprettò per falvargli dall' incendio di 
Troja . Da Giulio Romano una battaglia navale de- 
gli Antichi. Un fòggetto di prigionieri barbari con- 
dotti in trionfo. Ercole, che (frangola il Leone, 
Amore, e Pfiche fopra un letto, con Amorini, che 
gl* incoronano , e due Ninfe, che apprettano i' ac- 
qua ad Amore per lavarli . Procri ferita a morte 
da Cefalo nella Caccia, che con Satiri, e Ninfe la 
fta piangendo L'Autunno rapprefentato in tre figure, 
che pelano un Porco in una caldaja . Una Vittoria 
con il Mondo in mano* Da Polidoro due Solda- 
ti, che affittano un Senatore fedente. Da Gio. Bat- 
tifta Brittanno Mantovano Ercole con V Idra ai pie- 
di, e varj ornamenti apprettò. Da Teodoro Chifi , 
Angelica , e Medoro • Altra carta con Adone , e 
Venere. Da Luca Pegni 1* amante della caccia, che 
porta Diana fu le fpalle . Pretto Michel' Angiolo 
Buonarroti il Giudizio Univerfale dipinto in Roma 
nella Cappella del Papa Sifto IV., con il ritratto 
in faccia di Michel' Angiolo , ed il modello in pic- 
colo di detto Giudizio in 11. foglj reali grandi; 
ficcome tre Profeti, e tre Sibille, che fanno orna- 
mento alle pitture della fottuta della medefima Cap- 
pella in 6. foglj reali grandi , ed altre ttorie ivi 
efiftenti, le quali furono pubblicate da Niccolò Van- 
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Aelft nel 1540., e dedicare al Sig Mattia di Mcr- 
\e. Da Angiolo Bronzino una Natività di Gesù 
Crifto fatta di figure piccole per Filippo Salviati , 
tanto beHa che non ha pari. Da Niccolò da Mo- 
dena detto Niccolò delP Abate alcune Deità , che 
fono nella volta della Gallerìa di Fontainebleau in Pa- 
rigi, Marcò G. ovvero G. M. oppure G. f\J\/\^ j 
ovvero G. J\ffi . oppure Chi fi Mantov. fecit. 

MANTOVANO (Andrea) di Cafa Andreani, 
chiamato il piccolo Alberto, uno dei virtuofi in- 
gegni , che produfTe quella Città per onorare il Mon- 
do, fu molto eccellente neh* incifione in legno a 
tre pezzi, e ad un pezzo folo. Intagliò dalP inven- 
zione , e difegno di Giafeppe Scolari Vicentino un 
Criflo portato alla fepoltura. In piò foglj il trion- 
fo di N. Signore da Tiziano. Da Andrea Mante- 
gna il trionfo di Cefàre diftinto in molti foglj, il 
qual fu dedicato al Sefeniflimo Principe Vincenzo 
Gonzaga Duca di Mantova , e del Monferrato nel 
1599. Da Domenico Beccafumi Sanefe detto Meca- 
ritto il fuperbiffimd pavimento del Duomo di Siena • 
Da Alefl*3ndro Cafolani Sanele un Crifto morto. 
Dalle opere di Bartolommeo Neroni Sanefe detto 
Maeftro Riccio > genero del Pittor Gio. Antonio Raz- 
zi dettoli Sodoma da Vergelle, piccol Cartello dello 
Stato di Siena, 16. miglia dittante da detta Città, 

e non 
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e non di Vercelli del Piemonte, come molti mala- 
mente giudicarono, dal Riccio dico, che fu bravo 
Pittore non folo di figure, che di architetture, e 
profpettive , intagliò nel 1579. V eccellentifllmo pro- 
fcenio, eh' effettuò , e drizzò nel Salone delle Com- 
medie della Tua Città , quando alla prefenza del Gran- 
Duca Cadmo L li recitò dagli Accademici Intro- 
nati la Commedia intitolata V Qrtenzio ; e quefta 
flampa fu dall' Andrcani dedicata al Sig. Scipione 
Bargagli Nobile Sanefe . Intagliò a chiarofeuro in 
due diverfe vedute il gruppo di tre figure di mar- 
mo mirabilmente fcolpite. Dal medefimo un fog- 
getto , dov' è rapprefentato Pilato, che fi lava le 
mani, e confegna il Salvatore al popolo per flagel- 
larti; carta dedicata a Gio. Battifta Deti, ovvero 
Dati Gentiluomo Fiorentino. Si trova ancora da 
eflò intagliato il Diluvio Univerfale; Criflo incon- 
trato dalla Vergine, allorché portala Croce al Cai. 
vario. II Salvatore ftefo mila Croce, in atto, che 
T inchiodano una mano , con l'addolorata Madre ap- 
pretto. Da Giovanni Bologna l'opera collocata nella 
loggia de' Lanzi in Firenze, denotante il ratto di 
una Sabina; come anco il baflò rilievo, eh* è nella 
baie, dove tutta 1* Iftoria del rapimento delie Sa- 
bine fi rapprefenta. (Luigi XIV. Re di Francia 
fece formare, e gettare di bronzo quefto famofifc 

Q 3 fimo 
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fimo gruppo). Copiò dalle (lampe di Alberto Du- 
ro, ed altre cole fece di propria invenzione . Compi 
i giorni del viver Aio affai vecchio nel 1623. Ap- 
pofè alle fue (lampe le marche D3T , ovvero . 

MANTOVANO (Adamo) ovvero Adamo Seul- 
tore Mantovano, intagliò a bulino nove pezzi di fi- 
gure differenti dal Buonarroti, che fono i Termini 
nudi iipinti dal detto per ornamento della Cappella 
Papale, come 3nche quelle figure, che mettono in 
mezzo le fincftre. Da Giulio Romano una Vittoria 
fedente, che fcrive (bora uno feudo: Ercole porto 
fra la Virtù, ed il Piacere: Ercole, che flange 
Anteo: Ercole, ed Jole fedenti : Apollo colla lira : 
Diana cacciatrice: il Dio Pane, che fuona la zam- 
pogna con una Ninfa, (in ovato): Marte fedente 
con Amore : Venere , che fi pettina i capelli: due 
Amori, che guidano un carro, colla figura di un 
Fiume: E ndimione rivolto a riguardar la Luna: una 
caccia d. un Leone, che sbrana un Cavallo: due 
Amori , che feorrono il mare fopra due Delfini ( in 
ovato): Amore vincitore, che porta Tarmi per 
trofeo : alcuni pesatori con le reti in due barche : 
lo fpofalizio di S. Caterina con Gesù: una Madon- 
na, che allatta il Bambino. Da Raffaelle d'Urbino 
quattro pi -cole ftaojpe con nn Giove, un Mercu- 
rio, un Marte, ei una Diana: altro pezzetto , ove 

tra 
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tra l'altre figure fono due Amorini, che portano 
in aria un pezzo di albero. Da Andrea Mantegna 
la fervitù figurata in un giovane, che porta il giogo 
fopra le fpalle, ed ha i piedi legati. Intagliò la (ta- 
tua rapprefèn tante il Nilo, eh' è in Roma. Da Se- 
bafliano del Piombo una flagellazione del Signore 
alla Colonna; ed il quadro, da cui è (tata ricavata 
quella (lampa fi poffiede dalla Nobil Famiglia Bul- 
garini di Siena : in oltre 22. pezzi in un libro fo- 
pra il Rofario di Maria con i quindici Miller), li- 
bro cavato dalle opere di F. Luigi Granata , dove 
in fondo del frontefpizio fi legge: Adam Scttlptor 
Mantuanus incidit Roma MDLXXlIL ( Fra le opere 
di tutti i fopraddetti Mantovani fi vede anche qual- 
che carta intagliata ad acqua forte. Adamo mar- 

co ]sl. 

MANUEL (Niccolò) Pittore di Berna, ed Inta- 
gliatore contrafleg nò le lue (lampe N. M. D. 1518., 
e fra quelle fono 10. foggetti intagliati in legno 
rapprefentanti le 5. Vergini prudenti , e le altre s» 
(tolte, una per ciafeheduna (lampa. 

MARATTA ( Carlo) dichiarato Cavaliere dalla 
Santità di Papa Clemente XI., nato in Camerano 
Terra della Marca d'Ancona nell'anno 1625., morì 
in Roma, e fu fcpolto nella Certola l'anno 171 j. 
incontro al Monumento del celebre Pittore Salvador 

<Ì4 Ro- 
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Rofa in un Sepolcro col proprio dilégno inalzato 
mentre viveva , ed è ragguardevole per la rarità 
dei marmi , e (limabile , oltre agli altri pregi » per 
il diligente, ed efquifito lavoro» e per il di lui fo* 
migliante butto (colpito da Francefco Moratti Pa- 
dovano. Quefti divenne Pittore nella (cuoia di An- 
drea Sacchi, ed in progreflb di tempo fu da Luigi 
XIV. Re di Francia, per il quadro della Dafne 
trasformata in Lauro, che per eflb dipin(è , dichia- 
rato con Diploma fuo Pittore ordinario. Ne' fuoi 
primi dudj intagliò ad acqua forte varie flampe da 
fe inventate, e fono: una Madonna, che fvela il 
Bambino, con la Maddalena: la Natività della B. 
Vergine: altra Vergine col S. Bambino, che ab- 
braccia il piccolo S. Giovanni; un'Annunciazione; 
un* Afliinzione di Maria Vergine; una Votazione; 
la Natività del Signore adorato dagli Angioli ; l*A- 
dorazione de* Magi: una Madonna col Bambino: e 
S. Caterina delle Ruote. Dilègnò, ed intagliò an- 
che dalle opere di RafFaelle d*U r bino la ftoria di 
Eliodoro Prefetto del Re Seleuco , quando da eflb 
fu mandato per depredare l'Erario del Tempio di 
Gerufalemme; quadro dipinto in Roma in una delle 
camere del Palazzo Vaticano; quefta pittura fu com- 
pita Tanno 15 12 , e la (lampa è rara, e bella, 
perchè difegnata eccellentemente . Dal Domenichi- 

no 



deci/ Intagliatori. 



>4> 



no la flagellazione di S. Andrea» dipinta fui muro 
elicente nella Chiefa di S. Andrea contigua a quel- 
la di S.Gregorio dei Monaci Camaldolenfi nel Monte 
Celio di Roma . Da Annibale Garracci la famofa 
Samaritana già de'Sig. Oddi di Perugia dipinta Co- 
pra tela alta circa a quattro palmi » la quale pafsò 
poi in paefi oltramontani. In |utte le opere Tue fi 
vede affai di gufto» e di fpirito. 

MARC ACCI (Giacomo) intagliò l'opere di Po- 
lidoro da Caravaggio. 

MARCENAY DE GHUY (A) Francefe. Intagliò 
poco tempo indietro da Rembrandt un Tobia in 
atto di ricuperar la vifta. Il ritratto d* Enrigo IV. , 
del Duca di Sully, del Marefcial di Sartoria, ed 
altro . 

MARCH AND (Pietro) ne'fuoi compartimenti » 
diftrìbuzioni , c mifure u<;ò la cifra £)A . 



MARCANTONIO Intagliatore di ^affaelle di 
Urbino ( vedi Raimondi ) • 

MARCO da Ravenna (vedi da Ravenna all' R. ) 

MARCHESINI (Pietro) da Piftoja, fcolare di 
Anton Domenico Gabbiani» fu Pittore» e nel 1728. 
inventò, dipinfe» ed intagliò in Firenze una S. Mar- 
gherita da Cortona confolata da Gesù Crifto nel de- 
liquio della fua contrizione ( tavola in Firenze nella 
Chiefa di Ogni Santi. 




MAR- 
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MARCO DI PINO, comunemente detto Marco 
da Siena, per edere ivi nato» fu dilcepolo di Do- 
menico Beccafumi detto Me carino , dipoi di Daniello 
da Volterra, e di Perino del Vaga. Sotto di que- 
lli divenne egregio Pittore , e di propria mano in- 
tagliò in rame dalle fue invenzioni una (lampa colla 
Vergine addolorata* che tiene abbracciato il fuo 
Divin Figlio morto (e fono mezze figure). Inta- 
gliò nel 1 571. il bel Crocefiflò della Chiefa di S. 
Maria la Nuova, porto full' Aitar della Cappella 
della Famiglia Scozia, ove a piò della Croce è la 
Vergine Madre , la Maddalena , e S. Giovanni , e(- 
fendo quefta una delle pitture, eh' ei in gran nu- 
mero travagliò in Napoli. Fu anche infigne Ar- 
chitetto, ed in detta Città (dove fifsò lunghifiimo 
foggiorno, e dove morì circa il 1587.) fece varie 
Piante di Palazzi 9 e di Chiefe , fabbricò varj edi- 
fizj , e fra gli altri il Tempio del Gesù vecchio 
da eflb innalzato bada per formare il concetto della 
fuhlime fua perizia in tal' arte, incorno alla quale 
compolè un gran libro ( refe rari/Emo) per utilità 
dei (ludiofi , e dei Profeflbri , mentre è molto com- 
mendato dal Lomazzo nel Tuo Tempio della Pittura , 
e da altri celebri uomini. In fomma per quelli, e 
per altri rilevanti motivi refofi molto accetto alla 
Nazione Napoletana , meritò per pubblica Icrittura 

di 
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di efTere aggregato a quella Cittadinanza . 

MARCOLINl (Francefco) da Forlì, oltre a di. 
verfe cofe intagliò maravigliofamente in legno nel 
libro del Giardino de Pen fieri varie fantasìe: tali, 
per efèmpio , fono : il Fato ; 1* Invidia : la Calamità ; 
la Timidità-, la Lode, e molte altre a quefte fi- 
mili, avendo poflo nel principio di eflb una Sfera 
da Aftrologi, e la fua teda difegnata da Giufeppe 
Porta . 

MARELLl ( Mieter Angiolo) intagliò da Raffael 
d' Urbino la celebre tavola della Trasfigurazione 
del Salvatore, efiftente nella Chiefa di S. Pietro a 
Montorio in Roma , la quale fu poi mandata nella 
Città di Narbona dal Cardinal Giulio de' Medici 
Arcivefcovo di quella Città, e poi Papa col nome 
di Clemente VII.; ma eflendo morto Raffaelle, e 
lafciata quella tavola non intieramente terminata, 
fu polla nel fuddetto luogo, ove prefentemente fi 
trova . 

MARIESCHI {Michele) nato in Venezia da pa- 
dre mediocre Pittore, datoli con indefeflb (ludio 
alla quadratura, ed architettura , fu predo in iflato 
di (laccarli dal padre, e portarli in Germania, do- 
ve colla bizzarrìa , e copia di fue idee piacque a 1 
molti perfonaggi , che lo impiegarono in grandi , e 
piccole operazioni, per il qual mezzo fece acqui fio 

di 
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di non poche facoltà . Ritornato alla patria dipinfo 
le belle vedute del canal grande di detta Città , 
ed altre vedute di Chiefe , e Palazzi , le quali opere 
dette pofcia alle {lampe da le intagliate ad acqua 
forte. La troppi affida ità alla fatica, ed allo ftudio 
gli cagionò la morte il 1743. 

MA RI ETTE ( Giovanni) di Parigi ebbe dalla na- 
tura gran talento per dipingere, ma i configli del 
Le Brun fuo Maeftro, e fuo amico lo deftinarono 
ali* arte dell' intaglio, in cui fi diftinfe, avendo im- 
piegato il fuo fa pere in quefta profeflione . Intagliò 
un Gesù Crifto nel deferto fervito dagli Angioli , 
che il detto Le Brun dipinfe nel Convento delle 
Carmelitane di Parigi. Dal medefimo un' altro Cri- 
fto, parimente in piccolo, che fta nel Deferto (di 
differente difegno). Dal Pouffin il Mosè Bambino 
fòttratto dal Nilo per ordine della figlia di Farao- 
ne; quadro già pofieduto da M. le Noftre, e che 
prefentemente fi trova nella Gallerìa del Re di 
Francia , Dal medefimo anco tre piccoli baccanali. 
Dal Domenicano un S. Pietro liberato dalla pri- 
gione per mezzo dell* Angiolo. Da Simone da Pe- 
iàro una Vergine col Puttino. Da Guido Reni una 
Madonna a federe , che foftenendo in un ginocchio 
il Bambino parimente a federe , preme una mam- 
mella, che il medelimo ha in bocca, e S. Giulèp- 

I* 
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pe (la ciò rimirando. Dal Guercino il frontefpi- 
210, ed una vignetta polla nel Dizionario dell' Ac- 
cademia Francete ftampato il 1718. Il ritratto con 
attrezzi militari, con de' Schiavi ed arma gentili- 
zia di Stanislao Jablonowski primo Generale del Re- 
gno di Polonia . Quefto bravo artefice pubblicò al- 
quanti piccoli pezzi pieni di fpirito , e di gufto , 
la maggior parte da i proprj difegni . Dopo tante 
fatiche morì di anni 82. nell'anno 1742. 

M ARIETTE ( Pietro) figlio del fopraddetto , ec- 
cellente neir intelligenza , e ftoria delle tre belle ar- 
ti» fu Accademico del difegno di Firenze. Intagliò 
il ritratto dell* Abate Crozar dnl dilegno fattone dalla 
Nobile, e virtuofa Donzella Doublet; ed altre pic- 
cole vedute di campagne, e di paefi. 

MARINUS ( ) Fiammingo intagliò nel fecolo 
decimo fettimo dall'opere di Giacomo Jordaens>di 
Polidoro, e del Rubens in due foglj un S. Ignazio , 
eh* efòrcizza , ed un S. Francefco Xaverio , che re- 
fufeita un morto: Ambedue quefti quadri fervono 
per P Aitar Maggiore della Chiefa de' Padri Ge- 
fuiti di Anverfa , i quali fogliono vicendevolmente 
mutarfi in alcuni tempi dell'anno. Parimente dal 
detto Rubens una Fuga in Egitto della Santa Fa- 
miglia , ( pezzo per larghezza); il Martirio di San- 
ta Appollonia, ed alcuni Villani, che formano un 

con- 
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concerco grottefco, prefo da C Saehrleeven . 

MARIOTTl ( Vincenzo) nel 1693. intagliò le (lam- 
pe, che fono inferite nelle opere di profpettiva del 
P. Andrea del Pozzo di Trento della Compagnia 
di Gesù , avendo il detto Mariotti apprefa li pra- 
tica della Proiettiva dal medefimo Padre Pozzo; 
e quefta è V iterinone , che vi ha apporto: Vince»- 
tius Mariotti in praxim Facultatis , quam ab Au- 
tbore di dice* at , Jculpfit . an. 1693. 

MARLIE' ( Renata Elijabetta) vedova di B Le- 
picié, Intagliator Francefe, di cui fi è parlato a 
fuo luogo . Intagliò varj pezzi da Teniers , da Char. 
din , ed altri* 

de MAROULLES (Sig. Gio. Antonio) Abate di 
Villeloin Siciliano figlio del Duca di Gio. Paolo , 
che fu obbligato ritirarfi nella Francia con la Tua 
Famiglia, quando i Francefi abbandonarono Mef- 
(ina nel 1674., fcherzò con i pennelli; ed intagliò 
con uno fpirito indicibile ere piccole ftampe ricava- 
te dai difegni del Parmigianino . Era egli intdligen- 
tiflimo, e quafi profeflbre delle belle arti; ed il di 
lui ritratto fu intagliato da Antonio Coypel pri- 
mo Pittore del Re Criftianiflimo . Da Nanteuil fi 
dice, che fra le ftampe di un numero immenfo, 
che pofTedeva , vi averte anche le feguenti , tutte 
di differente invenzione, e non replicate cioè 
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17300 


. Ritratti. 


3150. 


Immagini della Beata Vergine tanto col Barn- 




- bino Gesù , che fenzn , e con altri Santi. 


S'- 


Libri, ciafcuno della Vita di Noftro Signor 




Gesù Crifto. 


io. 


Libri della Vita ciafcnno della B. V. Maria. 


IO. 


Serie di Profeti* 


12. 


Serie di Sibille. 


HO. 


Serie degli A portoli. ; 


68. 


Quaderni degli Evangelici. 


24. 


Quaderni dei Dottori della Chiefa. 


101. 


Immagini di Noftro Signore. 


101. 


Immagini della Beata Vergine. 

■ 


103. 


Annunciazioni. 


294. 


Natività del Signore. 


151. 


Adorazioni de* Magi • 


129. 


Fughe in Egitto. 


20. 


Circoncifioui . 


63. 


Stragi degl* Innocenti . 


46. 


Stampe del Battemmo di Noftro Signore. 


98. 


Storie della Paflione di Noftro Signore . 


12$. 


Stampe dell' Ecce Homo. 


430. 


Crocefifli . 


119. 


Refurrezioni del Signore. 


98. 


Aflunzioni di Maria . 


13. 


Storie dell' ApocalhTe . 




*7. 
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ImmifTitii /li ^\ Pì/itrn 

1 ni in n lj 1 1 * 1 ui o. rieiro • 


>*• 


immagini ui * aoio . 


T f 9 
113. 


immagini ai 3. ocoainano • 


2 2 0. 


immagini ai a. Lriroiamo • 


224. 


Immagini di 5» rrancelco. 


20 5. 


immagini ai o. *uana Martaaieni* 


1 33» 


oaiiic v^aienne • 


40. 


oance vaccine* 




dance Daroere • 


14. 


Quaderni colle 4. Stagioni. 


15. 


Quaderni con i 4. Elementi. 


16. 


Quaderni colle 4, parti del Mondo ec. 



Quanti pezzi poi ne poflèdefle di ciafeheduno In- 
tagliatore , può veder/i dalla feguen te Serie . 
Di Alberto Durerò tra in rame, ed in legno 320*. 
Di Luca di Olanda di quelle in rame, ed in 

legno— — 224. 

Di Giulio Donaibni — 145. 

Di Giorgio Mantovano, e Diana Mantovana 113. 

Di Bernardino Pafleri— ■ 7 . 

Di Niccolò Beatricio 5 o. 

Di Cornelio Cor t 134. 

D'Ari- 
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D'Antonio Tempefta 1286. 

Di Giacomo da Parma 84. 

Di Giacomo Callot, compres i difegni a penna-m8. 

Di Stefanindela Bella 1048. 

Di Niccola di Bruyn — — - 86. 

Di Claudio Mellan 34*« 

Di Abramo Bofle ■ $9& 

Di Hollarr 959» 

DiManteiicil 192- 

Di Cornelio, Filippo, e Teodoro Gallo 617. 

Di Michele V Afne * 448. 

D' Ifrael Silveftre . 49 h 

Di FrancefcoChaveau - ■■ 635. 

Di Gio.la Pautre 1 59°* 

Di Schelde, e Boefio a Bolfwert , 270. 

Di Luca Vofterman 1 44» 

Di Paolo Ponzio 1 — 9<>- 

Di Pietro Baglieù « « 1 — 

Di Niccolò, Gabbriello, e Adamo Pereile— 538* 
Di Girolamo .Giovanni, ed Antonio Virix— . 741* 

Di Giacomo, c Giù. Teodoro Madian-* 213. 

Di Crifpino, Guglielmo, Maddalena, e Bar* 

bera de Pas 895. 

Di Michel Dorigny— 105. 

Di Giacomo Androuet — 1 613. 

Di Tommafo de Le», e Leonardo Gautw— 63P. 
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Di Pietro Daret — — i\6 t 

Di Gio. Van-Velde 296. 

Di Camillo Procaccini—— 6, 

Di Gouth— « — 7. 

Servirebbe di non poco tedio ai lettori, fe fi do- 
veflero annoverar le (hmoedi ciafehedun* Intaglia- 
fore, che (ono in quefta forprendente raccolta , po- 
tendofi da quefti cinquanta profeflbri prenominati 
arguire ali* incirca la Tua accedente quantità . Que- 
lla nccolta fu trafportata nella Reale Librerìa di 
Parigi . L* Abate di Maroulies cefsò di vivere nel 
1726. 

MAROT (Giovanni) Padre, c figlio Architetti, 
difegnatori, ed Intagliatori ad acqua forte di ve- 
dute di Città , di Cartelli, di Palazzi, Fontane, 
Giardini, Chiefe, Coliegj, di archi trionfali, di 
depofiti , di catafalchi, di fuochi artifiziati, di ar- 
cove , di foflìtte , e caminetti , hanno fatto in Pa. 
riga un* opera confiderabiliflima di ftampe fu tali 
foggetti, tanto dalle loro invenzioni, e difègni, 
che da quelli di differenti Architetti . Intagliarono 
unitamente a Francefco Chaveau , La Pautre,e 
Niccolò Cochin le 21. ftampe rapprefenranti 1* en- 
trata fatta in Parigi dal Re Lodovico XIV. colla 
Regina il 26. Agofto 1660. 

la MARRA (F) ance/co) intagliò dall'invenzione 

del 
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del Marchete Bernardo Gagliani il frontefpizio ifto- 
rinto , ed una vignetta , in cui è efpreffo il ritrat- 
to in medaglia dei Re delle due Sicilie D. Carlo 
al prefente Monarca delle Spagne, corteggiato da 
figure fimbolichc rapprefentanti le belle Arti, nel 
fuo libro di architettura di Vetruvio, ftampato in 
Napoli ranno 1758. Intagliò altresì il frontefpizio 
nel libro de Jure, ir Officiti di Antonio Genovefi, 
ftampato in Napoli il 1765. 

MARTENASIE (Pietro) vivente in Anverfa , 
luogo di fua nafcita . E 1 allievo del Le Bas , ed ha 
intagliato il Ratto delle Sabine da Rubens, e varj 
altri pezzi da Berghem, e da Greuze. 

MARTINET ( ) Intagliatrice Francefe , nuora 
di Niccola Dupuis, dal quale fa iftruita. Intagliò 
dai Bianchi la morte di Adone. 

MARTINI ( Innocenzo ) intagliò Scudi per Tefi eo 

MARTINO di Culembac (vedi Scoenio). 

MARTINOTTO (Francefio) inventò, ed inta- 
gliò Paefctti ad acqua forte. 

MARVIE ( ) Francefe ha intagliato ad acqua 
forte una gran Feda data in occafione della nafcita 
dei Duca di Borgogna , che poi fu terminata a bu- 
lino da G. Ouvrier. 

MASINI (Pietro) intagliò il frontefpizio del li- 
bro intitolato: Primutus H'tfpaniarum vtndkatus , 

R 2 ftam- 
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Campato in Roma il 1729. Da Guido Reni la B. 
Vergine col S. Bambino, che dorme; quadro elì- 
cente una volta in S. Maria Maggiore di Roma, 
oggi trafyortato nella Camera del Palazzo Quirinale , 
dove il Papa dà l'udienze nell'inverno, ed ivi fu 
polla la copia . 

MASQUbLlEUE ( ) ha intagliato di frefco da 
Ge-ardo Dou un Diogene, come pure molte vi- 
gnate oer diverfe opere. 

MaSSaRD ( ) giovane Francefe,ha intagliato 
mo'tt vignette da Cochin ,'Parifeau ec. 

MASSA (If'acco) intagliò vedute di differenti 
Città « e Paefi . 

MASSh* ( G/o. Batttfta) non meno conofciuto 
perla Tua abilità nell'intaglio, che per il diftinto 
talento nel dipingere i ritratti, ed i foggetti d'in- 
venzione, ha perfettamente di Tua mano efcguito 
in miniatura , ed ancora colla (lampa tutte le nu- 
merose Morie, che fono nella gran Gallerìa , e nei 
magnifici faloni della Guerra , e della Pace in Ver- 
failles, dipinte in parte da M. Le Brun , ed in par- 
te da altri profeflori, con i difegni del detto Le 
Brun • 

MASSI (Qafpero) intagliò a buliro un S. Giovan- 
ni Nepomuceno colle figure della Speranza, e del 
Silenzio da Bartolommeo Poli* Da Gio. Battifta Ca- 
la n- 
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landrucci un S. Niccolò, che fu^a i Demonj. In- 
tagliò ad acqua forte l'arco trionfale fatto inalzare 
dal Duca di Parma per il pofl'eflb del Pontefice 
Clemente XU. Dalle invenzione» e dilegui di Pro- 
fpero Ciori, il ritratto del Cavaliere, e Poeta Lau- 
reato Bernardino Perfetti, ed altri ritratti. 

MASSOX ( Antonio) nato in Louri vicino ad Or- 
leans , morì nei 1700. di anni 64. Fu da giova- 
netto impiegato al travaglio dei Corfdetti , ovvero 
Corazze di ferro, colle quali a quei tempi vefti- 
yanfi i Soldati , ed in quelle lamiere andava , fe- 
condo V ufo, formando varj intagli , ficcome nelle 
canne dei facili. Elercitofli poi nell' incidere in ac- 
ciaio, e giunfe a fare i modelli per iltoz zar e e me- 
daglie , e monete ; finalmente datofi con tutto lo 
fpirito ad intagliare in rame per le ftampe , pro- 
fetò eccellentemente una tal* arte in Parigi, coti 
una gran fermezza, nettezza , e grazia facendo com- 
parire il fuo bulino » che fi refe particolarmente ce- 
lebre nei ritratti, in ciafcheduna parte de' quali 
confervò la fomiglianza della natura , che con il pen- 
nello non fi potrebbero più elegantemente , e per- 
fettamente elèguire. Con non minor riufcita fi portò 
anche neir intaglio d* iftorie , come tra le altre in 
un ripofo della Vergine, Gesù ,e Giufeppe nel viag- 
gio di Egitto, dalle opere di Niccola Mignardje 

R) la 
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la Cena di Emmaus ricavata dal dipinto da Tizia- 
no , eh* è net Gabinetto del Re di Francia , la quale 
con tanto ingegno, ed abilità di bulino efprefle, 
che in tutte le parti ne imitò perfettamente il di- 
fegno dell' autore , ed il di lui rotondo rilievo , nel 
movimento de'mufcoli, e delle membra, e tanto 
efatto fu nelP accordare i chiari feuri sì principali, 
che rifìefli , che di una tal diligenza le ne valfe an- 
cora in tutte le minuzie; anzi sì pubblicamente ri- 
trafle le proprietà di tutti gli oggetti ciafeuna per 
ciafeuna, che fi aderirebbe cfler vere le carnagio- 
ni, i capelli, i panneggiamenti, le vedi, c per fi- 
no nella tovaglia della menfa i lavori, e ne" tappeti 
il color fi diftingue, dimodoché non di una sì facile 
riufeita farebbe a chicchera il poter diflaccare a fuo 
piacimento l* occhio da quella fola opera , nella quale 
tanti prodigi dell'arte fi ammirano. Per una fpe- 
cie di tradizione fi crede, che il Pellegrino , eh* è 
alla dritta del Salvatore rapprefenti Carlo V. Im- 
peratore; il Paggio, che porta in tavola fia Filip- 
po II. Re di Spagna, e che il Cardinale Ximencs 
faccia la figura dell'altro Pellegrino. Il fondo di 
quella ftampa rapprefenta una fola ornata di colon- 
ne, con apertura, che lafcia veder la campagna. 
Si vuole, ch'ei fi folle fatto una maniera di ope- 
rar tutta fua , e che in vece di fare operar la ma- 
no 
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no fopra il rame (ficcome fogliono far tutti) per 
guidare il bulino fecondo la forma del lincamento , 
che vi fi fuole efpnmere, tenefle per lo contrario 
lafua deflra fifla,e colla mano finiltra facefle agire 
il rame a norma del fenfo, che richiedeva rima- 
glio. Fra i molti ritratti, eh* ei fece, fi annovera- 
no quello del Re di Francia dal dipinto dal Le Brun 
(quello è un ritratto in bufto, contornato di allo- 
ro , ed a baflò vi fono le arme della Cafa Reale); 
quello della Regina, di M. Coibert; e da Niccolò 
Mignard quello celebrati filmo del Duca di Arcurc 
d' immagine grande, e più che a mezza figura, e 
colla fua armatura; e quello folo è fufficiente per 
formare un grand* elogio alla fua abiliti. Inngliò 
anche il ritratto di Pietro du Puis Pittore del Re 
di Francia. 

MASSON ( James) intagliò di frefeo in Londra 
vari Paefi da Van der Neer, Piilement ed altri. 

MASTINI ( ) intagliò una vignetta nella Ora- 
zione funebre recitata in Parma il l^6^. in lode di 
Elifabetta Farnefe Regina di Spagna . 

MATHAM (Giacumo) nato in Harlern nel 1571. 
fu figliaOro, e fcolare di F.nrigo Golzio . Chiara 
comparile la fua perizia nell» intaglio fui gullodcl 
Sàdeler, dalle (lampe, chVi diede alla luce del Ru- 
bens, fra ic quali un Sanfone , a cui Dalida taglia 
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i capelli, gran pezzo per largo - Da Abramo Bloe- 
mart un (oggetto enimmatico fu la vera Religione 
tolta ai Giudei , e data ai Gentili , ove fi vede Agar 
/cacciata (U Abramo: una donna in letto: Pfiche 
nddormenrata : la fementa della zizzania: un* An- 
nunziazione, dov' è V Angelo, che comparifce fra le 
nuvole: una Natività del Signore, ovvero Adora- 
zione de* Paftori ; una Vergine, che pone a dormi- 
re il Bambino Gesù; la S. Veronica con il Suda, 
rio, in cui fi vede fcolpito il Volto Santo: una S. 
Caterina delle Ruote come genuflefla fa la ruo- 
ta; ed un piccolo S. Francefco. Da Raffael d'Ur- 
bino, il Monte Parnaflb con Apollo, le Mufe, ed 
i Poeti, dipinto nel Palazzo Papale, Da Federigo 
Zuccheri la ftoria de* 3. Magi , da eflb dipinta nell' Ai- 
tar Maggiore della Cappel ; a degli Orefici in Roma. 
Dal Cav. d' Arpino, Cupido, che fòttomette il Dio 
P3ne,cioè Amor vittoriofo delPuniverfo . Da Fran- 
cefco Salviati la Votazione della Madonna, che 
nell'anno 1538. ei dipinfe in Roma nella Compa- 
gnia della Mifericordia, oggi detta S. Giovanni De- 
collato. Da Luca d' Olanda, dallo Spranghers , dai 
Tintoretto, dai filo Maeftro, e da altri molto fa- 
ticò, ficcome dall'opere di fua invenzione. Morì 
in Harlem nell'anno 1631. dopo di avere intaglialo 
il ritratto del Cav. d» Arpino, di Enrigo Golzio, 

e di 
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• di Abramo Bloemart dal dipinto da Pietro Mo- 
rclfen,con un bel contorno. 

MATHAW (Gh.Teodoro) figlio del fopraddett© 
Giacomo, per poter più facilmente, e con fonda- 
mento avanzarti nell'intaglio procurò prima di be- 
ne impratichirli del difegno, e ad agire col pen- 
nello, e ne ottenne I 1 intento, conforme ad evidenzi 
ne dimoflrano le (lampe da eflb inventate, e rica- 
vate dalle opere di altri profeflbri, ed in partico- 
lare le 58. (lampe, che travagliò dai difegni di A- 
bramo Diepembeck infieme con Cornelio Bloemart, 
imprefle in Parigi, ed inferite nel libro intitolato: 
Tableau x du Tempie de 5 Mufes tiréz du Cabinet da 
feu M. Faverreau , le quali furono a tal fegno fil- 
mate , che la Nazione Francefe nello (ludio dell* in- 
taglio (limò proprio d' imitarne V eccellenza , e (er- 
ricene di efemplare , non «(Tendo fino a quel tem- 
po (lato ivi dato alla luce niun lavoro più perfetta 
di q vieflo , e premiabile. Intagliò ritratti , fra i quali 
da Abramo Bloemart quello di Giacomo Medico Re- 
gio di Utrecth. Da Van-Dyck il ritratto di Mi- 
chele Le Blon agente della Regina, e Corona di 
Svezia. Da Gregorio del Graffo Aquilano AlefTan- 
dro il Grande, che fcioglie il Nodo Gordiano • Da 
Gerardo di Leida una Depofizione di Croce • Da 
Rafael d'Urbino il Mente Parnaffo. Dai dipinti di 

Gio- 
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Giovacchino Sandrart, oltre all'altre opere, inta- 
gliò alcuni de* 12. mefi , ed il ritratto di M. An- 
na Schlefcheimiana, il tutto efiftente nelP Elettoral 
Palazzo di Baviera. Da Pietro Brebietre alquanti (og- 
getti. Da Pietro da Cortona uno Scudo per una 
Tefi in forma maggiore, ove in alto in un* ovatino 
foftenuto da due putti fi vede il ritratto d'un Car- 
dinal Barberini, a bino Topra di un'elevato piedì- 
flallo una figura afiifa col bafton del comando , con 
un libro in mano, ed ai pie li la Corona radiata, 
ed altra figura in piedi con Corona reale in tefta 
offre alla medefima un globo tutto follato, e da 
parte la fìatua di Mercurio con la boria in mano . 
Fu a parte degl' intaglj della Galleria Gialli mani » 
Operava nel 1663. 

MATHAM ( Adria**) intagliò la Città di Ma- 
rocco , fregi f ornamenti, architetture, ftragi,efer- 
cixj militari ec. 

AfATSYS (Corneo) fu Intagliatore. 

DE MATTEIS ( Paolo) nato nel piano di Cilento 
predò Napoli l'anno 1662. principiò i fuoi ftudj 
nella fcuola di Luca Giordano in detta Città , e pro- 
(èguilli in Roma (otto la dilezione di Gio. Maria 
Moraudi, frequentando l'Accademia di S. Luca, 
e dhegnando ftatue, e pitture de' più eccellenti 
mneftri. Tornato a Napoli iu compagnia del Vi- 
ceré 
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cerè Marchefe del Carpio Tuo protettore , da eflb 
fu nuovamente raccomandato a Luca Giordano, il 
quale gli usò tale attenzione, che in breve divenne 
Pittore. Intagliò in un foglio reale per trivellò gli 
elementi del dilegno, cioè un profilo, una mano 
grande, due gambe, un mezzo bufto di fchena,cd 
un mezzo putti no. Morì in Napoli il 1728. , e nella 
Chiefa de' Padri Crociferi nel Borgo di S. Lucia 
le furono fatte folenni efequie, e data onorata Ce- 
poi tura, 

MATTIOLI {Lodovico) di cui, benché non pro- 
fetane pittura, vedefi un gran Paefe ad olio fui 
muro della fcala , ovvero della Chiefa di S. Barro- 
lommeo di Reno in Bologna detta Sigli Orfani , 
ai quali fervi in qualità di Maeftro del difegno, 
d'Intaglio, e di caratteri per il corfo di anni $6. 
Nacque il 1662. in Crevalcore Terra del Bologne- 
iè, e morì in Bologna nel 1747.» e fu fepolto in 
detta Chiefa di S, Bartolommeo. Fu bravo difegna- 
tore , ed intagliò ad acqua forte da per fe lòlo, 
non effendofi fervito d' alcun maeftro, ina tanto fece 
e ftudiò, die gtunfe a far quello, che molti, e 
molti coli' afliftenza del maeftro non fanno . Morto 
eflendoli il padre, eflendo ancor giovinetto , gli con- 
venne per mantener fe , e la famiglia di darfi ( non 
per ifpaffo, come prima faceva) a far dei difegnt, 

i qua- 
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i quili erano per lo più di Paefi , o a penna» ov- 
vero a lapis, da cui non poco utile ritraeva , per- 
chè con molta grazia gii effettuava , e molto pia- 
cevano . Si avvisò ancora» che molto egli avrebbe 
guadagnato» fé avefie faputo intagliare in rame» e 
vi fi provò , e così bene vi riufcì » che non credo 
fperafie profittarvi tanto; molto perciò ftudiò Tulle 
carte di Paefi di Niccolò Perelìe , e veramente mol- 
to Teppe imitarne la maniera ,e fece Paefi , che fono 
graziofiflimi , gent Jiflimi , e di un taglio elegante 
quanto può dirli. Sono in efli frmpre belle, e lu- 
cide Parie con certe nuvole pezzate, e sì leggie- 
re, che pare efier molle dai venti; i (iti fono belli , 
e per lo più ameni, e piacevoli , e le fronde degli 
alberi lèmbrano efier mobili , ed agili , fe aiP occhio 
fi crede . Si poiè ancora ad intagliare figure , e vi 
riufcì aflai bene, molto più, che avendo intrinfeca 
amicizia coli' eccellente Pittore Giufeppe Crefpi, 
non mancava qutfti di fargli intieri difegni, di ri- 
vedere quelli da efib fitti, di correggerli le prime 
prove dei rami , e dove intenerire , e dove caricare 
fi dovevano» e con confidenza di buon'amico av- 
vilirlo , ed incoragirirlo ancóra ne* luoi lavori 9 
perch'era di natura timido, e pufillanime. Corre- 
dato adunque di tali ajuti ebbe molte occasioni d' in- 
tagliare in final genere sì dai proprj , che dagP al- 
trui 
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irai difegni , de' quali lavori direbbe difficile rin- 
tracciare la precifa fe r ie, eh* egli fte flb non Capeva 
dire, ne numerare. Prima però di descrivere le di 
lui opere , delle quali fi è avuta notizia , fa duopo 
premettere la notizia delle finezze, che dal Crefpi 
gli furono ufàte, per fargli acquiftare credito, e 
rinomanza, e tali furono, cioè, che avendo il Cre- 
fpi intagliata ad acqua forte in cinque pezzi la Cap- 
pella Geflì dipinta da Lodovico Caiacci, eh* è nella 
Chiefa degli Orfani di S. Bartolommeo di Bologna, 
vi (crifle fotto: Lutìov» MJttiolus Incid. ; Ikcome ap- 
pofè il nome dei Mattioli alle 20. carte da fe in- 
tagliate ed inventate, dimoftrante le goffaggini , e 
implicita di Bertollo, Bertoldino, e Cacafenno. 
Una fimil marca avendo il Crefpi appofta alla (lam- 
pa da fe intagiiata, elprimente la Prefènt3zione al 
Tempio di Maria Vergine , non fu ingrato il Mat- 
tioli ad amico tanto parziale, onde procurò di ren- 
derlo celebre , per quanto li fu poflibile , con ave^e 
intagliato molti quadri, e difègri del me defimo , 
fra i quali; il martirio di S. Pietro d* ArbueSj il 
S. Girolamo in quarto di foglio; ed il S. Girolamo 
nel Deferto fin foglio grande) dipinto per il Sig. 
Pepoii; il S. Antonio in piedi, ricavato da un di 
lui quadro: i Santi Carlo , e I ilippo , in due ovati 1 
un S. Vincenzo Ferrerie in fogiio; la calta delle 

La. 



Digitized by Google 



270 N 0 T I X I E 

Lavandaie, da un quadro preflb Monfig. Vefcovo 
di Pareto: il Davidde fuggitivo: il S. Giovanni 
Nepomuceno(a mezza figura ) quadro dipinto ncllt 
Chiefa dei PP. Eremiti di S. Agoftino chiamata ia 
Alt feri cor di a fuori di Bologna . R in tagliò di nuovo 
fl medefimo S. Luca prima dal detto Crefpi inta- 
gliato» Travagliò ancora le medefìme fopraddette 
ftampe di Bertoldo , Bertoldino , e Cacafenno , ornan- 
dole con Paefi » e vedute. Nel 174$. intagliò dal 
detto Crefpi una Vergine col Bambino, ed era' in 
età di anni 81 • Oltre alle opere fin qui narrate r 
che travagliò dal Crefpi, fuoi furono ancora tutti 
i rami, che fono inferiti nel libro dei fafti di Lo- 
dovico XIV. Redi Francia ; quelli, che fece per il 
Duca di Modena , e per il Duca di Parma; ma 
tanto quefU, che altri moltiflìmi intaglj nulla hanno 
che fare con quelli 9 ch'egli fece nella fua virilità, 
e nella vecchiaia, quali fono di gran lunga migliori 
di quelli, che fece in gioventù, Promifcuamente 
accennerò quelli, de* quali ho avuta contezza, e 
fono. I primi elementi della pittura raccolti da varj 
autori, per ufo de' principianti del dilegno. Il ri- 
tratto di Laura Maria Caterina Badi Bolog ne fe ap- 
poco alle rime in di lei onore, e lode, allorché fu 
laureata in Filofofia . Un S. Gio. Battifta bambino, 
che appartieni ai Sigg. Monti di Bologna, dall'o- 
pera 
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pera In marmo di Giufeppe Alazza . Altro S. Gio- 
vanni bambino aflìfo in Paefe, che abbraccia l'A- 
gnello» da Lodovico Carracci. La Samaritana, ed 
un S. Francefco. ambedue da Annibal Carracci 
((lampa belliflima in foglio grande). Il tranfito di 
S. Giufeppe, da Antonio Franccfchini, ed è in Bo- 
logna nella Chiefa delle Monache del Corpus Domi- 
ni Un* A flunzione della Vergine al Celo, dal Cav. 
Donato Creti. La (lampa con i Santi Francefco So- 
lano , e Giacomo della Marca . Il gran Scudo per 
Tefi legale foftenuta dal Dottor Petronio Rampio* 
nefi,ov'è efpreflò fopra un maeflofo Trono IMm- 
perator Federigo BarbarofTa, che tiene con figlio con 
alcuni dotti Bolognefi circa i fuoi dritti fopra U 
Lombardia, dal famofo difegnatore Domenico Frat- 
ta. Il S. Filippo Neri nelle Catacombe, da Aure- 
liano Milani. Da Giufeppe Miteili il Gran Turco 
caduto in terra coli* afino, che cavalcava. DaGio. 
Pietro Zanotti il frontefpizio rapprefentante la Pit- 
tura , Scultura, e V Architettura inferito neh" Abe- 
cedano Pittorico (lampa» il I7°4- Da Francefco 
Bofio quattro gran Paefi. Da Van-Dyck un Cri- 
Ilo figurato in atto che li danno la canna in ma- 
ro, e gli pongono indoHb la vede di porpora (in 
tondo, ed in quadro ). Intagliò ancora la ftalnpi della 
Rebecca al pozzo -, e di S. Margherita da Cortona . 

Tra- 
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Travagliò altresì un S. Giufcppe; una B. Vergine 
Maria; una S. Caterina da Bologna; un S. Gregorio 
colle anime del Purgatorio; una S. Geltrude: il Pa~ 
fior bonus con Paefe ; una Vergine in piccolo con il 
S. Bambino , con le parole (òtto : lu va pufillani- 
tnes òv. (Vedi Crefpi Cav. Giufeppe). 

MATTIOLI (Domenico) intagliò campagne or- 
Date di Architettura, ftampate in Bologna nel i6p$. 

MAUPAIN (Paolo) di Abbeville, fra le altre 
colè intagliò in legno la Città di Roma difegnata 
da Giovanni Maggi in pianta , con tutte le itrade f 
Piazze > Chiefe , e Palazzi, Difegnò, ed intagliò ri- 
tratti ; e da Giacomo Scella molti pezzi concernenti 
la Canonizzazione di cinque Beati. 

MAUPAIN {Santi) intagliò la Città di Lione il 
1625., ed altre cofe parimente in legno. 

MAUPERCHE (Enrigo) Pittore intagliò ad acqua 
forte di fua invenzione , tra le altre opere, fei Paefi 
fu la ftoria della Vita di Maria SS. , rapprefen tanti 
l'Aflunzione, la Vifitazione, la Natività, l'Adora- 
zione de' Magi , la Prefentazione al Tempio , e la Fu- 
ga in Egitto. Altri dodici Paefi pure iftoriati, la 
metà dei quali contiene la vita del Figliuol Prodigo . 

MAURER (Criftoforo) di Zurigo, figlio, e di- 
fcepolo del Pittor Giodoco , cioè Giuda Meurer, e 
di Tobia Stimmer, efercitoflì con i pennelli, e di- 

fe- 
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fegnò, ed intagliò ad acqua forte divcrfi emblemi 
acutiflìmi . Morì nella fua Patria Tanno 1614* 

MAYR (Teodoro) di Zurigo fu Intagliatore fa- 
mofo ad acqua forte • 

MAYR (Dieterigo) nato di buoniflìma famiglia 
in Zurigo, fu Pittore, ed intagliò ad acqua forte 
il proprio ritratto . Un libro con 1* effigie degli uo- 
mini più illufori della fua Patria, ed altri libretti. 
Mòri di anni 87. nelh fua Patria nell'anno 

MAYR (Ridolfo) di Zurigo, figliuolo, e difce- 
polo del fopraddctto Dieterigo, fu eccellente nel 
difegnare , e fair»ofo nelP intagliare ritratti ad acqua 
forte, che da Matteo Merian furono pubblicati in 
Francfort, ai quali fi pofiono anche aggiungere gli 
ottanta emblemi di Daniel Cramer imprefli il 1630., 
e le a6. ftampe, che fono inferite nei libro della 
Danza della Morte (morì di anni $3. nel 1638.), 
e di quefta Danza fi parlerà in appreflò. 

MAYR ( Corrado) di Zurigo, figliuolo, e difee- 
polo anche quello di Dieterigo, nato Panno 1618., 
fu Pittore , ed intagliò ad acqua forte non folamente 
belliflimi ritratti , fra i quali quello di Enrigo Holtz- 
halbio, e di Dirthelmo Reuftio padre della Patria, 
dai dipinti di Giovanni Afpere, e nel libro de* Pit- 
tori del Sandrart, quello di fe fieno, di Jodoco 
Maurez, di Tobia Stimroer, di Dieterigo Mayr> 
Tom. Ih S di 
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di Enrigo Wagman, e di Corrado Gyger, ma fu£ 
jìftono ancora del medefimo varie (Vampe egregie 
d'Iltoria da elio inventate, oltre a moire della Bib- 
bia ; ficcome tutto il territorio degli Svizzeri, nel 
quale minutamente fi fcorgono. tutti i monti, e tut- 
te le valli, bofchiec, ricavato dai difegni di Gio- 
vanni Corrado Gy Ter • A queft* opere fi può aggiu- 
gnere quel famolò libro, che da e fio fu intitolato: 
il Bullo della Morte, nel quale ingegi ofamente fa 
comparile nella fcena perfone di ogni grado,econ- 
dÌ7Ìone, opera veramente capricciofa, e commen- 
dabile tanto riguardo alla invenzione, che al bel 
travaglio . 

MAZZONI f Francefco ) intagliò V immagine della 
Vergine SS. delle Grazie della Cattedrale di Grofc 
feto, coronata l'anno 1759. dal Capitolo di S.Pie- 
tro di Roma. Il ritratto in medaglia del dottiflìmo 
Sig. Senatore Filippo Conarroti inferito nei Libro 
della Vita di Michel* Angiolo Bonarroti ftampato 

Tanno 174 6 *- 

MAZZUOLI (Francefco ) da Parma , detto il Par. 
tnig'tanino* nacque Panno 1504. Dopo la morte di 
fuo padre fu iftruito nel difegno, e nelP arte del di- 
pingere da due fuoi parenti, e vi è chi dice, che 
fludiafle anche fotto il Correggio; in fomma divenne 
ouel graziofo profdTorc, che oguun sì. Cooperò 

per 
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per mezzo di Antonio da Trento, che l'intagliò in 
legno a due, e tre pezzi producefle un'effetto mi- 
gliore di quello, che avevan prodotto gì* intagli di 
Ugo da Carpi, che ne fu V inventore . Fu daeflb 
polla in opera ( ad imitazione di alcuni profeflbrt 
Tedefchi , che in quei tempi la praticavano) l'a- 
cqua forte, travagliando buon numero di piccole 
carte, che gli riulcirono affai graziofe,fra le quali 
vede fi una Natività del Salvatore , e la di lui morte 
colle Marie , che la compiangono : due Vergini in 
piedi : un giovine , che Cede con 2. vecchj : una 
(lampa ricavata dagli arazzi delh Cappella Papale di 
difègno di Raffaele , e molte altre cole. Morì di 36. 
anni il 1 540. in Cafal Maggiore , e dal fuo fratello 
Giacomo , parimente Pittore fu fatto feppellire nella 
Chiefa de PP» Serviti denominata la Fontana , eh* è 
più di un miglio dittante da Cafale. Segnò le fue 
(lampe F. Parraig. ovvero F. P. Si racconta , che nel 
tempo del facco di Roma del 1527., il Parmigiani- 
110 dipingeva con tanta fermezza, e ficurezza di 
applicazione , che i Soldati Spagniuoli entrati in fua 
Cafa, redandone ammirati, niuno ardì farli oltrag- 
gio , contentando»* folo di alcuni difegni, ma foprag. 
giunti altri più fieri gl* involarono tutto ciò, ch'egli 
aveva • Protogene trovofli in Roma in una confimile 
circoflanza, ma fa più felice . (Vedi da Trento An- 
tonio al T. ) Sa ME- 
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MECHEL ( CriJIiatto ) giovane Intn*liator nativo 
di Bafilea . Ha intagliato in Parigi da Metzu un 
Filofòfo che taglia una penna; da Carlo Vanloo A- 
more , che fcocca una freccia , e da Weirotter quat- 
tro piccole vedute. 

MFFR (do. Van der) bravo pittor di Paefi , c 
di Marine, nato in Harlem, oppur lècondo altri a 
Schoonhove nel 1628. , e morto in Harlem nel 1691. 
Vi è di Tua mano alcune ftampe, e fra le altre 4. 
piccoli paefi con dell'agnelli, i quali fono Tariffimi. 

van jVIF.CK (Vedi Ifrael Van-Mechen all'I.) 
- MfcHUS (Livio) Pittore di Audenaerd nella Fian- 
dra , fu inventore , e bravo difegnatore a penna di 
cofe minute. Nacque circa il 1630., e morì il iópi. 
in Firenze . Dal Principe Mattias di Tofcana fu con- 
fcgnato alla direzione di Giuliano Pericciuoli Sanefe 
eccellentiifimo miniatore in penna , e pofcia pafsò 
nella fcuola di Pietro da Cortcna . Intagliò ad acqua 
forte un frontefpizio geroglifico del libro concer- 
nente l'Accademia Intronata di Siena dal difegno di 
Raffaello Vanni, con cui viaggiò in Lombardia . In- 
tagliò nell'anno 1650. in compagnia di Stefanino 
della Isella ; quefti l'attacco, e refa feguita alli Spa- 
gniuoli della Fortezza di Porto Lungone tenuta dai 
Francefile Livio il Porto, eia Città di Piombino, 
avendo 1' uno dedicata l'opera fu a al Conte di Ogna- 

te, 
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te, e V altro al Conce di Converfano ec. 

MEI (Bernardin») di Siena fu Pittore, ed inven- 
tò, ed intagliò con elatto difegno ad acqua forte, 
fra le altre cofe , un S. Gio. Battifta giovanetto in 
piedi. Una ftampa rapprefentante un condottiere di 
armata colla fua truppa , e con molte Deità dei Gen- 
tili in aria : altra (lampa emblematica allufiva ai Mon- 
ti, ed alla Scella (arma di Cafa de* Sigg. Chigi), 
ove fi vede alla radice di detti Monti la Giuftizia 
aflifa, che ita leggendo un libro, ed in alto un* A- 
morino, che accende la face allo fplendore della 
ftella. Un' Atlante, che (ottiene il Globo del Mon- 
do, ed ivi è una figura coronata con un libro in 
mano , in cui è fcritto: Mario Chi fio . Un* imprefa 
dell' Avvertito Accademico Incronaco , rapprefen- 
tante un fortilizio tondeggiante in paefe contornato 
lateralmente da due Cornucopj ripieni di zucchini, 
T eftremità de* quali Cornucop) pofano (opra la gran 
Zucca Intronata (divifa dell'Accademia Sanefe an- 
tica); in alto fopra il detco fortilizio in uno fvo- 
lazzo fi legge •. Nec me me a cura fefellit . Morì in 
Roma il 1676. Marcò 

MEITINGH (Antonio) in un fuperbifllmo , e gran 
Paefe intagliato ad acqua forte, con bofcareccia, 
veduta di mare, e naviglj , e con un bel gruppo di 
bevitori in un canto di elio , fotcopofe quefta ifcru 

S 3 
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zione: Sereni f Jo: Carolo fjrurig Magno Princìpi 
Domino fuo Colendi (fimo hojce Infus fui ftyìi bumilli- 
fftus fervus Antonini Mfitingbius D. D. 1627. Inta- 
gliò ancora dal Callot la gran tentazione «li S. An- 
tonio , il d ifegno originale della quale fi è trovato 
nel Gabinetto di M. de Julienne. 

MELCHIOR RI Paolo) intagliò da Raffael 

d'Urbino alquante ligure , e gruppi delle ftorie del 
Palazzo Papale. 

MELEUN (il Conte di) dilettante moderno che 
ha intagliato di ver fi piccoli (oggetti da Derghem , 
Callot, ed altri. 

MELI NI ( Carlo Domenico ) nato in Torino , e di- 
inorante in Parigi. Intagliò da Nattier, ed i figlj 
bambini del Principe di Turrena da Drovais. 

MELONI (Francefco Antonio) nato in Bologna 
Panno 1676. fu difcepolo di Paolo Antonio Pader. 
na , dipoi d* Innocenzio Monti da Imola , e finalmente 
del Cav. Marc'Antonio Francefchini f fotto il quale 
affai profittò, particolarmente nel difegnare in un 
modo più conveniente ad un* Intagliatore , che ad 
un Pittore, per la qua! cofa (i po(è ad intagliare ad 
acqua forte con turro l'impegno, e pubblicò molte 
opere del detto Francefchini , tra le quali la tavola 
del S. Seb.ifri.mo moribondo, cui li B. Irene leva 
dal fianco una freccia: il S. Giufeppe che tiene in 

brac- 
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braccio il Bambino Gesù in un bel Paefe : il ijran 
quadro travagliato a tempra per il Collegio di Mo- 
dena della Proceflione di S. Carlo Borromeo fatta 
in Milano nel tempo della pefle. Sono ancora fua 
fattura i quattro rami tratti dai quadri delle avven- 
ture di Adone, dipinti per il Principe di Licìeftein.. 
Dal detto un (oggetto dell' antico Teftamento rap- 
prefentante Lia, e Rachele; ed un S. Autonio di 
Padova. Intagliò ancora alquante opere da altri e- 
gregj Pittori, e tra quefte la Divina Aurora del Ci- 
gnani 9 eh* è dipinta in una foffitta della Cala dei 
Sigg. Albizini di Forlì, da vederli di fotto in su. 
Andoflene a Vienna d* Auftria , e vi {labili cafa, vi- 
vendo pago di Tua fortuna , e contento , incontrato 
avendo colà molte occafioni di dipingere, e d'inta- 
gliare con affai utile. Invaghitofi di rapprefentare 
in rame figure sfumate, volle farne prova , e itinn- 
donne alcune ftampe al fuo precettor Francefchini , 
dai quale fu difluafo a continuare, non piacendo 
* quel grand* uomo una tal fitta maniera. Morì il 
Meloni di mal contagiofo in quella Dominante T anno 
1713. Il fuo modo d'intagliare era facile, ed in 
qualche parte fomigliante al carattere di quelle co- 
fe, che prendeva ad imitare • 

MfcLLAN (Claudio) Pittore, ed Intagliatore na- 
cque in Abeville il 1*0!., e morì nel 1688. Fu fco~ 

S 4 lare 
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lare del Voiivec. Si refe fegnalato ucl maneggiare il 
bulino , avvegnaché poco lavoro impiegando nelle 
fue tavole, ed anche molte volte badandoli la foia 
incifione ad un taglio, fenza interfecarla con altre 
lìnee (di cui dicefi efTer egli flato 1* inventore ) da- 
vate con arte particolare un tal gonfiamento, e di- 
minuzione, che producevano un buon rilievo, e 
chiarofcuro . Ragionevolmente difegnò , e dipinte 
convenientemente; anziquafi ogni Tuo intaglio è ri- 
cavato dalie proprie pitture, ed invenzioni, che fo- 
no in gran numero , come fi vede dal catalogo , che 
ne fa Fiorenc le Compte nel fuo Gabinetto delie fin» 
golarita di Architettura , Pittura , Scultura , ed In» 
taglio, impreflb a Brufèlles Tanno 1702. nel fecon- 
do Tomo a fog. 302. fino a fog. ^34. Intagliò al- 
tresì dagl' infrafcritci profeflbri, cioè : dai Voiivet, 
un S. Francefco di Paola elevato fopra le nuvole 
con varie figure. Una S. Caterina: un S. Luca 
Evangelica , che dipinge la Vergine SS, Pliche , che 
tiene da una mano il lume per riguardare Amore , 
che dorme; e dall' altra un pugnale: Lucrezia in atto 
di levarfi dal letto per ucciderti . Dal detto Uouvet 
la carta intitolata; Sabaudica Religioni Simulacrum , 
ove in un piediltallo , pollo in mezzo è collocata 
una ftatua ritta, che pofa con un fol piede, e che 
foftiene colla palmi della mano delira V arma di un 

Car- 
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Cardinale di quella Sereniffima Caia, c colla fin idra 
impugna un'arco; ivi fono attorno fopra 12. pie- 
diftalli, 6. per parte, 12. ftatue di Principi di quella 
famiglia benemeriti della Religione Cattolica. Dal 
detto un piccolo frontcfpizio , ov' è un* Apollo colla 
lira, inferito nel libro delle Poefie di Marcello Gio- 
vinetti di Afcoli, ed il fuo ritratto: una Vergine 
a mezza figura, la quale tiene da una mano una ro- 
fa, che moflra al piccol Gesù. Dal medefimo il ri- 
tratto, che dipinfe di Urbano Vili. Dal Tintoretto 
Rebecca, che abbevera i Cameli del Servitore di 
Àbramo. Da Dumouticr il ritratto di CoefTeteau 
Vcfcovo di Marfilia; quello di Giovanni Barclay; 
e quello di Margherita d' Eftampes . Dall' invenzione 
di Antonio Pomerancio il ritratto di Ferdinando 
d* Auftria a cavallo con trofei . Un foggetto itte- 
rico, ov' c una donna coronata , adi fa prette* all'ar- 
ma d* un Cardinale di Cafa Medici , ed in mezzo 
delia (lampa un guerriero col feguito di altri Solda- 
ti, che come trionfante tien fotto i piedi una fem- 
mina coronata, che ha in mano lo feettro fpezza- 
to. Dal detto quella ftampa,ove in mezzo ad una 
Tribuna foftenuta da colonne fcannellate è collocata 
una bafe con fopra una ftatua equeftrc con ifcrizio- 
ne: Ferdinando fecundo Herculi Germanico, e dove 
dalle parti fopra altri quattro piediftaili, due per 

par- 
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parte, Con collocati quattro altri Ercoli, cioè il Ro- 
mano Tftiturore de' SagrifÌ7j ; il Tebano domator 
de'Moftri; il Gallico prefid^hte alle lettere; ed il 
Trojano vincitor clementifliroo . Dallo fteflb il ri- 
tratto di Virginio Cefarini pollo alla teda dell'O- 
razione recitata nei di lui funerali, con a baffo la 
medaglia di Gio. Pico della Mirandola. Dal di (èg no 
di Pietro da Cortona quella (lampa, eh* è inferita 
nel libro del Padre Ferrari Gefuita intitolato: F/o- 
ra , five Florum cultura , rapprefentante la (leff3 
Dea , allorché fi prefènta alla Luna , nel dio argen- 
teo Cocchio guidato da due deflrieri , per confì- 
gliarfi con efTa circa l'opportunità del tempo per 
la fementa , e piantagione dei fiori, facendole nel 
tempo (leflb prefentare da ZenVo fuo valletto un 
ceflello di detti fiori più rari, e delizio»". Dall' i- 
fleflo un fòggetto idoneo con veduta di un Palaz- 
zo, dove fono quattro figure davanti, ed altre due 
da un'altra parte, ov'è (critto? Pomh fua nomina 
fervant . Dal Domenichino un frontef ìizio di un' O- 
razione intitolata : de Spiritus S*rt8i Adventu , Ora» 
fio babita apudS D. N. Vrbanum VlìL Pont. AUw, 
dove a foggia di medaglia è il ritratto di Antonio 
Barberini Cav. Ge r ofolimitano , e due Virtù dai lati. 
DaFrancefco Du Quelhoy di Brufelles la (tatua del 
Mercurio, che da una mano tiene il Caduceo, ed 

un* 
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un'Amorino, che gli attacca Tale ai piedi. Dal 
Pouflin tre frontefpizj in foglio iftoriati, cioè della 
Bibbia, del Virgilio, e dell'Orazio, tutti imprefli 
al Louvre. Da I. Legrain il frontefpizio del libro 
degli Annali di Cornelio Tacito di Luigi d'Orleans 
Parigino, dedicato a Lodovico XIII. Re di Fran- 
cia, cJf»*i è rapprefentato in alto a cavallo, fopn 
trofei, ed appreflò due piramidi con alquanti pic- 
coli bull. Da Antonio Gregorj il ritratto della Se. 
reniflima Caterina di Tofcana Duchefla di Manto- 
va, eh* è in un frontefpizio iftoriato. Da i duegni 
di Giovacchino Sandrart alquante ftatue della Gal- 
lerìa Giuft in ia ni di Roma , le quali in Parigi di nuo- 
vo intagliò infieme con tutte l'altre, che già da di- 
verti profeflòri erano ftate efeguite in numero di 
322., avendole condotte con grand' eleganza a tratti 
o poco , o nulla interfecati, lavoro che fu merita- 
mente applaudito. Intagliò per il Re di Francia una 
partita di altre quindici ftatue antiche , e tre bulli , 
che fono al Louvre» ed al Palazzo delle Thuille- 
ries, cioè la (tatua di Diana, di Bacco, di Vene- 
re, di una Cacciatrice, di un Giovane, di un Gla- 
diatore > di Mercurio , di Agrippina , di Cerere , 
della Mufa Talìa ,di Flora, d'una Femmina , di Por- 
zia, e di due Fauni. Il bufto di un Senator Roma* 
no, e di un'altra Dama Romana. Altra partita di 
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dette ttatue in numero di 12., e di 41. butti furono 
intagliate da Stefano Baudet, i nomi delle quali ila- 
tue fi troveranno al cognome di Battette al B. Inta- 
gliò in Roma il 1635. il luo proprio ritratto, e quel- 
lo del Cardinal Bentivog.i : quello del Re Luigi XIV; 
dei Cardinali Richelieu,e Mazzarino; di Pietro Gaf» 
fendo; di Madama di Chantal oggi Santificata ; di 
RarTael Menicucci celebre per tutto il Monlo; di 
GiufeppeTruillier Francefe Medico del Re C ridiati & 
(imo, e della Famiglia Pontificia, Cittadino Roma- 
no, ed altri malti sì di uomini, che di donne , fra 
le quali quello di Virginia Pittrice Avezzi Romana 
Spofa del Vouet Pittore; e dall' invenzione del Cav. 
Ber nino un Santone, che sbrana il Leone: in un 
frontefpizio apporto al libro intitolato : Mi fai Card. 
Barberini* nunc Urbani Vili. Poemata . Inventò , ed 
intagliò fenza interfecanom una Pallade affila con 
cimiero in tetta, ed atta tra le mani appoggiata ad 
uno Scudo; la bella ttampa, ove da una parte è e- 
fpreflb il Monte Sinai, (u cui dall'alto Cielo, ove 
comparifee una mezza tromba , cadono fulmini , e 
a piè di eflb vi è un militare, che colla punta di 
uno ttile fcolpifce in una pietra quefti caratteri : 
UH timoris in Monte Sinai; dall'altra parte della 
ttampa il Monte Sion fi vede, fu cui piovono fiam- 
melle, ed un'Angiolo alla falda di efib, che colla 

pun- 
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punta infuocata di uno ftile fcrive in altra pietra: 
Lex ameri s in Monte Sion. Tra le di lui opere am- 
mirali ancora un S. Volto intagliato ad un fol trat- 
to, il quale principiando in minuta ferma cocleare 
dalla punta del nafò , e nella medefima forma con- 
tinuando per i lineamenti della faccia, ne dimoflra 
a perfezione tutte le fattezze; ad un fimil prodot- 
to, che fu creduto a quti tempi inimitabile, furono 
appofte parole: & non alter; eppure una (lampa di 

• 

Thourneifer rapprefentante Venere giacente circa 
quel tempo comp3rfa, nè fi sà ih prima, o dopo, 
fa a quefta un gran contrappofto , anziché la fupe- 
ra, avendo quefto profeflbre maeftrevol mente con- 
lèrvato in efTa un fol continuo tratto, non foio in 
tutta 1* intiera figura , ma anche in tutto il fondo, 
conforme nel libro della ftatuaria delSandrart fi ve- 
de. Il pregio maggiore, e particolare del Profeflbre 
Mellin confitte nella facilità , e quefto è (lato il mo- 
tivo, che alcune volte ha operato con molta liber- 
tà , e fembra in più occafioni di non edere flato 
attaccato , fennonchè a far vedere mediante un rag. 
giro di taglj, ch'egli era padrone del fuo bulino, 
fenza darfi pena di contornar giuflamente , nè cu- 
rarli dell' efpreflìone , nè dell' effetto del chiarofcu> 
ro. Il ritratto del Principe Giuftiniani, e di Papa 
Clemente Vili, pacarono per efemplari dell' inta. 

glio ■ 
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glio. Carlo II. Re d* Inghilterra per indurlo ad an- 
dare ne*fuoi Stati, avevali fatti proporre in Roma 
de* progetti molto vantaggiofi , ma V amor della Pa- 
tria diftolfelo dall' abbracciarli . Ritornatocene in 
Francia ftabilifli in Parigi , ed in progreffò di tem- 
po, ponendolo quel Re nel numero de* fuoi Pittori, 
ed Intagliatori , ottenne il ricovero fino alla morte 
nella Gallerìa del Louvre • 

MELLAR (Adriano) ha intagliato dal Rubem 
eh foggetto di S. Michele Arcangiolo, ovvero li 
caduta degli Angioli ribelli. 



MERCATI (Gh. Battifta)iU\ Borgo S. Sepol- 
cro fu Pittore, ed intagliò ad acqua forte i badi 
rilievi antichi dei 4. medaglioni dell' arco di Cofhn- 
tino in Roma in 4. fogli reali ; ed «altro badò rilie- 
vo, di' è in Roma nei Padri Riformati di S. Fran- 
cefilo a Ripa , rapprefèntante un coro di Nereidi, 
e di Tritoni . Intagliò prefTo il Correggio Io Spo- 
fclizio di S. Caterina . Predò Pietro da Cortona la 
S. Bibbiena, che rifiuta facrificare a Giove, dipinta 
in Roma nella fua Chiefa. Di fua invenzione alquan- 
te carte di Santi» tra le quali, la Decollazione di 
S. Gìo. Battuta; S.Antonio di Padova inginocchia- 
to avantial Bambino Gesù in Gloria, colia Madonna 
fopra le nuvole; il Battefimo di Gesù Cri fio; uni 




S.C*- 



Digitized by 



deg l* Intagliatori . 287 
S. Caterina fopra le nubi, in tondo; parecchie n*- 
gu r e fimboliche, f-a le quali la Modeftia , la Sorte , 
il Contento amorofo , la Spia ec Operava nell'anno 
1616. Marcò alle volte G. M. 

MEttCATOR (Gerardo) Cofmogr.ifo del Duca 
diCleves, e di Giuiie-s , fu il primo, che fi prefè 
il penfiero di pubblicar carte geografiche impreflé 
a Duisbourg in numero di 12. pezzi, e quefte fono 
in legno. Intagliò anche vedute di Città. 

MERCIFR (Giacomo) Francefe intagliò dalle ope- 
re di Michel* Angiolo Buonarroti. 

MERGOLINO da Cento intagliò dal Guercino 
la Natività di N. S. Gesù Crifto , che nella man- 
giatoia tra il Bue, e TAiìnello, aprendo le nude 
braccia pare* ch'ei dica alla Vergine Madre, che 
fta adorandolo , che lofolievi; ivi è efpreflò ancora 
S. Giufeppe : queita ftampa è dedicata a Fra Paolo 
da Garex Inquifuor di Bologna, e fi crede, che 
il quadro fia in Cento nella Compagnia del Nome 
di Gesù . 

MERIAN ( Matteo) corretto difegnatore, inge* 
gno(ò inventore, e fpedito Intagliatore, nacque in 
Bafìlea di Padre Senatore di quella Città chi mato 
Waltero l'anno 1 595. ; oltre ad eftere flato educa- 
to nelle belle lettere , im parò in Zurigo il difegno, 
c T intaglio da Teodoro Mayr a quel tem^o * elc- 
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bre profeflore d* intaglio ad acqua forte, e fece in 
tal' arte tanto profitto , e vi ebbe una mano tanto 
fpedita, accompagnata da elevazione d'ingegno, 
che forpafsò tutti gli altri , e lo fieno Antonio Te m- 
pefta, per quello riguarda l'eleganza , ed il ben'e- 
feguire le regole dei chiaro/curo, il qual Tempefla 
egli fi era prefiflò per efemplare , e per idea de' fuoi 
fhidj . Una gran quantità di belle opere diede alla 
luce, e tant' altre per diverfi Calcografi difegnò, 
che meritamente fu chiamato il lume degli Artefici 
Germani. Niuna fatica rifparmiava in quefto efer- 
cizio, e fece lavori ad ncqua forte quanto mai fi 
poflbrio fare ben puliti , e con una grande uguaglian- 
za di punta travagliati; farebbe però in efli defide- 
rabile, che il fine di quei tratti, che fi accoda, 
no ai chiari fodero più delicati, e più perduti, e 
non d'una maniera tanto rifentita, la quale fa co- 
nofeere agi' intendenti edere ad acqua forte, e non 
aver' egli imitato sì bene il bulino, ficcome per P a- 
vanti fatto aveva Simone Frifio . Ornò il libro delle 
4. Monarchie di Giovanni Goffredo Partorì di Of- 
fembac di più centinaia di figure; ed in uno dei 
libri del Téforo Politico di Everardo Kiflèro di Franc- 
fort con maravigliofa preftezza intaglionne circa a 
fcflànta. Difegnò ed intagliò un libro di fiori di 
144. carte, intitolato: Fhrilegium retiovatum &c. 

Frau- 
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Francofurti anno 1643. Nella Città di Stutgard dette, 
efecuzione a molti foggetti , fra* quali alle cerimo- 
nie di un Battefimo, a Tornei, e leene di Comme- 
die. Chiamato in Lorena difegnò , ed intagliò le 
pompe funebri di quel Duca , ed altri monumenti. 
Fece molte (lampe di cacce » di Paefi , di Geografia , 
di floria Romana , e vedute di Città , tra le quali 
quella di Cracovia nel 1627. Intagliò le figure 
dell'Itinerario Italico; quelle del Teatro Europeo 
pubblicato a fue fpefe; 150. foggetti ricavati dalla 
bibbia ec. Intagliò anche dal Tempcfta 26. diffe- 
renti Battaglie; le fétte maraviglie del Mondo, e 
24. carte di piccole cacce. Da Paolo Bril qualche^ 
Paefe. In fomma niuno fino a quel tempo vi fu, 
che tanti differenti foggetti pubblic a fTe , quanti eflb 
ne dette alla luce . Morì di arni 58., e fu fepol- 
to nel Cimitero di S. Pietro di Francfort. Marcò 
*M. Merian . 

MERIAN {Goffrò) figlio del fopraddetto Mat- 
teo , fu Intagliatore faraofo delle ftarnpe delle cere- 
nionie , che fi fecero fieli' elezione dell' Imperatore 
Leopoldo • 

MERIAN ( Maria Sibilla Graef) nata in Franc- 
fort nel 1647., e morta in Amfterdam nel 1717., 
fu figlia del fopraddetto Matteo, e moglie del Pit- 
tore Gio. Andrea Gravio. Applicoffi cortei di prò- 
Tom. IL T po- 
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pofito a far con ofcere ff infetti, e le loro differenti 
trasformazioni , e le piante dalle quali fi producono, 
generano, e nutrifeono, e pubblicò (òpra quello fog- 
getco un trattato, del quale ella ftefTa in rag Henne le 
tavole, e fra quelle ve ne inferì alcune, alle quali 
appofe il colore, per far meglio diftinguere la fpe- 
cie di detti animaletti . Fu fi grandemente a cuore 
alla me^efima quella parte di ftoria naturale, che 
intraprefe varj viaggi , per vedere le raccolte fat- 
tene dagli dilettanti, ed amatori di tal profeflìone, 
e porrofll per fino a Surinam nell* Indie per deferi- 
vere i varj generi di Bruchi, Farfalle, ed altri in- 
fetti , che ivi fi trovano. QuefT opera fu in feguito 
pubblicata in francete con quello titolo: Hi ft otre des 
Infeties f FJtrope , e di Surinam par Mad. Sibylt* 
Merton. Amftérdnm 1730. 2. voi. in foglio. 

MERLEN (Giacomo , e Teodoro Giovanni ) hanno 
intagliato Scudi per Tefi, e dall' opere di Martino 
de Vos , e di Pellegrino ec. Travagliarono anche 
dalle loro invenzioni j e /opra cartépecore ee. 

MERLIN! (Ftancefio) Pretore di Siena; ha in. 
tagliato foggetti dall' opere del Correggio , ed il 
trionfo delia Morte dal fuò dipinto nell'anno 1609. 

MESNTL (J?.-) Intagliator Francefe moderno, 
the ter lavorato alcuni pezzi dà Mreris, ed altri. 

MES- 
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MES3IS (Quintino) fecondo la più comune opi- 
nione nacque in An verta Tanno 1473*» e morì ivi 
ranno 1520.; fu figlio di un manefcalco, ed cfetv 
citò quell'arte per lo fpazio di anni venti: diven- 
ne pofcia Pittore per compiacere alla fua Innamo- 
rerà , eh' era figlia di un Pittore » e che fu poi fua 
Spofa. Intagliò in legno diverfè figure Sagre ec. 
Leggefì nel fuo fepolcro quello epitaffio: Connubio* 
iis amor de Mulcibre fecit Apellem . 

MET (Cornelio) ha intagliato dall'opere di Raf- 
faeli il (oggetto delia pefcagione di S. Pietro , nel 
quale fono anche treGrui* 

METELLI (Verfi Mitrili). 

METZGER (/./.) intagliò il ritratto di Gof- 
fredo Enrigo Onte di Poppenheim nella prima par- 
te dell* Hloria detP Imperatore Ferdinando III., del' 
Conte Galeazzo Gualdo Priorato , flampara in Vìcik 
«a d'Aurina l'anno 1672* 

MEURS ( C. H. Van ^ha intagliato in Amfterdam 
una raccolta di pezzi da Mieris , Vali der WerffV 
ed altri * 

ME YRING ( Alberto ) paefìfta nato in Amfterdam 
«el 1645. IntagUòad acqua forte varj pezzi di fua, 
compofìzione. 

MEYER , o MAYR ( Dteterfcb ) Pittore nato in 
Zurigo nel 1571. * tnorro nel it$8. Trovad tiaeflb 
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intagliata una raccolta d' Uomini llluftri della fua 
Patria . 

MEYER {Ridolfo) figlio del fuddetto. Nacque 
rei 1605. Intagliò con buona maniera molti ritrat- 
ti, emblemi, ed altro. Morì di anni 33. 

MEYER {Corrado) fratello del fopraddetto Ri- 
dolfo; nacque nel 1618.; fu Pittore, ed intagliò 
alcune (lampe di fua invenzione • 

MEYSSENS {Giovanni) Pittore nacque in Bru- 
xelles nell'anno 1611. Intagliò dall'opere del Ru- 
bens la teda del Cignale di Meleagro; e da Van- 
Dyck il ritratto di Francefco Vander.Eè Signor di 
Meys ; ficcome quello di Maria Ruten moglie di 
Van-Dyck; di Carlo Re della Gran Brettagna; e di 
Enrichetta Maria Regina della Gran Brettagna, ed 
altri ritratti di uomini, e donne da' fuoi , e dagli 
altrui difegni , come quello di Guglielmo di Nieu- 
lant Pittore, ed Intagliatore, di Daniel Seghers 
Pittor di fiori laico Gefuita ec. 

MEYSSENS {Cornelio ) figlio del fopr addetto Gio- 
vanni intagliò i ritratti dei Sovrani Principi , e Conti 
di Olanda imprefii ad Anverfa nel 1662. in quarto; 
il ritratto di Giovanni fopraddetto fuo padre. Nella 
prima parte dell' Moria di Ferdinando III. Impe- 
ratore del Conte Galeazzo Gualdo Priorato • ftam- 
oata in Vienna di Auftria l'anno 167*., i ritratti 
* di 
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di Enrigo Schlik Conte di Battano, e di Francefco 
Crittoforo Khevenhiller Conce di Franckhetibourg . 

METSSON1ER (Giufto Aurelio) Pittore, Scul- 
tore, Architetto, ed Orafo, nato in Torino nel 
1695. Si diftinfe in tutti quefti generi di lavori, 
ed ottenne i! brevetto d'Orafo del Re, ed il porto 
di primo dilegnatore del fuo Gabinetto. Intagliò ad 
acqua forte alcuni pezzi , ed ha lafciato alla fua mor- 
te feguita in Parigi nel 1750. un gran numero di 
difegni fpettanti all' architettura , ed all' arte d' Ora- 
fo , de i quali Huquier ne ha intagliata , e pubbli- 
cata una gran parte. 

MIC A RINO ( ) Intagliatore di maniera gotica 
ha fegnato le fue (lampe . ( Avvertali , che 

quetto non è il nome di Mecarino da Siena, nò la 
perfòna del Beccafumi ) . 

MICHEL ( ) moderno Iuta gliator Francete , d* o- 
pera del quale vi fono due Veneri da Boucher . 

MIEL (Cav* Giovanni) detto Giovannino della 
Vite nacque il 1 599. nel Gattello di Ulaenderen , 
ovvero Ulaerdingen due leghe dittante da Anver- 
fa, e morì in Turino Tanno 1664. Fu difcepolo di 
Gerardo Segers , c di Andrea Sacchi , al quale aven. 
do trattato in guifa grottefea un gran quadro d' i- 
rtoria, che avevali fidato, fu coftretto a fuggir- 
fene per campar c^al di lui fdegno. Il fuo foggiorno 
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in Lombardia, e lo Audio, che ivi fece full' opere 
dei Carracci » e del Correggio fecero perfetti i di 
lui talenti. Divenne Pittore di cofe ridicole, e di 
ferie. Dalla Maeftà del Re di Sardegna fu dichia- 
rato Cavaliere dei Santi Maurizio , e Lazzaro . In- 
dentò , ed iutagliò ad acqua forte varj pezzi eoo 
molto gu Ito, ed iutelligenza , fra* quali la Madonna 
col Bambino, S. Giovanni, e S. Giufèppe; un Fa- 
ttore colle fue Capre , che fedendo fuona la piva ; 
un Contadino, che fi cava una fpinadal piede; una 
Vecchia, che puhTce il capo ad un fanciullo, con 
un' Afinello appreflb; un Pallore, che fta mungenda 
una pecora. Intagliò, ed inventò ancora accampa- 
menti, ed altri foggetti militaci nell'opere, che 
trattano De bello Belgico Famiani Strada t ftampato 
àn Roma l'anno 1647. 

MIGER (S. C.} giovane Intagliator Francefe, di 
cui fi fon veduti alcuni pezzi da Vien , ed altri « 

MIGNARD ( Pietro ) detto.// Romano per la lun- 
ga dimora fatta in Roma, nacque in Troyes e* 
Champagne T anno 16 10. , e morì in Parigi nel iòp$« 
Fu fepolto nella Chieià di S. Rocco, ovvero dei 
Ciacobini Via S. Onorato, in un fuperbo Depofit* 
fattoli inalzare dalla Contefià di Feuquieres fu a fi- 
gliuola . Fu dal padre fuo desinato alla Medicina, 
C nei corfo delie vifitc fue, che faceva col fuo di. 
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rettore, in vece di afcoltarlo, ofl'ervava le attitudini 
degl'infermi, e de' circodanti, e pofcia cjifegna va- 
le. Di anni dodici dipinfe tutta la famiglia del detto 
Medico; quadro che fece colpo nelle peribue in- 
tendenti, per Io che fu forzato il genitore a collo- 
carlo con un Pittore , e quefto primieramente fi fu 
un tal Baucher , e dipoi Simon Voiiet . Divenne pro- 
fetò re intendente , ed eccellente, e da Luigi XI V # 
Redi Francia fu dichiaralo Nobile, e fuo primario 
Pittore dopo la morte del Le Brun. Inventò, ed 
intagliò ad acqua forte una S. Scola dica inginoc- 
chiata avanti alia Madonna , la quale ila in atto di 
porgerle il Bambino Gesù, 

MIGNARD (Niccolò) fratello maggiore di Pie- 
tro fuddetto, nacque in Troyes l'anno 1608. Fu 
detto 1' Avignonefe per lo fpofalizio, che in Avi- 
gnone fece con una gentil fanciulla, e per il lungo 
tempo, che ivi dimorò, e dove egli ,morì l'anno 
1668. Fu Pittore, che aflai bene dipingeva dalla ma- 
lto ti n illra. Intagli^ ad acqua forte ottimamente 
.«dall' opere di Annibale Carracci tutte le favole , che 
fono in un Camerino del Palazzo Farnefe in Homa t 
e dai Carracci parimente alcuni pezzi della faia dei 
Signori Magnani della Città di Bqlogna. 

M1GNOT (Damele) fi valfe della marca H/p 
per i fuoi compartimenti, diftribuzioni , e milure. 

T 4 MI- 
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MILANI (Aurelia no) nacque in Bologna l* anno 
1675. Fu fcolare del Pafineìli, e di Cefare Gen- 
nari : oltre all' efier divenuto Pittore , intagliò ancora 
dal diiegmo da fé inventato la Crociflffione di N. S. 
Gesù Crifto, con infinito numero di figure ( ftara- 
pa grandiffima di tre fòglj). 

M1LOT ( Filippo ) ha intagliato per oreficerìa , ed 
intasatura . 

MINOZZI (Bernardo) Bolognefe dipinfe, ed in- 
tagliò ad acqua forte due paefetti,i quali fono in- 
feriti nel IibroSlei Pàefi impreflb in Bologna da Lui- 
gi Guidotti nel 1760., e dedicato al Cav. Valerio 
Bo/chi Nobil Bolognesi alla teda del quale vedefì 
il di lui ritratto, e la veduta in lontananza della 
detta Città di Bologna . ( 

MIOTTE ( Pietro) intaglìd un Beato Felice Cap- 
puccino ìn più' che mezza figura , con la facca da 
queftua fu la fpalla , e colla Corona del S. Rofario 
in mano. 

MIRE ( Nataìele} giovane Intagllator Francete , 
nativo di Rouen , ed allievo del Le Bas . Intagliò 
molti pezzi da varj profeflori , come pure molte vi* 
gnette » e (oggetti .per P edizioni del Boccaccio, di 
T. Cornelio, elfi De la Fontaine, e delle Meta- 
morfofi d'Ovidio', 

•• t " . • ♦ • • 
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' MIRE VELT ( Michele Janfon )Calvinifta , difce- 
pòlo di Blocklandc per la pitturale di Wirix, ov. 
vero Wierx per l'intaglio, nacque in Delft in O- 
landa nell'anno 1568. da padre Orefice, ed in età 
di anni otto era franco nella lingua latina . Fu Pit- 
tore di varj generi, come di felvaggiumi, uccel- 
lami , di cucine con i Tuoi attrezzi ce. , ma nei ri- 
tratti ebbe una manosi veloce, che raccontava egli 
medefimo di averne dipinti più di diecimila , di an- 
ni 12. Intagliò una Samaritana al pozzo con Gesù 
Crifto, e gli A portoli in lontananza, che fi vedono 
apprettare : una Giuditta , che tiene la tefta di Olo- 
ferne (il tutto di Tua invenzione). Morì in Delfc 
di anni 90., e fu ièpolto con onore , e con glo- 
riofa memoria in pietra. 

MITELLI ( Agoftino) fcolare di Gabriele degli 
Occhiali, e dipoi del Demone , nacque in Bologna 
ne! 1609. Fu Pittore di ornamenti, quadratola 
frefeante, ed intagliò con grazia ad acqua forte nel 
1645. a benefìzio de* profeflbri 48. pezzi di fregi » 
ovvero fogliami cavati dalle colonne, che fono in 
Bologna nel famofo Portico Gozzadini, ora de* Re- 
verendi Padri Teatini» dedicati al Sig. Conte Et- 
tore Ghislieri. Similmente di fua invenzione, ed a 
benefizio • di tutti intagliò 14. pezzi di cartelle , ar- 
me , targhe, cartocci, fogliami, modini, c fimiK 

de- 
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dedicaci al Sia;. Conte Francefco Z a mbeccari , e do- 
dici Scudetti bizzarriflimi , e doppi » tutti così ben 
toccati, che brillano, tralucono, e pajon d'oro; 
onde ficcarne non mai fi vide il più vezzofo modo 
di tagliare , owero granire in quella guifa , cosi 
oefluno mai fece il maggior giovamento aUe arti , 
fervendoti di e ili tutto dì ogni Fregante , ogni 
Scultore, Stuccatore, Argentiere, oppure Intaglia- 
core, eflendo quei pezzi una miniera oretiofa, ed 
inefaufta di quanto in quello genere può imrnngi- 
uare una ferace idea . Intagliò anche dall' Algardi 
la ftatua dei S. FHippo Neri fofteptKP da un' An- 
giolo, eh' è neUa Sagreftìa de' Padri dell'Oratoria 
41 Roma . Divede caricature di Stefa nin della BelU 
in fei pezzi. Morì nella Spagna nella Reale Città di 
Madrid né ì66o. di anni 51., e fepolto nella 
Chieft della Madonna della Mercede; • 

MITELLI ( Giujeppe Maria ) nàcque in Bologna 
l'anno 1654. dai fopraddetto Agoftino, Fu Sonatone 
univerfale, e cacciatore. Studiò Tetto l' Albano» 
il Guercino, Simon da Pefaro, e Flaminio Torri, on- 
de divenne bravo Pittore; ma la j&aggior parte del 
tempo egli impiegò neli' intagliare ad acqua force 
ie opere di famofi maeftri ; tal* è il fregio della pio- 
cola làla de'Sigg. Conti Fava di Bologna, contigua 
alla grande t e ikdicollo al Sereniamo Principe Leo* 

poL 
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pddo de* Medici, in cui da Annibal Carracci fife 
tre foggetti con i difegni di Lodovico, c di fop- 
pi atro furono dipinci , ed il rimanente di efli ( cioè 51. ) 
da Lodovico , rapprefentanti quello, che in Troia» 
e nella partenza da detta Città , e pel viaggio ac* 
cadde al pio Enea , con hcrizionc lotto a ciafehe* 
duno, cioè 

1°. Ecce trabunt manibus vinSum poft terga Sino ne m . 
a w . Scandii equus rnptos 9 fatalis machina , muro*. 
j*. Crinibut e Temalo tr abitar Priameja Virgo • 
4 0 . At Venne Mneam certantem ex igne recepir . 
S°. Si peritnrus abh> & nos rape in omnia tecum . 
6 9 , Eriph Mneas bumeris ex bofte Parentem • 
7*. Mneam alhquitur Simulacrum , & umbra Cren fa • 
M\ Ccclicotum Regi mattai tn titfret Tsurum . 
9°. Neptttnwo rneritos Aris indictt bonores ■ 
•o\ Arpia celeri loffi de mmt'tbtn affusi. 
li". li alia m Italiam prinms conclama Achates . 
Il\ Hic Poliphgmus ade fi borrens , g radicar que few 
étquor . 

Quefti foggetti egK Intagliò da Flaminio Torri f 

come fi può vedere dal fùo articolo • Da Tiziano 

il fagrincio di Abramo: David, che tronca il capo 

Ai Golìa: e Caino, che uccide Abete, che fono tre 

foggetti da vederi! di /òtto in sù , i quali furono 

«dipinti per la Cincia di S. Spirito di Venezia, ma 

do. 
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dopo furono trasferiti in altro luogo , cioè nella Sa- 
grerà della Chie fa della Salute. Dai Tintoretto la 
famofa tavola, eh» è in Venezia nella Chiefa di £ 
Maria Matcr Domini , rapprefentante V Invenzione 
della S. Croce. Da Antonio Allegri denominato il 
Correggio il famofo quadro detto la Notte , ov* è 
rapprefentata la Natività, di Gesù Crifto Sig. N. , 
fatto nel 1527. per li Sigg. Fratoneri da Reggio , 
che lo collocarono in S. Profpero; pafsò pofeia nel 
Palazzo Ducale di Modena, ed al prefente efifte 
nella Reale Gallerìa di Drefda : quefta tavola Ci può 
chiamare la principale di quante fono nel Mondo » 
rifpettoalla parte del Chiarofcuro. Il detto quadro 
fu pagato ai profeflbre lire 208. moneta di Reggio , 
che delia noftra moneta Tofcana fono circa a Pia- 
llre 25. Da Paolo Veronefe una Natività del Si- 
gnore, dov* è una capra, che vuol mangiare alcuni 
frutti. II Convito del Farifeo colla Maddalena ,che 
unge i piedi ai Salvatore; quadro affai grande, che 
di già era nel Refettorio de' Padri Serviti di Venezia , 
ed al prefente poffeduto dal Re di Francia, per dono 
fattogliene da quella Repubblica . Gesù Crifto caduto 
fotto la Croce, colla turba degli Ebrei. Da Annibal 
Carracci gli artigiani della Città di Bologna , che van- 
no per la ftrada in 80. mezzi foglj reali, con il ritrat- 
to di Annibale*. La Gallerìa del Palazzo Magnani di 

Bo- 



Digitized by 



df.cl 1 Intagliatori . jor 
Bologna rapprefentante i fatti di Romolo , e Remo 
per la fondazione di Roma, in 17. pezzi. La Re- 
iìirrezione del Salvatore, dipinta in Bologna nella 
Chic Hi del Corpus Domini', il fondo di quefto quar 
dro rapprefènta il mare, e la levata del, Sole. Il 
medtfìmo foggetto dipinto in piccolo fui rame vien 
pofTeduto dal Re di Francia. L'Aflunzione della Ver- 
gine fui gufto Veneziano, che fi vede nella Chiefa 
di S. Francefco di Bologna . Da Lodovico Carracci 
Gesù Crifto, che chiama Matteo dal fùo telonio; 
quadro nella Chiefa de' PP. Mendicanti di dett3 
Città di Bologna . Da Agoftino Carracci l'Affatici , 
eh' è nella Chiefà di S. Salvatore di detta Città. Da 
Guido Reni S. Giob rimeflò in Trono, e prefen tato 
da tutte le forte di perfoné; quadro efidente nella 
Chiefa de' Mendicanti della medefima Città . Da Leo- 
nello Spada S. Domenico, che fa fabbricare il ro- 
go, ed ivi abbruciare in pubblico i libri ereticali, 
alla prefenza degli Ercfiarchi convinti ; quadro, che 
fi gode dai PP. dì S. Domenico nella propria Chiefa 
ili detta Città . Da AlefTandro Tiarini la B. Vergine, 
che foft:ene fulle ginocchia il morto Figlio, colla Mad- 
dalena, e S. Giovanni, che pofa la corona di fpine 
fopra di un fafio : quadro efpofto nella Chiefa di 
S. Antonio Abate di detta Città. Da Giacomo Ca- 
vedone S. Alò, e S. Petronio, che danno genuflcfE 
. ado- 
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tdoramlo II B. Vergine col S. Bambino; quadro 
difterite nella Chiefa de' Padri Mendicanti di detta 
Città di Bologna . Da Lorenzo Garbieri H Cri ito in 
atto di fpoglìarlo per crocifiggerlo: quadro nella> 
Chiefa de' PP. Cappuccini della fuddetta Città . Dal 
Domenichino il martirio di S. Agnefe ; eh' è il qua- 
dro dell' Aitar Maggiore della Chiefa delie Mona- 
che della Santa in detta Città . Dal Guerrino da Cento 
& Guglielmo in atto di ricevere l'abito Rehgiolò* 
quadro efpofto nella Chiefa di & Gregorio della me« 
defi ma - Città di Bologna . Da Elifabetta Sirani S. An- 
tonio di Padova genufletto avanti ai Bambino Gesù ; 
ed è il quadro della Chiefa delle Monache di S. Leo- 
nardo di detta Città . Intagliò anche le foe capric- 
cio! t i n veti zio n i , che adornò di motti in profa , o in 
vet(b di qualche grazia, e di qualche falet quefte 
fono in tale , e tanta copia , che formatio un ben vo- 
iumrnofo libro . Morì in Bologna di anni 84. il 171 8. , 
e fu fepoito nella Chiefa de'PP. de* Servi di Maria» 
Segnò alte volte le fue ftampe ^£ # 

MOCETTI {Ùtrolamo) ha intagliai» una Refur- 
rettone di Noftro Signor Gesù Cri fio, che Ila ia 
piedi fopra il Sepolcro, ed a baffo quattro Soldati» 
Uno de' quali fi (Veglia , e gli altri dormono. Inta- 
gliò ancora diverti combattimenti , ed altri foggetti . 

• PA 
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da MODANA ( Niccolò ovvero Ni c coletto % mi 
non già Niccolò dell' Abate , che anch' eflò fa Mo- 
danefe) fu Pittore fniìgne di profpettive, ed Intt* 
gliatore in rame. Tal lode» ed onore riportò dallo 
molte carte di fua mano intagliate, che meritò una 
de' primi luoghi fra i pift eccellenti profeflbri Lom* 
bardi de 1 fuoi tempi . Si trova tra le altre di fuo 
una (lampa per altezza , ov'è una gran fabbrica mez- 
za rovinata, ed a b3flb in piccolo il mlftero dell* 
Natività di N. S. Gesù Criftocon Partorì ec. One- 
rava nel 1515. Segnava il nome di Niccolò da linai 
parte delle fue (lampe, e dill* altra parte facevi 
eia Modane. 

MOITTE (Pietro Stefano ) moderno Intagliatore 
Francefe,di cui abbiamo da Wouvermans i Cavalli 
all' Abbeveratojo , ed il ripofo de' viandanti ; da G» 
Dow una femmina , che vende i pelei . La figura 
in piedi di Luigi XIV. ricavata dal Monumento di 
bronzo efeguito da Pigalle , ed eretto nella Città di 
Rhems ; da Boucher il trionfo di Venere 5 da Greuze 
il gefto Napoletano, e diverfi ritratti da Cochin, 
ed altri. 

MOGALLI (Co/imo) Fiorentino intagliò a bulino 
dai difegni del Pugliefchi il ritratto del Venerabil 
Padre Don Luigi Maflei Camaldolenfe inferito nel 
libro della di lui vita: la vera e%ie di S. Umiltà 

Itti- 
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Iflitutrice, ed Abadeffr delle Monache Vatlombro- 
fane, apporta alla prima facciata del libro della di 
lei vita . Da Matteo Soderini un frontefpizio , e le 
tre arti liberali Pittura, Scultura, ed Architettu- 
ra» Nel 1721. intagliò per un Breviario in quarto 
dai difegno del Gabbiani un* Afcenfione , un Da- 
vid, che Tuona l'Arpa, e la venuta dello Spirito 
Santo, dal detto profeflbre dipinta nella Chiefa delle 
Monache dello Spirito Santo di Firenze . Da Livio 
Mehus un* Annunziata, eduna Natività del Signo- 
re , ricavate ambedue da due quadri da eflb dipinti 
nel Palazzo Granducale di Firenze. Dal quadro di 
Santi di Tito, eh' è porto nella Chiefa di S. Croce 
de' Padri Conventuali di detta Città ( avendone fatto 
il difegno sì di quelli di Livio, che di queflo di 
Santi Francefco Salvetti) una Refurrezione (il tutto 
per detto Previario). Ciafcheduno di quefti rami 
è ben difegnato, e giuftamente intagliato . Da Fran- 
cefco Salviati , che fu il Pittore, una Berfabea af- 
fifa, con un piede nel bagno, e due ferventi in 
piedi, con il Re Davidde affacciato ad una loggia, 
che (la in diftanza vagheggiandola. Da Francefco 
Petrucci la (Vampa de' fette Fondatori dell'Ordine 
de' Servi di Maria. Dal Barone Pietro Strudel il 
S. Franccfc ^di Paoli da e(To dipinto. Da Fra Bar- 
tolommeo di S. Marco una tavola con molte figu- 
re , 
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re , fra le quali vi è Gesù fanciullo » che fpofa S. 
Caterina da Siena. Da RafFael d'Urbino un Crifto 
in Cielo con i 4. Evangelici, come gli defcrive 
Ezechiele , cioè uno a guifa di Uomo, l'altro di 
Leone, il terzo di Bue, ed il quarto di Aquila, 
con un paefetto fotto figurato per la Terra . Da M. 
Giudo il pofleflu del Gran-Duca Ferdinando II. con 
le Sante Tutelari. Dalla tavola di Andrea del Sar- 
to, appartenente al Sereniflìmo Gran-Duca di To- 
fcana, la B. Vérgine genufleflà, ed appoggiata ad 
un faflb in atto di adorare il S. Bambino, il quale 
pofato fopra un' involto di panni la guarda Inorri- 
dendo , mentre il piccolo S. Giovanni , eh* è in pie- 
di, fta accennandolo alla Madre, e S* Giufeppe in 
dietro, che parimente fta contemplandolo. Dal detto 
la belli Ili ma mezza figura del S. Sebaftiano, che di- 
pi nfe per la Compagnia lotto i' invocazione di detto 
Santo , oggi fra i quadri del medefimo Sereniamo 
Granduca. Intagliò il ritratto del Poeta Benedetto 
Mcnzini appofto alle Aie Poefie; e nella edizione 
fatta in Firenze della ferie dei ritratti de' Pittori, 
che di propria mano fi dipinièro, e che fi confervano 
in quella Granduca l Gallerìa , è inferito di fuo in* 
taglio quello di Gerardo Huudhorft detto Gerardo 
della Notte -, come pure travagliò altre opere delia 
raccolta delle pitture del Gran Principe Ferdinando 
Tom. IL V di . 
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di Tofcana infieme con il P. Lorenzini Minor Con- 
ventuale. Operava nel 1730. Mircò talvolta C M. 

MOGALLl (Niccolò) figlio di Cofimo predetto; 
«acque in Firenze il 6. Dicembre 1723. Non com- 
piti ancora gli otto anni reftò privo de! padre , « 
fin da quell'età principiò a ftudia^e il difegno fotta 
la direzione di Francefco Conti Pittor Fiorentino, 
e r intaglio da Gio. Domenico Picchiami parimente 
Fiorentino, e pubblco maeftro (T intaglio nella Real 
Gallerìa. In età di anni 14. difègnò dal naturale, 
ed incife il ritratto di S. M. C Francefco I. , e po- 
icia incife i disegni de i Bagni di Pifà . In tale età 
dipinte ancora qualche cola, e toccò in penna con 
gran facilità . D' anni 26. (i portò a Roma , dove 
ha continuamente, conforme fa al prefente , difè- 
gnato , intagliato, e toccato in penna non fen za lo- 
de, e buon credito. Si è diftinto nelP intaglio di 
molte (tatue del Mufeo Kircheriano, e nel difegno, 
ed intaglio di quafi tutta l'opera de i Monumenti 
inediti del Celebre Signor Giovanni Winckelman. 
Intagliò a bulino una lunetta dipinta da Giovanni 
Mannozzi detto Giovanni da San Giovanni, pofta 
nel Clauftro de' PP. Zoccolanti di Firenze. Un ra- 
me di architettura nel libro deir Efequie di Elifa- 
betta Carlotta di Lorena celebrate in Firenze nell* 
anno 174 5- 

MO- 
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MOGALLI {l'enfa) Sorella di Niccolò predet- 
to, fuiftruita nel difegno dal Celebre Teodoro Ver* 
chruys Fiammingo , Intagliatore alla Corte de' Me- 
dici , e nell'intaglio dal Picchiami. Vi fono di Tua 
mano riportati m iftampa varj quadri, dei Palazzo 
Reale di Firenze., 

MOGGI ( Ferdinando ) Intagliò a mezza figura 
una S. Maria Maddalena de' Pazzi in orazione avanti 
al Crocefiflb, ftampa contornata di gigli ,.di palme, 
rabefchi, di belliflimi vafi, ed ifcrizioni.. 

MOJETTE ( ) Intagliatore ad acqua forte ope- 
rò nei tomi intitolati: Ifi ori a naturale di M. de 
Buffon ftampati a Parigi il 1753,, 

MOLA ( Pier Francefilo ) da Coldrè piccolo Paefe 
della Diocefi di Como nel Milanefè, nato nel 1621. v 
da padre Architetto, Ingegnere, e Pittore , da cui 
fu iftruito nel dilègno, morì Principe dell' Acca- 
demia di S. Luca in Roma nel 1666. , e fu icpolto 
con fontuofe eièquie nella Chiefa di 9. Niccolò de' 
Cefarini. Fu difcepolo dell'Albano, del Cav. d' Ar- 
pico, ,c del Guercino. Fu Pittore di franco dife- 
gno*. ed intagliò ad acqua forte dalife proprie ope- 
re, e da quelle del Domenichino, e dall' Albano la 
B. Vergine col S. Bambino, e S. Giufeppe, che 
ripofano nel viaggio di Egitto, con gli Angioli in 
compagnia, uno de' quali in lontano fa ad un fiume 

V a be- 
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bevere I' Afinello, ed in aria fono altri Angioli 
con palme, e caneftri di belliflìmi fiori. 

MOLLA {Gio. Battijl a) Pittore, della (cuoia 
dell* Albano, dal quale ha incagliato ad acqua for- 
te Amore in un carro, che (trafcina due altri A- 
morini . 

MOMPER ( Joflè de) bravo paefifta Fiammingo, 
nato verfo il is3o. , ed a cui Broughel de Velours, 

■ 

e Teniers ornavano fpefle volte i quadri con gra- 
ziole figurine. Intagliò qualche pezzo di Tua inven- 
zione ad acqua forte. 

MOLLES {Andrea) intagliò fontane. 

MONACO ( Pietro ) delineò , ed intagliò preflò 
Bernardo Strozzi un Davidde, che dopo ucci/o il 
Golìa, ne porta feco la teda; quadro efiftente in 
Venezia di pertinenza della Cafa Bufanello. La fi- 
gura di S. Tommafo di Aquino, che fcrive; opera 
polla fra le altre di lui opere ftampate il 1740. Il 
ritratto del celebre Scultore Giacomo Sanfavino, dal 
dipinto da Tiziano, il quale è pofto nella Vita di 
detto Sanfavino impreffa in Venezia in quarto Tan- 
no 1752. Da Annibale Carracci laSufcnna infultata 
dai due Vecchioni; pittura in Venezia pofleduta 
dalla Cafa Vediman a S. Canziano. 

MONCOR.NET (Baldaffarre) intagliò, ed im- 
Prcffe ritratti in gran numero » ed alcuni ne inta- 
gliò 
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fliò a bulino, fra i quali quello del famofo Inta- 
gliatore Giacomo Caliot. Operava nel 1663. 

MONGEROUX (M. de) dilettante moderno, 
che ha intagliato ad acqua forte fra altre cofe un 
piccol paefe con figure, ed animali dalCafanove, 

MONOYER (Gio. Battifta) nato in Lilla Città 
della Fiandra Francefe nel 1635., mori in Londra 
nel 1 690. Fu eccellente Pittor di fieri , de' quali ne 
intagliò varj rami, i quali fono di una gran bellez- 
za; ed altri dal medefimo dipinti furono da altri 
intagliati . 

MONTAGNA (Benedetto) Vicentino, oltre all' 
efler Pittore, fu Intagliatore di non poche ftampe 
fui principio del Secolo decimo (èrto. Intagliò varj 
pezzi di fua compofizione , fra i quali una Sacra Fa. 
miglia: una Venere, che sferza Amore, ed il Ratto 
d' Europa. 

MONTAGNE (Matteo) Pittor Fiammingo, il 
quale fui principio del fècolo profilino fcorfo eflèn- 
dofi andato a ftabilire in Parigi lafciò il fuo nome 
Fiammingo, che era Van Platenberg, e fi fè chia- 
mare Plattemontagne , e dipoi in ifeorcio foltanto 
Montagne. Fu eccellente nel dipingere Marine, 
delle quali alcune ne intagliò ad acqua forte, co- 
me ancora varj piccoli paefi fui gufto di Fouquier. 

MONTAGNE (Siccità) figlio del precedente. 

V 1 In. 
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Intagliò ad acqua forte fulla maniera di Jean Mo- 
rin alcuni pezzi da F. Champagne, Tuo parente, e 
maeftro, come ancora da i proprj dipinti; ma ciò 
che ha fatto di più confiderabiie fono i ritratti, 
ne i quali fi trova quafi fempre il fuo nome fcrit- 
to. Nicolas de Plattemontagne. 

MONTMIRÀIL ( il Mar che fedi) dilettante fran. 
cefe, che ha intagliati nel 173 J. diverfi Paefi di fu* 
compofizionc, e da Alberto* 

MOOJAERT (Niccola) Pittore del Secolo prof- 
limo 'pattato nativo d 1 Amfterdam. Ha dipinto fui 
gufto di Rembrandt, ed intagliò alcuni foggetti di 
iùa compofizione . 

MORE AU ( Luigi ) intagliò a ì>ulino nel corrente 
fecòlo, ma in pochiflime delle fue ftampe trovafi 
il fuo nome. Intagliò molti Scudi per Tefi % fra i 
quali ve n' è uno bello , che rapprefenta Crifto quan- 
do refufcita la figlia di Giaira dal difegno del Lt 
FofTe-. 

MOREAU (/. M.) Francefe, Intagliò da poco 
tempo la Berfabea da Rembrandt,. 

MOREAU {Edme ) de Reims intagliò di (uà in- 
venzione, e dall' opere di S. Igny, e da Claudio 
Meilan un S. Roberto. Nel 1647. la Chìefa de' PP. 
Gefuiti, eh 1 è nella ftrada di S. Antonio in Parigi « 

MO- 
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MOREELSEN (Paolo) fu Pittore, ed intagliò 
molti foggerti per differenti Pittori . Ccfsò di vivere 
nell'anno 1038. 

MORETTI ( Gìufeppe Maria ) nacque in Bolo- 
gna Tanno 1659., e circa air età di 25.,o$o. anni 
profefiò l' arte dello Stampatore ; ma vedendo , che 
il più delie volte nelle Impreflioni abbifognavano 
incagli . o di lettere, o di altre cofè limili , s' in- 
vogliò della profcfllone d'Intagliatore, particolar- 
mente in legno, e d3 fé giunfe a tal perfezione, 
che i di lui predotti fembrano piuteofto fatti coti 
il bulino, e con l'acqua forte fui rame, che fupra 
il legno. Non andò guari, che capitarono molti di- 
fegni di Mauro Odili da intagliarfi per uno Stam- 
patore di Parma, il che con tutta diligenza, e 
buon garbo fu da eflb efeguito. Intagliò tutte le 
memorie , che fono nel libro dei marmi della Fel- 
fina del Conte Carlo Cefare Malvada, tutti in le- 
gno , che fervono di lettere iniziali , e di fregi ai 
Canti de» Fatti dei Chriftianiflimo Re Luigi XIV. 
Gran parte dei ritratti egli incagliò de' più celebri 
Pittori Ferr3refi . S'invogliò ancora di rinnovare 
Tufo delle (lampe di tre legni, come prima faceva 
il Cav. Bartolommeo Coriolano i ed in quefta guifa 
alquanti legni intagliò , ma con minor riufeita di 
quelli che faceva ad un fol legno. Egli non era va- 

V 4 len- 
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lente difegnatore, e però bene intagliava in legno 
delineato , e fi può dire , che così Tempre facefle » 
conciofiachè quando gli bifognava intagliar legni 
mal difegnati, così intagliava , com' era il difegno. 
Viveva nel 17 39. ed in età di circa 80. anni . 

MORGHEN ( Filippi ) Fiorentino difegnatore , ed 
Intagliatore del Re delle dna Sicilie» intagliò a bu- 
lino qualche ritratto della Rea! Famiglia de Medici 
nell'edizione pubblicata in Firenze l'anno i76i.da 
Giufèppe Allegrila. Intagliò parte, (ed aveva in* 
tenzione d'intagliare tutto quel gran numero) di 
Profeti (colpiti in baffo rilievo da Baccio Bandinel- 
la e da altri ne 1 piedi fiali i del recinto del Coro 
del Duomo di Firenze. Dal difegno di Giufèppe 
Cliamanc Lorenefè il bel Depofito di Michel* An- 
giolo Buonarroti, eh' è collocato nella Chiefa di 
S. Croce di Firenze, fattogli erigere da Lionardo 
Aio nipote, pel quale il Granduca donò i marmi, 
ed il Vafari n* effettuò il penfiero, ove fra gli altri 
ornamenti , oltre alla Pietà dipinta , ed al bailo (imi- 
gliantifKmo di detto Michel 1 Angiolo , vi fi vedono 
aflife tre* ftarue, una d-elle quali rapprefenta la Scul- 
tura , 1* altra la Pittura , e la terza 1' Architettura , 
con attitudini» e lerabianti efprimenti la loro me* 
(Tizia; la prima dama fu fatta dal famofo Valerio 
Ovoli; la feconda da Gio. Battifla Lorenzi detto 
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Battifta del Cavaliere , perchè fu difcepolo del Cav. 
Baccio Bandinelli, il qual Battifta fece anche il ri- 
tratto di Michel' Angiolo, eh* è fopra la cafla; la 
terza da Giovanni dell'Opera, e l'epitaffio appo- 
ftovi è il prelènte. 

• 

MICHAELI ANGELO DONARROTIO , 
E VETUSTA SIMONIORUM FAMILIA , 
SCULPTORI, PICTORI, ET ARCHITECTO 
FAMA OMNIBUS NOTISSIMO. 
LEONARDUS PATRUO AMANTISSIMO, 

ET DE SE OPTIME MERITO, 
TRANSLATIS ROMA EJUS OSSI BUS , 
ATQyE INHOC TUMULO MAJORUM SUORUM CONDITI5, 
COHORTANTE SERENIS. COSMO MEDICEO 
MAGNO HETRURI^ DUCE, P. C. 
AN. SAL. CI3 13 LXX. 
VIXIT ANN. LXXXVIII. M. XI. D. XV. 

Quella flampa è inferita nel libro della di lui vita 
imprefla l'anno 1746. in Firenze. Dal dilègno di 
Camillo Paderni Romano il ritratto di Carlo III. 
Re delle Spagne , allora Re delle due Sicilie pofto 
alla tefta dei tre volumi in foglio pubblicati in Na- 
poli negli anni 1757. 1760., e 1762. » il cui titolo 
fi è : le Antichità di ErcoJanu tfpoflt , avendo aiw 
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cora difegnato in detti libri» ed intagliata una buona 
parte delle pitture, che in quella di fotterrata Città 
furono ritrovate. Dai dipinti di Andrea Barbiani 
quei fòggetto ov'è efpreflb S. Angiolo Carmelita- 
no , che predice a S. Franccfco le dimoiate , e S. 
Francefco a S. Angiolo il Martirio, e (Vendo pre- 
fente, e teftimone di tali vaticinj il Patriarca San 
Domenico • 

MORILLON LA CARE (K) intagliò nel 17} 1. 
qualche rame nel libro intitolato: Wftoire des Yncas 
Rois 4* Prrou &c. 

MORIN ( Giovanni ) di Parigi trovò il fegreto 
d' impiegare la franchezza , e la facilità della Tua 
punta per arrivare a quel fine precifamente , al quale 
gP Intagliatori di ritratti per ordinario non arriva* 
no, che con la nettezza, ei efattezza del bulino. 
Ciò ad evidenza fa conofcere il ritratto, che inta. 
gliò da Van-Dyck ad acqua forte di Onorina , cioè 
di Grimberge Contefla di Bofsù ; quello di Simon 
Vouet Pittore del Re di Francia , ed in particolar 
modo il ritratto del Cardinal Guido Bentivogli, la 
di cui teda fece perfettamente bene; egli pofa in 
una fedia di appoggio con un gomito fopra al brac- 
ciale, negligentemente calando la mano nelle ginoc- 
chia , vicino air aitra , con cni tiene una lettera: 
quefto quadro è in Firenze nel Palazzo de* Pitti * 

Ciò 
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Ciò ancora dimoflrano i 24. ritratti degli uomini 
più illuflri del Tuo tempo, i quali intagliò dal De 
Champagne ; l' immagine di Gesù , e V altra com- 
pagna di Maria Vergine; l'immagine di S. Pietro, 
«l'altra compagna <ii S. Paolo, {il rutto dal detto 
Champagne ): ficcome un gran Crocefiflb-, un Crifto 
morto; un S. Bernardo, ed una tetta dt morto. Da 
Claudio Lorenefe alquanti Paefi . Da Fouquier due 
libri di paefàggi: altri pezzi da Poelcmburg. Da An- 
nibale Carracci la SS. Vergine , che contempla Gesù 
morto Tuo figlio . Dalle opere di Giorgione, di Pour- 
bus, RafFaelle, Tiziano, e Ferdinandcl. La teda 
di S. Vincenzo, che fi vede in una Cappella della 
Parrocchia di S. Germano, 1' Auxerrois di Parigi, 
ed il ritratto di quefto Intagliatore dipinto dal 
Champagne fuo amico . Operava in Parigi nel 163 2., 
e morì nel 1650. 

"del MORO (Battijta) Veronefe, cVè lo ftef- 
fo , che Battifta d'Angiolo, genero, allievo, ed e- 
rede di Francefco Torbido detto il Moro , fu Pit- 
tore, Miniatore, ed Intagliatore ad acqua forte di 
molti graziofi Paefi* Intagliò da Bernardino Campi 
un martirio di una Santa fopra di un palco • Da 
Raffaelle una Santa Famiglia con una gran lonta- 
nanza» e S. Giufeppe ad una fineftra : quella (lampa 
è marcata cosi : Baptifta AngtU Cvgnomtntv del Afor* 

fi. 



Digitized by Google 



;i6 Notizie 
fecit. Sarebbe (tato ano de* più famofi del Secolo 
fuo , in tutte , e tre quefte profeflìoni , fe non a - 
vefle del viver Tuo avuto il termine avanti di com- 
pire Petà di 30. anni. Fiorì circa il 1560, 

MOSTRART {Egidio) nacque nella piccola Cit- 
tà di Ults preflb di A n ver fa . Apprefe la profef- 
fione di Pittore da Giovanni Mandino, ed intagliò 
dalle opere dei Carracci. Morì in età avanzata nell' 
anno 1598. ovvero 1601. 

MOSYN ( Michele ) ha intagliato da Giovan-Bc- 
nedetto Caftiglione , Carlo Errard , Luigi Tefte!- 
lin ec. » ficcome ha fatto cartelle , ed ornamenti per 
Orefici, 

MOUCHERON {Ijacco) Pittore Olandefe, il 
quale da i proprj difegni ha intagliato diciannove 
vedute di Heemftede nella Provincia di Utrecht . 

MOUTIN (Geric.) difègnò , ed intagliò ritratti . 

le MOYNE (Francejco) Pittor primario del Re 
di Francia , nacque in Parigi nel 1688. » e morì ivi 
nell* anno 17 37* Rapprefentò in intaglio alcune te- 
U , e foffitte da fe dipince . Fu difcepolo di Luigi 
Galloche . 

MO YRE AU ( Giovanni ) Tntagliator Francafe mor- 
to nel 1762. intagliò una raccolta di 87. pezzi dai 
dipinti di Filippo Wouvermans, che fi trovano in 
Parigi , eflendo in uno rapprelèntata la Predicazione 

di 
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ii S. Giovanni Battiftajin un'altro i Scnfali de'Ca- 
valli alla fiera; in altro la mercanterà di pefee; in 
altra la cecia dell'Anatre ec. (Le dette (lampe fono 
dell'altezza, e larghezza ftefla , che le pitture. In- 
cagliò da Paolo Veroncfe la femplicetta Rebecca» 
che con tutta modeftia riceve da Eleazzaro fervo di 
Abramo i pendenti , ed i braccialetti d' oro , che fo- 
no eftratti da un cadetta da un giovine Europeo , e 
da un' altro Moro ; quadro appartenente al Re di 
Francia . 

MUCCIO (Gh. Francefco) Bolognefe allievo, e 
nipote dei Guercino, fu Pittor copifta , ed intagliò 
in rame opere lodevoli* 

MULDER (/.) intagliò a bulino nel libro in fo- 
glio intitolato : PiBura Veterum di Francefco Giù. 
nio, il frontefpizio , e quefto libro fu (rampato in 
Roterdam nei 1694. Intagliò dal naturale alcuni ra- 
mi nei tre Tomi, che comprendono tutte le opere 
Anatomiche, Mediche, Chirurgiche di Federigo 
Ruyfchio imprefie nella Città di Amsterdam 1* anno 
1737., e negli anni fufiéguenti . 

MULLER ( Giovanni , ed Ermanno ) eccellenti In- 
tagliatori Olandefi , avevano il portello del bulino 
con una fermezza, nobiltà, e facilità ammirabile, 
ma dimoflrano in più cccafioni di non eflère (lati 
attaccati ad altro, fenonchè a far vedere, eh' eglino 
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erano padroni del loro bulino , Tenia darfi pena di 
contornare guidamente , nè curarfi dell' cfpreffione , 
nè dell' effetto del chiaroscuro» Intagliarono da Mi- 
chele Mire vele il ritratto di Crifthno IV. Re di 
Danimarca , figura in piedi fino al ginocchio. Da 
Àbramo Bloemart una refurrezione di Lazzaro». 
Dal r Albano un' Ercole , che abbatte V Idra . Da 
Teodoro Bernard d* Amfterdam il morfo della Vi- 
pera» ed il naufragio di S. Paolo. Dal Rubens il 
ritratto di Alberto di Audria Duca di Borgogna; 
e d' Ifabella Chiara Eugenia in abito di religioni ; 
e quello del Principe Ambrogio Spinola di gran- 
dezza fino al ginocchio (folo la teda fa dipinta dal 
Rubens, ed il redo dal Mirevelt). Intagliarono, 
nè fi sa da chi , una bella ftarapa rapprefentante il 
Battefimo di Gesù Crifto, con molti fpettatori, e 
gloriadi Angioli. Hanno travagliato da Pietro Ifach, 
Cornelio di Harlem, Bartolommeo Sprangher, da 
Adriano d'Uries Scultore di S. M. Imperiale fo£- 
getti di Fontane, di Armenti, e di Cacce* Da En- 
rico Golzio , da Luca di Olanda ec. travagliarono 
Paefi ec. Talvolti ancora inventarono, e l'Abate 
di Maroulles pofledeva 54. (lampe di loro inven- 
zione^ intaglio. Alcune opere di Giovanni fi ac- 
codano al fare di Cornelio Bloemart, alcune a quelle 
del Golzio, e talune a quelle dei Sadeler. Giovanni 
operava nel 1602. MUL« 
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MULLER (G. A») Intagliarci moderno in Vienna 
d'Auftria. Ha pubbl cato diverfe (lampe » e fra le 
altre alquanti foretti della raccolta della Storia di 
Decio da i quadri di Rubens , che fono in cafa del 
Pincipe di Lichtenftein in Vienna, avendo intaglia- 
to il reftante di quella raccolta i Fratelli Andrea, 
e Giufeppe Schmutzer. lnragliò ancora i due fi- 
gliuoli di Rubens, che fono (lati parimente dati alla 
ftampe da Dauilé, e Danzel. 

MULLER (Gio Sebafttam) Intagliatore in Lon- 
dra , di cui abbiamo alcuni Paefi da Van der Neer , 
ed altro in grande da Claudio Lorenelè, e diverfe 
rovine da G. B. Panini* 

MUNICHUYSEN (G.) intagliò in Fiandra nel 
Secolo ultimo fcor/à varj graziofi foggetti a buli- 
no , e fra gli altri l'Autunno, e 1* Inverno da Ge- 
rardo Lairefle , come pure molti ritratti , fra i quali 
fi diftingue quello del Borgomaftro Joft Spiegel da 
M. Limbourg. 

M, D. ha intagliato dai difegni di Giovanni Bef- 
fon le 55. figure del libro intitolato: La Natura 
dei Moftri, ftampato nella Città di Padova nel 1634. 
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NADAT ( ) ha marcato con una trappola da 
Topi una Tua (lampa mezzana intagliata a bu- 
lino, ov' è rapprefentata V unione di più corpi dì 
truppe in una determinata Campagna , la maggior 
parte a cavallo» armate di afta, e ciafcun corpo col 
Jiio refpettivo ftendardo, chi coll'Imprefa di tre 
Giglj , chi dì un Bue, chi di una Rovere, chi di 
una Croce, e con altri dipintivi: vederi nel primo 
predò in terra un pezzo di artiglierìa montato , e 
pretto ad effo un mucchietto di palle. Coir iftefia 
inarca predetta intagliò una Vergine Maria aflifa , 
con S. Anna. Travagliò altresì apparizioni di An- 
gioli , ed altri diverfi (oggetti . 

NÀlWIKEX (tf ) ha intagliato moki foggetti 
per differenti Pittori. 

NANTFÙIL (Roberto) della Città di Rheims 
Metropoli della Champagna , cognato dell'Intaglia- 
tore Niccolò Regneflbn, di cui ebbe in matrimo- 
nio una forella , e da cui apprefe il modo di ado- 
prare il bulino, e V acqua forte, nacque in Rheims 
il 1630., e morì in Parigi nel 1678. Dopo di ef- 
ferfi applicato alla Filofofia, e dopo aver da per fe 
fteflo difc^nato, ed intagliato lo Scudo per Tefi, 
ch'ei foftcnne in quella Scienza il 1645. rapprefèn- 
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tante una Santa Famiglia dai dipinti , ed intaglj di 
Claudio Mellnn; dopo avere applicato anche a di- 
fegnnre a penna, ed alle pitture a padelli (fenza 
però mai abbandonare l'intaglio , ch'era il fuo prin- 
cipal talento) portoflì fenza aflegnamenti a Parigi 
colla moglie; pervenutovi adunque , dopo un viag- 
gio fatto con grande dento» e patimenti, andò pen- 
fando al modo di poterti fomentare . In tale angu- 
illa, fenza perderli di animo, fi pofe in cerca de- 
gli Alberghi più accreditati, per condurre a fine 
quanto fi era ideato; e ritrovandofi a cafo pretto 
all' Un iverfità della Sorbona, vide una Locanda, 
dove dimorava un gran numero di quei (ludenti; 
onde le parve quella propria > ed a propoli to ; co- 
ficchè accoftatofi francamente al padrone della me- 
defima, gli domandò, fe fra quei giovani forte un' 
Abate, di cui palesò il cognome, e non avendolo 
il Locandiere fentito mai nominare i ne fece ricerca 
a quei fcolari i quali neppure glie ne Zepperò dar 
notizia: allora Nanteuil moftrandone gran difpia- 
cere, fi cavò dalla tafca un ritratto di un* Abate, 
che dimorava in Rheims da lui toccato in penna, 
e loro moftrandolo , li pregò a volerli dire, fe alme- 
no ne ravvifaflero I* effigie, giacché per nome non 
lo conofeevano. Rimafero tutti fubito nmmirati nel 
vedere la bellezza , e 1* eleganza del lavoro , talché 
Tem. IL X non 
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non più attefero ad oflervarne la famiglia DM, ma 
bensì a cambiarfelo vicendevolmente da mano in 
mano per foildisfarfi nella finezza dell' opera , e frac- 
tanto non defìftevano di darne molte lodi air arte- 
fice . Uno di eflì tirato da parte Nanteuil pregollo 
a volergli vendere quel ritratto, ed egli, che al- 
tro non bramava , che riparare alla urgente Tua ne- 
ceftìrà , volentieriflìmo vi acconfèntì, della qual colà 
gli altri recarono difgufhti, mentre ciafeuno lo de- 
fiderava per fé; onde Nanteuil colta V opportunità 
favorevole fi offerfe graziofamente di contentarli 
tutti, col fare ad ogn*uno il proprio riti arto ad un 
p-ezzo afTai modello. Andando quefti ritratti con- 
tinuamente in giro per la Città, furono innumera* 
bili quelli, che fi fecero fare la propria effìgie, 
tirati dalla leggiadrìa dello itile, e dalla tenuità della 
fpefa , per la quale accortezza non andò molto, ebe 
fu univerfalmente riconofeiuto per quell' eccellente 
profetfore , eh* era , dimodoché giuntane la fama alla 
Corte, gli fu ordinato di fare il ritratto del Re , e 
Io fece a padelli, del quale la Maeftà fua reftata 
eflendone afTai fòdisfatta, gli regalò cento Luigi 
d' oro , e di poi di anno in anno continuò a farne 
un nuovo, a fine di far conofeere la piccola diffe- 
renza , che queflo piccolo intervallo di tempo ap- 
portava alla effigie del detto Monarca; ed una tal 

dìf- 
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differenza fi di (linfe nei medefimi ritratti, ch'egli 
intagliò della ftefla grandezza dei quadri. Contento 
Luigi XIV. della Tua condotta» e della Aia mano» 
il dichiarò Difegnatore, ed Intagliatore del Tuo Re- 
gio Gabinetto coli* appannaggio di mille lire Fran- 
ca fi l' anno , efiendo fiato egli il primo , che un tale 
onore , e ftipendio ottenefle . E per vero dire tanto 
crebbe V abilità Tua ne* ritratti ( i quali fono quafi 
fenza numero , tutti fenza mani , e la maggior parte 
ricavati dai proprj difegni), che ravvifali una tal 
(imprendente precintone , facilità , e purità di bulino , 
che non fi pofìòno mai abbailanza encomiare, e fi 
potrebbero dire piuttofto pitture, che ftampe • In 
e(fi vi fi diftinguono chiaramente le qualità , e le 
opere dei veftimenti, il color delle carnagioni , dei 
capelli, delle barbe, e quella minuta polvere, che 
a bello Audio fopra i capelli fi fparge, e quelchè 
più importa , vi fi trovano l* età , P aria , e la (ò- 
miglianza viviffima delle perfone, benché altro non 
vifia, che il nero dell' in eh io uro, ed il bianco della 
carta, t quali non fanno offizio di colori, ma di 
chiarifeuri. Tutto quefto,ed anche di più fi am- 
mira nei di lui infigni ritratti , dimodoché fi può 
concludere, che alle fue nobili opere altro non man- 
chi, che il parlare. Fra i moltiflimi da erto perla 
maggior parte dipinti a padelli, e tutti intagliati, 
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ve ne fono circa a venti del Re di Francia ; al- 
cuni della Regina Madre; del Delfino; del Duca 
di Orleans ; ficcome molti dei Principi , e Principefle 
della Caia Reale ; della Regina Criflina di Svezia 
fatto nel 16*54. ; di Luifa Maria Regina di Polonia, 
e di Svezia ; di Carlo IL Duca di Mantova ; di Carlo 
Emanuele Duca di Savoja , di Maria Giovanna Du- 
chefla di Savoia; di Pietro Seguier , e di Michele 
Le Tellier , ambedue Cancellieri di Francia ; di Gio. 
Battifta Colbert Controlor generale , e Segretario di 
Stato; del Generale Turrena; quello dei Cardinale 
di Richelieu; alquanti del Cardinal Mazzarino; del 
Cardinal de* Bonfi Arcivefcovo, e Primato di Nar- 
bona, grande Elemofiniere della Regina; del Cardi- 
nale Antonio Barberini; del Cardinal de Rets ; del 
Cardinal di Bovillon ; di Filippo Emanuelle de La- 
vardin Vefcovo du Mans , dipoi Cardinale; dell' Ar- 
civefeovo di Parigi Arduino de Pereflx; di Cefàre 
d'Etré Vefcovo, e Duca di Laon, dipoi Cardina- 
le, e Pari di Francia; di Giacomo Benigno BofTuet 
Vefcovo di Comdon, precettore del Delfino; del 
Propofto Pietro Ga(Tendo:di Michele de Maroulles, 
Abate de Villeloin; di Marco de Vulfon Sieur de 
la Colombiere con il motto ponr bien fair* ; (que- 
llo pezzo ferve di titolo iftoriato per il libro in fo- 
glio da cflb comporto, che tratta del Blafone; di 
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Mirino Cureus de la Chambre Medico del Re; dì 
Francefco Guenaut Medico della Regina; di Pietro, 
e G/acomo Dupuy infieme; di un Religiofò di S. 
Nicafio di Rheims , che dicono eflere flato il mae- 
ftro di Nanteiiil per la lingua latina , e eh 1 egli lo 
intagliò nel tempo della (cuoia con un chiodo arro- 
tato a guifa di bulino; dell'Architetto Antonio le 
Pautre ingegnere del Re di Francia ; di M. Beileure 
Prendente della Corte; uno di certa donna vecchia» 
che ha un collare puro diftefo (òpra le fpalle , fe- 
condo l'ufo di quei tempi; uno di un vecchio in 
vette da camera, che ha fopra le maniche alcune 
legature di naftro, con volto pieno di grinze, il 
tutto tirato di un gufto sì perfetto, eh* è tenuto 
pel più ftimabil lavoro, che facefle , in età di 40. 
anni . Intagliò, ed inventò i ritratti altresì dell' 
Avvocato di Olanda , di M. di Pompona, e del pie- 
col Millard, e quefti, per quello ne dicono gl'in- 
tendenti, fono i capi d'opera del fuo bulino. Ne 
fece molti altri , il numero de' quali è sì ecceden- 
te, che fi può dir di lui , che oltre ai foreftieri in- 
ragliaflè ancora tutte le perfone di rimarco di tutta 
la Francia. Intagliò in appretto dall'opere di Guido 
Reni l'effigie di Gesù Crifto nel 1653.; ficcome 
1* effigie di una B. Vergine della Pietà compagna nel 
1654. Da Monfieur le Sucur nel 1653. i quattro 
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Evangelici tutti in una piccola ftampa da porfi alla 
tetta del libro del Teftamento nuovo, ovvero le 
Concordanze, impreflo a Parigi dalSavreux. An- 
cora un piccolo pezzo, dove è un'Angiolo nelle 
nuvole che foftiene una Corona con ifcrizione in al- 
to : Aris firmatnr , & aftris • Altro pezzo un poco 
più grande, dov'è un'arma foftenuta da Angioli, 
ed in alto vi è fcritto Fides &c. La rapprefen ta- 
llone di una famiglia, ed a baffo è fcritto: Regnaf- 
fon> e Nantcuil Se* Un gran Mosè a me7za figu- 
rala di cui tefta,e le mani fono intagliate da Ge- 
rardo Edelinck . Intagliò parimente il ritratto del 
Pittore Filippo de Champagne , il quale fu il primo 
a cui apponete il proprio nome; ed altri ritratti 
dal detto Champagne dipinti . Altre opere pubblicò 
dal Le Brun , da Mignard , da Bourdon , Jufte , No- 
cret, Ferdinand, Beaubrun, Michelin , Chauveau # 
de Chaftel ec. Volle il Sereniflimo Granduca di To- 
fcana il ritratto di quello eccellente profeflòre tra- 
vagliato di fua propria mano, per collocarlo nella 
fua Gallerìa fra gli nitri moltiffimi ritratti d'illuuri 
Pittori, che da fe fi dipinfero. Si dice, che il gua- 
dagno che fece in una tal profeflione , detratte le 
generolè provifioni, ed i fontuofi regali afeendefle 
a 50000. Scudi , non eflendone alla fua morte rimarti 
per gli eredi, che icooo. 

NA. 
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NASINI {Giujeppe Niccola) di Siena, nato il di 
3. Luglio 1650. Si formò abil Pittore nella fcuoia 
di Ciro Ferri . Incontrò la protezione della Real Cor- 
te di Tofcana, per mezzo della quale fi trattenne 
qualche tempo in Venezia, ed in altre Città della 
Lombardia, dove copiò le migliori pitture. Imitò 
con facilita grande le maniere de* più infigni Pit- 
tori, e fpecialmente di Paol Veronefe, c di Pietro 
da Cortona* Si portò a Roma, dove fu impiegato 
in diverfè opere, che furono al lòmmo applaudite . 
Si acquiftò ancora col merito del fuo pennello la 
grazia dell' Imperator Leopoldo, che lo creò Cava- 
liere con ampio Diploma, nel quale sì ad efiò, che 
a i Tuoi figliuoli vengono conceffi 400. anni di No- 
biltà col vanraggio ancora di poter concorrere a i 
Benefizi, e Dignità Ecclefiaftiche deh 1 AIcmagna . 
Intagliò ad acqua forte una Vergine col Bambino 
Gesù, e S» Giovanni, di propria invenzione. Morì 
nel 3. Luglio 1736. , e fu fepoito in Siena nella Chie fa 
de' Servi di Maria predò V Altare di fua Famiglia, 
ove fi vede una tavola di fua mano, e dove fono 
fepolti parimente Francefco fuo Padre , il Sacerdo- 
te Antonio fuo fratello, ed Apollonio luo figliuo- 
lo , tutti Pittori di qualche merito • 

NATALE (Gio. Battifta) riufeì buono Intaglia- 
tore in legno, e fu difcepolo di Lodovico Carracci . 

X 4 NA- 
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N ATALIS ( Michele ) figlio di un profeflbre , che 
incavava gli ftozzi delle monete per il fervizio della 
Zecca di Liegi, attefe al difegno, ed air incaglio a 
bulino» fervendoli particolarmente per e Tempia re di 
quelle piccole immagini di Santi, e Sante, che fo- 
no folite inferirli nei piccoli libri di devozione , e 
ciò fecondo il metodo di un certo Maierio di An. 
verfa all'ai celebre a quei tempi, dimodoché in Pa- 
rigi , dove per alquanti anni Michele trattennefi , 
travagliovvi molti filmi di quelli piccoli intagli . A- 
vanzando più oltre il Tuo defiderio , andonne a Ro- 
ma , ove privo affatto di ajuti, e per lungo tempo 
digiuno dell' eflercizio di Tua profefllone , fu da fuoi 
compatriota raccomandato a Giovacchino Sandrarc 
celebre Pittore, il quale fece sì, che di tutto fofle 
provveduto, e procurogli tutti i mezzi neceflarj a\ 
fuoi ftudj . Quivi dunque aggrandita la maniera, 
comparve con un metodo fi elegante , franco , ar- 
tificiofo infieme , e proprio , che fu annoverato fra 
i più famofi Intagliatori a bulino del fuo tempo. 
Nè folamente le addotte prerogative contribuirono 
n render gloriofo il fuo nome, ma vi concorfero 
ancora principalmente la deftrezza , con cui maneg- 
giar Teppe il bulino, mediante la quale egregia- 
mente efprimeva le proprietà , e la natura diqual- 
fivoglia cofa , e comparir faceva le mafie da per- 

tur- 
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. tutto tondeggianti , e le eminenze in nulla altera- 
te. Fu a parte degPintaglj, che fi facevano della 
Gallerìa Giuftiniana. Intagliò dal difegnodi Matteo 
Pagani , ovvero Pugani uno Scudo per una Tefi de- 
dicato al Cardinal Francefco Barberini, ove pare, 
che due Api pofte al giogo, affittite da due nobili 
femmine, una delle quali ha velata la faccia, con 
una corona radiante in capo, e fcettro in mano, 
guidino l'aratro, ed altra Ape le diriga, prefen- 
tandole una terza femmina la sferza ( con il mille- 
fimo 1633.). Dalle opere di Van-Dyck il ritratto 
di Erncftina Principe!! a di Lignes , Contefla di NaC 
fau • Da Rafhel d 1 Urbino la S. Famiglia , eh' è 
nella Gallerìa del Re di Francia. Da Francefco Ro- 
manelli la conclufione intitolata ; il Trionfo delle Api , 
ov' è la Vittoria affi Ti (òpra gli attrezzi da guerra, 
c dalle parti fi vedono Schiavi incatenati, foggetto 
allufivo alla Cafa, ed all'arma Barberini, e dedi- 
cato al Cardinal Francefco Vice Cancelliere di & 
Chiefa. Dal detto quella (lampa , ov* è rapprefen- 
tato un perfonaggio a cavallo , che con alia im- 
brandita infèguc una Cerva attorniata dai Cani » 
ed eflb è accompagnato da una donna cacciatrice , 
come fe fofTe Diana. Da Andrea Sacchi la Divina 
Sapienza colle Virtù, e colle Scienze fulle nubi, 
dipinta a frefeo nel Palazzo Barberini, ed intagliati 

in 
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in foglio imperiale. Dal Pouflln una S. Famiglia f 
eh' è nella Gallerìa del Re di Francia ; ed un' ele- 
vamento di S. Paolo. Dal Rubens una Maddalena 
in cafa del Farifeo, {lampa grande per larghezza. 
Dai difegni di Giovacchino Sanirart il ritratto di 
Maflìmiliano Elettore di Baviera, ed altre iftorie. 
Da Annibal Carracci la difputa di Nettunno , e di 
Minerva, avendo fatto nafeere quella l'olivo, e 
quelli comparire il Cavallo. Da Tiziano il ritratto 
di Alfonlò d'Avalos Marchefe del Guado Luogo-Te- 
nente Generale dell' Armata dell* Imperator Carlo 
V. in Italia ; egli fta in piedi armato di corazza , 
con la teda feoperta, ed è accompagnato da altre 
figure allegoriche ( quello quadro appartiene al Re 
Criftianiflìmo ) . Dal Pittore Gregorio del Graflb 
una (lampa alitili va ad un Cardinale di Cafa Aldo- 
brandini, in cui fta in alto un' inibizione efprefla 
in quefti termini ; linguis concordibus fabricata , ed 
in qualche diftanza fi vede Giove» che cala dal Cie- 
lo accompagnato da una pioggia di oro • Dal detto 
Gregorio il trionfo d* un' Imperatore di Cafa d'Au- 
ftria , il quale aflìfo fopra di un cocchio a 4. Ca- 
valli conduce avvinte dietro ad e fio alquante Pro- 
vincie debellate , ed evvi i' ifcrizione : fpolia opima . 
Dall' altra parte di quefla (lampa , cioè in faccia fi 
prefenta trionfante un Principe coronato, a cavallo, 

con 
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con il (ùo magnifico feguito , il quale credo che fia 
il Tuo figliuolo Re dei Romani, ed in alto quefti 
caratteri : Reget bic Patriss virtù tibus orbem . Da 
Sebaftiano Bourdon loSpolàiizio di Gesù Criftocon 
S. Caterina da Siena ; ed altri foggetti della SS. Ver- 
gine da Pietro da Cortona. Da Abramo Diepem- 
beck alcune immagini di Santi, ai quali aggiunte 
il foggetto della Maddalena , che nel Convito del 
Farifeo avendo lavati i piedi a Grido, gli afeiuga 
con i proprj capelli . Dai proprj difegni il ritratto 
della Maeftà Sacra di Cefare ; dell 1 Elettor di Co- 
lonia; e quello del Principe Don Taddeo Barberini 
in abito di Prefetto di Roma. Dilegnò, ed intagliò 
in Liegi il fronte fpiz io della prima Centuria delle 
Metafore Sacre del Padre Silveftro Pietra-Santa della 
Compagnia di Gesù , ftampata in Colonia , ov'è rap- 
prefentato in Paefe un Leone, ed un Leoncino in 
atto di camminare , che vicendevolmente fi guar- 
dano. Finalmente richiamato a Parigi fu impiegato 
nel fervizio di quel Re, da cui fu onorato ,e re- 
munerato . 

NATOIRE ( ) braviamo Intagliatore. 

NAZZARI (Sazzario) figliuolo, e difcepolodi 
Bartolo eccellente Pittore di ritratti, Bergamafco, 
e particolarmente a padelli , fu anch' eflò Pittore 
ritrattila così a olio, come a padelli 1 ed in mi- 
nia- 
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niatura. InragUò fra l'altre cofe nell'anno 1745. ad 
acqua force il ritratto del celebre Poeta Modanefe 
Francefco Maria Molza . 

NEALE (Tommafo) intagliò nel 1659. ad acqua 
forte in Parigi da Francefco Barlou alquante flampe 
di volatili* 

NEEFS (Giacomo) che fioriva in Anverfà nel Se- 
colo proflirno fcorfo, intagliò dall'opere del Rubens 
il martirio di S. Tommafo (gran pezzo per altezza ) ; 
un Croceflflb; un S. Michele Arcangelo. Da Van- 
Dyck una S. Famiglia; il ritratto di Margherita di 
Barlemond Contefia d* Egmont ; quello di Antonio 
de Tadìs amator dei Pittori -, di Martino Richard, 
il quale non aveva che una mano, ed era Pittore 
di profpettiva Campeftre; di Francefco Snyders Pit- 
tor di animali. Da Gerardo Seghers una Vergine 
col Bambino. Dai difegni di Tommaso Van-Thul- 
den nel libro intitolato: Pompa introita* Sereni f 
Principi* Fcr dinan di Au fi r i a ci Lifant. Htfpanid, 4. 
pezzi, cioè il titolo del libro; il ritratto dell' Infante 
fino al ginocchio; la Pianta d'Anverfa ; ed un carro 
trionfale con gran trofei . Oltre a ciò alquanti fog- 
getti sì Sacri, che profani da Annibal Carracci. 

NELLI (Niccolò) difegnò, ed intagliò ritratti, 
e cavalcate. 

NEE 
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NEE ( ) Intagliator moderno Francese, intagliò 
diverfi Paefì da Ad. Van den Velde , ed alcune vi- 
gnette per le Metamorfofi di Ovidio . E 1 allievo del 
Le Bas. 

NERI {Sìheftro) fu Intagliatore in legno. 

di NEVE {Francefco) Pittor di Anverfa fhidid 
dal Rubens, e nella fcuola di Van Dyck . Inventò , 
ed intagliò ad acqua forte vedute diverfe di Pae&' 
in 6. fogli reali, ne i quali con ragione fi ammira 
la bella maniera di Cappeggiare . 

NICCOLA {Giufeppe) da Vicenza intagliò fu la 
meniera d*Uizo da Carpi da Polidoro da Caravag- 
gio la difputa di U'.ifTe con Ajace ec. 

NICCOLA daModana, detto Niccoletro da Mo- 
dana ; maneggiò il bulino allorché Y arte d* intagliare 
era nafcente in Italia, e le di lui opere eftrema- 
mente informi altro merito non hanno, che di ek 
fere antiche. 

de NIEULANT {Guglielmo) fcolare di Rolando 
Savery di Amfterdam , nacque in Anverfa nell'an- 
no 1584. Fu Poeta, Pittore, Miniatore, ed Inta- 
gliatore ad acqua forte, principalmente di pica le 
figure, di Paefi , e di rovine. Si fermò tre anni in 
Roma con Paolo Brillo . Morì in Amfterdam nell' an- 
no 1635. di anni 51. 

NIGER (Joannes) Vedi Schwartz. 

NI- 
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NILON ( Pietro) ha intagliato per Orefici , e per 
lutar fi a tori . 

NILSON (Giovanni Efaia) inventò, intagliò in 
piccolo con proprietà , ed imprefle in Augufta i ri- 
tratti delle Maeftà Imperiali di Francefco I.» e di 
Maria Terefa d'Auflria Auguftiflima Tua Conforte; 
ficcomc quelli dell'Arciduca Giuseppe, ora Augu- 
fliflimo Imperatore, e dell* Arciduchefla Maria Eli- 
fabetta di Bombone faa Spofa; del Marefciallo Leo- 
poldo Conte di Dahu; e del Generale Gedeone di 
Laudon , adornati avendoli tutti con figure di varie 
virtù, e con varj geroglifici. 

NO BL ESSE ( ) morto in età molto avanzata 
nel 1730. Toccava in penna con franchezza , e molto 
avendo apprefo dalle opere del Cailot, intagliò ad 
acqua forte alcuni piccoli Paefi fui gufto di quella 
celebre Profeflòre • 

NOGARI (Paris) Romano fu Pittore, e Minia, 
tore. In fua vecchiaia inventò molto bene, e ri- 
portò in rame con il bulino alcune delle fue ope- 
re , tra le quali nel 1 588. la guerra del Re Ramirez 
contro i Mori , accompagnato da S. Giacomo a ca- 
vallo, con bella veduta di Paefi , e di Eferciti . Mori 
di anni 75. in Roma, e fu fepoito nella Chiefa della 
Trinità dei Monti. 

NO- 
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NOLIN (Pietro) ha fatto (oggetti di ornamen- 
ti , figure grottefche . Marcò N. P. 

NOLLI (C.) fu uno dei prefcelti ad intagliare 
le pitture ritrovate nella diflbtterrata Città d'Er- 
colano, pubblicate in Napoli in tre Tomi in foglio 
negli anni 1757. 1760., e 1762. Intagliò dal di fé- 
gno di Prenner il ritratto di Gaetano Petriolo Ro- 
mano Chirurgo di Sua Maeflà il Re di Sardegna» 
porto in fronte al libro dello fue refleflioni fopra 
le tavole anatomiche di Bartolommeo Euftachio, 
(lampa to in Roma Tanno 1740.» e negl'anni appreflò . 

NOLLIN (Gio. Battila) Intagliator Francefe 
nel Secolo decimefettimo ; intagliò a bulino la rin- 
novazione dell'alleanza fra la Francia, e gli Sviz- 
zeri. Da Francefco Romanelli la conquida del Vello 
di Oro. Dal Pouflìn la Natività di Noftro Signore • 
Da Vander-Mculen un gran gruppo di figure, rap- 
prefentanti la disfatta di Marzin . Intagliò in Italia 
alcune opere de i Carracci; enei libro intitolato, 
Rbetoric* Suburbanum Auftore Carolo Bovio e Soc. 
Ieja , trovai! incifa dal medefimo una bella figura 
di femmina con Io feettro in mano, ed un putto 
appreflb . 

vander-NOLPE (Pietro) ha- inventato, ed in- 
tagliato a bulino de 1 grottefehi ; molti foggetti per 
differenti Pittori ; come da Ureemberg il Sagrifizio 

di 
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di Elia. Si vuo'e ch'egli Ha ftato Intagliatore uni- 
verfale. Vero fi è che intagliò a bulino colla mag- 
giore intelligenza da i proprj difegni in un gran 
Paefe Giuda , e Tamar, come ancora in altro ra- 
me la Diga rotta ( pezzó particolare , che può con- 
fiderarfi per un capo d'opera). Vi fono ancora 
di Tua mano otto Meu* dell'Anno, fra i quali ve- 
defi una tempefta, di cui meglio non può vederti 
in tal genere. Intagliò ancora da Pietro Potter un 
S. Paolo Eremita nutrito da un* Aquila nel Defer- 
to: da C. Molyn, il giovane una Cavalcata fatta 
nel 1638. da i Borghefi di Amfterdam per P in- 
greflò della Regina di Francia, Maria de' Medici, 
in detta Città . Vifle in Fiandra nel Secolo decimo- 
fettimo. Marcò così flj , ovvero ^J)^ • 
• di NORIMBERGA ( Te odoro ) intagliò ornamenti 
grottcfchi, morefche ec. 

NOUELLAN {Simone) ha intagliato le pompe 
funebri di Federigo Re di Danimarca infiemc con 
Francelco Mogembergh. 

NUVOSTELLA ( Giovan-Giorgio)?* figlio di un 
Tedcfco di Magonza eccellente Intagliatore in le- 
gno, del quale fi vedono le miniature, e fre«j di 
legno nella Gerulalemme liberata del Taflò di Ber- 
nardo Cartelli in quarto, della prima impresone ili 

Ge- 
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Genova. In quella Città dunque nacque Gio. Gior- 
gio. Fu idratato dal padre nella Tua profeflione, 
avendo apprefo il difegno da Bernardo Cartelli, ed 
aflai bene vi riufcì . Souo di fuo alle ihmpe ie fi- 
gure dell* Eneidi di Virgilio in forma piccola ; e le 
figure di un Breviario ; molte ftorie dei Santi Padri 
difegnace da Antonio Tempefta per la Stamperìa 
Medicea. Lalciò molte cartelle di armi , ed altro ec. 
Finì il corfo di vita Tua in Roma il 1624, t di an- 
ni !<u 
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ODAM (Cav. Girolamo) Romano difendente 
dagli antichi Odam de Toui Città della Lo- 
rena , nacque t anno 1681. Fu discepolo di Pier Leo- 
ne Ghezzi per il maneggio di difegnare a penna ; di 
Carlo Maratti pel difegno di pittura, e della pit- 
tura ttefla ; e per V Architettura fu affittito dal Cav, 
Carlo Fontana . Oltre all' efler divenuto Difegnatore , 
Pittore, ed Architetto, fu ancora Scultore. Inta- 
gliò in rame , riducendo piccoli cammei in grande, 
e pubblicandoli colle (lampe, conforme fece d'una 
tetta di Medufa, efìttente nel Mufeo Strozzi, in 
una pietra di Calcedonio della circonferenza in circa 
di un teflone di noftra moneta, trafportandola alla 
grandezza di un terzo di tetta naturale. Inventò» 
ed intagliò nel 1714. T effigie di S. Felice da Can- 
talice Cappuccino a mezza figura , con il rofario , 
ed il battone in mano, e la tocca (òpra le fpalle. 
Molte altre opere ancora diede alla luce. 

ODAZ1 (Cav. Giovanni) nato in Roma nel 166%. 
da padre Milanefè ed ivi morì nel 173 1. , e fu fepolto 
con pompa onorevole nella Chiefa dell* Angelo Cu- 
flode. Dai padre fu confegnato in età fanciullefca 
al celebre Cornelio Bioemart, acciò V iftruifle nel 
difegno, e neh* intaglio , ma più a quello, che a 
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^ue (lo portandolo il Tuo genio , coli* andar del rom- 
po da quella (cuoia pafsò a quella di Ciro Ferri, 
cpofcia a quella di Baciccio, e quindi divenne bra- 
\iffimo Pittore , per lo che meritò dal Pontefice Be- 
nedetto XIII. la Croce di Cavalier di Crifto. 

ODDI ( Manta ) di Parma difcepolo di Pietro da 
Cortona,, nacque nel 1630., e mori il 1702. Fu 
Pittore , ed Architetto delli Ducal Cafa di detta 
Citta., e Stato Intagliò, anche a bulino» e ad acqua 
forte tra i* altre cofè da Agoftino Carracci un* Eu- 
ropa rapita dal Toro , con due Tritoni , che la pre- 
cedono, ed un'Amorino fopra d'un Delfino, che 
fa cenno ad altri due Amorini in aria.. In poco 
più di tre anni dileguò alquante migliaia di meda- 
glie, che compongono parte della Gallerìa di detti 
Sovrani . Scrifle due libri, delle regole dell' Archi- 
tettura, per darli alle (lampe; ma prevenuto dal- 
la morte non potè perfezionarli . Marcò /yj^Q , 
Q. M. O. 

ODDI ( Niccolò) fu Intagliatore a bulino di un 
S\ Scippo Neri ; d' un' immagine di Maria Vergine 
• delia* Milèricordia di Scorciano Contea dei Signori 
Bichi nello Stato di Siena; deL ritratto del B.Gre- 
gorio Papa X., e del di lui Depofito efi (lente nella 
Cattedrale di Areazo ( ambedue quefle (lampe fono 
inferite nella di lui Moria imprefìà in Roma V an- 
no 17 11. Y 2 OE- 
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OESTENREICH (Af^o)Tedcfco nel 174$. inta- 
gliò ad acqua forte in Roma il fanciuiletto Amore ad- 
dormentato fotto ad un' albero , ed il Tempo che con 
le forbici gli tarpa leale. Con maniera Callottefca» 
ma molto più grande intagliò in detta Città nel 
1751., in figura intiera d'un palmo in circa, il ri- 
tratto del famofo Jomella Maeltro di Cappella di 
S. Pietro in Vaticano dal difegno del Cavalier Pier 
Leone Ghezzi : ha intagliato ancora molti pezzi da 
Camillo Procaccini , dal Pefarefe, Lorenzo de la Hi- 
rc » e da Bo tard , de i quali ne ha formata una 
raccolta in fcufiio nel 1766. Non è gran tempo, che 
trovava fi quello profeflòre in Berlino. 

d* OLANDA ( Luca) così chiamato dagl'Italiani» 
ma propriamente detto Luca di Leida/ perchè ivi 
nacque Tanno 1494. dal Pittore Huya Jacobfz,che 
in noftra lingua è lo (ledo , che Ugo Giacomi . At- 
te fé in puerizia all'arte del difègno fotto gPinfe» 
gnamenti del padre con tale inclinazione, e genio r 
che giunto all'età di nove anni potè dar fuori gra- 
ziofi intagli a bulino di fua mano, che andarono 
attorno fenza la data del tempo. Non contento tut- 
tavia di quanto apprefo aveva dal genitore, fi pofe 
da fanciullo a ftudiare in Parigi appretto Cornelio 
Engelbert. In quella fcuola adunque, giornee 
notte affaticavano a difegnare , e a dipingere o a 
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olio, o a gtH7.7-o, o in vetro, o ad intagliare, e 
le lue camerate, e compagnie non fi fteudevano^d 
altri 9 che a giovani Pitto~i, Intagliatoci , ed Ore- 
fici, con 1 quali in alfo non fi tratteneva, che in 
difcorre^e fòpra le difficoltà dell'arte, o con iftu- 
diare lemure cofe nuove. Non fu prima arrivato 
all'età di 12. anni, eh' ei dipinte a guazzo una (lo- 
ria di S.Uberto, e ne acquiftò gran credito: ave- 
va egli fatto quello quadro per li Sigg. di Lochort, 
i quali per renderei! fanciullo più animofo ad ope- 
rare, gli dettero tanti fiorini d'oro, quanti anni 
egli aveva. Di 14. anni intagliò un'iftoria, dove 
figurò Maometto ubriaco, che uccide Sergio Mo- 
naco della Tua fetta, con l'anno 1508. In età di anni 
15. intagliò in forma rotonda nove carte della PaG. 
Cone del Signore Gesù per ufo dei Pittori in ve- 
tro, e tali furono, cioè; l'orazione nell'Orto; la 
prigionìa di Gesù Crifto ; quando lo conduflero ad 
Anna; quando fu fchernito;la flagellazione; hi co- 
ronazione di fpinc ; P Ecce Homo ; Gesù colla Croce , 
che va al Calvario; e la Crocififlione ; ed ancjie 
una carta con S. Antonio Abate tentato dal De- 
monio in figura di femmina ( ftampe tutte ben' or- 
nate con bizzarre invenzioni, profpettive, e lon- 
tananze, e paefi, e tanto delicatamente intagliate» 
che non fi può defiderar di meglio. Nell'anno me- 
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defimo pubblicò là (lampa delia conversione il S. 
Paolo, nella quale tanto artificiofamente efp»-eue la 
di lui cecità , che più vera non può dimoftrarfi ; 
€d in efTa fece ancora vedere, oltre alla diverto* 
de'belliflimi fembiantì, le qualità differenti e dei 
veftimenti , e delle corazze » e delle berrette , e delle 
acconciature di tetta , e di altri abbigliamenti ali* an- 
tica . Neil* anno fedicefimo di fua età intagliò quella 
maravigliofa carta dell'Ecce Homo* nella quale fi co- 
nofce veramente cofa (òrprendente, ch'egli in sì 
frefcaetà dimoftrafle sì grand* ingegno , e talento A 
rifpetto alla diftribuzione delle figure , sì rifpetto alla 
varietà dei veftimenti, sì alla diverfità delle nazio- 
ni, che a quello fpettacolo erano prefenti, ed alla 
grandiofa bruttura degli edifizj , fecondo le regole 
della profpettiva rigorofamente effettuata . Lo ffeflb 
anno intagliò il Contadino , e la Contadina con tre 
Vaccherie quali avendo munte, fta in atto di al- 
zarci , nel che moffra al Vivo la franchezza » che 
prova, dopo di eflere ftata in quel lavoro lunga- 
mente in dilàgio. Fece ancora V Adamo* ed Eva , 
dopo (cacciati dal Paradifò Terreftre, ov*è elp^efla 
Eva, che tiene fra le braccia Caino fuo figliuolo 
primogenito, ed Adamo ricoperto di una pelle colla 
zappa in ifpalla , ed è opera degna di gran lode . 
Nello fteflb tempo egli intagliò una donna nuda , 

che 
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che fpulcia un cane; mo!ti altri bcliifllmi pezzi , dei 
quali io proieguo la ferie, fenz* ordine però dei 
tempi, cioè; un Santone; un DaviJde a cavallo; 
il Martirio di S. Pietro Domenicano; un Saulle in 
etto di federe, e Davidde giovinetto, che intorno 
ad efTo fuona la fua arpa; la carta in forma mag- 
giore efprcfla con gran naturalezza d* un vecchio , 
e d'una vecchia, che accordano infieme alcuni (fru- 
menti indicali ; una gran carta di un Virgilio ap- 
pefò nel ceftone alla fìneftra , con figure di arie di 
tefte beliiflime; un S. Giorgio colla fanciulla, che 
piange all' apprelTarfi del Drago; un Piramo, e Ti- 
abe; un'Afluero colla Regina Efter genuflefla; il 
Battefimo di Crifto; un Salomone in atto di facrifi- 
care agi' Idoli; cinque pezzi della ftoria di Giufep- 
pe Ebreo ; i quattro Evangelici; i tre Angioli, che 
comparvero ad Abramo nella Valle di Mambre , Da- 
vid orante ; Loth ubriacato dalle figliuole; Sufanna 
nel bagno ; Mardoccheo trionfante; la creazione de 
noftri antichi Progenitori; quando Iddio comanda 
ad i noftri primi parenti l' aftenerfi dal Pomo ; Cai- 
no , che uccide Abele. Ancora in piccoli rami molte 
immagini di Maria Vergine; i dodici A portoli , e 
Gesù Crifto; la carta del villano fmaniante pel do- 
lore dei denti, il quale mentre ftà applicando alla 
parte il medicamento, non fi avvede, che una fem- 

\ Y 4 mina 
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mina gli ruba da una tafca il denaro» Fece in ra- 
me il Tuo proprio ritratto, che rapprefenta un gio- 
vine sbarbato con una gran berretta in capo , e molti 
pennacchi , e che tiene in mano un cranio di morto : 
il mirabil ritratto di Maflimiliano Imperatore , eh* ei 
fece nella Tua venuta a Leida ; le fuperbiffime carte 
della Maddalena; quelle dei Re Magi; la fuperbi£ 
fima carta della Crocififlione di Noftro Signore; 
la ctlcbre ftampa chiamata fpeculum bubortis; la ri- 
nomata Agar con Ifmaele difeacciati da Abramo ( in 
forma maggiore); la medefima Agar con il figliuolo 
in forma minore; le donne illuftri dell'Antico Te- 
flameiito; i Regi d' Ifraeìle; il ritratto di Alberto 
Durerò, che fece da (è ftefib in ovato dell'età di 
30. anni : fece gran quantità di Santi ; di arme genti- 
lizie; e di cimieri ; ed un belli/limo piccolo pezzo rap* 
prefentante una Pallade* ritrovato fopra il fuo letto, 
quando fpirò, fu l'ultima fua applicazione. Si dice, 
ch'egli imparò anche Parte d'intagliare ad acqui 
forte, e che avuti i principi da un'Orefice, poi 
fe^uitò con un maeftro, che intagliava i morioni 
ai Soldati ( coftume ufato in quell'età), e che con 
quella egli fece varj intagli . Volle anche intagliare 
in legno, e fi ve.lono alquante fue carré (lampare 
in etto, e ma negate con gran franchezza . Pel no- 
me, che aveva da per tutto di fua virtù , fu que- 
llo 
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#0 grand 1 artefice fpeflb voltato dai più rinomati 
Maeftri dì quelle Provincie, e per (ino V ifteflb Al- 
berto Durerò, per conofcerlo, andò di perfona a 
trovarlo in Leida , e flette con eflb più giorni , ne 
fece il ritratto, e volle, che Luca li facefle il fuo , 
ftrhgendo perciò inficine grande amicizia, e d'ai- 
lora in poi nacque tra loro una tal virtuofa emu- 
lazione, e (lima, che mandavanfi fcambievol mente 
le proprie opere a vedere , e fi facevano recipro- 
camente giuftizia , carattere amabile , ed amichevo- 
le, che ai tempi noftri è affai raro. Ebbe quefto 
eccellente Profeflbre per coftume di non lafciarfi 
mn ufcir dalle mani opera alcuna, in cui il purga- 
to Tuo gufto avene faputo conofcere un minimo 
neo; ed una volta accadde (conforme Pattefiò la 
di lui figlia ), che per un leggieriflimo dretto d* im- 
presone contegno molte ftampe alle fiamme. Fu 
anche accurato nel diftinguere nei foggetti, ch'e- 
5èguiva,la differenza delle Nazioni, e nel variare i 
veftimenti delle figure. Fu corretto nella ftruttura 
di magnifiche abitazioni, fituandole fecondo le re* 
gole della profpettiva . Con tal proprietà poi , e 
chiarezza difponeva le fue compofizioni di ftoria, 
che pare, ehe i foggetti, che vi fono efpreffi non 
debbano efler di ver fa mente efeguiti : le degradazio- 
ni poi dei piani, ed il tingere delle cofe lontane 

fona 
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fono di tanta delicatezza, ed a proporzione della 
lotananza , vanno sì dolcemente perdendoli di vifta , 
eh* è uno (hipore; in fomma in effe procurò di of- 
fèrvare tutte le regole dell' arte; a che alto grado 
di (lima giugneflero perciò quelli fuoi prodotti cC 
fendo per anche il mede fimo tra i viventi, fervir 
può di prova evidente il prezzo eforbi tante, eoa 
cui erano pagati ; poiché la carta della Maddalena , 
del Crocefiflb , quella dell' Ecce Homo , dei Re Ma- 
gì , ed altre a quelle flmili , a meno d' uno Scudo 
per ciafeheduna non fi rilafciavaho • M. de Spiring 
Inviato di Svezia predò li Stati di Olanda sborsò do- 
po la di lui morte, per aver la (lampa chiamata 
P Efpiegle inquarto di foglio, quattrocento fiorini . 
La (lampa della grande Agar (chiamata così per 
diftinguerla da un* altra più piccola ) fu venduta 500. 
fiorini • Il celebre Pittore , ed Intagliatore Rembranc 
ne comprò all'incanto 14, pezzi per fiorini 1400. 
Dicefi, che le di lui (lampe afeendino al numera 
di 364. pezzi. Egli morì in Patria nel 15J3. di an- 
ni Jp. Usò le cifre ovvero ^ ovvero L. 

!>' OLANDA (Zaccberia) intagliò da Bartolom- 
meo Spranger. 

OLDELON (Enri£ 9 ) intagliò ad acqua forte da 
Jacob Bunel. 
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DI ONOFRIl (Crefìenzio) Pittor Romano, ec- 
cellente Paefifta, intagliò, ed inventò divedi rami 
con Paefi in 12. foglj re.» li. 

van OOREN (Melcbifedecb) ha intagliato una ve- 
duta di Città, foretto in tondo» 

OPFER (Girolamo) intagliò fregj , ornamenti di 
Architettura, ftragi, efèrcizj militari ec. 

OPPI (tornarono) forfè Villamena, e Teodoro 
'Cruger, il 1591. intagliò dai difegni del Lanfranco 
fedici, e più ftnmpe,in ciafeuna delle quali è Tap- 
' )>refentata una virtù, cioè la Verità, la Pace, U 
Giuftizia , iaMifericordia, la Maeftà , la Clemenza, 
la Purità, TElemofina, la Tranquillità, la Manfue- 
tudinc, la Magnificenza, la Religione, la Magna- 
flimità, la Sapienza, l'Annona, e la Prudenza, le 
■quali flampe dedicò ad un Prancefco Piccolomini . 

ORAZII (Carlo) fu uno dei prefcelti ad inta- 
gliare le pitture ritrovate nella dirutterrata Cità 
di Erco!ano , pubblicate in Napoli in tre volumi io 
foglio negli anni 17 57»» i7°*o, > * *7É>1. 

OR AZU ( Ntceoìò ) fu uno dei prefceirì parimente 
ad intagliare le foddette pitture ritrovate nella pre- 
detta Città d* Ercolano ec. 

ORLANDI (Giovanni) Romano Intagliò colla ma- 
niera di Cornelio Con fuo Maeflro una fuga in E- 
gitto dal Procaccino . Un libro di ritratti in nume- 
ro 
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rodi 47., e la veduta della Città di Genova. Ope- 
rava nel 16*57. 

van.ORLAY (Riccardo) intagliò dall'opere del 
Rubens un baccanale; fu Pittore in Alt magna nel 
Secolo profilino pattato. Intagliò ancora dodici fòg- 
getti ricavati dal Paftor Fido, come pure una rac» 
colta di 28. foggetti 1 ira vati dalla fiori* del Nuovo 
Teftamento, e quelli da i difègnldi Gio. Van Or- 
ley, il quale ne ha intagliato qualcheduno da per 
fe fieno . 

van-ORL \Y (Bernardo) Pittor di Brufelles, al- 
lievo del famofo Raffaelle, morì nel 1550. Intagliò 
alcune tavole ad acqua forte. L* Imperator Carlo V. 
gli fece fare varj difegni per arazzi. Dal Pontefi- 
ce, e da altri Sovrani , fu incaricato della cura de- 
gli arazzi, che fi eseguirono dai dilègni di Raffael- 
lo , e di varj altri eccellenti profeffori. 

ORSOLINI (Cario) intagliò dall'invenzione, e 
difegno di Sebaftiano Ricci la Cananea avanti a Gesù 
Criflo.il frontefpi/io, ed altri rami nell'opere di 
S. Girolamo ftampate in Verona V anno ^34. Il ri- 
eratto di uno de' Procuratori di S. Marco di Cani 
Pifàni; ed il ritratto di Aurelio Rezzonico fratello 
del Pontefice Clemenre XIII. nel 1758. 

van-OSSANEN (Vnaer) ha intagliato differenti 
foggetti, e fra gli aitri dodici rami della Paflione? 

di 
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di Noflro Signore in tondo con lorro de' (imboli. 
La Vica di Gesù Cnfto in 60. pezzi. Diciocco (og- 
getti di marce di perfone a cavallo, od una mar- 



cia di perfone a piedi. Stgnò \ \\ Hi» 

OSSEMbECK (N.) di Roterdara fu Pittore, ed 
intagliò da Polidoro da Venezia» dal T:nto r etto , da 
Domenico Feti, dal BjfTmo, quali opere tutte fono 
nella Gallerìa del fu Principe Leopoldo Guglielmo 
della Città di Brufellcs. 

van-OSTADEN (Adriano) detto // Buono per 
diftinguerlo dal fratello, nacque in Lubecca nel 16 io., 
e morì in Amiterdam il 1685 Fu difcepolo del Fran- 
shals , ed intagliò ad acqua forte dei grotte/chi , e 
molte delle fue opere contadinefche, e bamboccia- 
te, nel travaglio delle quali, dopo Brawer , ottenne 
il primo luogo. Marcò A. V. Oftaden. 

OTT*VlANI {Giovanni) intagliò V immagine 
di S. Giovanna Francefca Fremiot introdotta in Fa- 
rad ilo da S. Francelco di Sales di già fuo padre Spi- 
rituale , dalla pittura , che ne fece Gaetano Sort ili 
Tanno 1767. in occaficne della Canonizzazione. 

van OTTFREN (Uberto) di Liegi intagliò al- 
quante ftampe nel libro della Storia Unive r fa!<? dt le 
Piante di Roberto Mori<òn, imprendo in Osford 
Panno 1715. Non sò fe fia lo (redo Ottett i , che 
di nuovo intagliò ad acqua forte il ritratto di 

Aguc- 
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Agucchi in zimarra, che tiene una lettera con anu 
be le mani , il qual ritratto, è? pofto nelle memorici 
dei Sigg. Accademici Gelati di Bologna^ ! 

OUDRY (G/'o. Battifla) bravo Pittor di cacce», 
e di animali nato io Parigi nel 1686., ed ivi mor- 
to nel 1755. Intagliò ad acqua forte molti (oggetti 
di Tua compofizione , fra i quali il Comico Roma- 
no in 16, pezzi : un foggerto, ove fi vedono molti 
pefcatori alla riva del mare,, e molti altri foggettv 
d* animali • 

tan - OVERBERKE ( Bonaventura ) Pittore, e 
Cittadino di Amfterdam , difegnò efattamente , mi- 
iurò * defcrifle , ed intagliò in rame in 146. carte 
tutti gli avanzi dell* antica Roma pubblicati in Am- 
fterdam nel 1707» in tre volumi in foglio, e fimìL 
mente nel 1763. di nuovo pubblicati all'Aia. Paolo 
Rolli fece a quefto libro le Qflèrvazioni Rampate 
in Londra nel 1739* 

OVILLEMONT ( Vedi Vovillemont 
OUVRIER ( ) Intagliatore Francefe moderno 
ad acqua forte , operò nei Tomi intitolati : Jftoria 
Naturale di M. de Buffon damati a Parigi il 1755. 
Intagliò ancora da Vernet la veduta delle Alpi , e 
daCochin il genio dei difegno rapprelèntato da ua 
gruppo di Putti , come pure molti foggetti da Schc- 
nau, Eifen pere ec? 

O. 
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OZ ANNE ( N. ) D:fegnatore , ed Intagliator Fran- 
cefe moderno» d* opera del quale fono al pubblico 
due vedute del Porto di Breft, e varj altri foggetti 
di marine con più forte di Vafcelli. Ancor due fò- 
relle del medetimo hanno intagliato più foggetti da 
diverfi Profeflori. 

OZENO (Giacomo) fi trova efTere flato Intaglia- 
tore di una (lampa » nel primo preflb della quale è 
rapprefentato Orfeo , che fuona la lira , e per fen- 
tirlo corrono da tutte le parti gli animali , e nella 
vicina Città tutte le pietre» mattoni» ed altri ma* 
feriali fi Connettono , fi muovono» e s'incammina* 
«0 verfo di eflo . 

FINE DEL SECONDO TOMO * 



■ 
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AGGIUNTE AL PRESENTE TOMO. 

AW articolo FALDONI (Antonio) alla pagina 8. 
fi «ggiunga . 

Il fuddetto Falcioni fiudiò prima la pittura di 
paefi t e poi P intaglio a bulino (otto la direzione 
di un Tuo fratello. Tn Tua gioventù ha viaggiato 
molto, e molto fi trattenne in Parigi. Le Tue ope- 
re piò celebri fono i ritratti de i Dogi , Procura- 
tori , ed altre Femiglie illuflri di Venezia Tua pa* 
cria . Prefentemente vive in Roma in età d' anni 
43. circa, ed attualmente intaglia una ferie di fia- 
tile antiche . 

FAMRRINl {Ferdinando )Lucchefe intagliò mol- 
ti de i rami annetti all' Enciclopedìa dell' Edizione di 
Lucca; e al prefente intaglia per P iflefTa opera nel 
edizione di Livorno, 

FRACANZ ANO (Cefart) Pittore Napoletano di 
gran nome benché il Dominici nella di lui vita non 
faccia menzione, eh' egli intagliarle, ciò non oftante 
fi conlèrvano in varie raccclre in Napoli due piccole 
(lampe, nelle quali fi legge lòtto = Cafar Fr*tan* 
zantis fecit s . Lo itile delP intaglio è paflob, e 
Tom. IL Z frart. 
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franco , ed una di dette (lampe , che è di Tua inven- 
zione, efprune forfè Didone allor quando accoglie 
Enea ; dell' altra poi ♦ che è d* invenzione del Baglio- 
ni , non è facile indovinarne V efpreflione . 



All' Artìcolo GUALTIER ( Pietro Giacomo) a car. 
7*- fi aggiunga . 

Ebbe per Maeftro Claudio Galimard , e fra le o- 
pere che eflo intagliò in Napoli dal Solimena fono 
in credito un'Ecce Homo, ed una Vergine Ad- 
dolorata • Aflalito in Napoli da fieriflima malattia, 
per rimetter fi poi in fallite giudicò bene mutar cli- 
ma ; onde fi portò a Roma ed indi a Parma , ove 
al fervigio di quella Corte fece varj lavori d* inta- 
glio, e vi terminò i tuoi giorni. Suo unico allievo 
fu Francefco De Luca. 

AH* Articolo de GRADO (Filippo) a catte ioi.fi 
aggiunga . 

Fu figlio di Bartolommeo de GraJo, e nacque 
in Napoli • Àpprefe i primi rudimenti della profef- 
fione da- Francefco de Grado Fiammingo di lui Avo , 
il quale nel principio del corrente fecolo fi portò in 
Napoli, dove intagliò varie buone opere, e procreò 

Bar. 



dkcl' Intagli atori . } 5 5 

Bartolomeo , ed Arcangelo de Grado , ambi intaglia- 
tori di qualche nome , e nello flcflb luogo dopo efier 
vifluto comodamente , e oneftnmenre per lungo tempo 
terminò i Tuoi giorni in età avanzata avendo prima 
avuto campo d* iftruire non lòlo i detti Tuoi figliuo- 
li, ma ancora Filippo Tuo nipote, il quale mancato , 
che gli fu detto Tuo avo continuò a perfezionarli 
(òtto la direzione di fuo Padre , e del zio Arcangelo , 
e mancatigli finalmente ancor quefti da fe fteflò eferci- 
tofli in opere infinite tanto a bulino, che ad acqua 
forte , fra le quali fono le migliori le famofe tavole 
Eracleefi riportate nell* ammirabil Commentario fat- 
to alle medefime dall' eruditismo Sig. Canonico Alef- 
fio Simmaco Mazzocchi • 



Alt Articolo de LI AGNO {Teodoro Filippo) a carte 
204. fi aggiunga. 

In fèi piccole (lampe di quello profefibrc fono 
efprefli con ottimo intaglio ad acqua forte varj fal- 
dati con pennacchi in tetta ed in attitudini diver- 
te, come pure in varie guifè veftiti, leggendoli in 
piè delle medefime. Teodor Filippo ds Liagno Nap. 
inv. & fecit. Fiorì circa l'anno itfio, 

de LUCA (Francefcq) Napoletano ftudiò Parte 

Z a deli 1 
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dell' intaglio con la direzione di Pietro Giacomo 
Gaultier Parigino in Napoli, ma eflendofi poi que- 
flo trasferito in Parma continuò a (ludiar da fe folo 
(òpra i difègni , e (lampe de i valent' uomini . Fra le 
migliori fue produzioni poflbno vederli varj pefci, 
uccelli , e macchine annette alle opere di Storia Na- 
turale del P. Gio. Maria della Torre ultimamente 
pubblicate con le (lampe . 



Air Articolo LA MARRA (Fr ance fio) a carte 259. 
fi aggiunga • 

Nacque nella Città di Martina nel Regno di Na- 
poli ; fu difcepolo per la pittura del Solimena , e 
per Tuo genio (ì po(e ad intagliare ad acqua forte . Sua 
prima opera fu la bella (offitta della Sagreftìa di S. 
Domenico Maggiore di Napoli dipinta dal fuddet- 
to Solimena, la quale fu da e(To intagliata ad acqua 
forte in due foglj reali per lunghezza con bel toc- 
co , paftofità , e (icurezza di contorno . Intagliò anco- 
ra varie cofe di fua invenzione, e bene intefa com- 
pofizione » ed al prefènte va travagliando varj difè- 
gni di buoni autori , imitando nel rame la maniera, 
della matita , deli* acquarella , e della penna de^li ori- 
ginali , e ne ha già pubblicati varj pezzi, che fono 
ricercati dai profeflbri , e dilettanti . AJP 
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Al/* articolo MORGHEN {Filippo) a carte 314-/ 
aggiunga . 

Apprefe il di/ègno da Giovanni fuo fratello pit- 
tore; ftudiò per fette anni in Roma, e pofeia fi fer- 
mò in Napoli , ove vive decorofamente con la fua 
famiglia , avendo raunati molti rami oltre a i pro- 
prj , delle ftampe de i quali è pubblicato il catalo- 
go con i refpettivi prezzi fìflati. 



AW articolo NOLLI (C.)a tartt 335./ aggiunga . 

Il fuddetto Carlo Nolli tu di naicita liomafco; da 
piccolo attefe allo ftudio della pittura nella fcuoladi 
Agoftino Mafucci » e di Giacinto Corrado ; ma iic- 
come da fuo Padre celebre architetto fu intrapre- 
fa la rinomata opera della pianta di Roma , per fol- 
levar il Padre dalle gravi fpefè dell' intaglio fi ap- 
plicò allo ftudio di quefta profetinone , e perfezionò 
la maggior parte di detta opera . Intagliò ancora varj 
altri rami , e finalmente chiamato in Napoli » con- 
tinua a vivere in quefta Città con decoro della fua 
profeffione. 



Air 
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AlP articolo ORAZII ( Piccola) a earte 347 fi ag- 
girnga . 

Quefto intagliatore di nafeita Napolitano credeft 
doverfi intendere col nome di Niccola d* Orazio . 

Ali* articolo OR AZII ( Carlo ) a car. 347. fi aggiunga . 

Eflendo quefti fratello dell' anzidetto Niccola ere- 
defi doverfi chiamare Carlo d'Orazio. Ha qualche 
anno, che è morto. 

AlV articolo OTTAVI ANI ( Giovanni ) a carte HP* 
fi aggiunga . 

E di nazione Romano, e nell'età di anni 36. (I 
pofe ad intagliare nella (cuoia del celebre Vagner in 
Venezia. Ha già pubblicate varie opere, fra le quali 
le famofe logge dipìnte da RafFaelle con gli ornati, 
e figure che fono fi ne i pilaftri , che nelle volte delle 
raedéfime . 
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